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| Giovanni Spadolini: 
incarico esplorativo. 


ROMA — Non ci sarà la tanto 
irttesa e. quasi annunciata 
| proroga per la denuncia dei 
|, redditi: il termine restà' così 
| fissato al 31 maggio. Ad esi- 
gere il rispetto della data è 
stato il ministro delle finanze 
Colombo il quale ha escluso, 
| a Suo avviso, che esistano 
delle difficoltà tecniche per 
| quanti, e sono la stragrande 

maggioranza, devono anco- 
ra presentare la denuncia. 
La decisione ha provocato 
molte proteste e malumore e 
non solo nelle categorie pro- 
fessionali, in particolare.da 
parte dell'ordine dei com- 
mercialisti, ma anche negli 
ambienti politici. | partiti 
| d'opposizione parlano di un 
«autogol» del governo, Men- 
tre perfino alcuni ministri, 
come il responsdabile del 
Tesoro. Amato, hanno 
espresso perplessità sulla 
decisione di non concedere 
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ARRESTATO 
Contorno 


PAGINA 

Il pentito 

della mafia 
Totuccio Contorno 
è stato arrestato nel- 
l'ambito di una va- 
sta operazione che 
ha portato alla cat- 
tura di boss e gregari 
nel Palermitano, a 


Cagliari e a L’Aqui- 
| la. La polizia ritiene 
che Totuccio Con- 
torno fosse attiva- 


mente. impegnato 
nella guerra che si 
combatte tra Baghe- 
ria, Altavilla, Trabia 
— il. cosiddetto 
triangolo della mor- 
te — e che ha già 
provocato 17 delitti 
dall’inizio dell’anno. 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — La polemica suscita- 
ta dalla lettera firmata dai 63 
teplogi italiani per criticare i li- 
miti alla ricerca che verrebbe- 
tanosti dal vertice della Chie- 
Sa cattolica incomincia a di- 
\entare infuocata: è di ieri la 
Notizia che il superiore dell’I- 
Stituto «Don Orione», che in 
ltalia guida più di 200 parroc- 
Chie, oltre a molte istituzioni 
Soprattutto dedicate all'acco- 
Qlienza deî giovani ed al.rein- 
Serimento degli handicappati, 
ha inviato. una «circolare» a 
tutti | parroci ed ai direttori de- 
gli istituti per ordinare di so- 
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ROMA — Il presidente della Repubblica Cossiga ha affidato 
ieri sera al presidente del Senato Giovanni Spadolini un 
mandato esplorativo per individuare «ulteriori elementi di 
conoscenza e di valutazione» che portino alla soluzione della 
crisi di governo. Spadolini ha accettato il mandato sottoli- 
neando che la sua ricognizione sarà «attenta e meticolosa»: 
l’obiettivo non ha una soluzione provvisoria ma «la sicura 
aggregazione — ha detto — delle forze politiche intorno ad 


un governo stabile e efficace». 


0 
Uscendo dallo studio del capo dello Stato, Spadolini ha preci- 
sato che Cossiga gli ha chiesto di verificare «quale sia la via 
migliore per superare le ragioni di questa crisi e riprendere il 
filo del discorso pllitico della legislatura». Il presidente del 
Senato ha quindi affermato di avere intenzione di iniziare le 
consultazioni a partire da mercoledì prossimo. Rispondendo 
alla domanda se il mandato ha i limiti dell’esplorazione al- 
l'interno dei cinque partiti della maggioranza, Spadolini ha 
risposto: «La mia esplorazione non ha confini di mandato. Si 
tratta di accertare tutte le possibilità che esistono». 

Girca il passo deciso da Cossiga, il portavoce del Quirinale 


‘ ha chiarito che quella del mandato esplorativo è stata la pri- 


ma ipotesi presa in considerazione dal capo dello Stato sin 
dalla fine delle consultazioni. Questo, ha aggiunto il portavo- 
ce, proprio perché il presidente Cossiga si era reso conto che 
gli elementi di cui egli era venuto in possesso non erano 
sufficienti e idonei, per una decisione definitiva. Il portavoce 
ha inoltre precisato che proprio il discorso di Craxi a Matera, 
giovedì scorso, ha confermato Cossiga nella convinzione di 
un ulteriore approfondimento che ha superato l'impressione 
iniziale che si potesse procedere con ilreincarico a De Mita. 


la proroga. 

Il consiglio dei ministri che 
ha comunque ratificato la de- 
cisione ha provveduto inol- 
tre a reiterare il decreto sui 
ticket sanitari e altri che era- 
no in scadenza. Anche la de- 
cisione sui ticket non è stata 
indolore. Proprio ieri il capo 
dello Stato aveva trasmesso 
al governo, invitandolo a far- 
ne opportuna valutazione, la 
lettera inviatagli dal segreta- 
rio del Pci Occhetto in cui la 
ripresentazione del decreto 
veniva definita contraria alle 
regole istituzionali. 

Tra gli altri decreti reiterati 
merita una sottolineatura 
quello relativo al condono 
immobiliare. Il condono que- 


sta volta cancella l’abbuono: 


diparte delle imposte dovu- 
te, mantenendo quello per le 
sopratasse e gli interessi. 


Servizi a pagina 2 


spendere, fino a nuovo ordine, 
l'acquisto e la vendita di «Fa- 
miglia cristiana» e di «Jesus». 
La decisione è motivata, an- 
che Ufficialmente, dalla posi- 
zione assunta dai direttori del- 
le due riviste, che fanno capo 
ai Paolini, di pubblicare inte- 
gralmente e commentare in 
modo favorevole la lettere dei 
teologi. 

«In seguito alla presa di posi- 
zione dei direttori delle due 
pubblicazioni paoline — si di- 
ce testualmente nella lettera 
— a favore dei 63 teologi che 
hanno osato criticare il magi- 
stero pontificio, in rispetto allo 
spirito della nostra congrega- 
zione di speciale fedeltà al Pa- 
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Emilio Colombo: nessuna 
proroga per i redditi. 


‘GOVERNO /24 ORE IMBARAZZANTI 
I momenti difficili del P 


Giornale di Trieste 


| GOVERNO / CONFERITO IL MANDATO DA COSSIGA 


olini «esploratore» 
nel labirinto della crisi 


residente 


Mal digerito dal Quirinale il tardivo «veto» del Psi 


ROMA — .Da quando era 
arrivato al Quirinale, Cos- 
siga non aveva mai vissuto 
ventiquattr'ore così imba- 
razzanti come quelle della 
giornata di giovedì, e non 
si era mai trovato in una si- 


tuazione di personale ten- 
sione così forte come quel- 
la che ha fatto seguito al- 
l'annuncio. a sorpresa che 
il Psi bocciava di fatto la 
candidatura De Mita. * 

Giovedì sera non è riuscito 
più a trattenersi ed è sbot- 
tato in uno sfogo con i suoi 
più vicini. collaboratori; 
«Ho. l'impressione che vi 
sia troppa differenza tra 
quello che mi viene detto 


nelle consultazioni e. la 
realtà». Come dire: ma in- 
somma, le consultazioni 
ufficiali a cosa servono se 
poi vengono contraddette 
dai discorsi fatti fuori? 

Il fatto è che Cossiga ha di- 
gerito molto male gli avve- 
nimenti della giornata di 
giovedì. Proprio quando 
sembrava che ormai non ci 
fossero più ostacoli al rein- 
carico a De Mita, è stato 
costretto a ricominciare 
daccapo : per tornare a 
quella che.in fondo era la 
prima.ipotesi che lui stesso 
aveva programmato, cioè 
quella di un incarico espla- 
rativo al presidente del Se- 


DECISIONE A SORPRESA: RESTA LA SCADENZA DEL 3] MAGGIO 


Nessuna proroga ai redditi 


La spunta il «no» del ministro Colombo - Confermati i ticket sanitari 


nato Spadolini. 

Sotto questo aspetto, dun- 
que, la soluzione che alla 
fine ha scelto resta conge- 
niale a quella che fin dal 
primo momento avrebbe 
preferito, ma ciò che non 
gli piace è il modo in cui ha 
dovuto arrivarci. E questo 
spiega il suo sfogo. 

A Cossiga non è piaciuto il 
fatto che il veto sul nome di 
De Mita sia stato espresso 
in ritardo e proprio mentre 
lui si apprestava a convo- 
carlo al Quirinale. Tutto è 
avvenuto tra le 12 e le 18 di 
giovedì. 
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‘ Sabato 27 maggio 1989 


George Bush, da ieri in visita in Italia. 


FORSE SE NE ANDRANNOGLI F-16 


Bush è a Roma 
Ritira dall’Europa 
34 mila soldati? 


ROMA — «Dai tempi antichi 
si dice.che tutte le strade 
portano a Roma ed è ancora 
vero. Va dunque bene che io 
cominci qui il mio primo 
viaggio in Europa da presi- 
dente degli Stati Uniti». Con 
queste parole il capo della 
Casa Bianca, George Bush, 
ha salutato il presidente del 
consiglio De Mita e le altre 
autorità che l'hanno accolto 
a Ciampino. Bush è in italia, 
prima tappa del suo tour eu- 
ropeo compiuto per soleniz- 
zare a Bruxelles i 40 anni 
della Nato. In proposito indi- 
screzioni della stampa ame- 
ricana danno praticamente 
per certo l'annuncio di Bush 
agli alleati che gli Stati Uniti 
hanno deciso di ritirare dal- 
l'Europa 34 mila militari, 
cioè il 10 per cento delle for- 
ze attualmente stanziate sul 
continente. 

Inoltre, gli F-16 distocati in 
Spagna potrebbero essere 
richiamati oltre Atlantico e 
non più trasferiti nella base 
di Crotone quando, fra due 
anni, lo. «sfratto» diverrà 
esecutivo. Indicazioni in 
questo senso sono state for- 
nite dal deputato democrati- 
co Les Aspina Washington. 
Nel, mettere piede sul suolo 
italiano il presidente Bush 
ha sottolineato che «l'Italia è 
stata una sorgente della cul- 
tura e dei valori occidentali 
che alimentano l'Alleanza 
atlantica e l'idea di un’Euro- 
pa più unita. Spero — ha 
soggiunto— che la nostra vi- 
sita a Roma dimostri con 
quanta forza gli Stati Uniti ri- 
spettino e apprezzino il ruolo 
dell’Italia come alleato fede- 
le, amico costante». Bush ha 
ancora affermato che gli Sta- 
ti Uniti son,o pronti ad anda- 
re oltre alla strategia del 
contenimento verso una. po- 
litica che’ porti l'Unione So- 
Vietica dentro. la ‘comunità 
delle nazioni. 

Nel suo breve intervento di 
benvenuto il presidente del 
consiglio De Mita ha eviden- 
ziato gli elementi di movi- 
mento che si registrano in 
questa fase storica nelle re- 
lazioni internazionali. «E' il 
momento — ha detto De Mita 


— di guardare ai cambia: gf 
menti con coraggio, senza* 


abbandonare la rigorosa fe- 
deltà agli ideali su cui si fon- 
dano le nostre libere socie- 
tà», 
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L'ENTE ANNUNCIA NOVITA’ ESTIVE 


I disagi scattano alle 14 


ROMA — Treni fermi per 24 
ore, a partire dalle 14 di oggi. | 
cobas dei macchinisti hanno 
confermato lo sciopero nazio- 
nale, nonostante le trattative 
in corso per raggiungere un 
accordo sull’applicazione del 
nuovo contratto di lavoro (in 
realtà, poi, si è già alla vigilia 
dell'apertura del negoziato 
per il contratto successivo). le- 
ri c'è stato un incontro al mini- 
stero dei Trasporti, ma non ha 
prodotto niente di positivo, e i 
cobas hanno deciso di confer- 
mare l'agitazione. 

Da parte sua, neppure il sinda- 
cato autonomo Fisafs — anche 
qui c'è stato un incontro con il 
ministro dei Trasporti Santuz 
— ha ritenuto di dover sospen- 
dere lo sciopero, che scatta al- 
le 21 di questa sera (ventiquat- 
tr'ore). 

Tra, le linee ferroviarie. che 
l'Ente Fs ha comunicato di po- 
ter garantire, nonostante le 
proteste in atto, c'è quella che 
parte da Villa Opicina per Do- 
modossola alle 18.55 di saba- 


pa» tutte le istituzioni che di- 
pendono dalla congregazione 
«Don Orione» ricevono l'ordi- 
ne di non diffondere più le due 
riviste. 

Il superiore degli «orionini» 
avvisa i parroci e i direttori de- 
gli istituti di prendersi ‘cura di 
spiegare ai fedeli le ragioni 


, della sua decisione. 


E' una presa di posizione du- 
ra, questa, che ieri è stata de- 
cisa da don Giuseppe Masie- 
ro, direttore generale. della 
«Piccola Opera della divina 
Provvidenza» (questo è infatti 


‘ il nome ufficiale degli istituti 


più comunemente definiti dal 
nome del loro fondatore «Don 
Orione») che contrasta clamo- 


to; e quella che parte da Do- 
modossola per Villa Opicina 
alle 12.31 di domenica, quella 
da Venezia a Ventimiglia 
(20.45) di sabato e quella da 
Tarvisio a Roma (1.03) di do- 
menica. 

Intanto, l'Ente ferrovie.ha an- 
nunciato le novità dell'orario 
estivo, che entrerà in vigore 
da domani 28 maggio: nuovi 
collegamenti internazionali, 
consolidamento della rete in- 
terna. per quanto riguarda i 
collegamenti «intercity» e le 
tratte di media-lunga distanza, 
miglioramento complessivo 
dei collegamenti da e per il 
Sud con l'inserimento di nuo- 
ve coppie di treni, estensione 
del'servizio auto al seguito. 

Le novità più. consistenti ri- 
guardano la prossima entrata 
in servizio di un treno eurocity 
«solo letti» per la Spagna, ef- 
fettuato con materiale specia- 
le delle’ ferrovie spagnole 
(Renfe), e di un nuovo espres- 
so notturno da Vienna per Ve- 


S'INFUOCA LA POLEMICA PER LA LETTERA DEI 63 TEOLOGI ITALIANI 


Don Orione, «Famiglia cristiana» all’indice 


rosamente con il tono di.attesa 
e di ricerca di una mediazione 
che aveva caratterizzato le 
prime repliche alla dichiara- 
zione dei 63 teologi e «studiosi 
di cose ecclesiastiche». 

Quel tono era. stato scelto dal 
cardinale arcivescovo di Mila- 
no Carlo Maria Martini che da 
Basilea, dove era andato a 
presenziare all'incontro ecu- 
menico, aveva fatto sapere 
che al suo ritorno a Milano 
avrebbe cercato di arrivare ad 
un chiarimento della situazio- 
ne contattando personalmente 
i teologi della sua diocesi che 
avevano firmato la lettera 
messa sotto accusa. 

Critiche ma ‘sostanzialmentè 


nezia e Firenze: Sul fronte in- 
terno l'Ente ferrovie punta an- 
cora sul «Pendolino». 

«Visto il successo incontrato 
dal 'Pendolino' —si legge nel- 
la nota Fs — nel prossimo pe- 
riodo estivo verranno inserite 
una nuova coppia di 'Etr 450” 
tra Venezia e Roma, una nuo- 
va coppia tra Bologna e Roma 
e, per le relazioni Centro-Sud, 
due nuove coppie Roma-Sa- 
lerno e Roma-Napoli Mergelli- 
na». 

Due nuovi intercity entreranno 
in servizio sulla Torino-Napoli 
e un'altra coppia farà la spola 
tra La Spezia e Roma. Le novi- 
tà estive comprendono anche 
una nuova coppia di. intercity 
di due relazioni Bologna-Bari. 
Per quanto riguarda i collega- 
menti nel Sud, la rivoluzione 
estiva prevede. il potenzia- 
mento del servizio diurno con 
la Calabria. Inoltre, particola- 
re attenzione'è stata posta al 
potenziamento dei servizi, co- 
me l'auto al seguito. 


contenute e lontane dall'a- 
sprezza dell'iniziativa del 
«Don Orione» sono venute pe- 
rò anche dall’«Azione Cattoli- 
ca»: infatti il presidente Raf- 
faele Cananzi, pur mettendo in 
rilievo. che la lettera ha 
«espresso qualche. tensione» 
che si era venuta a creare nel 
mondo cattolico, ha fatto nota- 
re che è stato dato un rilievo 
eccessivo solo ad alcune parti 
del documento firmato dai 
«contestatori» e che forse la 
forma e la procedura”adottati 
da questi per manifestare il lo- 
ro dissenso non sono state fra 
le più felici per quanto riguar- 
da il «cammino e la. comunio- 
ne ecclesiale». 


DENG METTE ZHAO DEFINITIVAMENTE FUORI GIOCO 


Treni, scioperi confermati | Cina: via un’altra «cricca» 


Ma gli studenti di Pechino non sembrano intenzionati a cedere 


f) Lantore Fedele: 


90 MILIONI IN GETTONI D’ORO 
Continua il grande concorso a premi de «Il Piccolo». 
In seconda pagina il tagliando per partecipare 


PECHINO — La liquidazione 
della «cricca antipartito» gui- 
data dall'attuale segretario 
generale Zhao Ziyang (che 
sarebbe agli arresti domici- 
liari), contro la quale è stata 
lanciata un'accusa classica 
nella storia del comunismo 
— quella di voler abbattere il 
regime socialista — sembra 
ormai un dato certo nella vi- 
cenda apertasi un mese fa in 
Gina con lo scoppio della 
‘protesta libertaria degli stu- 
denti. Per superare le pro- 
fonde divisioni che questa vi- 
cenda ha messo in luce nella 
leadership. del partito, del 
governo e delle forze arma- 
te, Deng Xiaoping, l'ottanta- 
quattrenne padre delle rifor- 
me economiche dell’epoca 
post-maoista, ha chiamato 
attorno a sé tutti i vecchi qua- 
dri rivoluzionari, dei quali si 
era sbarazzato un anno e 
mezzo fa radunahndoli nella 
commissione centrale dei 
consiglieri. 

Sono stati proprio i compo- 
nenti del comitato della com- 


(raffreddato ad) 


Dopo la tostatura; illycaffè raf 
fredda il caffè esclusivamente 


con aria, per conservare gli aro- 
mi ed evitare l'umidità. illycaffè, 
per i Maestri dell'Espresso. 


missione a stilare l’atto d'ac- 
cusa contro un «manipolo di 
cospiratori» identificabili, 
secondo fonti cinesi bene in- 
formate, in Zhao e sei dei 
suoi collaboratori. 

| comitati di partito, intanto, 
stanno istruendo i dipenden- 
ti di tutte le fabbriche, gli uffi- 
ci e le scuole perché faccia- 
no'in modo di frenare l’ade- 
sione alle manifestazioni po- 
polari. Se questa operazione. 
di convincimento non doves- 
se portare risultati, saranno 
presi provvedimenti severi, 
anche se per ora l’uso dell’e- 
sercito sembra escluso. Gli 
studenti però non paiono 
avere.l'intenzione di cedere: 
al contrario, vorrebbero in- 
scenare un altro sciopero 
della fame. Ai giovani uni- 
versitari si stanno unendo 
anche gli operai, ma non in 
grandissimo numero, perché 
in Cina, dice un noto ideolo- 
go, «non c'è una classe ope- 
raia, ma solo operai». 
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Politica 
L'INCARICO A SPADOLINI 


Alla ricerca di una maggioranza 


Ma i tempi appaiono lunghi e lo stesso presidente del Senato non vuole bruciare le tappe 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Sarà il presidente 
del Senato, Giovanni Spado- 
lini, a «esplorare» le possibi- 
lità di formare un nuovo go- 
verno per evitare le elezioni 
anticipate. Il Capo dello Sta- 
to Francesco Cossiga, gli ha 
affidato l'incarico ‘ieri alle 
18.30 dopo aver definitiva- 
mente rinunciato alla ipotesi 
di conferire un reincarico a 
De Mita. Il cambio di pro- 
gramma è giunto al termine 
di quattro giorni di consulta- 
zioni durante le quali il Capo 
dello Stato si è alfine convin- 
to che la soluzione dell’e- 
sploratore al di sopra della 
mischia resta quella che ri- 
sponde più di tutte alla ne- 
cessità di stemperare la ten- 
sione politica che in questa 
fase potrebbe rendere diffici- 
le una nuova intesa tra i par- 
titi di maggioranza. 

Una difficoltà fin troppo evi- 
denziata dal «veto» posto a 
sorpresa da Craxi sul nome 
di De Mita. Ma la scelta del- 
l'esploratore risponde co- 
munque anche alla persona- 
le persuasione che fin dal 
primo momento Cossiga s'e- 
ra fatta, pensando al presi- 
dente del Senato come l'uo- 
mo adatto. 

Spadolini è l'inventore del 
pentapartito, da lui messo in- 
sieme con il suo primo go- 
verno nell'81, e che poi ha 
sempre costituito la formula 
fissa (tranne un intervallo di 
pochi mesi con il quinto go- 
verno Fanfani) della maggio- 
ranza. 

Spadolini ha inventato anche 
il «consiglio di gabinetto», 
vale a dire l'organismo che 
assicurò un'anno e mezzo di 
tranquillità alsuo governo e i 
quattro anni di continuità al 
governo Craxi. Insomma, un 
esperto nei meccanismi che 
possono favorire la governa- 
bilità. «Intendo operare —ha 
detto — al di sopra delle par- 
ti per rendere al Paese un 
servizio». 

Resta il fatto che retroscena, 
veti intrecciati e il timore dif- 
fuso che le cose possano an- 
che peggiorare hanno .con- 
dotto alla designazione, do- 
po che l'eventualità della 
candidatura del presidente 
dimissionario De Mita era 
caduta. La Dc perde almeno 
in questa fase un pezzo della 
propria immagine di perno 
della politica italiana, e il Psi 
può vantarsi di avere blocca- 
to De Mita sulla via del rein- 
carico. Ovviamente gongola- 
no i partiti laici e soprattutto 
il Pri che in piena campagna 
elettorale spera di ricavare 
qualche vantaggio dall’inie- 


I laici soddisfatti comunque, 


mentre chi rischia di rimanere 


escluso da ogni gioco è De Mita. 


Mercoledì i primi incontri 


zione di affidabilità che gli 
deriva dalla popolarità del 
presidente del Senato. 

Il quale nelle sue prime di- 
chiarazioni dopo. l’incarico 
ha tenuto a precisare che 
quel che si deve esplorare 
non è soltanto la semplice 
possibilità «di, qualche solu- 
zione provvisoria o di ripie- 
go, ma la sicura aggregazio- 
ne delle forze politiche intor- 
no a un governo stabile ed 
efficace e con un programma 
adeguato alle inevitabili sca- 
denze». Di. conseguenza la 
ricognizione alla quale Spa- 
dolini si accinge sarà «meti- 
colosa, sia sulla piattaforma 
politica, sia sulle linee pre- 
grammatiche al centro del 
dibattito di questi mesi». 

| tempi saranno lunghi? «Sa- 
ranno quelli necessari per 
l'espletamento di un manda- 
to volto ad approfondire i ter- 


. 


ll senatore Giovanni Spadolini mentre rilascia le prime 


mini della situazione che si 
presenta a tutti così difficile». 


Durante le conversazioni si 
parlerà anche delle riforme 
istituzionali? «Certamente, 
in quanto connesse ai temi 
politici». Un mandato ampio, 
quello affidatogli dal Capo 
dello Stato, e che dunque po- 
trà spaziare anche oltre i cin- 
que partiti della tradizionale 
maggioranza. 


Primi colloqui, quello con 
Nilde lotti e con lo stesso De 
Mita, ieri sera, dopo l’incari- 
co, per telefono. Si vedranno 
mercoledì. Forlani giudica 
positiva la decisione del Ca- 
po dello Stato, e ricorda che 
l'ipotesi di un incarico esplo- 
rativo era già nell’aria dall’i- 
nizio e il nome che si faceva 
era proprio quello di Spado- 
lini: «Alla luce delle consul- 
tazioni la scelta risponde al- 


dichiarazioni alla stampa dopo aver ricevuto dal Capo 
dello Stato il mandato di acquisire elementi perla 
soluzione della crisi di governo. 


NESSUNA PROROGA PER LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 


Il «740» si paga entro maggio |Sanità, i ticket rimangono 


Protesta dei senatori che avevano invitato a far slittare i termini di scadenza. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Colpo di scena: 
non c'è proroga per la di- 
chiarazione dei. redditi. Il 
Consiglio dei ministri «a so- 
stanziale unanimità» come 
ha detto sibillinamente il mi- 
nistro dell'Industria. Batta- 
glia, ha stabilito di tenere 
fermo al 31 maggio iltermine 
ultimo per la presentazione 
della dichiarazione dei red- 
diti e il pagamento delle im- 
poste in banca o alla posta. 
Eppure, fino a ieri mattina, la 
proroga era data da tutti per 
scontata. L'unica indecisio- 
ne sembrava essere la sua 
durata: dieci o quindici gior- 
ni. «Colpa di voi giornalisti 
— ha sentenziato il titolare 
delle Finanze Colombo, al 
termine del Consiglio dei mi- 
nistri — che avete illuso la 
gente. lo. ho sempre detto 
che non ero intenzionato a 
concedere nessuna proro- 
ga». 

E subito dopo: «Il tempo che 
manca da oggi al 31 maggio 
è sufficiente alla presenta- 
zione delle dichiarazioni. Da 
almeno 20 giorni l'80% degli 
italiani è in possesso dei mo- 
duli necessari. Se qualche 
disfunzione c'è stata, l’ab- 
biamo subito eliminata». 
Quindi, tutta colpa dei gior- 
nali, e dei soliti italiani furbi 
ghe pur di «grattare» qual- 
che giorno si «inventano» 
difficoltà che non ci sono. 
Peccato che, quasi contem- 
boraneamente, interpellato 
telefonicamente il sottose- 
gretario alle Finanze, il libe- 
rale Stefano De Luca ci abbia 
dichiarato: «Sono deluso 
perché dopo la presa di posi- 
zione quasi unanime dei se- 
natori a favore della proroga 
il ministro delle Finanze ave- 
Ya detto che il governo non 
avrebbe potuto non tenerne 
gonto. 


«A fronte del caos delle nor- 
me fiscali, lo Stato avrebbe 
dovuto dare la possibilità ai 
contribuenti di orientarsi 
meglio assicurando maggior 
tempo di riflessione. Lo Stato 
non può solo pretendere, ma 
deve anche andare incontro 
alle giuste esigenze dei cit- 
tadini». 

Comunque sia, per i cittadini 
resta il no alla proroga. Un 
no, che però, si scontra con 
«l'invito del Senato» dell’al- 
tro ieri. Secondo Colombo il 
problema non esiste perché 


«quello del Senato era un in- 
vito, e come ogni invito si 
può accogliere o no». 


La risposta dei senatori non 
si è fatta attendere. Per il co- 
munista Maffioletti la manca- 
ta proroga è una decisione 
«grave e irresponsabile, che 
diventa gravissima perché il 
governo ha del tutto ignorato 
il voto unanime espresso dal 
Senato sull’opportunità di un 
rinvio di dieci giorni». ‘ 


«Una vera e propria buffona- 
ta — ha sentenziato il missi- 


IL NUOVO DECRETO SUL CONDONO A î 
Come scovare l’evasore incallito 


Non ci saranno abbuoni di parte delle imposte dovute 


ROMA — Il decreto legge sul condono im- 
mobiliare, che rinnova il precedente in 
procinto di decadere martedì prossimo, ha 
come scopo principale quello di combatte- 
re l'evasione fiscale in tema di redditi da 
terreni. Un'operazione economica dalla 
quale il governo ritiene di poter ricavare 
quasi seimila miliardi di lire: 3.600 dal con- 
dono in due anni e 3.300 dalla rivalutazio- 
ne dei redditi dei terreni intre anni. 

La novità di questa ennesima lotta a chi 
evade il fisco non è tanto (o soltanto) nel 


entro l’anno. 


fatto che si introduce una nuova forma di 


condono per chi non ha denunciato la pro- 
pria casa al fisco, ma nella meticolosa de- 
scrizione di ciò che si deve e non si deve 
fare per andare a scovare l’evasore incal- 


lito. 


Intanto va chiarito che il condono questa 
volta non consiste nell’abbuono di parte 
delle imposte dovute. Il decreto stabilisce 
che le imposte che si sarebbero dovute 
pagare negli anni prescritti (dal 1983 in 
poi) vanno pagate tutte sino all'ultima lira. 
Il beneficio per chi vuole prendere que- 
st'ultimo treno consiste nell’abbuono delle 
tasse, sovrattasse e interessi. Per rendere 
la complessa operazione più credibile e 


sto. 


invogliare, anzi obbligare gli evasori a fa- 
re.illoro dovere, il decreto legge stabilisce 
che non possa essere oggetto di atti di tra- 
sferimento tra vivi un immobile che non 
sia stato regolarmente denunciato al fisco. 
In altre parole, chi ha intenzione di vende- 
re la propria casa deve denunciarla sul 
suo mod. 740 a partire da quello del 1990 
per i redditi del 1989, mentre dovrà inserir- 
lo nella dichiarazione sostitutiva da pre- 
sentare entro novembre se vuole vendere 


Una parte del decreto è diretto a controlla- 
re per il futuro chi non fa il suo dovere. Il 
ministero delle Finanze trasmetterà ai Co- 
muni elenchi in cui sono indicati per Co- 
mune, via e numero civico, le unità immo- 
biliari i cui redditi di fabbricati sono stati 
denunciati nel mod. 740 del 1984 (peri red- 
diti 1983), nonché le unità immobiliari ac- 
certate mediante incrocio dei dati previsto 
dallo stesso decreto in dotazione al cata- 


Entro sei mesi i Comuni dovranno indicare 
alle Finanze gli immobili non compresi ne- 
gli elenchi. E qui si mette in moto la proce- 
dura per colpire l'evasore. 


no Pontone — che conferma 
l'atteggiamento arrogante e 
irresponsabile del governo 
nei confronti del Parlamento 
e dei cittadini». 

Secondo il socialdemocrati- 
co Dell’Osso, invece, siamo 
in presenza di «un atto di 
miopia politica». La sensa- 
zione è che se il governo non 
fosse dimissionario esplode- 
rebbe un contrasto istituzio- 
nale violentissimo tra l’ese- 
cutivo e il Parlamento. 


Malgrado la decisione «so- 


stanzialmente unanime» in 
Consiglio dei ministri non 


tutto è filato perfettamente li-. | 


scio. Una parte dei ministri 
(il liberale Zanone, i repub- 
blicani. Battaglia e Mammì, 
qualche dc tra cui Pomicino) 
erano favorevoli alla proro- 
ga; gli altri contrari. 


Il primo a dire no è stato il 
vicepresidente De Michelis. 
Il ministro del Tesoro Amato 
non si è pronunciato, ma ha 
dato l'impressione di pro- 
pendere per la mancata pro- 
roga per evitare gli effetti ne- 
gativi (circa 10 miliardi per 
ogni giorno) che avrebbe 
avuto sulle casse dello Stato 
lo slittamento degli incassi. 


Per evitare l'ennesimo scon- 
tro tra i suoi ministri, De Mita 
ha chiesto a Colombo di fare 
una relazione sulla situazio- 
ne. Il ministro delle Finanze 
ha spiegato (e poi lo ha ripe- 
tuto ai giornalisti) di avere 
fatto una indagine personale 
e di avere appurato che i mo- 
duli 740 ci sono, che, se mai 
qualche disfunzione c'è sta- 
ta, essa andava imputata al 
Provveditorato di Stato che 
fa capo al ministero.del Te- 
soro, e che comunque «non 
ci sono problemi così rile- 
vanti da giustificare una pro- 
roga». 


Dopo la decisione del gover- 
ho si è levato il coro delle 
proteste delle varie associa- 
zioni. Commercianti, artigia- 
ni, dottori commercialisti, 
eccetera, tutti se la sono pre- 
sa con il governo. L'accusa è 
«di insensibilità di fronte ai 
disagi dei cittadini», di «non 
avere tenuto conto del coro 
unanime a favore della pro- 
roga, testimonianza della 
fondatezza della richiesta». 


Ormai, però, è tutto inutile. Il 
termine resta il 31 maggio, 
perché Colombo assicura 
che «non ci sono problemi». 


la ‘esigenza di affrontare 
questa situazione per con- 
sentire un approfondimento, 
dato anche che a parere dì 
tutti la crisi scavalcherà le 
elezioni europee del 18.giu- 
gno». Per il liberale Altissi- 
mo. l’incarico ripropone. il 
ruolo delle forze laiche «per 
garantire al Paese stabilità e 
governabilità». Manco a dir- 
lo, La Malfa considera «otti- 
ma» la scelta. Il segretario 
comunista Occhetto invece 
pensa che l'unica esplora- 
zione seria sarebbe quella 
che portasse a una azione di 
riforme istituzionali, dunque 
con un incarico al di fuori del 
pentapartito. 


In segreto, Spadolini era già 
stato al Quirinale nella matti- 
nata di ieri, per discutere con 
il Capo dello Stato i contenuti 
ei limiti del mandato. Co- 
mincia adesso un lavoro dif- 
ficile di ricucitura tra alleati 
rissosi e tra correnti divise, 
soprattutto quelle democri- 
stiane. Gli amici di De Mita si 
sentono traditi e naturalmen- 
te riprendono corpo le voci di 
patti segreti tra Craxi e An- 
dreotti per approdare insie- 
me nel prossimo governo e 
giocarsela poi con il Quirina- 
le. L'espioratore intanto pun- 
ta ad avviare le consultazio- 
ni rapidamente, ma senza 
fretta di giungere a,una con- 
clusione non rassicurante. 
Comincerà i colloqui a metà 
della prossima settimana, ri- 
cevendo al Senato le delega- 
zioni di tutti i partiti. Succes- 
sivamente effettuerà un se- 
condo giro di consultazioni 
limitato ai soli partiti disponi- 
bili a formare la maggioran- 
za, Dc, Psi, Pri, Psdi, PIi ma 
dovrà tener conto del. fatto 
che tutti i leader sono impe- 
gnati nella campagna eletto- 
rale. 

Quale sbocco potrà avere il 
suo tentativo? Tutte le ipote- 
si restano aperte, compresa 
quella di mettere definitiva- 
mente fuori gioco lo stesso 
De Mita, se il presidente del 
Senato dovesse giungere al- 
la conclusione che su quel 
nome non c'è possibilità di 
accordo. Spadolini si è re- 
centemente dichiarato fer- 
mamente contrario alle ele- 
zioni anticipate, ma d'altra 
parte conta anche il parere 
dei partiti chiamati a collabo- 
rare. Già si fanno nomi degli 
eventuali successori di De 
Mita, e si parla di Andreotti 
in prima battuta ma anche di 
Martinazzoli. Ma non si può 
escludere che falliscano en- 
trambi, e che alla fine'si per- 
venga a un governo laico, e 
in questo caso lo stesso Spa- 
dolini rappresenterebbe la 
soluzione più naturale. 


ROMA — Da quando era 
arrivato al Quirinale, Cos- 
siga non aveva mai vissuto 
ventiquattr'ore così imba- 
razzanti come quelle della 
giornata di giovedì, enon 
si era mai trovato in una si- 
tuazione di personale ten- 
sione così forte come quel- 
la che ha fatto seguito al- 
l'ànnuncio a sorpresa che 
il Psi bocciava di fatto la 
candidatura De Mita. 
Giovedì sera non è riuscito 
più‘a trattenersi ed è sbot- 
tato in uno sfogo con i suoi 
più vicini collaboratori: 
«Ho, l’impressione ‘che vi 
«Sia troppa. differenza tra 
quello che mi viene detto 
nelle consultazioni e ‘la 
realtà». Come dire: ma in- 
somma, le consultazioni 
Ufficiali a cosa servono se 
poi vengono contraddette 
dai discorsi fatti fuori? 
Il fatto è che Cossiga ha di- 
gerito molto male gli avve- 
nimenti della giornata di 
giovedì... Proprio quando, 
sembrava che ormai non ci 
fossero più ostacoli al rein- 
carico a De Mita, è stato 
costretto a ricominciare 
daccapo per tornare a 
quella che in fondo era la 
prima ipotesi che lui stesso 
aveva programmato, cioè 
‘quella di un incarico esplo- 
rativo al presidente del Se- 
nato Spadolini. 
Sotto questo aspetto, dun- 
que, la soluzione che alla 
fine ha scelto resta conge- 
niale a quello che fin dal 
primo. momento avrebbe 
preferito, ma ciò che non 
gli piace è il modo in cui ha 
dovuto arrivarci. E questo 
spiega il suo sfogo. A Cos- 
siga non è piaciuto il fatto 
che il veto sul nome di De 
Mita sia stato‘ espresso in 
ritardo e proprio mentre lui 
si apprestava a convocarlo 
al Quirinale. Tutto è avve- 
nuto trale 12 di giovedì e le 
diciotto. 
Di mattina Cossiga, prima 
di dare appuntamento a De 
Mita, ha ritenuto opportuno 
fare un giro di telefonate 
conclusive, a De Mita stes- 
. so, a Forlani, a Craxi. Dai 
primi due tutto bene, ma 
dal terzo il Capo dello Sta- 
to riceveva l'avviso che 
forse gli conveniva rallen- 
tare la convocazione. Cra- 


RINNOVATO IL DECRETO 


LA DECISIONE DEL QUIRINALE 
Il giorno più lungo di Cossiga 


Come si è giunti alla designazione di Spadolini 


xi gli ha comunicato di es- 
sere in partenza per Mate- 
ra, dove intendeva fare un 
discorso. ma. ‘anche, una 
conferenza stampa. Cossi- 


ga si metteva subito in al- : 


larme: perché una confe- 
renza? Per dire cosa, a po- 
che ore dall'incarico? A 
questo proposito girano 
due versioni: secondo una, 
Craxi avrebbe compreso le 
preoccupazioni di Cossiga 
e avrebbe assicurato che 
la conferenza sarebbe sta- 
ta annullata. 

Secondo un'altra versione, 
Craxi. ‘avrebbe invece 
esplicitamente annunciato 
che durante la conferenza 
intendeva: dire ‘chiaro e 
tondo:che a lui De Mita non 
andava bene, ma che era 
disposto a non dare un an- 
nuncio così plateale se la 
decisione del Quirinale 
fosse slittata almeno di un 
giorno, per consentire un 
ripensamento generale. 
Per. Cossiga cominciava 
una fase delicatissima. Si 
trattava veramente di un ri- 
svolto'a sorpresa; a chi gli 
lavora accanto tutto il gior- 
no, il Capo dello Stato face- 
va notare che durante l’in- 


contro ufficiale avuto al 
Quirinale con la delegazio- 
ne guidata da Craxi, mai il 
leader socialista. aveva 
pronunciato un veto sulla 
candidatura di De Mita. Co- 
sa lo ha convinto a mutare 
atteggiamento? 

La sorpresa era giustifica- 
ta, ma tuttavia a quel punto 
non sembrava ancora che 
la situazione fosse definiti- 
vamente compromessa. 
Nuovo giro di telefonate. 
Che dice De Mita? A Palaz- 
zo Chigi l'annuncio del no 
craxiano non suscitava in 
fondo tanta sorpresa, il 
presidente dimissionario 
si limitava a ricordare che 
lui ha sempre diffidato. 
Altra conversazione con 
Forlani. Chissà se De Mita 
fosse disposto ad. accetta- 
re un reincarico dimezza- 
to, cioè, soltanto esplorati- 
vo? Niente da fare, era la 
risposta da Palazzo Chigi, 
e a nulla servivano i tenta- 
tivi dei vari pezzi grossi 
scudocrociati. Ma non sia- 
mo ancora alla decisione 
di mollare la candidatura 
De Mita. Qualcosa si pote- 
va'ancora tentare quando 
da Matera (dove si trovava 
giovedì sera Craxi) giunge- 
va un'altra mazzata. 

Craxi, è vero, aveva annul- 
lato la conferenza, ma ave- 
va distribuito un testo scrit- 
to di dieci cartelle nelle 
quali il veto a De Mita era 
esplicito. come se fosse 
stato detto ad alta voce. Al- 
tro motivo di scontento per 
Cossiga, il quale veniva a 
trovarsi così nella posizio- 
ne «di essere in pratica 
«stoppato» dal segretario 
socialista con il rischio di 
dare l'impressione di subi- 
re le pressioni esterne:E'a 
questo ‘punto’ (quando Un 
suo collaboratore gli ha 
portato il testo del discorso 
craxiano) che Cossiga ha 
perso le staffe (lui normal- 
mente così equilibrato) ab- 
bandonandosi allo sfogo 
che, s'è detto. Ma ormai 
non si poteva più rimedia- 
re, la via dell’esploratore 
diventava obbligata. E così 
Spadolini dopo qualche 
tentennamento alla fine ac- 
cettava l'incarico. 


[e. s.] 


Le critiche avanzate dal Pci non hanno avuto alcun effetto 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Confermati i ticket 
sanitari: sono bastati pochi 
minuti a De Mita e ai ministri 
riuniti ieri a Palazzo Chigi 
per reiterare il contestato 
decreto. La lettera del Pci al 
Presidente della Repubblica, 
la successiva risposta di 
Cossiga, l'appello dei sinda- 
cati non hanno smosso l'esè- 
cutivo, come del resto già 
l’altro ieri aveva preannun- 
ciato. «Il decreto 111 è stato 
riapprovato nella forma tro- 
vata dalla commissione aiffa- 
ri sociali della Camera. Non 
. c'è stata nessuna modifica 
dell'ultima ora», la scarna in- 
formazione data a fine sedu- 
ta da Donat Cattin. 
Il Parlamento ora avrà altri 
sessanta giorni di tempo per 
convertire in legge le tasse 
varate il 26 marzo e corrette 
il mese successivo. Il decre- 
to rinnovato ieri recepisce 
gli interventi di «alleggeri- 
mento» approvati dalla com- 
missione affari sociali e che 
il Consiglio dei ministri ame- 
tà aprile aveva fatto propri 
con un «ticket bis», dopo la 
mezza sollevazione popola- 
te provocata dal provvedi- 
mento originario. Tetto di 
dieci giorni sui ricoveri, al- 
largamento delle fasce di 
esenzione, contributi meno 
onerosi sulle medicine sono 
così previsti da due provve- 
dimenti. Ma l'anomalia sarà 
superata a metà giugno, 
quando il secondo, «a perde- 
re», sarà lasciato decadere. 
Alleggerito o meno, il prov- 
Vedimento ripresentato ieri 
non va comunque giù al Pci. 
Dopo i tentativi in extremis 
fatti alla vigilia, ieri il partito 
comunista è ritornato alla 
carica. Achille Occhetto l’al- 
tro giorno aveva scritto al 
Presidente della Repubblica 
per invitarlo a non controfir- 
mare il decreto, ritenuto 


«inammissibile», dopo uno 
sciopero generale che a suo 
parere è stato la causa prin- 
cipale della crisi di governo. 
Cossiga ha risposto e Botte- 
ghe Oscure ieri ne ha dato 
notizia. «Il Capo di Stato c’in- 
forma di aver trasmesso la 
lettera del segretario del Pci 
al presidente del Consiglio 
dei - ministri, riconoscendo 
l'estrema delicatezza degli 
argomenti in essa svolti e in- 
Vitandolo a valutare le osser- 
vazioni sull'opportunità . di 
procedere alla rinnovazione 


del decreto legge», comuni- 
ca l'ufficio stampa del Pci. 
Che conclude la nota spie- 
gando come l'iniziativa del 
Quirinale sia stata motivata 
anche dal fatto che «tali os- 
servazioni provengono dal 
maggior partito di opposizio- 
ne cui spetta un ruolo impor- 
tante di controllo dell’azione 
governativa». 

I collaboratori di De Mita già 
l’altro giorno avevano fatto 
sapere in via ufficiosa quale 
sarebbe stata la posizione 
del governo: il decreto si fa, 
anzi è un atto dovuto, sarà il 


Il ministro Paolo Cirino Pomicino (Funzione pubblica): 
«Occhetto non è ancora il presidente della 
Repubblica», ha detto in risposta alle critiche del Pci 


‘ sui ticket sanitari. 


Parlamento giovedì a. deci- 
dere sulla sua costituzionali» 
tà, il resto è pura propagan- 
da elettorale. Una posizione 
presa, è da presumare, non 
ignorando: l'intervento del 
Gapo dello Stato. 

leri il presidente del Consi- 
glio ha riferito ‘della lettera 
trasmessagli da Cossiga. | 
ministri ne hanno preso atto. 
Pochi secondi, e la vicenda è 
stata liquidata. Nessun com- 
mento sull'iniziativa di Oc- 
chetto: «Non se ne è proprio 
parlato», informando Adolfo 
Battaglia e Carlo Donat Cat- 
tin. «Non vi era ragione alcu- 
na per non reiterare il decre- 
to, visto che, il Parlamento 
non lo ha bocciato, nono- 
stante il Pci avesse presen- 
tato una mozione di sfidu- 
cia», spiega il ministro della 
‘Funzione pubblica, Paolo Ci- 
rino Pomicino, commentan- 
do la richiesta del Pci con un: 
«Occhetto non è ancora il 
Presidente della Repubbli- 
ca». { 

All’opposizione,  ovviamen- 
te, queste conclusioni piac- 
ciono poco. «Dopo la rispo- 
sta del«Presidente della Re- 
pubblica a Occhetto, la deci- 
sione di reiterare perla terza 
volta il decreto sui ticket è un 
fatto molto grave, un’assur- 
dità costituzionale, una pre- 
potenza di carattere istitu- 
zionale ancor prima che po- 
litico, che confermerebbe la. 
convergenza di Dc e Psi, ad 
onta delle finte risse tra que- 
sti due partiti, quando si tra 
ta di adottare provvedimenti 


del genere», replica per i! 


Pci Walter Veltroni. E la se- 
greteria di Dp fa notare che 
«nonostante l'autorevole 
presa di posizione del Presi- 
dente della Repubblica, il 
governo dimissionario di De 
Mita ha travalicato i compiti 
di ordinaria amministrazio- 
ne che la costituzione gli at- 
tribuisce». 


fd 


! Europa. 


Via 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — Roma si blocca, 
Bush e il Giro d'Italia (arri- 
vo ai fori imperiali, domani) 
esasperano i giorni inferna- 
li del traffico che avvolgono 
e soffocano la capitale. Per 
la visita del Presidente 
americano sono in stato 
d'assedio via Veneto e un 
parte dei Parioli, quella più 


Vicina a Villa Taverna, la 
residenza dell’ambasciato- 


re . americano. Maxwell 
Rabb. L'Hotel Excelsior è 
circondato da una fascia di 
plastica bianca e rossa, il 
segnale di allarme che de- 
ve mettere in fuga gli auto- 
mobilisti. Sosta vietata. 
Ogni vettura parcheggiata 
potrebbe essere imbottita 
di eplosivo. La striscia am- 
monitrice ondeggia anche 
nelle strade che costeggia- 
no villa Taverna e in via 
Buoncompagni. 

Nella strada della «dolce vi- 
ta», il lato di villa Margheri- 
ta, la sede dell'ambasciata 
Usa, è incredibilmente vuo- 
to, quasi irreale. | pirati del 


Attualità 


BUSH /IL PRESIDENTE COMINCIA DALL'ITALIA IL SUO VIAGGIO 


n Europa con una mossa a sorpresa 


‘Il Presidente degli Stati Uniti George Bush e la «first lady» Barbara alm 


BUSH Vetteto bruti ROMANA 


eneto brulica di poliziotti e di carabinieri 
La capitale in stato di assedio per le eccezionali misure di sicurezza 


parcheggio rischiano gros- 
so. Lo sgarro può durare al 
massimo qualche minuto. 
Poi. intervengono gli artifi- 
cieri, applicano una piccola 
carica al finestrino, lo man- 
dano in frantumi e frugano 
la vettura da cima a fondo. 
E’ già successo a una mal- 
capitata «Peugeout 304» la- 
sciata davanti all'Hotel Am- 
basciatori, a pochi metri da 
Villa Margherita. Il perso- 
nale americano ha ringa- 
ziato per la tempestività 
dell'intervento. 

Via Veneto brulica di poli- 
ziotti e di carabinieri in 
giubbotto antiproiettile che 
dondolano. le mitragliette 
con noncuranza. .Sui tetti 
sono schierati i tiratori 
scelti. Si calcola che siano 
venuti nella capitale da tut- 
to il Paese circa mille fra 
poliziotti, carabinieri e 
guardia di finanza, Gli al- 
berghi della strada che fu- 
rono frequentati da dive, re- 
gisti e paparazzi ora sono 
praticamente requisiti dal 
seguito di Bush, in tutto 400 
persone. All’Excelsior sono 


stati sistemati circa trecen- 
to giornalisti che racconta- 
no la visita europea del 
Presidente americano. Una 
testa di ponte della guardia 
del. corpo personale, i fa- 
mosi G men e un reparto 
speciale della polizia fisca- 
le, sta già studiando il terre- 
no. Un gruppetto di marines 
è alloggiato all'Ambascia- 
tori. Nel loro provvisorio 
quartier generale. c'è già 
stato un primo episodio di 
intolleranza. Nella notte fra 
il 22 e il 23 maggio sono ssta- 
te bruciate le bandiere ita- 
liana e americana issate 
sulla facciata dell'albergo. 

La geografia dei trasporti 
pubblici è cambiata. Sono 
state sospese nove fermate 
di autobus. Due parcheggi 
di taxi hanno dovuto emi- 
grare temporaneamente. Il 
coprifuoco è esteso anche 
al cielo. L’aeronautica mili- 
tare ha vietato ogni volo 
sulla città fino a domenica 
prossima. Il Presidente de- 
gli Stati Uniti infatti si spo- 
sterà prevalentemente in 
elicottero e i responsabili 


lomento della partenza per.il viaggio in 


della sicurezza vogliono 
stare dalla parte dei botto- 
ni..Il Notam dell'autorità mi- 
litare non ha indicato espli- 
citamente fra le eccezioni 
gli elicotteri ambulanza. La 
società concessionaria, l'E- 
litrans, ha chiesto. chiari- 
menti. In attesa di una ri- 
sposta il.servizio è stato so- 
speso. 

Oggi il Presidente Usa in- 
contrerà De Mita e Andreot- 
ti in mattinata e pranzerà al 
Quirinale da Cossiga. La 
first lady Barbara, visiterà 
con Antonia De Mita al nuo- 
vo centro di Madre Teresa 
di Calcutta per le donne 
senza tetto e l'Arco di Co- 
stantino. Alle 17 e 30 Bushe 


' la consorte saranno ricevu- 


ti dal Papa in udienza priva- 
ta. Domani il Presidente 
americano assisterà, come 
un fedele qualsiasi, alla 
messa nella antichissima 
chiesa di San Francesco a 
Nettuno. Poi renderà omag- 
gio ‘ai Caduti nello sbarco 
della seconda guerra mon- 
diale sepolti nel cimitero 
monumentale. 


BUSH / ALLA VIGILIA DEL VERTICE DELLA NATO 


Germania, una scelta che divide 


I tedeschi non vogliono più essere usati da «campo giochi» per americani e sovietici 


Servizio di 
Mila Malvestiti 


BRUXELLES — Oggi e domani il Consiglio 
Nato e livello ambasciatori si riunirà in 


ia; sessione straordinaria, nel tentativo di tro- 
di vare una intesa sui minimissili atomici 
o (Snf) prima del vertice dei capi di Stato/e di 
Ta governo che si terrà lunedì e martedì pros- 
a simo e Bruxelles. Il Summit deve conclu- 
e- dersi con una solenne dichiarazione politi- 
to ca, e con la pubblicazione del cosiddetto 
o- «concetto globale»: è questo un documen- 
n= to di una trentina di pagine in cui i sedici 
Lai intendono.fissare la strategia del futuro in 
la materia di disarmo e di sicurezza tra Est 
i ed Ovest.e che potrebbe slittare nel tem- 
RE po. In caso di mancato accordo tra.i lea- 
n ders occidentali, la «patata bollente» degli 


Snf verrà probabilmente affidata ad un 
gruppo «ad hoc» che finirà tra le mani dei 
ministri della Difesa alleati l'8 e il 9 giugno 
nella capitale belga. 

Naturalmente al Quartier generale Nato si 
cerca di minimizzare. il pericolo di insuc- 
cesso del Vertice, affermando che il nodo 
delle atomiche con raggio inferiore ai cin- 
quecento chilometri non costituisce un 
«problema maggiore». La verità è che 
continua sull'argomento il braccio di ferro 
tra Washington e Bonn. Gli Usa vogliono 


con gittata di centoventi chilometri (stazio- 
nati per la maggior parte in Germania, e 
pochi in Italia), che costituiscono il magro 
deterrente atlantico di questo tipo di ordi- 
gni contro un arsenale quattordici volte 
più possente del Patto di Varsavia. La Ger- 
mania federale insiste, per negoziare al 
più presto con Gorbacev una loro diminu- 
. zione. È 
Per arrivare ad un compromesso gli ame- 
ricani hanno fatto un passo avanti: hanno 
rinviato di tre anni il potenziamento dei 
Lance ed accettato la tesi delle trattative 
con Mosca per una loro riduzione: a patto 


BUSH /IL CONTRASTO CONGLI ALLEATI 


Missili, si cerca un compromesso 
Gli Usa non vogliono la denuclearizzazione dell’ Europa 


modernizzare i vetusti ottantotto Lance, . 


però che i negoziati si aprono solo dopo 
aver ottenuto risultati concreti al tavolo di 
Vienna sui tagli degli armamenti conven- 
zionali; la macchina da guerra delle forze 
classiche del Patto di Varsavia è tale che 
gli alleati sarebbero sbaragliati in poche 
ore al confine tedesco senza l'eventuale 
lancio delle miniatomiche. 

La Germania tuttavia non intende subire 
l'apocalisse nucleare sul proprio territorio 
e vuole bruciare le tappe del negoziato. Il 
governo italiano ha cercato di far da pacie- 
re tra Bush e Kohl proponendo di attende- 
re «progressi significativi» nelle trattative 
viennesi, ma per il governo federale si è 
già in presenza di tali progressi soprattut- 
to dopo le recentissime proposte del 
Cremlino per drastiche riduzioni delle ar- 
mi convenzionali. 

Comunque altre due difficoltà attendono 
una risposta dei leader atlantici: anzi tutto 
la richiesta Usa pet un impegno tedesco a 
non ricercare la terza «opzione zero», e 
cioè il totale smantellamento dei missili a 
breve gittata; questo porterebbe alla de- 
nuclearizzazione dell'Europa, inerme sot- 
to la minaccia dei soverchianti eserciti del 
Patto di Varsavia. Infine i tedeschi voglio- 
no che la modernizzazione dei Lance di- 
penda esclusivamente da una decisione 
statunitense, mentre gli americani dicono: 
«Nossignore, occorre una deliberazione 
di tutta l'Alleanza prima di destinare som- 
me ingenti nella ricerca di un nuovo missi- 
le», 5 
Unostacolo dell’ultimissima ora è avanza- 
to dal «Washington Times», secondo cui 
Bush è deciso al ritiro dal Vecchio Conti- 
nente del dieci per cento delle truppe 
americane, e cioè trentaquattromila sol- 
dati. AI Quartier generale Nato ci si stringe 
nelle spalle e si afferma di non essere al 
corrente di un parziale disimpegno Usa, 
ovviamente destinato a creare la massima 
inquietudine nei partners europei. 


Servizio di 
Roberto Giardina 


BONN — Bush arriva in Eu- 
ropa ma i suoi connazionali 
sanno doveiil loro presidente 
sta andando? Secondo un 
sondaggio di opinione il 14 
per cento degli americani ri- 
tiene che l'Unione Sovietica 
faccia parte. della Nato. 
Quanti sono in grado di dire 
dove si trova Berlino e quali 
sono i rapporti tra le due 
Germanie? Quanti anni sono 
trascorsi. da quando John 
Kennedy, accanto a un Willy 
Brandt incredibilmente gio- 
vane pronunciò la storica 
frase «Ich bin ein Berliner», 
io sono un berlinese. La les- 
se da un foglietto in cui gli 
avevano scritto secondo la 


pronuncia inglese come 
avrebbe dovuto leggere 
quelle parole. 


Ma quando nel '61 mentre si 
trovava a Vienna per incon- 
trare Kruscev e gli venne an- 
nunciato che Ulbrich aveva 
cominciato. a_ innalzare. il 
«muro» tra le due parti del- 
l'ex capitale, Kennedy sorri- 
se di sollievo. Sapeva che il 
pericolo d'una nuova guerra 
era stato allontanato. Oggi, 
alla vigilia del vertice più dif- 
ficile nella storia dei quaran- 
t'anni della Nato, si parla an- 
cora una volta di una riunifi- 
cazione delle due Germanie. 
«Mai così possibile come 
adesso» intitola in prima pa- 
gina la «Bild Zeitung», 4,5 
milioni di lettori al giorno, 
ma il titolo è piccolo, quasi 
invisibile in confronto a quel- 
lo sull'incontro-chiave del 
campionato tedesco tra Co- 
lonia e Bayern Munchen. La 
notizia che i bavaresi hanno 
vinto e definitivamente ucci- 
so il campionato, sembra più 
importante della caduta d’o- 
gni barriera tra le due Ger- 
manie. 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA — Due colpi di scena 
sono avvenuti ieri mentre sul- 
l'Air Force One George Bush 
volava dalla base di Andrews 
a Roma: il mandato esplorati- 
vo al presidente del Senato 
Spadolini e l'indiscrezione se- 
condo.la quale il Presidente 
americano annuncerà lunedì a 
Bruxelles il ritiro di 34 mila 
soldati statunitensi sui 340 mi- 
la distanza in Europa. 


Delle due notizie è evidente- 
mente quest'ultima la più cla- 
morosa, anche se per ora la 
voce raccolta dal «Washington 
Post» e dal «Washington Ti- 
mes» non è stata ancora con- 
fermata, ma soltanto non 
smentita. dalla’ Casa Bianca. 
La decisione di ridurre del 10 
per cento gli effettivi america- 
ni nel Vecchio Continente sa- 
rebbe stata presa da Bush lo 
scorso fine settimana a Ken- 
nebunkport, dove il Presidente 
‘aveva riunito il segretario di 


« Stato Baker, il segretario alla 


Difesa. Cheney e altri stretti 
collaboratori. Fatta dal capo di 
stato maggiore William Crowe 
al solo scopo di tagliare la 
spesa militare, la proposta di 
ridurre le truppe in Europa sa- 
rebbe stata accettata dal Pre- 
sidente per rispondere con un 
gesto spettacolare alle conti- 
nue iniziative di disarmo di 
Gorbacev. e. soprattutto per 
mostrare agli americani e agli 
alleati europei che il succes- 
sore di Reagan non è solo ca- 
pace di prudenza e di scettica 
attesa, ma anche di mosse au- 
daci. 


Ma questa mossa — e Bush lo 
sa bene — non'è poi così uni- 
voca come potrebbe sembrare 
a prima vista. Se da un lato sa- 
rà gradita agli europei che 
credono nella buona volontà 
del Cremlino in tema di disar- 
mo, essa ha anche un conte- 
nuto emotivo non indifferente. 
Non bisogna dimenticare che 
per decenni il «pegno di carne 
e di sangue» rappresentato 
dalle truppe americane in Eu- 
ropa è stato considerato intan- 
gibile dagli europei, mentre 
negli Stati. Uniti le richieste di 
un ritiro completo o parziale 
sono state spesso vivaci e insi- 
stenti. Questa prima misura di 
riduzione di truppe fa capire 
che un ritiro massiccio non è 
più un tabù e gli europei, di- 
ventati.dopo 40 anni dalla na- 
scita della Nato molto più ric- 
chi, devono affrontare più rea- 
listicamente il problema della 
loro difesa. 

Bastano pochi dati a far capire 
meglio il problema. Dei tre- 
cento miliardi di dollari (450 
mila miliardi di lire circa) che 
costituiscono la spesa ameri- 
cana per la difesa una percen- 
tuale che va dal 33 al 50 per 
cento è spesa per la Nato. Il 
senatore Nunn tempo fa calco- 


«Il muro cadrà quando la Ddr 
avrà lo stesso tenore di vita 
dell'Ungheria», ha previsto 
Golo Mann, figlio di Thomas, 
l’autore dei «Buddenbrook», 
che come il padre preferisce 
Vivere in Svizzera. Per la ve- 
rità, nonostante le impres- 
sioni superficiali, la Germa- 
nia Est vive oggi già meglio 
dell’Ungheria. ‘A Budapest 
c'è qualcuno che guadagna 
troppo e molti che vivono al 
limite della povertà. AI di là 
del «muro» c'è senza dubbio 
meno libertà di opinione, ma 
ospedali, scuole, case, assi- 
stenza per anziani — insom- 
ma garanzie sociali -— sono 
invidiabili non solo per gli 


ungheresi ma anche per noi. > 


Dei 16,7 milioni di tedeschi 
dell’Est, meno del dieci per 
cento, un milione e mezzo, 
se non ci fosse il «muro» an- 
drebbe a vivere in Occiden- 
te. Molti, :pochi? Meno co- 
munque di quanti erano di- 
sposti a rischiare la vita per 
«scegliere la libertà o un te- 
nore di vita migliore, appena 
dieci anni fa. 


L'ex generale Guenter Kies- 
sling ha scritto un saggio 
(Neutralitaet ist kein Verrat, 
la neutralità non è un tradi- 
mento), in cui descrive uno 
scenario in cui Repubblica 
federale e Ddr vengono «fin- 
landizzate» al centro dell’Eu- 
ropa. 

Germanie neutrali e pacifi- 
che consegnano l'Europa a 
Mosca? Forse sì, ma perché, 
perché allora negare a Bonn 
il diritto di dire la sua parola 
sulla questione che divide la 
Nato? | tedeschi non voglio- 
no essere usati come «cam- 
po giochi» per militari ameri- 
cani e sovietici. Allo stesso 
tempo negano che la loro «ri- 
bellione» al diktat di un Bush 
e di una Thatcher possa es- 
sere interpretata come un 
tradimento. 


lò che la spesa per il manteni- 
mento delle truppe in Europa 
era pari al deficit federale 
americano, A questo si ag- 
giunga che il contribuente me- 
dio americano paga per la di- 
fesa il 155 per cento in più di 
quanto paga il cittadino medio 
dei Paesi europei dell'Allean- 
za altantica, Questo divario ha 
origini storiche: alla fine della 
seconda guerra mondiale gli 
Stati Uniti erano di gran lunga 
più ricchi degli europei, ma 
oggi non è più giustificabile, 
soprattutto per l'opinione pub- 
blica d'oltreoceano. 


Lo stesso problema dell’am- 
modernamento dei missili 
Lance nasce da questa spro- 
porzione. | Paesi della Nato 
hanno una popolazione supe- 
riore del 50 per cento a quella 
delle nazioni del Patto di Var- 
savia e un peso economico 
quasi tre volte maggiore. Ma a 
Est si «spendono cifre folli per 
il settore militare, mentre a 
Ovest si è convenuto di schie- 
rare le armi nucleari per dis- 
suadere il Patto dallo sferrare 
un attacco convenzionale solo 
perché le armi nucleari costa- 
no molto di meno. E gli Stati 
Uniti insistono per l'ammoder- 
namento dei missili a corto 
raggio proprio per proteggere 
le loro truppe con un «ombrel- 
lo» moderno e non sforacchia- 
to. Anche se soltanto simboli- 
ca, la decisione di ritirare 34 
mila soldati avrebbe conse- 
guenze rilevanti. Innanzitutto 
perché potrebbe allarmare 
Gorbacev, che vede nella pre- 
senza di soldati statunitensi al 
centro dell'Europa una garan- 
zia di stabilità (si può passare 
sotto silenzio che i nemici più 
decisi del nuovo corso sovieti- 
co sono nella Rdt?) e poi per- 
ché potrebbe costituire un 
obiettivo. incoraggiamento al 
«genscherismo», cioè la con- 
vinzione espressa con vigore 
dal ministro degli Esteri tede- 
sco Genscher che l'Urss fa.sul 
serio e che ci sta avviando ve- 
ramente sulla via del disarmo 
e della sicurezza garantita. 


Va infine’ considerato un 
aspetto non secondario. Un ri- 
tiro di soldati dall'Europa ri- 
durrebbe la spesa militare de- 
gli Stati Uniti, taglierebbe (di 
qualche decina di migliaia di 
miliardi di lire) la spesa milita- 
re e quindi allevierebbe il defi- 
cit federale Usa! A medio ter- 
mine il dollaro, spinto in alto 
dai tassi di interesse necessa- 
ri ad attirare capitali per finan- 
ziare il disavanzo, dovrebbe 
arrestare la sua ascesa. E 
questa inversione di tendenza 
sarebbe una buona notizia per 
le economie europee. Questi 
sono i temi che oggi Bush trat- 
terà con De Mita e Andreotti. 
L'iniziativa americana e l’am- 
morbidimento della posizione 
della Thatcher sull'ammoder- 
namento dei Lance fanno capi- 
re che il quadro è mutevole. 


Da Washington un’indiscrezione: caleranno del dieci per cento i soldati americani sul continente 


BUSH / L'INCONTRO CON IL PAPA 3 
Uno che in Vaticano è di casa 


Visita privata ma di rilevante significato 


CITTA' DEL VATICANO — Sarà la quarta 
volta di George Bush, quella di oggi in Va- 
ticano, ma la prima da Presidente degli 
Stati Uniti d'America. L'incontro tra il capo 
dell'esecutivo della massima potenza po- 
litica, economica e militare della Terra e il 
Pontefice della Chiesa universale che ha 
potestà su ottocento milioni di cattolici 
sparsi nei quattro angoli del globo, non 
avrà carattere ufficiale. 

I cultori del protocollo l'han definita «una 
visita privata» che tuttavia sta già acqui- 
stando uno spessore e una dimensione di 
tutto rispetto, considerato soprattutto‘ il 
motivo per cui il presidente americano è 
giunto ieri sera in Europa, un continente in 
rapida mutazione anche epocale che sta 
rimettendo in discussione antichi patti e 
vecchi accordi . 

Non è che questo tocchi da vicino la Santa 
Sede, che come si sa è al di sopra delle 
parti e addita al genere umano ben altri 
traguardi che non quelli di alleanze milita- 
ri o di contingenze economiche; tuttavia, si 
sa altrettanto bene che il ruolo, il carisma 
e le impostazioni diun Pontefice come Ka- 
rol Wojtyla sono seguiti, ascoltati e valutati 


con. estremo interesse dai 
americani. 

Nella sua visita in Vaticano, che comince- 
rà intorno alle 17.30 di oggi per concluder- 
si presumibilmente dopo le 19, George 
Bush sarà accompagnato dalla moglie 
Barbara, dal segretario di Stato Baker e 
dall'ambasciatore statunitense presso la 
Santa Sede Shakespeare. 

E' previsto lo scambio dei discorsi prima e 
dei doni poi; dai primi probabilmente 
‘emergeranno talune divergenze in merito 
alla questione: dei missili nucleari in Euro- 
pa e riguardo all'atteggiamento da tenere 
nei confronti della «perestroika» gorbacio- 
viana. 

E’ appena il caso di ricordare che tra San- 
ta Sede e Stati Uniti d'America vigono nor- 
mali rapporti diplomatici sin dal 10 genna- 
io 1984 e che nulla oscura le buone rela- 
zioni tra le due potenze, una politica l'altra 
spirituale. Per gli amanti delle statistiche 
ricordiamo che Bush è stato in Vaticano 
per tre anni consecutivi a partire dal 1983: 
pur essendo di religione episcopaliana, è 
dunque quasi «uno di casa». ù 
[Emilio Cavaterra] 


governanti 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


In aumento i tumori 
della pelle 


Il sole. 
sotto 
accusa 


NEW YORK - Le ci- 
fre sono allarmanti: dal 
1985 ad oggi in America 
sono stati registrati oltre 
500 mila nuovi casi di 
melanoma all’anno. 
L’aumento  dell’inci- 
denza di tumore alla 
pelle, ha avuto luogo, 
osservano gli esperti, in 
parallelo con i danni 
provocati dall’assotti- 
gliamento dello strato di 
ozono, che ha la fun- 
zione di proteggere la 
Terra dai raggi nocivi 
del sole, al punto che un 
noto dermatologo del- 
l’American Cancer So- 
ciety, ha definito il can- 
cro alla pelle una malat- 


9, Li 
Dall’Est con il deltaplano 
BERLINO OVEST — A bordo di due velivoli ultraleggeri biposto «Fox Il», due 
cittadini tedesco-occidentali membri dell’organizzazione specializzata nel 
«recupero» dei tedeschi al di là del muro «Gruppo di lavoro 13 luglio», hanno 
«trafugato» un cittadino di Berlino Est nel settore occidentale della città sotto 
amministrazione britannica. Lo hanno scoperto ieri mattina le autorità di 
polizia tedesco-occidentali, dopo aver trovato i due velivoli di fabbricazione 
austriaca abbandonati vicino al muro di fronte al «Reichstag», l’ex 
parlamento tedesco. «Il gruppo di lavoro:13 luglio» ha confermato la fuga, 
ma si è astenuto dal rilevare le identità dei protagonisti. 
; velivoli (lunghi tre metri) erano stati visti sorvolare il cielo della città a una 
quota di 50 metri troppo bassa per essere rilevati dai radar — verso le 
cinque di mattina da un militare di guardia al memoriale del soldato 
sovietico nel parco Tiergarten, situato accanto al «Reichstag». | «Fox Il» 
erano stati acquistati due settimane fa da quattro cittadini tedesco- 
occidentali ed erano stati poi rudimentalmente dipinti con i colori mimetici e 
la stella rossa dell'aviazione sovietica. 


tia ambientale. 

Con la diminuzione 
di questo “filtro solare” 
naturale, aumentano i 
pericoli connessi all’e- 
sposizione al sole, so- 
prattutto se prolungata 
per ottenere l’abbronza- 
tura. 

I dermatologi ameri- 
cani si sono messi alla 
ricerca ed hanno trovato 
diverse risposte al pro- 
blema. Una multinazio- 
nale con sede anche a 
New York, membro 
‘della Skin Cancer 
Foundation, la più 
grande fondazione per 
la prevenzione del can- 
cro alla pelle, ha testato 
alcuni prodotti solari in 
grado di ridurre i rischi 
dell’esposizione al sole. 

Questa multinazio- 
nale (Korff, che produce 
cosmetici speciali per 
farmacie) ha messo ‘a 
punto due tipi di solari: 
per bambini, più esposti 
ai pericoli delle radia- 
zioni solari, e per adulti. 
In Italia, come in Ame- 
rica, sono distribuiti in 
farmacia. 


‘La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 
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NEL PALERMITANO, A CAGLIARI E A L'AQUILA 


Interni 


Catturati boss e gregari 


Preso anche il pentito Contorno che preparava la riscossa dei perdenti 


‘Il boss mafioso Totuccio Contorno ripreso da un 
fotografo quando si trovava nascosto in un rifugio 
segreto, protetto dalla polizia in cambio delle sue 
rivelazioni. 


A chi piace la mela piace 
l'Europa. Una grande Fede- 
razione, non i vecchi nazio- 
nalismi. Politiche egoistiche 
e litigiose non portano lon- 
tano. Le grandi sfide da af- 
frontare impongono un rapi- 
do processo di unificazione. 
L'Europa dell'economia c'è, 
ora costruiamo l'Europa dei 
cittadini. 


P___ 


IT I 


© i Iper 


PALERMO — Erano «ai ma- 
terassi», nascosti in una villa 
di San Nicola l'Arena, tra Al- 
tavilla e Trabia, a Oriente di 
Palermo, guidati alla riscos- 
sa dal grande pentito Salva- 
tore Contorno. Erano in tanti, 
la polizia ne ha sorpresi e ar- 
restati all'alba una decina. 
Manette anche per Contor- 
ho, scarcerato perché anco- 
ra non raggiunto da condan- 
ne di Cassazione, e dunque 
libero cittadino. Ma la polizia 
lo ritiene attivamente impe- 
gnato nella nuova guerra 
che si combatte tra Baghe- 
ria, Altavilla, Trabia — il 
triangolo della morte — e 
che ha già provocato 17 de- 
litti all’inizio dell’anno. 
Contorno era ospite di suo 
cugino Gaetano Grado, in 
una villa presa in affitto dalla 
compagna di quest'ultimo, 
Santa Di Maria, di 32 anni. 
Quando è stato bloccato ha 
detto: «Non ho fatto nulla di 
male, sono tornato solo per 
rivedere i miei parenti». Gra- 
do e Contorno sono figli di 
sorelle. Nella villa gli investi- 
gatori hanno ‘sequestrato 
due fucili, una mitraglietta, 
due divise da carabiniere, 
due ricetrasmittenti e un so- 
fisticato congegno elettroni- 
co che traccia l'itinerario di 
una macchina da seguire. 
Mentre a Palermo venivano 
compiuti questi arresti, a Se- 
largius (Cagliari) la polizia 
arrestava un fratello di Gra- 
do, Salvatore, di 46 anni, an- 
che lui latitante, come Gae- 
tano da nove anni. «Non mi 
portate all’'Ucciardone — ha 
implorato Salvatore Grado 
— mi ucciderebbero subito». 
| due Grado sono stati i ge- 
stori di un vastissimo traffico 
di eroina tra Oriente, Sicilia, 
Usa. Hanno importato morfi- 


na base, raffinata, spedita ai 
cugini d'oltre Oceano. 

In una sola transazione, per 
una sola partita di morfina 
base, hanno firmato — ed è 
agli atti del maxi-processo 
— un assegno di cinque mi- 
lioni di dollari, onorandolo 
puntualmente. Incalzati dalle 
cosche vincenti i due Grado 
erano riparati in un primo 
tempo in Spagna, dove era 
ad attenderli il grande boss 
perdente, Gaetano Badala- 
menti. In questa zona iberica 
di grande espansione turisti- 
ca i Grado avevano fatto in- 
vestimenti per alcuni miliar- 
di di pesetas. 

Nel corso dell’operazione la 
polizia ha arrestato un altro: 
personaggio di spicco, Sal- 
vatore Di Peri, che era al 
soggiorno obbligato nel co- 
mune di Civitella di Roveto 
(L'Aquila). Di Peri è fratello 


di Giuseppe, stanato dalla 
polizia, dietro una segnala- 
zione telefonica anonima, 14: 
giorni fa ad Acate (Ragusa). 
In quel luogo, protetto da tre 
picciotti, armati sino ai denti, 
Di Peri stava completando la 
convalescenza dopo essere 
stato ferito a colpi d'arma da 
fuoco, in modo grave, duran- 
te uno scontro con cosche ri- 
vali non ancora identificate. 
Di Peri farebbe parte di uno 
schieramento opposto a 
quello dei Contorno-Grado e 
suo alleato sarebbe Adolfo 
Fiorini, arrestato sempre la 
notte scorsa nella sua abita- 
zione, dove è stata seque- 
strata una mitraglietta cali- 
bro 7,65. 

Ai «materassi» nell’abitazio- 
ne di Grado oltre a Contorno 
e alla sua convivente Maia 
Santa di Maria sono stati ar- 
restati Pietro Mancarella, di 


Primizia laica per l'Europa. 


55 anni, Gabriele Giglio di 
29, Agostino d'Agati, di 34, 
Gioacchina Mancarella, di 
30, Giovanni d’Agati, di 49. 
La Mancarella è figlia di Pie- 
tro e moglie di Agostino d'A- 
gati: con l’altra donna aveva 
funzione di vivandîera di 
quello che, secondo gli inve- 
stigatori, è un pericoloso 
gruppo di fuoco. 
Come è nata quest’operazio- 
ne? Nel corso di una confe- 
renza stampa il questore 
Ferdinando Masone e il diri- 
gente della squadra mobile, 
Arnaldo La Barbera, hanno 
smentito che vi sia un «penti- 
to». Tutto si sarebbe svolto 
sviluppando varie tracce e 
indizi acquisiti dalle sezioni 
investigative. 
Le rivelazioni di Contorno, 
che avevano integrato quelle 
di Tommaso Buscetta, erano 
state alla base dell'accusa 
nel grande processo alla 
mafia degli anni '80. Totuccio 
Contorno in una recente in- 
tervista al Tg1 aveva previ- 
sto una ripresa della guerra 
di mafia nel triangolo della 
morte. Pochi giorni dopo un 
suo cognato era stato assas- 
sinato a Casteldaccia. 
Questo fatto, che faceva sali- 
re aben 18i morti tra i paren- 
ti e gli amici di Totuccio, 
avrebbe indotto Contorno a 
tentare — secondo gli inve- 
stigatori — una riorganizza- 
zione delle fila dei perdenti, 
nel tentativo di stanare e li- 
quidare i capi corleonesi. 
Questi ultimi potrebbero, do- 
po avere subito alcuni omici- 
di, aver fornito per vie tra- 
sverse agli investigatori gli 
indizi giusti per rimettere 
fuori causa il loro più ostina- 
to avversario. 

[Rino Farneti] 


Gruppo G 


A chi piace la mela piace 
la trasparenza. | politici, 
non i politicanti. La degene- 
razione del sistemaha porta- 
to inefficienza e cormuzione. 
Essere veri europei significa 
cancellare l’invadenza dei 
partiti dall'economia, dall'’am- 
ministrazione e dalla società. 


A chi piace la mela piace 
la natura. || verde, non le 
chiacchiere. Sviluppo ed eco- 
logia sono. conciliabili. nel 
progresso. La demagogia 
danneggia l'economia, ge- 
nera disoccupazione e non 
risolve i problemi. dell’am- 
biente. 


IL TUO NUOVO VOTO. 


A chi piace la mela piace 
la libertà. La pace, nella si- 
curezza. Una politica este- 
ra ambigua allontana l’Italia 
dall'Europa e ne diminui- 
sce il peso intemazionale. ll 
nostro è un paese dell'Occi- 
dente: la sua politica estera 
non deve sbandare. 
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CONVEGNO A MILANO 


I medici sono troppi 
e spesso Insicur 


Dall’inviato 
Umberto Marchesini 


MILANO — Signori medici, 
attenti: aumentano, in Italia, i 
pazienti che vi trascinano in 
tribunale per chiedervi i dan- 
ni causati dai vostri errori. 
Come nei Paesi anglosasso- 
ni, dove è un rischio quoti- 
diano tanto che in Inghilter- 
ra, come testimonia il. medi- 
co John Wall, segretario ge- 
nerale della «Medical Defen- 
ce Union», la più antica e au- 
torevole associazione per la 
tutela professionale del me- 
dico, gli studenti in medicina 
non vogliono più specializ- 
zarsi in ginecologia per non 
avere a che fare, ogni setti- 
mana, con l'avvocato dell’o- 
Spedale. 

Tutte sacrosante verità che 
preoccupano, e non poco, la 
ginecologa Giulia  Boiotti: 
«Una mia paziente, che ha 
partorito in California, mi ha 
raccontato una esperienza 
incredibile. Quando è andata 
per una visita da uno dei po- 
chi medici che laggiù si spe- 


cializzano ancora in gineco- . 


logia, si è sentita rovesciare 
addosso una serie di infor- 
mazioni catastrofiche. Quel 
ginecologo, invece di com- 
plimentarsi con lei, le ha 
spiegato, dettagliatamente, i 
pericoli del parto. Poi ha 
completato la. sua opera 
proiettandole un documenta- 
rio in cui si vedeva una don- 
na che, durante il parto, oltre 
a urlare perl dolore, insulta- 
va il marito presente in sa- 
la». Giulia Boiotti si aggrap- 
pa al microfono: «Ecco, io mi 
chiedo se la strada di noi 
medici italiani dovrà essere 
questa, oppure se ne può 
trovare una migliore». 

Certo, si può e si deve trova- 
re, ma i medici, riuniti ieri 
mattina nella sala conferen- 
ze dell'ospedale San Carlo 
Borromeo per l'incontro di- 
battito italoinglese «Il medi- 
co.tra umanità, tecnologia e 
legge: una realtà mondiale, 
una attualità italiana», sono 
pessimisti. A cominciare dal- 
l'eurodeputato de, Eolo Pa- 
rodi, sanguigno presidente 
della «Federazione Naziona- 
le degli Ordine dei medici», 
che tuona: «In Italia ci sono 
270:mila medici e 100 mila 
studenti in medicina da as- 
sorbire. Ma lo sapete che il 
ministro dell'Istruzione cine- 
se ha osservato che l’unico 
numero in comune fra la 
sconfinata Cina e l'Italia è 


quello dei medici? Ebbene, 
questa pletora di medici ha 
spinto il professionista verso 
la strategia del garantismo e 
del privilegio, mentre la pro- 
fessionalità significa rischio 
e competività. E, allora, la 
scuola deve diventare più fe- 
roce. Chi non è capace, un 
calcio e via». Parodi va avan- 
ti: «Anche la tecnologia è di- 
ventata un grande problema. 


Infatti,.il rapporto medico-pa- | 


ziente tende a indirizzarsi su 
problemi che si crede venga- 
no risolti meglio dalle mac- 
chine (raggi; analisi, ecc., 
n.d.r.). Ho paura che, dietro 
la macchina, si nasconda la 
nostra ignoranza, che la 
macchina serva a precosti- 
tuirci un alibi. Se continuia- 
mo così, andrà a finire che 
medico e paziente si incon- 
treranno solo per scambiarsi 


dei fogli, dei moduli e, maga- | 


ri, anche le fotografie. Ma 
non parleranno neppure, 
non ci sarà dialogo». 

Che disastro questa sanità. 
«Ma, se è vero che medici e 
infermieri hanno perso gran 
parte della loro credibilità — 
obietta Antonio Fantoni, pri- 
mario di rianimazione all’o- 
spedale San Carlo Borro- 
meo — e la soglia di conte- 
stazione del malato è attual- 
mente giunta a livelli:incredi- 
bilmente bassi, è altrettanto 
vero che il medico sta ‘adat- 
tandosi alle nuove condizio- 
ni di lavoro. Si è reso conto 
che tutte le carenze assi- 
stenziali sfociano nell’inci- 
dente e l'incidente deve ave- 
re una responsabilità. che, 
alla fine di una inchiesta, ri- 
sulta essere, immancabil- 


mente, il medico stesso». Le' 


conseguenze? Fantoni le 
elenca: «Astensionismo di- 
fensivo: il medico non pren- 
de iniziative, scarica sul col- 
lega del turno successivo | 
malati chirurgici troppo im- 
pegnativi;. ipergarantismo: 


| richieste di, esami.non indi- 


spensabili e dirconsulenze 
specialistiche; contraffazio- 
ne di documenti clinici: prati- 
ca assai diffusa nel timore di 
incriminazioni; deteriora- 
mento del rapporto con il 
malato e i suoi parenti: è il 
risultato logico della. diffi- 


. denza reciproca. Il medico 


tende a parlare poco per non 
esporsi con diagnosi e pro- 
gnosi che potrebbero, in se- 


, guito, essere smentite; op- 


pure prospetta quadri dram- 
matici per parare eventuali 
insuccessi terapeutici». 


: INCONTRO CHIARIFICATORE 
Il vescovo esprime rammarico 
al teologo «ribelle» friulano 


UDINE — L’annunciato e at- 
teso incontro chiarificatore 
tra l'arcivescovo di Udine AI- 
fredo Battisti e monsignor 
Rinaldo Fabris, firmatario 
del documento contro.il cen- 
tralismo della Curia romana 
con altri 62 teologi e intellet- 
tuali cattolici italiani, è avve- 
nuto giovedì ed «è giovato a 
fugare eventuali dubbi» sulla 
posizione del noto biblista 
friulano. 

Lo stesso monsignor Fabris 
ha. presentato al vescovo 
una lettera in cui sono speci- 
ficati i contorni della sua 
adesione al discusso docu- 
mento: «Con la mia firma — 
scrive — non intendevo met- 
tere in discussione nessuna 
verità del Credo cattolico. In 
particolare — si legge anco- 
ra nella lettera —:non inten- 
devo negare o contestare as- 
solutamente il magistero 
della Chiesa cattolica, né il 
primato del Papa». 

Don Fabris asserisce di es- 
sere stato spinto a firmare 


quella lettera, poi pubblicata 
dalla rivista «Il regno» alla 
vigilia dell'apertura dei lavo- 
ri della Conferenza episco- 
pale italiana «unicamente 
dal desiderio di riaffermare 
il valore e l’importanza del 
Concilio Vaticano Il e la fe- 
deltà assoluta al Vangelo di 
Gesù Cristo». 

Nonostante tali giustificazio- 
ni, monsignor Battisti ha 
espresso al docente di ‘ese- 
gesi biblica tutto il.suo «ram- 
marico per l'accaduto», co- 
me sostiene ‘una nota della 
curia, e ha ribadito l'auspicio 
già formulato dalla Cei: «Chi, 
teologo, o comunque uomo 
di fede, desidera davvero un 
dialogo con i Pastori, cerchi 
la strada del contatto diretto 
nella logica della comunione 
ecclesiale», 

Dunque, sottoscrivendo quel 
testo che conteneva pesanti 
accuse nei, confronti della 
guida della Chiesa cattolica, 
rea di aver tradito o dimenti- 


cato il Concilio, monsignor 
Fabris è venuto meno alla 
«comunione» .incrinando in 
tal modo il proprio rapporto 
di fiducia con'il vescovo. Nel 
comunicato della curia non 
Vi è menzione, però l’arcive- 
scovo non deve aver neppu- 
re apprezzato le dichiarazio- 
ni rilasciate da don Fabris al- 
la stampa nei giorni succes- 
sivi all'uscita del documento 
«incriminato». 

Proprio al «Piccolo», il bibli- 
sta aveva parlato della ne- 
cessità che venisse riformu- 
lato il principio del primato 
del Papa in chiave più ecu- 
menica e si era espresso per 
un magistero teologico non 
subordinato al magistero dei 
vescovi. 

E' comunque da escludere 
che il vescovo adotti provve-: 
dimenti restrittivi nei con- 
fronti del sacerdote e del suo 
ruolo di docente presso il se- 
minario diocesano. 


[s.p.] 


IL PROCESSO DI MILANO 


Dianetics, la tv resta fuori 


MILANO — Riprenderà lu- 
nedì prossimo il processo a 
carico di oltre settanta ade- 
renti a Scientology, accusati 
di truffa, estorsione, circon- 
venzione di incapace; vioia- 
zioni fiscali. Ma senza le te- 
lecamere di «Un giorno in 
Pretura» come’ era stato 
preannunciato ieri. 

Ma ecco la motivazione dei 
giudici. «La pubblicità del di- 
battimento è prevista dall’ar- 
ticolo 423 del codice di pro- 
cedura penale che attribui- 
sce a chiunque il diritto di as- 
sistere all'udienza — scrive 
il presidente della Corte Bel- 


fiore — ma non il diritto di 
eseguire riprese televisive». 
Alle telecamere si era oppo- 
sto l'imputato principale, Ga- 
briele Segalla. E per evitare 
«effetti negativi sulla sereni- 
tà del dibattimento» il tribu- 
nale ha deciso di accettare la 
sua richiesta, 

Verrà invece avviata senza 
fermare il processo, una pe- 
rizia contabile sull’organiz- 


_ zazione. Respinte invece tut- 


te le altre richieste. A comin- 
ciare da quella di nullità del- 
l'intero procedimento a cari- 
co dei Dianetici che le difese 
volevano far saltare. Il moti- 


vo formale è che l'ordinanza 
del giudice istruttore Guiola 
Mulliri era stata depositata 
in coincidenza con la ricusa: 
zione del giudice, tentata dei 
legali e mai accolta. 
Respinta anche l'eccezione 
di incompetenza territoriale,” 
sollevata da alcuni difensori 
che volevano far saltare un 
processo che da oltre due 
mesi si trascina in prelimina- 
ri. Nel caso in questione il 
reato più grave contestato è 
l'estorsione aggravata. E il 
maggior numero di questi 
casi si è verificato a Milano. 
[r.m.] 
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I GENITORI DI UMBERTO SANTANGELO 


«Vogliamo giustizia» 


La famiglia del giovane trovato morto si è costituita parte civile 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — «Mio figlio non 
aveva nessun tumore al fe- 
gato. Soffriva dei postumi di 
un'epatite virale, ma nien- 
t'altro. Da solo non può es- 
sersi suicidato. Voglio che 
chi lo ha aiutato sia punito 
perché non possa fare più ad 
altri quello che ha fatto a mio 
figlio». Il padre di Umberto 
Santangelo, il giovane trova- 


© ito morto con due punture al 


. 


‘braccio in un albergo di Mila- 
no, si è appena costituito 
parte civile ed esce da due 
ore di colloquio con il magi- 
strato. Ettore Santangelo e la 
moglie Rosanna si sono in- 
contrati con i giornalisti. E 
hanno confermato che nella 
stanza non c'erano siringhe 
e che il corpo del figlio era 
perfettamente composto. 

Rispetteranno la volontà di 
Umberto che voleva essere 
eremato. Ma non sono inte- 
ressati alla disputa ideologi- 
ca tra chi è favorevole e chi è 
contrario all’eutanasia. Vo- 
gliono giustizia per quel fi- 
glio depresso, ma non mala- 
to inguaribile. Il magistrato 
ha inviato una comunicazio- 
ne giudiziaria a Guido Tassi- 
nari, presidente del «Club 


Martedì i risultati 
dell’autopsia. 

Anche un collegio 

di periti cercherà 

di capire come è morto 
Umberto: nessuna 
siringa nella stanza. 


dell'eutanasia», con l'ipotesi 
di istigazione al suicidio. Lo 
interrogherà mercoledì 
prossimo.' 

Martedì saranno resi noti i ri- 
sultati dell'autopsia; mentre 
un collegio di periti, i profes- 
sori Igino Gaffuri, Riccardo 
Zoia ed Emilio Marozzi, ese- 
guirà una perizia che dovrà 
chiarire come è morto il gio- 
vane. | risultati potrebbero 
mutare il capo d’imputazio- 
ne. Esiste infatti anche l’omi- 
cidio di persona consenzien- 
te. 

Ma.come è possibile che un 
uomo di esperienza come 
Guido Tassinari, 64 anni, 
possa aver scambiato un ra- 
gazzo depresso per un mala- 
to terminale? «Sono stato un 
ingenuo, un imbecille. lo cre- 
devo che Umberto fosse am- 
malato, mi aveva detto di 


avere un mese di vita», si di- 
fende il presidente del «Club 
dell’eutanasia», un’associa- 
zione fondata nel 1985 da lui 
e da Adele Faccio (che vi fe- 
ce però una breve perma- 
nenza) e che aveva come 
scopo la lotta all’accanimen- 
to terapeutico. 

Umberto, che aveva incon- 
trato Tassinari altre due vol- 
te, lo ha chiamato al telefono 
sabato 13 maggio. E il presi- 
dente del «Ciub dell’Eutana- 
sia» ha preso una stanza nel- 
lo stesso albergo insieme a 
una sua amica, Antonia Mal- 
fatti. E ne è uscito domenica 
mattina presto. Sapeva che 
al piano di sopra il giovane si 
stava suicidando, ma dice di 
non averlo aiutato in nessun 
modo a farlo. Gli aveva pro- 
messo di salire nella stanza 
solo per controllare se era 
spirato, ma non ha avuto il 
coraggio. Conferma di aver 
lasciato nella cassetta della 
posta dei genitori due lette- 
re. La madre però dice di 
averne vista solo una: 

«Da me in tre anni sono ve- 
nute venti persone che vole- 
Vano chiudere con la vita — 
racconta Tassinari —. Entra- 
no e chiedono un rimedio. lo 
elenco le sostanze che pro- 


, curano una morte senza do- 


CONGRESSO GIORNALISTI 


Giuliana Del Bufalo vince 
ma le divisioni restano 


BORMIO — Il XX congresso 


‘ della Federazione nazionale 


della :stampa riunito a Bor- 
mio, in Valtellina, ha confer- 
mato ieri la fiducia al segre- 
tario uscente Giuliana, Del 
Bufalo con 176 voti a favore 
(60%) 105 contrari (35,8%) e 
12 astenuti (4,2%) al termine 
di quattro giorni di dibattito 
acceso durante il quale è 
stata peraltro sfiorata la «ris- 
sa», non solo verbale fra i 
293 delegati. 

Respinta invece con 121 si, 
17 no e 149 astensioni (il 
quorum era fissato a 151 si) 
la mozione della minoranza 
«presentata — hanno detto ì 
firmatari — non in contrap- 
posizione alla relazione di 
Giuliana Del Bufalo ma come 
\ tentativo di offrire al dibattito 
un contributo che potrà esse- 
re utile per una nuova unità 
nel futuro». 

Futuro che potrebbe essere 
rappresentato da una seduta 
straordinaria del congresso 
nazionale indetta all’unani- 
mità sulla riforma dello sta- 
.tuto da tenersi entro il 1990. 
Una sorta di riavvicinamento 
delle parti dunque giunta 
inattesa anche se ancora da 
verificare e consolidare. Nel- 
la notte è prevista l'elezione 
del nuovo presidente. della 
Fnsi. Presidenza per la qua- 
le non è stato raggiunto un 
accordo fra le parti. La mag- 
gioranza composta dalle 
correnti di «Svolta Professio- 
nale», «Stampa Democrati- 
ca» e «Stampa Romana» ha 
infatti indicato Gilberto 
Evangelisti capo del «pool 
sportivo» della Rai, primo 
eletto nella lista di «Stampa 
Romana» nelle ultime con- 
sultazioni per i delegati al 
congresso. SERIO 
Mentre la minoranza di «Au- 
tonomia, solidarietà e unità» 
‘ha invece indicato come pro- 
prio candidato Sandra Bon- 
santi di «Repubblica», prima 
eletta nella lista. Perché la 
carica possa essere asse- 
gnata però è necessario il 75 
per cento dei consensi alme- 
no nelle prime. votazioni 
mentre la maggioranza ha 
potuto contare sulla mozione 
del segretario sul 60 per cen- 
to dei voti. Si prevedono 
quindi votazioni a oltranza 
anche se scontate nell’esito 
finale. 

La giornata era stata caratte- 
rizzata da profonde divisioni 


e scambi d'accuse nella pri- 
ma parte e da un graduale e 
lento riavvicinamento in vi- 
sta della votazione, riavvici- 
namento culminato con la ri- 
nuncia da parte dell’opposi- 
zione a presentare una mo- 
zione contrapposta a quella 
della maggioranza. 

In un primo momento infatti 
«Autonomia, solidarietà e 
unita» aveva chiesto la sfidu- 
cia sullarelazione del;segre- 
tario. che nella sua replica 
aveva invece invitato la mi- 
noranza a «governare insie- 
me nella diversità ideale che 


ci appartiene». La sfiducia è 
stata poi ritirata. La minoran- 
za ha ribadito che «i tempi 
non sono ancora maturi per 
una collaborazione nel go- 
verno del sindacato» dando 
però un segnale positivo per 
il futuro. Se sulla riforma del- 
lo statuto per un «ammoder- 
namento» del sindacato tutte 
le correnti sono infatti so- 
stanzialmente d'accordo, le 
divisioni restano ancora su 
come raggiungere questo 
obiettivo. 

«In questo congresso ci sono 
stati purtroppo strascichi di 
polemiche dure, cadute di 
stile, insulti e offese, molta 
disinformazione. Ciò nono- 
stante credo allo sforzo di 
molti perché al nostro inter- 
no prevalga la civiltà, la vo- 
glia di discutere». 

Lo ha detto il. segretario 
uscente della Fnsi, Giuliana 
Del. Bufalo ‘nella sua replica 
al 20.0 congresso del sinda- 
cato dei giornalisti. «Abbia- 
mo limiti e debolezze — ha 
aggiunto — ma non credo 


che questo dibattito sia stato 5 


una inutile passerella di par- 
tigiani rissosi». 

«A questo congresso, a no- 
me della maggioranza — ha 
continuato Del Bufalo — ave- 
va fatto una proposta a tutti: 
governiamo insieme questa 
fase delicata e difficile che ci 
attende; governiamola nella 
diversità ideale e culturale 
che ci appartiene, misuran- 
doci con essa dentro i temi e 
le questioni più importanti, 
come le sinergie, l’accesso 
alla professione, il ruolo del 
direttore, i pubblicisti, il ser- 
vizio pubblico radio-televisi- 
vo, la dimensione internazio- 
nale dei problemi editoriali. 
Nell'incontro. che abbiamo 
avuto. con' alcuni colleghi 
delle liste di ‘Autonomia’, 
abbiamo condiviso la con- 
vinzione che il percorso uni- 
tario si possa utilmente indi- 
care, che quello della rifor- 
ma del sindacato sarà il ter- 
reno privilegiato nel quale 
questo percorso potrà dise- 
gnarsi». 

«Ma i colleghi con lealtà e 
sincerità — ha detto ancora 
Del Bufalo — ci hanno detto 
di non ritenere ancora matu- 
ro iltempo perché la volontà 
unitaria si concretizzasse in 
una assunzione di responsa- 
bilità di governo. Me ne di- 
spiaccio, [g.b.] 


Guido Tassinari 
continua a difendersi: 
«Credevo che fosse 
ammalato. Non l'ho 
aiutato a uccidersi» 
Da casa Santangelo 
spariti oggetti d’oro. 


lore: la morfina, l’insulina, 
anestetici, barbiturici. A que- 
sto punto però dico che non 
sono medico; che non ho so- 
luzioni concrete in mano. E 
la gente se ne va insultando 
l'associazione che ‘non ha i 
mezzi per aiutare chi vuol 
morire. Non ho mai rivisto 
nessuno di loro». 

Umberto invece è tornato 
un'altra volta. «Mi ha fatto 
l'impressione di uno sicuro 
di sé. Un ragazzo non colto, 
ma di buone letture, con una 
visione orientale della mor- 
te. Aveva il terrore dei medi- 
ci». Umberto, in cura da tre 
anni da uno psichiatra, ave- 
va tentato due volte.il suici- 
dio. Ma Tassinari dice che 
non conosceva questi suoi 
aspetti. A. cena, al secondo 
incontro, il ragazzo aveva 
parlato solo della sua conce- 


zione filosofica della morte. 
Il terzo incontro, l'ultimo, è 
preceduto da una telefonata 
a Tassinari, annotata dalla 
vittima sulla sua agenda. Po- 
che parole per dire che ave- 
Va trovato la sostanza per 
farla finita. Poi l’incontro in 
albergo e la morte. 

Per i genitori è impossibile 
che il figlio abbia agito da so- 
lo. «Aveva una grande paura 
del dolore fisico — dice la 
mamma — suo padre lo ave- 
va accompagnato anche per 
effetturare un piccolo inter- 
vento ambulatoriale al naso. 
Si appoggiava molto a lui, si 
sentiva più sicuro». «Nell’ul- 
timo periodo era contento, 
sereno — aggiunge il padre 
— lo sentivo anche cantare, 
andava al lavoro. con piace- 
re». 

Umberto faceva il centralini- 
sta all'Hilton e ‘aveva una 
certa autonomia economica: 
«lo sono convinto che la gen- 
te che l’ha aiutato non l’ab- 
bia fatto gratis. Da casa, nel- 
la cassettina che Umberto te- 
neva in camera, è sparita 
una scatoletta che contene- 
va i suoi oggetti d’oro. Non 
troviamo più neanche la sua 
agendina, quella con i nume- 
ri telefonici». 


IL DELITTO DI JESOLO 


Lui si autoaccusa: 
«Uccisi 6 donne» 


VENEZIA— E' cominciato ieri, 
ed è stato rinviato per proce- 
dere a ulteriori fasi istruttorie, 
il processo a Maurizio Giulia- 
no, 27 anni, di Roma, accusato 
di aver ucciso, il 3 agosto del 
1983, strangolandola nella sua 
abitazione di Cavallino, Jesolo 
(Venezia), Maria Negri, 50 an- 
ni di Mestre. 

La corte d'Assise di Venezia, 
presieduta da Renato Gava- 
gnin ha iniziato l'udienza con 
l'interrogatorio dell'imputato. 
Successivamente il difensore 
d'ufficio ha chiesto che venga 
acquisita agli atti del processo 
una precedente condanna, per 
omicidio, emessa nei confronti 
di Giuliano della corte d'Assi- 
se di Latina. In quell'occasio- 
ne l'imputato era stato con- 
dannato a 17 anni e otto mesi 
di reclusione, ridotti a 16e3.in 
appello. L'intenzione della di- 
fesa è quella di chiedere, nella 
prossima udienza, la. conti- 
nuazione del reato. 

La corte d'Assise accogliendo 
la richiesta dell'acquisizione 
di questa sentenza ha dispo- 
sto anche l'audizione di alcuni 
testimoni per verificare l'at- 
tendibilità delle dichiarazioni 
rese da Giuliano in fase istrut- 
toria. leri in aula, infatti, l'im- 
putato è stato protagonista di 
una deposizione contradditto- 
ria, ammettendo sia di aver 
commesso il delitto di Jesolo, 
sia di aver confessato l'omici- 
dio su pressione delle forze 
dell'ordine. Incalzato dalle do- 
mande del pubblico ministero 


- _ i __v.Ò_ 
(i 

Panico nel supermarket 

ROMA — Chi ha seminato il caos all’interno del supermarket di piazza San Giovanni Bosco? Una scossa 

di terremoto, un tornado improvviso? No, lo scompiglio è dovuto al crollo di uno scaffale stracolmo che 


non ha retto al peso e ha rovesciato scatolame, bottiglie e bottigliette sui clienti. Per fortuna solo rumore, 
un no di panico ma soltanto un ferito leggero. 


SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


O ti sposi o non hai diritti 


Per la legge la convivente non può essere parificata alla moglie 


ROMA — La Corte costitu- 
zionale ha segnato una bat- 
tuta d'arresto sulla strada 
della parificazione dei diritti 
della convivente con quelli 
della moglie. La convivenza 
è «un rapporto di fatto per 
definizione rifuggente da 
qualificazioni giuridiche e 
obblighi reciproci», ha affer- 
mato la Corte in una senten- 
za pubblicata ieri, e la convi- 
vente non ha diritti ereditari 
e non può restare nell’appar- 
tamento dove abitava, dopo 
la morte del suo «lui». 

La Consulta ha così respinto 
alcune eccezioni di incostitu- 
zionalità mosse dal Tribuna- 
le di Roma agli articoli del 
codice che comprendono tra 
gli eredi legittimi solo la mo- 
glie e riconoscono solo a'chi 
è legata in matrimonio il di- 
ritto a continuare a godere 
dell'abitazione. 

La vicenda che ha dato luogo 
alla pronuncia della Corte 
aveva come protagonista 
Marta Micarelli, convivente 


Il caso scaturito dalla vicenda 


di una donna che, morto il suo 


compagno, pretendeva di restare 


nella casa che avevano condiviso 


«more uxorio» con Giuseppe 
La Leta, che era morto senza 
lasciare né figli né testamen- 
to. Marta doveva lasciare 
l'appartamento di proprietà 
del defunto su richiesta dei 
suoi eredi e si è appellata ai 
giudici di palazzo della Con- 
sulta invocando i. principi 
della Costituzione che ga- 
rantiscono l'uguaglianza di 
tutti i cittadini di fronte alla 
legge e i diritti inviolabili del- 
l'uomo «sia come singolo sia 
nelle formazioni sociali ove 


si svolge la sua personali- 
tà». 

Anche il Tribunale di Roma 
ha ricordato alla Corte costi- 
tuzionale che «la Repubblica 
riconosce i diritti della fami- 
glia come società naturale 
fondata sul matrimonio» (ar- 
ticolo 29), ma «non sembra 
escludere modelli di comu- 
nione spirituale e materiale 
non fondati sull’istituto del 
matrimonio». 

La situazione della convi- 
vente «more uxorio» è netta- 
mente diversa da quella del 


Antonio Fojadelli, Giuliano ha 
dimostrato però di ricordarsi 
di tutti i particolari relativi al 
delitto. 

Giuliano ha detto di essersi re- 
cato il 3 agosto del.1983 nell'a- 
bitazione del Cavallino di Ma- 
ria Negri e di aver rubato una 
collana d'oro e 50 mila lire in 
banconote. Sul delitto l'uomo 
ha poi fornito diverse e contra- 
stanti versioni. Tra l’altro ha 
detto che sarebbe stata pro- 
prio la donna a chiedergli di 
ucciderla. Poi ha continuato 
dicendo di aver chiesto lui alla 
donna di essere ucciso. 

In fase istruttoria, però, prima 
al sostituto procuratore della 
Repubblica Antonio Fojadelli e 
poi al giudice istruttore Fran- 
cesco Saverio Pavone, il pre- 
sunto omicida aveva confes- 
sato il delitto. Allora, nella ri- 
costruzione, raccontò partico- 
lari che, nella sentenza di rin- 
vio a giudizio, fecero scrivere 
‘al dott. Pavone che: «Solo l’au- 
tore del crimine poteva cono- 
scere e riferire particolari così 
precisi». 

Giuliano confessò infatti, di 
aver ucciso Maria Negri dopo 
una colluttazione e di averla 
strangolata con un cavo elet- 
trico dell’aspirapolvere. Il pre- 
sunto autore dell'omicidio 
venne scoperto solo alcuni an- 
ni dopo il fatto. In un primo 
tempo, infatti, le indagini non 
avevano avuto esiti positivi. 
Nel 1987 un detenuto del car- 
cere romano di Rebibbia, Ago- 


coniuge — ha risposto la 
Consulta dichiarando infon- 
date le pretese di Marta Mi- 
carelli. E ha affermato poi 
che se è vero che la Costitu- 
zione «non nega dignità a 
forme naturali del rapporto 
di coppia diverse dalla strut- 
tura giuridica del matrimo- 
nio, è altrettanto vero che ri- 
conosce alla famiglia legitti- 
ma una dignità superiore, in 
ragione dei caratteri di stabi- 
lità e certezza e della reci- 
procità e corrispettività di di- 
ritti e doveri che nascono 
soltanto dal matrimonio». 
Insomma, si afferma nella 
sentenza, chi può ereditare 
deve essere indicato dalla 
legge «in base a rapporti giu- 
ridici certi e incontestabili» 
altrimenti sarebbero nume- 
rosissimi i casi di abusi e 
contestazioni tra chi preten- 
de di avere acquisiti diritti 
per convivenze anche brevi 
e magari diverse nel tampo. 
[lt] 


Arriva in televisione il film su Wiesenthal 


ROMA — A volte dimentica- 
re può essere un sollievo. 
Ma Simon Wiesenthal non ha 
dimenticato. Non ha voluto 
dimenticare. Le immagini 
strazianti degli orrori cui ha 
assistito sono rimaste sem- 
pre vivi davanti ai suoj occhi. 
Per tutti i milioni di ebrei 
sterminati dai nazisti ha te- 
macemente continuato a. ri- 
vendicare giustizia. 

La sua storia, che è anche la 
storia di un popolo e del suo 
martirio, è diventata un film. 
Prodotto da Reteitalia, Film 
Production e Hungarian Tv, 
Wiesenthal andrà in onda 
domenica 4 e lunedì 5 giugno 


ep porre 
|ARILILHEHT HI MDT IS brI 


alle 20.30 su Canale 5. Prota- 
gonista del film, diretto da 
Brian Gibson e girato intera- 
mente in Ungheria, è Ben 
Kingsley. 

«Ben è perfetto. Gi somiglia- 
mo anche un po’, potrebbe 
essere mio figlio. Siamo per- 
fino nati lo stesso giorno, il 
31 gennaio. Abbiamo parlato 
a lungo prima dell'inizio del- 
le riprese, ma lui sapeva già 
molto di me», afferma Wie- 
senthal, che porta molto ga- 
gliardamente i suoi CHER 
t'anni. 

A Roma per partecipare "p) 
un'anteprima del film, rac- 
‘conta con foga di sé, delle 


sue ricerche, di che cosa si- 
gnifichi per lui dare la caccia 
ai nazisti. E parla con entu- 
siasmo del film, un resocon- 
to fedele — assicura — di 
quanto è realmente acaduto. 
«Molti in passato mi avevano 
chiesto l'autorizzazione per 
realizzare un film. Ma ho 
sempre esitato — ricorda — 
di fronte a queste proposte. 
Avevo paura di non poter 
controllare il film, avevo 
paura che venissero travisa- 
ti i fatti e che io potessi risul- 
tare una specie di James 
Bond e di Don Chisciotte». 

Ma alla fine ha acettato. La 


sua amica Liz Taylor lo ave- 
va rassicurato: i produttori 
Graham Benson, Robert 
Cooper e Abby Mann, erano 
persone di cui si poteva fida- 
re. Sono nate così le tre ore 
di film, trasposizione in im- 
magini dell'ultimo dei nume- 
rosi volumi scritti da: Wie- 
senthal, «Giustizia, non ven- 
detta», appena pubblicato in 
Italia dalla Mondadori. 

Wiesenthal ha. collaborato 
alla sceneggiatura e si è re- 
cato sulset, all’inizio delle ri- 
prese. Si stava girando la 
scena dell'arrivo dell'eserci- 
to americano a Mathausen, 
la scena che apre il film. 


«Era tutto così perfetto — 
racconta Wiesenthal — che 
ho creduto di essere nel ‘45, 
non più nel 1988». E aggiun- 
ge: «Ho provato un'emozio- 
ne fortissima, molto più in- 
tensa di quella che mi ha as- 
salito quando una volta sono 
tornato a Mathausen, a rive- 
dere i luoghi dove ero stato 
rinchiuso». 

Il film è già stato trasmesso 
in. Inghilterra — nell'aprile 
scorso, catalizzando ben il 
cinquanta per cento dell’a- 
scolto. «Dopo la presentazio- 
ne in televisione del film ho 
ricevuto centinaia di lettere. 


Il novanta per cento ‘delle 
persone che mi scrivevano 
— riferisce Wiensenthal — 
non erano ebrei. Credo che 
questo sia dovuto al fatto che 
io non ho mai fatto distinzio- 
ni, ho sempre cercato giusti- 
zia per tutte le vittime, fosse- 
ro zingari o tedeschi, italiani 
o russi». 

La sua tenacia nel dare la 
caccia ai nazisti ha portato a 
centinaia di arresti, tra cui 
quelli clamorosi di Adolf 
Eichmann, di Franz Murer, di 
Silberbauer, l'Ss austriaca 
che aveva deportato Anna 
Frank. E la ricerca continua. 
«Stiamo aspettando che Jo- 


seph Schwartzerberger, un 
criminale nazista responsa- 
bile di 1.500 morti, venga 
estradato dall’Argentina. Vi- 
ve a Rio della Plata ed ha 
settantasei anni. E’ ormai un 
vecchio — sottolinea Wie- 
senthal — e chiede soltanto 
di morire in pace. Ma non si 
può permettere a chi ha 
commesso simili crimini di 
morire in pace». «Non si può 
dimenticare — prosegue — 
perché sarebbe un aprire le 
porte a nuovi orrori». Non si 
può dimenticare e non si 
può, per Wiesenthal, nean- 
che perdonare. 


stino Panetta, raccontò al so- 
stituto procuratore di Roma e 
a quello di Venezia che il suo 
compagno di cella Maurizio 
Giuliano, gli aveva confidato 
alcuni particolari riguardo l’o- 
micidio di Maria Negri. 

In seguito Giuliano; oltre a 
quello:di Jesolo, si autoaccusò 
di altri sei omicidi di donne; 
omicidi che sono al centro di 
altrettante indagini da parte 
degli investigatori. 

In fase istruttoria il presunto 
omicida venne sottoposto a 
una perizia psichiatrica dalla 
quale emerse che al momento 
di uccidere Maria Negri era 
semi infermo di mente. | periti 
lo giudicarono in grado di af- 
frontare il processo, rilevan- 
do, tra l'altro, che si trattava di 
un soggetto pericoloso che co- 
vava nei confronti delle donne 
un odio causato da un periodo 
di carcerazione per violenza. 
Giuliano, inoltre, ha subìto vari 
processi e condanne per reati 
contro il patrimonio, violazio- 
ne del codice della strada e of- 
fese alla corte. Nel corso del- 
l'udienza di ieri è stato sentito 
anche il figlio di Maria Negri, 
Roberto Perrocchio, costituito- 
si assieme al padre, Alessan- 
dro, parte civile. 

Il giovane, che fu il primo a 
scoprire il cadavere della ma- 
dre, davanti ai giudici ha rico- 
struito lo scenario e le fasi 
successive all'omicidio. L'u- 
dienza riprenderà il 22 giugno 
prossimo. 


Assolta 
Pereditiera 
GENOVA — Assoluzione 
con formula piena (per- 
ché il fatto non sussiste): 
questa la sentenza 
emessa dopo circa sei 
ore di camera di consi- 
glio, dai giudici del tribu- 
nale penale di Genova 
nel processo a carico di 
Grazia Fresu, 54 anni, 
sarda, unica ereditiera 
di un patrimonio di circa 
22 miliardi di lire, accu- 
sata di aver plagiato la 
padrona per imposses- 
sarsi, alla sua morte, 
dell'enorme ricchezza. 


La voce 
del Papa 


CITTA’ DEL VATICANO 
— E' riservato a paesi 
extraeuropei il servizio 
telefonico per ascoltare 
messaggi registrati dal 
Papa. Lo ha precisato la 
radio vaticana che nei 
giorni scorsi aveva diffu- 
so i numeri telefonici con 
i quali è possibile asgol- 
tare la voce di Giovanni 
Paolo secondo, senza in- 
dicare però che tali nu- 
meri potevano essere 
utilizzati soltanto da fuo- 
ri d'Italia e d'Europa. 


Handicappato? 
Non si passa 


‘ROMA — Un ragazzo 
handicappato è stato 
bloccato da un usciere 
all'ingresso di una ban- 
ca perché la sua sedia a 
rotelle faceva suonare il 
metal detector. 


760 milioni 
‘di danni 


VENEZIA — Si è svolta 
davanti al tribunale civi- 
le di Venezia, la prima 
udienza di una causa in- 
tentata da un avvocato di 
Treviso, Mario Totera, 
contro. il ministero di 
Grazia e Giustizia. Il pro- 
fessionista chiede un ri- 
sarcimento di 760 milioni 
di lire per danni subiti in 
seguito ad un procedi- 
mento penale nei suoi 
confronti. 


300 giovani 
nelle sette 


ROMA — Solo dall'inizio 
dell'anno circa 300 per- 
sone — prevalentemen- 
te giovani ma anche per- 
sone anziane — hanno 
abbandonato le loro fa- 
miglie per entrare in una 
setta religiosa. Lo affer- 
ma la rivista «prospetti- 
ve nel mondo». antici- 
pando i risultati di una ri- 
cerca fatta in tutta Italia, . 
con. particolare  riferi- 
mento alle città di Mila- 
no, Roma e Treviso. 


Detersivo 
adulterato 


PALERMO — Tre tonnel- 
late di detersivo adulte- 
rato, 2.700 fustini vuoti | 
con marchi'contraffatti di 
note ditte nazionali ed 
altri 235 pieni, pronti per 
essere immessi in com- 
mercio sono stati seque- 
strati. 


BE 


Li 


Dopo lunga malattia è mancata 
all’affetto dei propri cari 


Alba Naperotich 
ved. Bonetti 


di anni 78 
Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio, la figlia, la nuora, il genero 


e i nipoti unitamente ai parenti 
tutti, 

I funerali saranno celebrati og- 
gi, sabato 27 corrente, nella 
chiesa parrocchiale di Fiumicel- 
lo muovendo alle ore 16 dall’a- 
bitazione dell’Estinta di via 
Gramsci 41. 

Si ringraziano anticipatamente 
tutti coloro che, in ogni forma, 
vorranno prendere parte alla 
mesta cerimonia. 


Fiumicello, 27 maggio 1989 
locati 


Partecipano al dolore di 
FRANCO CORBATTO e fa- 
miglia per la perdita della mam- 
ma 


Libera Gregori 


in Corbatto 
— famiglia TOMASELLA 
— famiglia SPANGHERO 
— famiglia FARFOGLIA 
— famiglia CELLIE 
Sistiana, 27 maggio 1989 
eci 
Partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro amico 
Sergio Coslovi 
(Virgola) 
gli amici del bar INTER e 
ASTAR. 


Trieste, 27 maggio 1989 


ROSITA e GIANNI GIURI- 
CIN addolorati partecipano al 
lutto per la perdita della cara 


Cademis Pontevivo 
ved. Metton 


Trieste, 27 maggio 1989 


Francesco Distefano 
{Ciccio} 
Rimarrai sempre fra noi. 
— Gli amici del bar DA WAL- 
TER 
Trieste, 27 maggio 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Giacomo Micol 


sentitamente ringraziano tutti 
coloro che in vario modo hanno 
voluto partecipare al loro dolo- 
re. 


Trieste. 27 maggio 1989 
[( —P———@—@—@@Pt@ 


Nel I anniversario della perdita 
di 


Bruno Scala 


con affetto e rimpianto lo ricor- 
dano la moglie CRISTINA, i 
figlio MAURIZIO e parent 
tutti. 

Una Messa sarà 
ore 18.30 pres: 
l'ospedale Maggi 


elebrata alle 
hiesetta del. 


Trieste. 27 maggio 1989 


27.5.85 27.5.89 
IV ANNIVERSARIO 


Elisabetta Vittor 
Mevlja 


Il marito CARLO. la figlia LI- 
CIA e tutti i suoi cari La ricor- 
dano con immutato affetto e 
profondo rimpianto. 


Trieste, 27 maggio 1989 


I ANNIVERSARIO 


Rosa Tomasi Zei 


Il tempo non cancella il tuo caro 

ricordo, né il nostro immenso 
dolore. 

Tuo marito BRUNO 

e figlia MARISA 


Trieste, 27 maggio 1989 


Tredici anni fa moriva il 
DOTT. 


Manlio Miccoli 


La famiglia lo ricorda agli ami- 
ci. ai colleghi ea quanti collabo- 
rano con lui nel movimento 
cooperativo. 


Trieste. 27 maggio 1989 


Nel IV anniversario della scom- 
parsa di 


Vincenzo Marinaro 


i suoi cari Lo ricordano con im- 
mutato affetto. 


Trieste. 27 maggio 1989 


Orario 
accettazione 


necrologie ed 


adesioni 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


SU iii simigzine ii 


CINA / DENG XIAOPING CACCIA VIA I RIFORMISTI 


Il «grande vecchio» riprende il timone 


Il segretario Zhao Ziyang e il presidente del parlamento Wan Li agli 


CINA /GLI STUDENTI 
Sciopero della fame 


Sarà ripetuto ma su scala nazionale 


PECHINO — Mentre il par- 
tito comunista sta affilan- 
do tutte le.sue armi ideolo- 
giche, rispolverando nel- 
l'inasprirsi della lotta poli- 
tica vecchi slogan dimen- 
ticati da almeno dieci an- 
ni, gli studenti cinesi sem- 
brano essere decisi a con- 
tinuare la loro protesta, 
che è ormai esplicitamen- 
te diretta contro il primo 
ministro Li Peng. Sulla 
piazza Tienanmen, che 
‘occupano oramai da gior- 
ni, hanno votato poco pri- 
ma dell'alba di ieri per 
continuare la loro pacifica 
protesta in nome della de- 
mocrazia e della libertà. 

Alla votazione hanno pre- 
so parte 288 studenti in 
rappresentanza di altret- 
tante università ed istituti 
cinesi. 162 hanno votato a 
favore della continuazio- 
ne della clamorosa prote- 
sta, che sta mettendo a 
nudo le profonde divisioni 
e le contraddizioni esi- 


stenti in seno al potere po- 
litico e militare. Non solo 


ma daranno inizio oggi ad 
Un nuovo sciopero della 
fame, questa volta a carat- 
tere nazionale. leri, setti- 
mo giorno dalla proclama- 
zione della legge marzia- 
le, la gente ha continuato 
ad occupare la Tienan- 
men, anche se non nella 
maniera massiccia dei 
giorni scorsi, Lu Xiang, il 
capo  dell’associazione 
degli studenti della capita- 
le, ha assicurato che la 
protesta proseguirà. 

Dopo lo sciopero della fa- 
me, se le autorità insiste- 
ranno ancora con la linea 
dura e tenteranno di far 
entrare le truppe a Pechi- 
no, gli studenti cercheran- 
no di chiamare tutti i lavo- 
ratori ad uno sciopero ge- 
nerale. Anche in seno al 
movimento studentesco, 
però, esistono delle diver- 
genze. Alcuni vogliono in- 
tensificare la lotta, altri 
preferiscono un atteggia- 
mento morbido perché 
convinti che lo scopo del 
movimento si sia esaurito 
facendo scoppiare le con- 
traddizioni in seno al pote- 
re e che sia meglio atten- 
dere le mosse del gover- 
no, altri ancora vorrebbe- 
ro trasformare il movi- 


‘tare sostegno al 


mento in una specie di 
«contropartito» in grado di 
condizionare, con l’aiuto 
di operai e studenti, la vo- 
lontà dei dirigenti nazio- 
nali. Ai giovani universita- 
ri, sistanno unendo anche 
gli operai, sebbene in mi- 
sura molto inferiore. «In 
Cina non c'è una classe 
operaia, ma solo operai», 
dice un noto ideologo. La 
mancanza di una coscien- 
za di classe ha determina- 
to la scarsa partecipazio- 
ne alla protesta, già attua- 
ta dagli universitari da 
quasi un mese e mezzo. 
La «Federazione autono- 
ma degli operai di Pechi- 
no», che si pone quale or- 
ganismo alternativo al 
sindacato ufficiale, racco- 
glie -solo circa duemila 
persone, per lo più dipen- 
denti di piccole e medie 
imprese, dove il controllo 
del partito è meno forte. 
Ciononostante, la «Fede- 
razione autonoma» ha an- 
nunciato durante la sua 
prima conferenza stampa 
che cercherà di organiz- 
zare il maggior numero di 
operai possibile, per por- 
movi- 
mento studentesco, le cui 
richieste per una maggio- 
re democrazia e una vera 
lotta contro la corruzione 
— ha detto uno dei suoi 
portavoce — sono condi- 
vise dalla maggior parte 
della popolazione. Intanto 
la vita nella capitale ha 
compiuto ieri un ulteriore 
passo verso il ritorno alla 
normalità, con i trasporti 
pubblici funzionanti ormai 
a pieno ritmo, i mercati 
ben forniti e la totale ripre- 
sa del servizio postale. | 
comitati di partito, dicono 
fonti cinesi, stanno 
istruendo i dipendenti di 
tutte le fabbriche, gli uffici 
e le scuole perché con 
blandizie o minacce fac- 
ciano in modo di frenare 
l'adesione alle manifesta- 
zioni popolari. Se poi tutta 
questa operazione di con- 
vincimento non dovesse 
sortire alcun risultato, sa- 
ranno presi provvedimen- 
ti severi, ma l’uso dell’e- 
sercito per reprimere con 
violenza la protesta sem- 
bra per ora escluso. 


PECHINO — Sul confuso e 
drammatico scenario cinese 
energe, con il peso di tutta la 
sua autorità, Deng Xiaoping, 
l'anziano e principale leader 
del Paese. Dopo aver procla- 
mato il ricorso alla legge mar- 
ziale e aver schierato l’eserci- 
to ai confini della capitale, 
Deng ha cominciato.ora un'o- 
perazione delicata, ma, dal 
suo punto di vista, improcrasti- 
nabile: l'eliminazione degli 
elementi'che hanno provocato 
Una spaccatura ai vertici so- 
stenendo la politica del dialo- 
go con gli studenti «ribelli» e 
quella delle riforme. 
Un'operazione che ha già fatto 
molte vittime illustri. Proprio 
ieri, infatti, il segretario gene- 
rale del Partito comunista ci- 
nese Zhao Zyinag, il leader 
dell'ala riformista nel quale si 
era identificata la popolazione 
scesa in piazza per chiedere 
maggiore libertà e democra- 
zia, è stato posto agli arresti 
domiciliari. La stessa sorte è 
toccata alsuo alleato Wan Li, il 
presidente dell'assemblea del 
popolo rientrato due giorni fa 
dagli Stati Uniti e «rifugiatosi» 
a Shangai. Il doppio provvedi- 
mento non è stato annunciato 
ufficialmente ma è stato però 
confermato da fonti attendibili 
cinesi e dell'Europa Orientale. 
Gli stessi informatori hanno ri- 
ferito che Zhao è stato anche 
definitivamente esautorato 
dalla guida del partito comuni- 
sta con l'accusa di essere a 
capo di una «cricca antiparti- 
to». Sotto accusa figurano an- 
che i due membri del Politburo 
Hu Qili e Qin Jiwei (quest'ulti- 
mo è anche ministro della Di- 
fesa), il vicesegretario gene- 
rale della commissione milita- 
re centrale del partito Hong 
Xuezhi e il membro della.se- 
greteria del partito Rui Xing- 
wen. E, a questi, vanno ag- 
giunti l'ex segretario generale 
del consiglio di Stato Chen 
Junsheng, l'unico. membro 
supplente della segreteria del 
partito Wen Jiabao, il respon- 
sabile delcentro di ricerca sul- 
la politica agricola Du Runs- 
heng: tutti funzionari caduti in 
disgrazia come il segretario 
personale di Zhao, Bao Tong, 
che sarebbe. stato. arrestato. 
Secondo Deng, Zhao e tutti i 
suoi alleati hanno approfittato 
della protesta studentesca per 
ordire un complotto ai danni 
dello Stato e del socialismo. 

| giochi, dunque, sembrano 
fatti. Il premier Li Peng ha vin- 
to e si prepara a scatenare 
una dura campagna contro il 
dissenso. Proprio nella serata 
di ieri, infatti, i principali noti- 
ziari televisivi hanno trasmes- 
so una circolare in cui si invi- 
tano «i 44 milioni di membri 
del partito comunista a rispet- 
tare la disciplina e a non aderi- 
re alle manifestazioni popolari 


a sostegno degli studenti che 
si battono per la caduta del go- 
verno». Il comunicato vieta poi 
ai comunisti «di partecipare a 
manifestazioni, scioperi ed al- 
tri disordini» e li invita a scon- 
sigliare «familiari e congiunti 
dal dare qualsiasi sostegno ai 
dimostranti». Ma. il richiamo 
alla disciplina è reso ancor più 
forte dall'affermazione, con la 
quale si conclude la nota, se- 
condo cui «in questo momento 


sono in pericolo il Paese e lo 
Stato». Comunque, se il fronte 
degli «intransigenti» ha preso 
il sopravvento, gli studenti e 
gran parte della popolazione 
non sembrano intimoriti dalle 
minacce partite dai vertici del 
regime e appaiono decisi a 
continuare la lotta. 

La liquidazione della «cricca 
antipartito» guidata da Zhao 
Ziyang, contro la quale è stata 
lanciata. un'accusa classica 
nella storia del comunismo, 
quella di voler abbattere il re- 
gime socialista. E' dunque un 
dato certo nella vicenda aper- 
tasi un mese fa in Cina con lo 
scoppio della protesta liberta- 
ria degli studenti. Per supera- 
re le profonde divisioni che 
questa vicenda ha drammati- 
camente rivelato nella lea- 
dership del partito, del gover- 
no e delle forze armate, Deng 
Xiaoping, il padre delle rifor- 
me economiche dell’epoca 
post maoista, ha chiamato at- 
torno a sè tutti i vecchi quadri 
rivoluzionari, dei quali si era 
sbarazzato un anno e mezzo 
fa radunandoli nella commis- 
sione centrale dei consiglieri, 
un organismo dotato di scarso 
o nullo potere esecutivo. 

Sono stati infatti i componenti 
del comitato permanente della 
commissione dei consiglieri a 
stilare l'atto d'accusa contro 
«un manipolo di cospiratori». 
A render pubbliche alla radio- 
televisione queste accuse è 
stato un intervento del presi- 
dente della commissione, 
Chen Yun, 85 anni, uno dei po- 
chi che abbia osato criticare 
Deng Xiaoping negli ultimi an- 
ni senza incorrere nelle ire del 
«gran vecchio». «Non sono in 
pericolo solo dieci anni di ri- 
forme, ma l'intera storia del 
socialismo in Cina», ha detto 
Chen Yun in un discorso dai to- 
ni durissimi, nel quale si 
adombra una campagna di 
grande spessore contro ogni 
istanza di pluralismo e contro 
ogni forma di dissenso. Il lin- 
guaggio, fanno. notare gli 
esperti di cose cinesi, è quello 
degli anni Cinquanta e Ses- 
santa, delle spietate campa- 
gne ideologiche e delle epura- 
zioni condotte da Mao Zedong 
per preservare sempre al par- 
tito il ruolo di «avanguardia ri- 
voluzionaria del proletariato». 
L'opinione degli esperti occi- 
dentali è che le istanze plurali- 
Ste e democratiche emerse 
negli ultimi dieci anni, paralle- 
lamente al dispiegarsi delle ri- 
forme economiche e del pro- 
cesso di apertura all’estero, 
saranno represse senza pietà, 
per evitare che il partito, la cui 
Unità è stata duramente messa 
alla prova in questo giorni, 
possa sfaldarsi sotto la spinta 
dei sostenitori del rinnova- 
mento. 


arresti domiciliari - Repressione senza esercito? 


i 


Sabato 297 maggio 1989' 


Un significativo atteggiamento di una giovanissima studentessa in piazza Tienanmen. La protesta continuerà 
nonostante la sconfitta dei riformisti all’interno del partito comunista cinese e l’îimminenza della repressione. 


CINA / LA MAPPA DEL POTERE 5 
Profili dei «falchi» e delle «colombe» del partit 


Gli alleati del conservatore Li Peng e quelli del riformista Zhao Zyiang 


PECHINO — Ecco una bre- 
ve presentazione dei prin- 
cipali leader cinesi, impe- 
gnati da alcune settimane 
nella lotta di potere inne- 
scata dalle imponenti mani- 
festazioni di massa in tutto 
il Paese: Deng Xiaoping, 84 
anni, benché oggi sia uffi- 
cialmente solo presidente 
della commissione militare 
centrale, è dal 1978 il mas- 
simo leader cinese e archi- 
tetto delle riforme economi- 
che. Si pensa che sia dietro 
alla decisione di dichiarare 
la legge marziale per frena- 
re la protesta studentesca. 
Nativo del Sichuan, Deng è 
entrato nel partito comuni- 
sta cinese nel 1924, tre anni 
dopo la fondazione, ed è di- 
ventato famoso: come co- 
raggioso comandante mili- 
tare.. Segretario generale 
del partito nel 1956, è stato 
destituito durante la rivolu- 
zione culturale del 1966-76. 
Piccolo di statura e fumato- 
re accanito, Deng si rifiuta 
di coniugare le riforme eco- 
nomiche con la democrazia 
politica. 


Il primo ministro Li Peng, 60 
arîni, è un ingegnere elet- 
tronico formatosi a Mosca, 
con. ottime credenziali di 
partito. Il padre è stato ucci- 
so dai nazionalisti e Li è 
stato adottato da Chou En 
Lai, il primo, e amatissimo, 
premier. cinese. Zhao 
Ziyang, 69 anni, diventato 
segretario generale del co- 
mitato centrale del partito 
comunista nel 1987, con 50 
anni di attività di partito alle 
spalle, è il leader della cor- 
rente riformista. Da sempre 
funzionario di partito, Zhao 
è- stato perseguitato dalle 
guardie rosse durante la ri- 
voluzione culturale ma è 
tornato ai vertici del partito 
come dirigente del  Si- 
chuan. | suoi successi nel 
riformare. l'economia di 
questa provincia gli hanno 
guadagnato il favore di 
Deng, così come è diventa- 
to prima premier e succes- 
sivamente leader del parti- 
to. Deng gli ha però tolto 
l'appoggio quando Li ha co- 
minciato a sostenere le 


proteste degli studenti. 

Wan Li, 73 anni, presidente 
del congresso nazionale 
del popolo, il parlamento 
cinese, viene considerato 
alleato di Zhao, già coman- 
dante della guerriglia e ca- 
po partigiano, anche lui fu 
vittima della. rivoluzione 
culturale, poi riabilitato da 
Deng..Fa anche parte: del 
politburo. Nel 1987 è diven- 
tato portavoce del Parla- 
mento, e quando tutti pen- 
savano che sarebbe succe- 
duto a Zhao come ‘primo 
ministro, l’incarico andò al 
conservatore Li Peng. Yang 
Shangkun, 82 anni, presi 
dente della Cina e contem- 
poraneamente vice di Deng 
nella commissione militare 
centrale, potrebbe avere 
giocato un ruolo chiave nel 
convincere i militari a so- 
stenere Li. Comunista dal 
1925, il generale Yang è 
stato pet tutta la.sua carrie- 
ra strettamente legato a 
Deng. Lie Zhao fanno parte 
del comitato permanente 
dell’ufficio politico del co- 
mitato centrale del partito. 


Gli altri componenti di que- 
sto organismo sono: Qiao 
Shi, 65 anni, funzionario po- 
liico da sempre, ha fatto 
parte della polizia di partito 
come capo del' comitato 
ispezione e disciplina. Hu 
Qili, 60 anni, sovrintende 
all'ideologia e propaganda 
di partito ed è considerato 
un mediatore tra le diverse 
fazioni del partito. Yao Ylin, 
72 anni, economista e vice- 
premier, ha appoggiato le 
riforme economiche di 
Deng massi è opposto alla 
liberalizzazione politica. 
Altre figure di rilievo sono: 
Tian Jiyun, 60 anni, riformi- 
sta e membro del politburo, 
vice-premier ed.esperto di 
finanza pubblica, ha lavora- 
to con Zhao nel. Sichuan ed 
è stato da sempre associa- 
to a lui. Qin Jiwei, 75 anni, 
generale e ministro della 
difesa, è stato consigliere e 
membro del politburo. A 
Pechino tutti pensano che 
si sia opposto all’uso dell’e- 
sercito contro gli studenti 
ribelli. 


SCANDALO TRAVOLGE LO SPEAKER DELLA CAMERA USA 


Wright deve dimettersi | Lega araba, un passo indietro 


L’esponente democratico «condannato» in una diretta televisiva 


NEW YORK — Il presidente 
della camera dei rappresen- 
tanti Jim Wright, che occupa la 
terza carica del Paese, ha per- 
so la battaglia per salvare la 
sua carriera politica: travolto 
da accuse di corruzione è sul 
punto di dimettersi. Dopo aver 
promesso di «combattere fino 
in fondo» per difendere la sua 
carica e ilsuo onore, Wrightha 
perso la prima e resta da ve- 
- dere se riuscirà a salvare il se- 
condo. Le dimissioni sono da- 
te per scontate. E' già pronto il 
suo successore: Thomas Fo- 
ley, leader democratico alla 
camera. Restano solo due in- 
certezze: quando Wright an- 
nuncerà le dimissioni (si parla 
di mercoledì prossimo) e chi 
prenderà il posto che lascerà 
Foley (sono in lizza il califor- 
niano Tony Coelho, il georgia- 
ho Ed Jenkins e l'ex candidato 
presidenziale Richard Gep- 
hardt). | guai di Wright sono 
cominciati quando la commis- 
sione della camera per le que- 
stioni etiche lo ha giudicato 


colpevole, al termine di una 
lunga indagine, di 69 violazio- 
ni delle norme del «codice di 
condotta» dei deputati ameri- 
cani. Wright avrebbe accetta- 
to, in particolare, numerosi do- 
ni da un miliardario texano (tra 
cui un appartamento, una 
macchina. e uno stipendio per 
la moglie Betty), sarebbe ri- 
masto coinvolto in disinvolte 
manovre finanziarie e avrebbe 
tentato di aggirare le norme 
della camera sui guadagni 
«extra» dei deputati. Tra i mal- 
destri tentativi di Wright per 
«arrotondare» il suo stipendio 
figura anche quello di essersi 
fatto pagare per le sue confe- 
renze non con denaro (sogget- 
to ad un «tetto» annuale ben 
preciso) ma con acquisti di co- 
pie del suo ultimo libro (per- 
ché i proventi in diritti di auto- 
re non prevedono «tetti»). 
Queste violazioni del «codice 
d'onore» della camera sono 
‘emerse — ed è questa la vera 
«sfortuna» politica di Wright — 
nel momento peggiore per il 


partito democratico: proprio 
mentre si preparava a lancia- 
re un poderoso attacco ai re- 
pubblicani imperniato sulla 
«questione morale»  l’espo- 
nente numero uno dell’opposi- 
zione è rimasto intrappolato in 
un caso di corruzione. 

Le pressioni dei compagni di 
partito per trovare una via d'u- 
scita alla situazione hanno co- 
stretto Wright ad un gesto 
spettacolare: accettare un 
«processo pubblico», trasmes- 
so in diretta dalla televisione 
americana, davanti alla com- 
missione etica della camera. 
La trovata si è mostrata subito 
dannosa: l'avvocato di Wright 
ha tentato di dimostrare che le 
accuse lanciate al suo cliente 
erano «inezie inconsistenti». 
Ma la stessa. cornice del «pro- 
cesso» (l'aula, la siepe di tele- 
camere, la diretta, le espres- 
sioni severe dei membri del 
comitato) sembrava smentire 
ciò che l'avvocato di Wright 
cercava di esprimere con le 
parole. 


Jim Wright 


GRANDIOSO PROGETTO PER PROTEGGERE LE FRONTIERE USA 


na con il Messico. 


E' stato il Pentagono a ordinare questo velivolo, 
che avrà una lunghezza di 130 metri — vale a 
dire il doppio della lunghezza di un normale di- 
rigibile — e dovrà essere operativo entro il 
1993. Per realizzare questa impresa si sono 
unite la compagnia, britannica Airship Indu- 
stries e la Westinghouse Electric Corp. 

Questo prototipo sarà il più grande apparecchio 
volante non rigido mai costruito. Dotato' di po- 
tenti radar, avrà un'autonomia di volo di molti 
giorni, si potrà muovere a un’altezza di 3000 


metri e avrà una velocità massima di circa 150. za. 


ile contro la droga 


WASHINGTON — Gli Stati Uniti stanno per co- 
struire un enorme dirigibile che servirà soprat- 
tutto per la lotta ai trafficanti di droga, i cui ae- 
rei, volando molto bassi, riescono a sfuggire 
con sempre maggior frequenza ai radar instal- 
lati a terra e penetrare nello spazio aereo del 
paese, particolarmente nella regione che confi- 


chilometri l’ora. Pressoché invisibile ai radar, 
esso potrà invece segnalare l'approssimarsi di 
qualunque mezzo volante. di 
La Airship Industries ha già costruito 18 dirigibi- 
li da quando la società è stata creata 8 anni fa. 
Dal momento che i trafficanti riescono a far pe- 
netrare ingenti quantità di droga attraverso le 
vie dell'aria, l'esercito dovrà rinforzare lo scu- 
do aereo nella frontiera meridionale del Paese. 
E il dirigibile dovrà servire a questo. 

Una sorveglianza aerea più accentuata ha già 
prodotto qualche effetto. Da quando alcuni ae- 
roplani, con l'appoggio di alcuni palloni radar 
hanno cominciato a sorvegliare la frontiera del 
nuovo messico la settimana scorsa, i responsa- 
bili hanno registrato che i trafficanti tentano di 
penetrare negli Stati Uniti passando più a 
Ovest, dove per ora c'è una minore sorveglian- 


M.O. / ROTTURA SUL LIBANO, FERMI SU ISRAELE 


Sì a tutte le risoluzioni Onu sulla Palestina, comprese quelle contro Gerusalemme 


Dall’inviato 
Giovanni Morandi 


CASABLANCA — Vince la li- 
nea dura del presidente siria- 
no Assad al vertice straordina- 
rio dei Paesi arabi, che per 
Quattro giorni ha drammatica- 
mente ricercato l'unità di posi- 
zioni tra i ventun paesi fratelli 
senza riuscirci e che si è chiu- 
so con la polemica assenza 
dalla seduta conclusiva. del 
presidente iracheno Saddam 
Hussein e del suo alleato 
Gheddafi. Arafat può dirsi so- 
stanzialmente soddisfatto, ma 
la Lega lo ha invitato a essere 
un po' meno disponibile e un 
po’ più rigido nei confronti d'|- 
sraele. 

Il sostegno all'iniziativa pale- 
stinese è stato accompagnato 
dall’accettazione delle risolu- 
zioni Onu 242, 338 «e di tutte le 
altre risoluzioni prese sul Me- 
dio Oriente». Si può parlare 
quindi di passo indietro rispet- 
to alla posizione di Arafat, che 
ad Algeri e Ginevra aveva ac- 
cantonato le «altre risoluzio- 
ni» (tra cui una che equiparava 
il sionismo al razzismo) e ave- 
va sposato solo le prime due, 
che sono quelle che inequivo- 
cabilmente affermano il diritto 
all'esistenza per Israele. Il do- 
cumento invita anche tutti gli 
Stati a riconoscere lo Stato pa- 
lestinese e solo in questo si 
può leggere ‘un polemico ri- 
chiamo alla Siria, che finora 
non l'ha fatto. 

Grande sconfitto di questo ver- 
tice, il presidente irakeno Sad- 
dam Hussein, che l'altro ieri 
aveva avuto un duro scontro 
con Assad e aveva minacciato 
d'intervenire militarmente nel 


‘ Libano per cacciare le truppe 


di Damasco. Nel documento fi- 
nale la Lega, a propbsito della 
crisi libanese, chiede soltanto 
il ritiro dei soldati d'Israele 
dalle zone meridionali del Li- 
bano, ma non viene avanzata 
uguale richiesta per i soldati di 


Assad, che quindi può rimane- 
re padrone di Beirut'e di gran 
parte del Libano, vedendo in 
questo modo. accrescere le 
possibilità di realizzare il suo 
sogno annessionistico per co- 
struire la Grande Siria. 

Non possono dirsi soddisfatti i 
Paesi moderati, favorevoli a 
un ritiro di tutte le truppe stra- 
niere presenti in Libano, pri- 
mo fra tutti il presidente egi- 
ziano Mubarak, che in modo 
prudente.,ma tenace nei giorni 
scorsi aveva cercato di rintuz- 
zare le ambizioni della Siria. 
Nel bilancio finale Mubarak ha 
ottenuto buoni risultati sulla 
questione palestinese, ma ha 
visto rifiutarsi il principio della 
non ingerenza per cui aveva 
invitato gli altri membri a di- 
chiararsi favorevolmente. An- 
cora più deluso ha motivo di 
essere re Hussein di Giorda- 
nia, che con coraggio aveva 
attaccato Assad invitandoli ad 
andarsene dal Libano. 

Infine non è entusiasta nem- 
meno re Hassan Il del Maroc- 
co, che si è assunto l’arduo 
compito di organizzare questo 
difficile summit, con l'aspira- 
zione di portare i Paesi arabi 
ad assumere un'unanime po- 
sizione moderata per favorire 
una soluzione pacifica globale 
per il Medio Oriente. L'unani- 
mità non c'è stata e nemmeno 
sono state gettate solide basi 
per aprire una trattativa con 
Israele. 

Di questi risultati abbastanza 
deludenti del summit si poteva 
avere ieri pomeriggio un ri- 
scontro osservando i dician- 
nove capi di Stato.riuniti nella 
sala del palazzo reale. Volti te- 
si, stanchi, tiepidi applausi al- 
la lettura del documento finale 
fatta dal segretario della Lega, 
Chadli, atmosfera fredda e for- 
male, nessun sorriso. Ciascu- 
no al proprio posto attorno al 
grande tavolo, gli unici a con- 
fabulare, Mubarak e re Hus- 
sein. 


M.O. / SI PREVEDE UN ATTACCO MASSICCIO 


La Siria manda rinforzi in Libano 
Anche oggi colpite le postazioni cristiane a Beirut Est 


“—__- 


GERUSALEMME — La Siria ha rafforzato 
il suo contigente in Libano, che contava 


finora quarantamila uomini, inviando nel 
tormentato Paese una brigata corazzata e 


truppe  elitrasportate. 


stiane. 


Il gabinetto ristretto israeliano si è riunito 
in seduta straordinaria e negli ambienti 
militari si ritiene, afferma radio Gerusa- 
lemme, che Damasco stia preparando 
un'operazione di grande portata contro le 
milizie cristiane di Beirut. Ma il ministro 
Mordechai Gur in un'intervista all'emitten- 
te ha detto che'Israele non interverrà fino 
a quando la situazione non presenterà pe- 
ricoli per la sua sicurezza. Da parte sua il 
portavoce di «Tsahal» ha sostenuto che lo 
stato maggiore attende di vedere se le 
nuove disposizioni prese dall’esercito si- 
riano comportino rischi per il confine set- 
tentrionale e la zona di sicurezza che 
Israele ha creato a ridosso della frontiera 
libanese. Israele finora non ha preso alcun 
provvedimento particolare, ha aggiunto. 

Sempre secondo radio Gerusalemme gli 
ambienti militari ritengono che la Siria non 
abbia alcuna intenzione di attaccare Israe- 
le dal Libano e pertanto «non c'è ragione 


Contemporanea- 
mente si sono intensificate le ricognizioni 
dei caccia di Damasco sulle posizioni cri- 


di preoccuparsi». 

Alcuni giornali israeliani mettono in rela- 
zione l’arrivo nella valle della Bekaa di 
rinforzi siriani con il vertice arabo di Casa- 
blanca, ove invano molti Paesi arabi han- 
no tentato di convincere il Presidente Ha- 
fez Assad di ritirare l’armata dal Libano. 


Altri sostengono che questi sviluppi po- 


trebbero preludere a un imminente attac- 
co contro il settore cristiano di Beirut. 

' Altri infine sottolineano l’implicita minac- 
cia per Israele contenuta nella dichiara- 
zione del ministro della difesa siriano Mu- 
stafa Tlass che, commentando recenti 
esercitazioni, ha sostenuto che si è tratta- 
to «della preparazione delle nostre forze 
Verso una felice conduzione della batta- 
glia contro il nemico». 5 
Anche Uri Lubrani «coordinatore» della 
politica israeliana per il Libano al ministe- 
ro della difesa, ha detto a radio Gerusa- 
lemme che i siriani potrebbero avere in 
programma un’azione di grossa portata 
contro i cristiani libanesi per rovesciare il 
generale Michel Aoun. 
leri, intanto, forze siriane hanno comincia- 
to a sparare sulle posizioni cristiane ‘al 
passaggio «del museo» sulla Linea verde 
che divide Beirut, ha annunciato la radio 
«Voce del Libano». 


si) 


Sabato 27 maggio 1989 


Esteri 


URSS /LA BATTAGLIA PER IL PARLAMENTO SARA’ SENZA ESCLUSIONE DI COLPI 


| progressisti puntano sul Soviet supremo 


Disperso dalla polizia un assembramento in piazza Pushkin - Sakarov chiede di togliere il divieto di manifestare 


URSS/ CONGRESSO DEI DEPUTATI DEL POPOLO 
Stati Generali della nuova Russia 


Tra audacie e limiti i primi passi verso la democrazia 


Commento di 
Michel Tatu 


Le prime giornate della 
sessione del congresso dei 
deputati popolari a Mosca 
si sono svolte, per uno 
scherzo del destino, nel 
momento stesso in cui si 
commemorava a Parigi il 
bicentenario della riunione 
degli Stati Generali, ossia 
della prima assemblea 
rappresentativa che, scop- 
piata la rivoluzione, dove- 
va diventare l'assemblea 
nazionale francese. 

È qualcosa di più di una 
coincidenza: come in Fran- 
cia due secoli fa, questo 
Parlamento sovietico è sol- 
tanto un abbozzo di demo- 
crazia. È vero che rappre- 
senta, almeno in parte, la 
popolazione; ma è soprat- 
tutto l'emanazione dei cor- 
pi costituiti: l'apparato del 
partito (che per tanti anni, 
fino a ieri, ha controllato da 
solo la vita politica), le va- 
rie organizzazioni e asso- 
ciazioni (alle quali appar- 
tiene un terzo dei deputati 
del congresso di Mosca), 
alcuni rappresentanti del 
clero (7 per l'esattezza) 
messi lì in vetrina. Sarebbe 
però ingiusto non sottoli- 
neare che, sparsi in tutte 
queste categorie, ci sono 
anche i rappresentanti del- 
le principali forze necessa- 
rie. 

E come negli Stati Generali 
di due secoli fa, il congres- 
so sovietico deve inventa- 
re e collaudare una forma 
assolutamente nuova di di- 
battito politico, definire la 
proppria autorità in rap- 
porto alla «corona», elabo- 
rare un regolamento, ecc. 
A Mosca, come altrove, la 


democrazia deve muovere: 


i primi passi a tentoni. 
In'realtà, fin dal primo gior- 
no si sono potute constata- 
re le audacie.e i limiti di 
questo Parlamento, il, pri- 
mo «quasi vero» eletto in 
Urss da 70 anni. Audacie 
perché si era persa l’abitu- 
dine di prendere la parola 
senza esservi invitati e di 
dire cose diverse da quelle 
che i capi volevano udire. 
Limiti perché ha subito co- 
minciato ad apparire una 
sorta di «maggioranza au- 
tomatica». Non è più il 100 
per 100 come una volta, 
ruota attorno al 70 per cen- 
to, ma è sufficiente per im- 
porre ai contestatori la vo- 
lontà dell'apparato. 

Anche il test, perfettamen- 


Una tonaca 
anti-tasse 


LONDRA — Un pensio- 
nato inglese si è fatto 
frate per non pagare 
una nuova tassa «ugua- 
le per tutti» imposta dal 
governo. Charles 
Chapman, 58 anni, abi- 
tante in Cornovaglia ha 
fondato un nuovo ordi- 
ne, quello dei monaci 
«Alfreschiani», avendo 
ribattezzato la propria 
villetta «Abbazia Alfre- 
sco». Fratello Charles 


forse sfuggirà all’impo- 
sta poiché monaci e 


monasteri, ne sono 
esentati purché la loro 
principale occupazione 
sia la preghiera e l'as- 
sistenza ai bisognosi. 


Delitto natalizio. 
Giustiziato 


ALASKA. — Michael 
Lindsey, un uomo di 28 
anni che il 14 dicembre 
del 1981 uccise dopo 
averla imbavagliata, 
legata e accoltellata, 
una ‘anziana vedova 
per rubarle i regali di 
Natale, è stato giusti- 
ziato all'alba di ieri. 


Assalti Curdi 
33 morti 


ANKARA — Trentatrè 
persone, tra cui otto 
soldati turchi, sono ri- 
maste uccise in cinque 
giorni di assalti condot- 
ti da gruppi di separati- 
sti: Curdi nel Sud-Est 
della Turchia, lo hanno 
reso noto ieri fonti uffi- 
ciali del Governo. 


te innocente, dal deputato 
Aleksander Obolenski, che 
ha presentato la propria 
candidatura a capo dello 
Stato come alternativa a 
quella. di Gorbacev, ha’ 
avuto scarso successo: so- 
lo 700 deputati, meno di un 
terzo del totale, hanno ap- 
provato l'iniziativa. 

In effetti questo congresso, 
così com'è. attualmente 
composto, è già superato. 
Il contingente più grosso 
dei deputati, quasi 2.000, è 
stato eletto.con una sola in- 
fornata, al primo turno, il 
26. marzo scorso. Quel 
giorno, gli elettori delle 
grandi città scoprirono che 
potevano sconfessare i ca- 
pi. Ma in molte province 
l'appetito di contestazione 
è venuto soltanto mangian- 
do: i turni di ballottaggio, e 
le elezioni organizzate fino 
a questi ultimi giorni hanno 
dato la vittoria, quasi do- 
vunque, ai riformatori. Se 
si tornasse a Votare oggi, 


l'apparato non riuscirebbe 
probabilmente più a spa- 
droneggiare. 

Siccome non si tornerà a 
votare prima di cinque an- 
ni, Gorbacev è al riparo 
dalle sorprese. Ma non 
dalle difficoltà, visto che ha 
di fronte a sé due parla- 
menti molto diversi fra lo- 
ro: da un lato questo con- 
gresso. dei deputati, sul 
quale soffia già impetuosa- 
mente il vento del riformi- 
smo; dall’altro il comitato 
centrale del partito, dal 
quale sono stati eliminati i 
vecchi «pensionati», ma 
dove i conservatori sono 
sempre in maggioranza. 
Nell’ultima sessione, ap- 
pena un mese fa, non si è 
sentito altro che un diluvio 
di recriminazioni sul tema 
della «patria (e soprattutto 
del partito) in pericolo». Un 
oratore ha addirittura par- 
lato di «Aids ideologico» 
per denunciare i pericoli 
della glasnost e suggerito 
con un linguaggio non dis- 
simile da quello usato dai 
conservatori brezneviani 
all’epoca della Primavera 
di Praga, dì lanciare un ap- 
pello alla «classe operaia» 
per rispondere agli estre- 
misti e per salvare «le con- 
quiste del socialismo». 

Da notare che questo ora- 
tore, Vezirov, capo del par- 
tito nell’Azerbaigian da 
meno di un anno, è una 
nuova recluta della pere- 
strojka. Altri non hanno 
esitato ad accusare la dire- 
zione di lasciare libero cor- 
so ‘alle forze antisovieti- 
che. 

Dunque ci sono ormai due 
parlamenti nell’Urss, con 
una grande differenza fra 
loro: i deputati riformatori 
possono ora invocare la le- 
gittimità popolare, gli «ap- 
paratchik» del comitato 
centrale non hanno alcuna 
legittimità. Certo, nel futu- 
ro immediato Gorbacev 
può barcamenarsi tra le 
due assemblee, giocare 
l'una contro l'altra per ge- 
stire la crisi e rafforzare la 
propria autorità. Ma uno 
dei due poteri è chiara- 
mente di troppo. E quello 
che sta accadendo in Cina 
dimostra che i conservato- 
ri, anche quando si trovano. 
a confronto con una conte- 
stazione ancora più mas- 
siccia e rumorosa di quella. 
Che si manifesta nell’Urss, 
hanno sempre mote carte 
da giocare. 


Dibattito al congresso dei de- 
putati del popolo è iniziato 
ieri con un'accesa disputa 
tra progressisti e conserva- 
tori. Pochi minuti dopo l’a- 
pertura del lavori, i deputati 
si sono scontrati sul mante- 
nimento di restrizioni giuridi- 
che allo svolgimento delle 
manifestazioni, poiché alcu- 
ni eputati hanno denunciato 
l'intervento delle squadre 
antisomme per sciogliere 
una dimostrazione inscenata 
qualche ora prima sulla 
piazza Puskin di Mosca. La 
deputata Tatyana Zaslavas- 
kaya ha detto di essere stato 
chiamato a tarda notte da 
una ragazza in lacrime, e di 
essere uscito di casa, nono- 
stante la stanchezza per la 


‘ lunga sessione parlamenta- 


re, per andare a vedere di 
persona quanto accadeva in 
piazza Puskin: «Ho parlato 
con quella gente, è stata una 
conversazione molto co- 
struttiva sui problemi del 
congresso», ha detto. «Non 
dobbiamo far circondare 
questa gente dalle unità di 
polizia», ha proseguito, ri- 
cordando le strage di Tblisi 
del mese scorso, quando l’e- 
sercito è intervenuto contro 
la folla facendo più di venti 
morti. 

Gorbacev, che tiene la presi- 
denza dell'assemblea, ha 
deciso di risolvere la disputa 
mettendo la questione sai 
voti: il risultato è stato la con- 
ferma del provvedimento di 
divieto, di manifestare nel 
corso dei lavori, con 1.261 
voti dei conservatori e 831 
dei progressiti (le astensioni 
sono satte 30). Nonostante 
l'esito, è la prima volta che 
l'opposizione raccoglie tanti 
consensi. 

Poi, il dibattito si è incentrato 
sull'argomento principale al- 
l’ordine del giorno, la proce- 
dura di elezione del Soviet 
Supremo, il nuovo «Parla: 
mento» ridotto (542 membri 
al posto deiprecedenti 1.500) 
previsto dalla riforma gorba- 
ceviana). 

Le liste dei candidati per i 
542 posti sonbo state prepa- 
rate dalle delegazioni repub- 
blicane, ed a ciascuna re- 
pubblica è stata assegnata 
una quota di rappresentanti, 
non solo per ciò che riguarda 
il soviet delle nazionalità 
(una delle due camere del 
soviet supremo), ma anche 
per il Soviet dell'Unione (l'al- 
tra delle due camere con 
eguali dirittie membri). 
Boris Yeltsin, il «falco» della 
perestroika, e parecchi altri 
esponenti di primo piano 
dell'ala progressista si sono 


, candidati ieri al Soviet Su- 


premo dell'Urss, il parla- 
mento ristretto al quale com- 
pete la funzione legislativa 
vera e propria. IL fatto che 
solo un esponente dell'uffi- 
cio politico figuri sulla lista 


dei candidati è indicativo 
dell’autentico carattere di 
novità di questo organismo. 
E' questa, probabilmente, la 
ragione per cui Yeltsin ha ri- 
tirato la propria candidatura 
acapo dello stato, che ra sta- 
ta proposta in alternativa a 
Gorbacev. ll Soviet Supremo 
è l'unico organo legislativo 
dell’Urss e la battaglia per 
entrarvi sarà senza esclusio- 
ne di colpi. 

Non è detto infatti.che Yeltsin 
(designato dal gruppo parla- 


mentare della federazione . 


russa insieme a undici colle- 
ghi) verrà eletto senza diffi- 
coltà, ed è possibile che ven- 
gano avanzate candidature 
«extra liscie» all’ultimo mi- 
nuto. Per altri deputati pro- 
gressisti moscoviti la strada 
verso il Soviet Supremo sarà 
anche più impervia: il grup- 
po si è autocandidato al com- 
pleto, ma solo 29 dei 55 
esponenti riformisti potran- 
UTORSO dichiarati eleggi- 
ili. 
Solo la delegazione di Mo- 
sca ha presentato più candi- 
dati di quabti le siano stati 
assegnati nel parlamento. 
La singolarità della scelta 
della delgazione moscovita 
ha siscitato un’accesa pole- 
mica, e molti deputati hanno 
denunciato dalla. tribuan il 
tentativo dei moscovitit di 
prevaricare le. altre, delga- 
zioni, cercando di occuapre 
più posti di quanti non le 
competano. 
Nella seduta pomeridiana 
messe da parte tutte le con- 
troversie sulle questioni pro- 
cedurali, si è deciso un inter- 
vallo di due ore per prepara- 
re le schede lettorali, perché 
la votazione sarà a scrutinio 
segreto. | risultati delle vota- 
zioni saranno tuttavia pub- 
blicati solo oggi. La lista dei 
candidati non è stata resa 
nota perché neppure la pre- 
sidenza aveva ancora quella 
definitiva, in quanto durante 
il dibattito.sono state aggiun- 
te alcune candidature. 
Andrei Sakarov non è nella 
lista dei candidati indicati 
dalle Repubbliche rappre- 
sentate nel congresso, ma 
non è escluso che il.suo no- 
me.venga comunque fuori al- 
l'ultimo... minuto... L'unico 
esponente dell'ufficio politi- 
co candidato al Soviet Su- 
premo è Vitaly Vorotnikov, 
presidente del consiglio dei 
ministri della federazione 
russa. Fra i prograssisti can- 
didati all'organo legislativo 
figurano lo storico Roy Med- 
vede, l'economista Gavril 
Popov, l’accademico Sergei 
Stankevich, Yuri  Cherni- 
chenko, paladino della rifor- 
ma agraria, l'economista Ta- 
tyana Zaslavskaya, e Ilva Za- 
slavsky, che si batte per la 
tutel adei diritti degli handic- 
capati. 


Manifestazione in piazza Pushkin a Mosca di aderenti all'Unione democratica, mentre si stava svolgendo la 
riunione del nuovo Soviet supremo. | partecipanti hanno sventolato bandiere ucraine e nazionali russe di prima 
della rivoluzione e vessilli della chiesa uniate. 


URSS / TUTTI INCOLLATI DAVANTI ALLA TV È i 
Le aziende si fermano per seguire la seduta 


Non siamo al pluripartitismo, ma la politica è entrata nelle case dei russi 


MOSCA — Il congresso dei deputati del popolo è comin- 
ciato in sordina. Giovedì non erano numerose le persone 
che nei luoghi pubblici seguivano l'apertura del «parla- 
mento della perestroika». leri l'atmosfera era invece com- 
pletamente diversa. Di fronte.ad ogni televisione acceso ci 
sono gruppi di telespettatori che seguono con grande par- 
tecipazione tutte le fasi del dibattito. 
«Non so come faremo se, come si dice, il congresso dei 
deputati del popolo durerà fino al 81 maggio. Tutto il perso- 
| nale quando può corre alla televisione», ha dichiarato il 
direttore di un ristorante gestito in cooperativa che è stato 
| obbligato dal personale ad accendere la televisione nel 
{ suo piccolo studio. Negli alberghi di stato la situazione è 
ancora peggiore, perché alla consueta indolenza va ag- 
giunto l'avvenimento di portata eccezionale. 
La decisione di Boris Yeltsin, il «Kamikaze della perestroi- 
ka», di ritirare la candidatura a presidente del Soviet su- 
premo, ha suscitato reazioni per lo più negative. «Se non 
altro doveva accettare per creare un precedente, per non 
consentire che ci fosse un candidato unico», ha dichiarato 
Andrei Pielman, un esponente del Fronte popolare di Mo- 
sca. Ha deluso anche il breve intervento con il quale il 
deputato più votato dell'Urss ha motivato la sua decisione. 
«Avrà deciso di avanzare la sua candidatura all'incarico di 
presidente del consiglio dei ministri dell’Urss», ha ironiz- 


zato un giornalista sovietico. 


Grandi entusiasmi ha invece suscitato la decisione di 
Aleksandr Obolensky, di Leningrado, di proporre la sua 
candidatura. Non è stato approvato solamente il suo gesto, 
ma anche il suo intervento, definito da Grigori Kalinicenn- 
ko, simpatizzante dei gruppi informali, «ricco di contenuti» 
e «di grande importanza, perché per la prima volta da 71 


MONTAND DAUNA MANO A SOLIDARNOSC 
Polonia, febbre elettorale 
Si scatenano i sondaggi 


VARSAVIA — Il tram elettri- 
co numero quattro attraver- 
sa la città di Varsavia come 
migliaia di altre volte prima, 
collegando attraverso la 
grande arteria Marszalkows- 
ka il quartiere residenziale 
di Zoliborz a Nord con quello 
operaio di Ursinow a Sud. 
Ma. questa volta il tram nu- 
mero quattro è diverso, qua- 
si irriconoscibile. Sulle sue 
fiancate rosse due grandi 
cartelli recano nero su bian- 
co un messagio straordina- 


rio: «Votate Jacek Kuron», 


solo pochi mesi fa una delle 
«bestie nere» dei comunisti, 
e «votate Andrzej Lapicki», 
l'attore. vicino a «Solidar- 
nosc» che si scontra al sena- 
to con uno dei favoriti del re- 
gime, l’ex portavoce del go- 
verno Jerzy Urban. E’ un 
giorno qualsiasi di una setti- 
mana qualsiasi ma perla pri- 
ma volta nella storia della 
polonia socialista un mezzo 
di trasporto pubblico è dive- 
nuto strumento propagandi- 
stico dell’ opposizione. Molto 
più ancora che l’accesso alla 
televisione oppure i giornali 
indipendenti, quei cartelloni 
elettorali appaiono al tempo 
stesso assurdi ed un segno 
dei tempi. 

l segnali che il cambiamento 
del clima polacco sia irrever- 
sibile, sembrano inequivo- 
cabili e numerosi: dai comizi 
televisivi di «Solidarnosc» al 
quotidiano della opposizio- 
ne, dalle ‘aste per il fondo 
elettorale indipenderite sino 
alle campagne all’'america- 
na dove Walesa e il suo se- 
guito si spostano su aerei 
charter. 

A Varsavia è addirittura arri- 
vato il cantante-attore Yves 
Montandi, invitato da Soli- 
darnose per partecipare alla 
campagna elettorale, Subito 
si è incontrato con gli stu- 
denti.in sciopero (per. ottene- 
re il riconoscimento del loro 
sindacato) e domani visitera 
con Walesa i minatori nella 


' Slesia. AI suo arrivo ha detto 


Yves Montand 


di essere. a Varsavia «perché 
è importante aiutare qualsia- 
si Paese nel mondo dove c'è 
Una piccola fiamma della de- 
mocrazia», aggiungendo che 
la prossima consultazione 
«non riguarda solo i polac- 
chi, ma noi tutti in quanto 
l'ampliamento della demo- 
crazia non è mai sufficien- 
te». 

Gli stessi segnali negativi, 
che non mancano, ti manife- 
stano proprio grazie a que- 
sto cambiamento: dalle ac- 
cuse all'opposizione di mas- 
simalismo e conflittualismo 
aglì attacchi violnti della po- 
lizia contro i giovani «sovieti- 
ci», dal rifiuto di legalizzare 
l'associazione degli studenti 
ai falsi volantini firmati «Soli- 
darnosc» che creano confu- 
sione sulle modalità del vo- 
to, dall'annullamento di una 
trasmissione televisiva del- 
l'opposizione ai microfoni in 


un ufficio elettorale di «Soli- 
darnosc». Per non parlare 
degli scioperi che di tanto in 
tanto minacciano la tranquil- 
lità della campagna. Ma si 
tratta, almeno sino a questo 
momento, di una conflittuali- 
tà naturale considerato che 
le elezioni del 4 giugno sono 
un banco di prova decisivo 
per potere ed opposizione. 
Questa ultima deve infatti 
garantire una partecipazio- 
he significativamente supe- 
riore a quella delle legislati- 
ve del 1985 (78 per cento se- 
condo i dati ufficiali) ed im- 
padronirsi al senato del 
maggior numero possibile di 
seggi per poter dar forma al- 
le sue pretese di rappresen- 
tare lavoratori e società. | co- 
munisti da parte loro debbo- 
no evitare la bocciatura dei 
candidati della «Lista nazio- 
nale» (per la quale non c'è 
ballottaggio), limitare al 
massimo la percentuale del- 
l'opposizione nel 35 per cen- 
to destinato nella dieta ai 
«senza partito» e guadagna- 
re il più possibile al senato. 
Per il momento i sondaggi uf- 
ficialisembrano andare piut- 
tosto nel senso di «Solidar- 
nosc»: la partecipazione, al 
17 maggio, era già superiore 
all'80per cento con una ten- 
denza al rialzo. Inoltre son- 
daggi indipendenti sembra- 
no indicare un forte vantag- 
gio. dell'opposizione. Ad 
esempio Andrzej Lapicki po- 
trebbe contare su cinque voti 
contro uno rispetto ad Urban. 
Tuuto ciò sembra aver spinto 
Walesa ed i suoi a chiedere 
agli elettori di non cancella- 
re automaticamente tutti i 
candidati comunisti. Una vit- 
toria troppo netta dell’oppo- 
sizione non sarebbe. infatti 
del tutto auspicabile. Quasi il 
tema che di fronte al rischio 
di una disastrosa sconfitta, il 
potere possa fare marcia in- 
dietro ritirando o congelan- 
do la democrazia appena in- 
travista. © 


SPIE CECOSLOVACCHE 
Londra, il capo era Helena 
Rappresaglia di Praga 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Un enigmatico 
personaggio muliebre, la 
dottoressa Helena Krepelko- 
va di 38 anni, comandava il 
nucleo spionistico. cecoslo- 
vacco espulso giovedì dalla 
Gran Bretagna. 

La cosiddetta «cellula Hele- 
na» era costituita da altri tre 
diplomatici: l'addetto stampa 
Jan Pavlicek, il terzo segre- 
tario Jan Sarkocy e il consi- 
gliere Rudolf Kasparovsky. 
Ufficialmente la Krepelkova 
aveva il rango di «secondo 
segretario» ma il controspio- 
naggio inglese le attribuisce 
un ruolo direttivo confermato 
indirettamente dalla sua 
specializzazione accademi- 
ca in ingegneria elettronica. 

| quattro agenti segreti di 
Praga erano impegnati in 
operazioni di spionaggio 
scientifico-industriale. Le 
poche indiscrezioni trapela- 
te ieri dai circoli governativi 
londinesi fanno ritenere che 
la «cellula Helena» sia stata 
smascherata mentre tentava 
di carpire il sistema produtti- 
vo di un laser computerizza- 
to incluso nella lista dei.con- 
gegni tecnologici non espor- 
tabili verso i paesi comuni- 
sti. Il prezzo di mercato del 


laser è fissato in mezzo mi-% 


lione di sterline (oltre un mi- 
liardo di lire) e le spie ceco- 
slovacche avevano offerto 
una cifra più che doppia pur 
di ottenerne un prototipo. 

Le indagini che si sono con- 
cluse con le quattro espul- 
sioni hanno coinvolto uomini 
d'affari di Londra e. Nort- 
hampton. Investigatori. del 
controspionaggio hanno in- 
terrogato una dozzina di per- 
sone per ricostruire le occul- 
te attività della «cellulà Hele- 
na» e valutare le eventuali 
danni già arrecati all'appa- 


rato di sicurezza occidenta- 
le. Una stazione televisiva 
inglese formula il sospetto 
che la Krepelkova e i suoi 
complici avessero tentato di 
accalappiare alcuni deputati 
laboristi mobilitandoli a so- 
stegno dell'incremento degli 
scambi commerciali tra i due 
paesi. Ma ancora più preoc- 
cupante è l'ipotesi riguar- 
dante i collegamenti che il 
nucleo spionistico cecoslo- 
vacco avrebbe stabilito con 
gruppi terroristici iraniani e 
libici. Com'è noto, la Ceco- 


slovacchia produce l'esplo- 
sivo Semtex che causò nel 
dicembre scorso la sciagura 
aerea di Lockerbie distrug- 
gendo un jumbo della Pan 
Am.con 270 persone a bor- 
do. 

L’ambasciatore cecoslovac- 
co Jan Fidler è stato ammo- 
nito dal Foreign Office circa 
gli effetti negativi che even- 
tuali rappresaglie da parte 
del governo di Praga potreb- 
bero avere sulle relazioni bi- 
laterali. Il ministro degli 
esteri britannico Sir Geoffrey 
Howe si accinge a visitare 
vari paesi dell'Europa orien- 
tale e la sua sosta in Ceco- 
slovacchia potrebbe essere 
annullata in conseguenza 
delle imprese spionistiche 
compiute dalla «cellula Hele- 
na». 

Traendo spunto da questa 


' nuova Vicenda e dalla prece- 


dente espulsione di 14 spie 
sovietiche (tra diplomatici e 
giornalisti) il primo ministro 
Margareth Tahtcher ha di- 
chiarato alla Camera dei co- 
muni che le misure di salva- 
guardia della ‘sicurezza na- 
zionale devono essere ante- 
poste al desiderio di miglio- 
rare le relazioni con i paesi 
dell’Est. Già nello scorso an- 
no tre agenti segreti cecoslo- 


‘ vacchi erano stati espulsi 


dall'Inghilterra, e altri due 
nel 1984. In entrambi i casi il 
governo di Praga reagì de- 
cretando altrettante espul- 
sioni di cittadini britannici, e 
lo ha fatto anche ieri «cac- 
ciando» tre diplomatici e un 
uomo d'affari britannici. | 
quattro, che hanno svolto 
«attività incompatibili con il 
loro status di diplomatici», 
dovranno lasciare la Ceco- 
slovacchia entro due setti- 
mane. Il Foreign Office ha 


definito la decisione «una ri- — 


torsione ingiustificata». 


anni si è cercato di proporre un’altra candidatura alla cari- 
ca di Capo dello stato». 

Il Congresso dei deputati del popolo, più ancora della di- 
ciannovesima conferenza pansovietica del Pcus, quando il 
dibattito è restato all’interno del partito unico, sta provo- 
cando una grandissima impressione, proprio perché si ha 
la sensazione di assistere alla nascita di una specie di 
pluripartitismo. | candidati del Pcus si alternano a quelli 
dei «Fronti popolari» delle Repubbliche baltiche, ai senza 
partito, ad esponenti del clero musulmano. 

Impressione suscita anche il premio Nobel per la pace 
Andrei Sakarov che prende la parola tre volte ed è conte- 
stato apertamente. L’uomo che fino al dicembre del 1986 
era considerato un «nemico del popolo», il più prestigioso 
dissidente, si trova al'centro di un folto gruppo di deputati 
progressisti di Mosca, proprio di fronte al tavolo della pre- 
sidenza, che colgono ogni occasione per denunciare dei 
diritti umani, delle libertà civili. , 

In un bar della via Arbat, la più elegante di Mosca, la di- 
scussione tra i clienti si accende sulla dispersione della 
manifestazione dell’Unione democratica (l’unica organiz- 
zazione che si proclama un partito d'opposizione al Pcus) 
da parte della polizia in piazza Pushkin a Mosca. «Sono 
tutti fascisti», esclama una persona anziana. «Ma come 
può andare avanti la perestroika se vengono vietate le 
manifestazioni politiche», ribatte un giovane. 

Certamente il potere non.corre rischi, sa come far tornare 
sempre iconti, ma la politica ormai è entrata nelle case dei 
sovietici. Fino a quando sarà possibile in nome della pere- 
stroika sbarrare la strada agli albori di un autentico pluri- 
partitismo? 
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ARTE /«FIERA» 


Nomi belli e sicuri 
E giovani, pochini 


Servizio di 
Maria Campitelli 


MILANO — Alla sua terza 
uscita (con scadenza bien- 
nale), resta la più sobria, la 
più sofisticata, la più qualifi- 
cata delle manifestazioni di 
questo genere in Italia. Cen- 
totrenta le gallerie in lizza, 
quasi tutte italiane (nono- 
stante la definizione ’’inter- 
nazionale''), con qualche 
presenza straniera, tra Ame- 
rica, Francia, Svizzera. Tutte 
gallerie di buon taglio, distri- 
buite in un contenitore rigo- 
rosamente allestito in bian- 
co-nero. Insomma un mee- 
ting per palati raffinati, sen- 
za ì cedimenti verso un mer- 
cato spicciolo che di solito 
abbondano in altre situazio- 
ni consimili. Una festa del 
buon gusto sotto ogni aspet- 
to, una gioia per gli occhi che 
possono rincorrere, tra gli 
stand, gli artisti prediletti di 
ieri, di oggi, e diciamolo pu- 
re, di domani. 

Va tuttavia detto subito che, 
in un contesto così accurata- 
mente predisposto, non 
compaiono nuove proposte: 
ogni galleria dispiega i suoi 
paladini, insistendo su quelli 
ben consolidati più che sui 
nomi nuovi. Una fiera, si sa, 
assolve al suo compito se 
vende: perciò le scelte sono 
dettate dalla prudenza piut- 
tosto che dal rischio. 

Anzi, si può dire che, a diffe- 
renza dell’edizione prece- 
dente, prevalga, se non pro- 
prio un orientamento storici- 
stico, una compiacenza per i 
bei nomi-che rimbalzano sul- 
le riviste e nelle mostre di 
prestigio, e addirittura per 
personalità che hanno assa- 
porato la prima avanguardia 
del secolo, quando non vi 
compaiano echi ottocente- 
schi. Si allude non solo agli 
scontati, anche se preziosi, 
Balla o Boccioni (Galleria 
dello Scudo, Verona) prima 
maniera, Chagall o De Chiri- 
co e via dicendo, ma alla 
personale di Guido Cadorin, 
esibita dalla Galleria Contini 
di Mestre, con nature morte 
del ’14, allegorie dalle riso- 
nanze liberty, e più tardi ri- 
tratti femminili, intrisi della 
nebbiosa malinconia lagu- 
nare. 

E, se vogliamo restare nei 
pressi di casa nostra, ecco 
un delicato paesaggio con 
gli inconfondibili verdi-Vero- 
nese di Piero Marussig, alla 
Spartaco di Milano, che pri- 
vilegia il Novecento italiano. 
Le recenti retrospettive, si 
sa, hanno rivalutato il valo- 
roso artista triestino, facen- 
do lievitare il mercato attor- 
no a lui. Ma non basta: la 
Galleria Narciso di Torino si 
propone con una nutrita per- 
sonale di Farfa, alias Vittorio 


A Milano festa 


del buon gusto, 


ma senza rischi 


e senza novità 


Osvaldo Tommasini, polie- 
drico inventore di segnali vi- 
sivi, triestino, di cui già si è 
notata la presenza nel gran- 
dioso panorama sull’arte ita- 
liana del Novecento a Palaz- 
zo Grassi. 

Una cosa tira l’altra; il presti- 
gio di Palazzo Grassi certo 
solletica le scelte di una gal- 
leria che forse, in altro mo- 
mento, avrebbe riservato i 
suoi favori ad altri artisti. Le 
«cartopitture» di Farfa, i pro- 
getti di «cartelli lanciatori», 
siano essi degli anni Venti o 
Sessanta, parlano tutti un ir- 
riducibile linguaggio futuri- 
sta, nel cui vortice risuc- 
chiante, l'artista di è forma- 
to. 

Sull'onda del recupero del 
Novecento italiano, va regi- 
strata anche la ricca perso- 
nale di disegni di Carrà, del- 
la Galleria Brovieri e, da Ma- 


ARTE 
In «prima 
visione» 


MILANO — Accanto al- 
l'esposizione ‘ fieristica, 
le manifestazioni colla- 
terali. — convegni, in- 
contri, mostre — allar- 
gano il panorama delle 
giornate milanesi dedi- 
cate all'arte contempo- 
ranea. Delle due rasse- 
gne, «Muro dipinto» e 
«Prima visione, 30 opere 
americane e 80 opere 
italiane di artisti giova- 
ni», la seconda interessa 
anche perché vi com- 
paiono due nomi che ri- 
guardano Trieste: Ma- 
nuela Sedmach e Serse 
Roma. 

La prima è presente con 
un'opera del ciclo dei 
«Guardatori» e con due 
altri recentissimi lavori, 
il secondo con uno di 
quei «Paesaggi» che te- 
stimoniano dei suoi ulti- 
mi sviluppi verso una 
certa «naturalità» pittori- 
ca. Una bella afferma- 
zione per i due artisti, 
che ribadisce l'attualità 
e la consistenza della lo- 
ro ricerca visiva. 


BAMBOLE / MOSTRA 


Piccole donne di Lenci, cresciute tanto in fretta 


L'evoluzione delle pupe più belle del mondo ripercorsa in una rassegna in Lombardia (e anche in un elegante volume) 


Bozzetto di Marcello Dudovich per una bambola Lenci. 
ll cartellonista triestino fu uno dei più prestigiosi 
«promoter» delle famose bambole. 


rescalchi (Bologna) il grande 
olio di Severini (1945) intito- 
lato «Figure»: un lavoro poco 
noto in cui, sulla traccia del 
ritorno al classico, emerge 
un insolito accostamento a 
Matisse e agli schemi alle- 
gorici per la nuova metropoli 
industriale di Léger. 

Accanto ai seguaci della sto- 
ria è da dire che furoreggia- 
no gli anni Cinquanta-Ses- 
santa; i concetti spaziali di 
Fontana registrano il record 
di presenze in Fiera: ben 29 
gallerie lo annoverano fra i 
Propri big dell’arte. Anche 
Enrico Castellani, con i chio- 
di sporgenti sotto la tela, a 
creare inusitati movimenti in 
odore di design e di ricerca 
topologica, è tra i beniamini. 
Così pure le svariate espe- 
rienze materiche di Burri e i 
tridenti disseminati di Capo- 
grossi. 

Anche Tancredi, l'artista al 
seguito di Peggy Guggen- 
heim, morto precocemente, 
conosce un momento di ri- 
lancio; la Galleria Martano di 
Torino gli dedica ‘una sedu- 
cente personale. La triade 
romana — Schifano, Angeli, 
Festa — sensibile ai richiami 
pop, è ricordata dallo Studio 
Oggetto di Milano. 

E i giovani, le nuove leve 
rampanti che preannunciano 
il Duemila? Ce ne sono, ma 
un po' mimetizzate tra l’insi- 
stenza poverista, concettua- 
le, e i rimandi storici. Dalla 
Gualco Unimedia (Genova) 
troviamo l’ultimo lavoro del 
coreano Nam June Paik, arti- 
sta non di nuova estrazione, 
anzi pioniere del video negli 
anni Cinquanta, ma di capa- 
cità di rinnovamento da far 
invidia ai giovanissimi. Le 
sue immagini video oggi 
convivono con presenze pla- 
stico-totemiche che proietta- 
no su di esse uno spessore 
antropologico. 

Fra le gallerie che insistono 
anche sui giovani Banchi 
Nuovi di Roma, la Remolino, 
Franz Paludetto di Torino, 
Cleto Polcina, ancora di Ro- 
ma (con un immenso Cucchi 
di metallo annerito che me- 
dita sulle mappe geografi- 
che come un.tempo Boetti), 
lo studio La Città di Verona, 
la Peira di Brà e, fra tanti al- 
tri, Franco Toselli di Milano. 
Qui, accanto ai vulcani in- 
candescenti di Merlino, ac- 
canto ai Gilardi, Nigro, De 
Maria, si mettono in mostra 
anche dei piccoli quadri di 
Knap che, un po’ sulla scia di 
Montesano, rifanno il verso, 
con un candore lievemente 
sospetto, alle immaginette 
devozionali. Sembra essere 
questo l’ultimo grido di una 
ricerca che ha battuto tutte le 
vie possibili della visualità, 
dall’anacronismo al Kitsch. 


Servizio di 
Fiora Palazzini 


VARESE — La prima sorpresa 
viene dal nome: Lenci non è 
un nome comune (come si po- 
trebbe pensare tratti in ingan- 
no dalla parola «pannolenci», 
di cui diremo poi) né un nome 
proprio (non è mai esistito un 
signor Lenci), ma è semplice- 
mente l'acrostico del motto 
«Ludus est nobis costanter in- 
dustria» che compare sull’em- 
blema della ditta di bambole, 
pupazzi, giocattoli, fondata nel 
1919 a Torino dai coniugi Enri- 
co Scavini e Elena Koenig. Do- 
po qualche tempo, con un'in- 
tuizione che certamente porte- 
rà fortuna all’innovativa fab- 
brica di pupe, lo scrittore e 
giornalista Ugo Ojetti ribattez- 
zò il marchio in Lenci, 

La seconda sorpresa ha uno 
spessore culturale maggiore: 
fra i disegnatori de!le splendi- 
de Lenci degli anni Venti tro- 
viamo parecchi artisti. E, fra 
questi, il triestino Marcello Du- 
dovich che ha dato vita, con 
«brillante inventiva» e straor- 
dinaria personalità, ad alcune 
affascinanti bambole, spesso 
a fisionomia adulta. 

La terza sorpresa, forse, sarà 
dei lettori: perché occuparci 
delle bambole Lenci, quelle 
graziose pupe che prima della 
guerra erano il sogno di molte 
bambine, il dono simpatico di 
un innamorato, lo status-sym- 
bol, addirittura, nella società 
americana? 

L'occasione è offerta — e nel- 
la maniera migliore — da un 
volume dedicato a queste 
bambole («Le bambole Lenci», 
Idealibri, pagg. 176, lire 60 mi- 
la), ilcui autore, Marco Tosa, è 
uno dei massimi studiosi del- 
l'argomento, insegnante al- 
l'Accademia delle belle arti di 
Venezia, consulente del Mu- 
seo Fortuny, nonché curatore 
del Museo della bambola, alla 
Rocca Borromeo di Angera, 
sul Lago Maggiore, dove pro- 
prio oggi si inaugura la mostra 
dedicata alla produzione Len- 


PARIGI /ITINERARI 


Le botteghe del Terrore 


Sulle tracce di ciò che rimane della Rivoluzione e dei suoi protagonisti 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — «Noi siamo qui 
per volontà del popolo e 
soltanto la forza delle baio- 
nette potrà farci sloggiare»; 
era il 23 giugno 1789 quan- 
do Mirabeau, il più impetuo- 
so oratore degli Stati Gene- 
rali e della Costituente, pro- 
nunciò questa frase desti- 
nata a passare alla storia. 
La ritroviamo oggi, scritta in 
belle lettere, in una sala del 
Caffè Procope, nel cuore di 
Saint-Germain; i turisti se- 
duti a tavola, alle prese con 
il «Menu du Bicentenaire», 
sorridono nel leggere il ro- 
boante annuncio: il risto- 
rante frequentato duecento 
anni fa da Robespierre e 
Dantoni da Marat e De- 
smoulins, rivive la storia in 
chiave fra l’ironico e il grot- 
tesco. 

Per 289 franchi (la fatidica 
cifra non poteva manca- 
re...), vino e servizio tom- 
preso, non esita a offrire la 
zuppa di pesce «Rouget de 
l'Isle», ovvero «alla marsi- 
gliese», il «pulcino in Basti- 
glia agli odori di bosco», la 
«scaloppa di salmone dei 
Cordalieri» e, orrore, la te- 
sta di vitello «alla Guillo- 
tin». Quanto a Mirabeau, 
sopravvive al «Procope» 
anche grazie a una costata 
alla griglia che porta il suo 
nome; Monsieur de Talley- 
rand è associato a un for- 
maggio; un macabro dolce, 
la «Charlotte Corday al suc- 
co di frutti rossi», chiude il 
pasto facendo aleggiare nei 
locali i sanguinosi ricordi 
delle pubbliche esecuzioni. 
Kermesse turistica a parte, 
che cosa resta della Rivolu- 
zione, due secoli dopo? I 
luoghi e lo spirito sono cam- 
biati: e la Francia, come per 
liberarsi di memorie troppo 
grevi, celebra l'89 dimenti- 
cando il ‘98; ricostruisce 
con parate. in maschera 
l'assalto alla Bastiglia e il 
défilé degli Stati Generali, 
ma si guarda bene dal par- 
lare del Terrore, dei massa- 
cri in Vandea, delle degene- 
razioni che aprirono la stra- 
da a Napoleone. 

Che Parigi non si senta in 
pace con la propria co- 
scienza, del resto, lo dimo- 
stra l’annuario stradale: 
non troverete né una piaz- 
za, né una via, nemmeno un 
vicoletto dedicati. a_Robe- 
spierre, a Marat, a Camille 
Desmoulins e ad altri prota- 
gonisti degli avvenimenti 
storici. Sfugge alla regola 
Danton, che dà il suo nome 
auna strada, auncinema, a 
un bar, e cui è stato fatto l’o- 
nore di una statua in boule- 


vard Saint-Germain: ma il 
Comune ci mise 100 anni 
per decidere di erigerla, nel 
luogo stesso in cui sorgeva 
la casa del tribuno, e la 
inaugurò soltanto nel 1891. 
Dall'alto del suo piedistallo 
di pietra, accanto a una fer- 
mata del métro, il fondatore 
del «Club des Cordeliers» 
domina quasi inosservato il 
traffico che scorre lungo il 
viale. «Dopo il pane, l’edu- 
cazione è la prima necessi- 
tà del popolo»: quanti leg- 
gono oggi quella sua frase 
pronunciata alla Conven- 
zione nazionale, scolpita al- 
la base del monumento? 

Alle spalle della statua di 
Danton, proprio all'angolo 
di Saint-Germain in cui si 
trova la facoltà di medicina, 
abitava l’«amico del popo- 
lo» Marat: ogni giorno, dopo 
il suo ritorno dall'Inghilterra 
nel 1789, attraversava la 


Sabato 21 maggio 1989! 


I «luoghi fatali» sono stati quasi tutti cancellati 


o stravolti: nel palazzo dove viveva Robespierre 


adesso hanno aperto un ristorante. Fantasmi 


del passato soltanto nella sinistra Conciergerie 


strada (l’attuale boulevard 
Saint-Germain) e si dirige- 
va verso rue de l’Ancienne 
Comédie per bere un caffe 
al «Procope»; quindi anda- 
va nella vicinissima tipo- 
grafia in.cui stampava il suo 
giornale, al numero 8 della 
Cour du Commerce. 

Al numero 9 c’era il labora- 
torio di un falegname tede- 
sco, Tobias Schmidt, in cui 
venne sperimentata per la 
prima volta su alcune peco- 
re la famosa «macchina de- 
capitatrice»; il dottor Guillo- 
tin abitava in quel periodo a 
due passi, per l'esattezza al 
numero 21 di rue de l’An- 
cienne Comédie (oggi nel- 
l'edificio sono insediati le 
«Editions de la Seine» e una 
società, la «Développement 
et Concept»). Proprio nel 
centro. dell’antico spazio 
commerciale si apriva una 


seconda «cour», quella di 
Rohan, l'unica rimasta in- 
fatta: in questo suggestivo, 
indimenticabile scorcio, il 
turista del Bicentenario può 
ritrovare il clima perduto 
della Parigi fine Settecento. 
Ma torniamo a Marat e alla 
sua abitazione (distrutta nel 
1876) al numero 30 della rue 
des Cordeliers, oggi rue de 
l'Ecole de Médecine: fu in 
quella casa che il violento 
tribuno venne assassinato 
da una giovane normanna 
di 25 anni, Charlotte Cor- 
day, il 13 luglio 1798. Era ar- 
rivata a Parigi, da Caen, 
due giorni prima. Un «fia- 
cre» la condusse davanti al- 
l’edificio, nelle prime ore 
del pomeriggio; Marat, di- 
vorato da una malattia della 
pelle, era  semi-immerso 
nella vasca da bagno, col- 
ma di acqua allo zolfo, le 
tempie coperte da una fa- 


scia. imbevuta di aceto. 
Charlotte teneva nella bor- 
sa il coltello appena com- 
prato dal «coutelier Badin» 
al 177 della galleria di Va- 
lois, nel Palais Royal (il vec- 
chio negozio e pianterreno 
ospita oggi due locali del 
ministero. della. Cultura); 
con la scusa di dover rivela- 
re importanti notizie su un 
complotto imminente, Char- 
lotte cercò di introdursi nel- 
l'appartamento. 

Respinta dalla compagna di 
Marat, Marie-Simone 
Evrard, insistette fino a che 
il tribuno non ordinò che la 
lasciassero | passare: e 
colpì. Processata a tamburo 
battente, il 17 luglio Charlot- 
te salì i gradini del patibolo 
in place de la Révolution 
(l'attuale place de la Con- 
corde), lo stesso luogo in 
cui erano’ stati decapitati 
Luigi XVI e Maria Antoniet- 


Anche per ilcinema è il bicentenario della Rivoluzione. Proprio ieri si sono concluse le riprese de «La 
* Rivoluzione francese» con Brandauer, Ustinov e la Cardinale (qui una scena di massa), la cui uscita în Italia 


è prevista a novembre. Nella foto piccola in alto, un particolare della Conciergerie. 


Ci fu Dudovich 


tra gli artisti 


che disegnarono 


il giocattolo 


(9 

Le fotografie delle pupe, di 
grande effetto ‘e a volte quasi 
«magiche», sono di Graziella 
Pellicci, appassionata di gio- 
cattoli antichi, che ha anche vi- 
sualizzato il precedente volu- 
me ldealibri «Effetto bambo- 
la», che ha conquistato ben 
quattro edizioni estere, I 
Le bambole Lenci (ancora og- 
gi in produzione, del resto) 
rappresentano un importantis- 
simo episodio nell’ambito del- 
la storia del giocattolo; negli 
anni Venti, infatti, il mercato 
europeo della bambola. era 
ancora legato a modelli tradi- 
zionali, conla testa in biscuito 
in cartapesta. La nascita delle 
Lenci provoca una vera e pro- 
pria «rivoluzione», così colo- 


. rate, così allegre, così morbi- 


de, così raffinate. E del tutto in- 
novative, perché create in un 
materiale duttile e piacevole 
al tatto come il feltro di lana (e 
non il panno come universal- 
mente è stato detto, confer- 
mandolo con l'errato neologi- 
smo «panno-Lenci»). 

Ma forse la rivoluzione mag- 
giore è rappresentata dall'i 
tuizione di Elena Koenig di ri- 
volgersi, per i disegni delle 
bambole, ad artisti, affermati o 
meno. Intorno alla manifattura 
torinese, ruotarono Jacopo, 
Vacchetti, Regis, Sturani, Gigi 
Chessa. 

E, fra i primissimi, il già affer- 
mato cartellonista Marcello 
Dudovich. Dai. disegni a colori 
firmati dal triestino nascono 
bambole «di notevole qualità», 


con «abiti sontuosi e finiture 
elaborate»: vere e proprie 
bambole d'artista. Ed è pro- 
prio a Dudovich — osserva 
Marco Tosa — che va ascritto 
il merito di essere l'autore di 
molte delle bambole che 
«identificheranno lo stile Lenci 
neltempo». ‘ 
Non molti, forse, sono a cono- 
scenza di questa attività del 
triestino, anche se ne trovia- 
mo notizia pubblica in un nu- 
mero della «Lettura» del no- 
vembre 1924; «Marcello Dudo- 
vich — è scritto — ha il merito 
di aver molto favorito la nasci- 
ta della più bella bambola ita- 
liana, quando ella muoveva i 
primi passi. Oggi questa bam- 
bola tutta nostra cammina ve- 
locemente per il mondo». E 
ancora, sulla filosofia che sot- 
tende la produzione di queste 
pupe: «L'artista di oggi è parti- 
to da una altro concetto: il mo- 
Vimento e la vita li ha chiesti 
alla linea, al colore, alla mor- 
bidezza e soprattutto alla sua 
sensibilità: all'arte, in una pa- 
rola». 

Il pubblico, giovane e adulto, 
italiano o internazionale, capi- 
sce e decreta un subitaneo 
successo a queste bambole, 
attirato dall'unicità assoluta 
del prodotto, così eccezional- 
mente creativo e di grande im- 
patto visivo. 

Le Lenci, in America, diventa- 
no una vera e propria passio- 
ne: «Stilisti e modiste, a detta 
di tutti, ricevono commissioni 
per abiti, capi sportivi, pigia- 
ma e cappelli come quelli che 
vestono i più di cento modelli 
di bambole» (secondo un re- 
porter del New York Times - 
1923). Le bambole torinesi si 
trasformano, in pochi anni, in 
un vero e proprio fenomeno di 
costume, che ha portato il 
«made in Italy» molto alto nel 
mondo, Una passione e un fe- 
nomeno che è rinato oggi, con 
un collezionismo internazio- 
nale che vuole salvare'dall’o- 
blio queste originali e uniche 
«bambole d'artista». 


BAMBOLE / MUSEO 


Collezione da sogno 
Bona Borromeo e i suoi balocchi 


MILANO - Donne manager 
tante, principesse manager 
un po' di meno. Tra queste 
ultime si distingue. certa- 
mente Bona Borromeo, che 
ha in sé le caratteristiche 
che uno si aspetta sia da 
una principessa sia da una 
donna impegnata: dall’affi- 
dabilità aristocratica alla 
grinta spigliata, dal decisio- 
nismo all'abbigliamento 
che si potrebbe banalmente 
definire «semplice ma di 
classe, di ispirazione ingle- 
se». Nel suo ufficio nel cuo- 
re di Milano tutti la chiama- 
no con sbrigativa deferenza 
«principessa» e basta. Tan- 
to che sembra quasi un so- 
prannome. 

La incontriamo per parlare 
di quel Museo della bambo- 
la nella Rocca Borromeo di 
Angera, di cui è l'ispiratrice 
e l’animatrice. Ma forse 
dobbiamo ancora aggiun- 
gere, per chi segue una cer- 
ta cronaca mondana, che è 
proprio.la stessa principes- 
sa che qualche anno fa 
ospitò Carlo d'Inghilterra e 
sua moglie Lady Diana, nel 
Palazzo Borromeo sull'Iso- 
la Bella, di fronte a Stresa. 
«E' stato molto bello — ri- 
corda Bona Borromeo — 
perché si tratta di persone 
molto piacevoli, educate, 
con un grande background 
culturale. Lady Diana, allo- 
ra così giovane, era vera- 
mente molto simpatica». 

Fu una delle rarissime volte 
— dagli anni Venti, quando 
è stato aperto al pubblico — 
che il palazzo sull'isola 
Venne reso inaccessibile 
agli estranei. Per ordine 
della Farnesina, natural- 
mente. Perché quella di 
aprire al pubblico i'palazzi 


privati è una vocazione e un 
impegno costante della fa- 
miglia Borromeo. E un ulte- 
riore passo in questa dire- 
zione è stato compiuto pro- 
prio con la creazione del 
Museo della bambola, per 
dare maggiore impulso turi- 
stico ‘all'imponente Rocca 
di Angera, meta del resto 
classica per chi visita il La- 
go Maggiore. Primo e unico 
museo italiano dedicato al. 
le «pupe» (all'estero ci so- 
no, al contrario; molti esem- 
pi anche importanti), negli 
intendimenti della  princi- 
pessa dovrebbe a poco a 
poco trasformarsi in un ve- 
ro e proprio museo del gio- 
cattolo. o, addirittura, del- 
l'infanzia. Nata in una fami- 
glia «con il culto dei giocat- 
toli», la Principessa ebbe 
l'ispirazione della collezio- 
ne di bambole vedendone 
un gruppo abbandonato 
(«come in un film di Hitch- 
cock») sul banco di un mer- 
catino di piccolo antiquaria- 
to a Milano. La passione 
continuò a tal punto che, do- 
po un po' di anni, la colle- 
zione aveva già assunto 
una tale dignità da consen- 
tire la creazione di questo 
insolito museo. Un museo 
che accontenta adulti e 
bambini. Didattico ed emo- 
tivo, storicamente interes- 
sante e superficialmente af- 
fascinante. Bambole aristo- 
cratiche (provenienti da ca- 
sa Borromeo, da casa Sa- 
voia e da casa Pallavicino) 
e bambole, semplicemente, 
rese. importanti dall’età, 
dalla curiosità, dall'origine. 
Un tuffo in un mondo del 
passato, senza tecnologia e 
con tanta nostalgia. 

è [F.Pal.] 


ta; ilsuo corpo, come quello 
delle altre vittime, venne 
gettato nella calce nel cimi- 
tero della Madeleine, l'at- 
tuale square Louis XVI nei 
cui giardinetti vanno a gio- 
care i bambini, vanno a dor- 
mire i clochards e in cui î 
royalistes celebrano ogni 
anno una messa solenne in 
memoria del Re. 

Due secoli dopo, non sono 
molte le testimonianze che 
ci riportano agli anni della 
Rivoluzione. In piazza della 
Bastiglia ogni traccia del- 
l’antica fortezza è stata can- 
cellata; e la «colonne de 
Juillet» non celebra affatto j 
martiri dell'89 (l'assalto co- 
stò 98 morti), bensì le vitti- 
me del 27, 28, 29 luglio 1830. 
Le Halles, che per decenni 
erano state il luogo delle 
esecuzioni e in cui per la 
prima volta venne montata 
la ghigliottina il 25 aprile 
1792 (si chiamavano allora 
«place de Gréve») sono tra- 
sformate in un gigantesco, 
anonimo centro commer- 
ciale. Lungo la cosiddetta 
«via del terrore» percorsa 
successivamente dalla car- 
retta del boia fino in place 
de la Révolution, nulla ri- 
corda più la fisionomia di 
allora: rue  Saint-Honoré, 
che era con rue Royale la 
strada più elegante di Pari- 
gi, si è «imborghesita» ed è 
stata soppiantata da rue du 
Faubourg Saint-Honoré, 
considerata due secoli fa 
zona di periferia estrema, 
Una sola testimonianza ri- 
mane, un po' sbiadita: nella 
casa occupata da Robe- 
spierre allnumero 398 di rue 
Saint-Honoré si è installato 
un. ristorante, «Le. Robe- 
Spierre»; si puo cenare nel- 
lo stesso salone in cui l’«In- 
corruttibile» amava gioca- 
re, talvolta,:con le bambine 
della padrona di casa, Eléo- 
nore e Babet. Scomparso il 
convento che fu sede del 
Club dei Giacobini, in Place 
du Marché Saint-Honorè, 
distrutta nel 1857 la triste- 
mente nota «prison de l’Ab- 
baye» che sorgeva ai nume- 
ri 185 e 137 di boulevard 
Saint-Germain, è alla. Con- 
ciergerie che ritroviamo 
qualche segna del passato: 
qui si può visitare la cappel- 
la in cui i Girondini organiz- 
zarono l'ultimo. banchetto, 
la notte precedente Ja loro 
esecuzione; ci sono anche 
le due celle in cui la sfortu- 
nata Maria Antonietta pian- 
se le sue ultime lacrime e, 
non lontana, quella in cui 
Robespierre, ‘a sua volta, 
conobbe l'orrore dell'alba 
che avrebbe annunciato la 
sua morte. 


Sigillo alla prosa 


TRIESTE — Con «Questa sera si recita a 
soggetto» (oggi alle 20.30 e domani alle 16) si 
conclude la «maratona» pirandelliana al 
Politeama Rossetti e anche la stagione di prosa 
1988/89 del Teatro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia. A sottolineare il successo del 
«progetto-trilogia» (per cui lo Stabile ha 
ottenuto il premio «Maschere nude '88») oggi il 
sindaco di Trieste Richetti consegnerà il sigillo 
trecentesco della città al regista Giuseppe 
Patroni Griffi. Interpreti principali di «Questa 
sera si recita a soggetto» sono Mariano Rigillo 
(Hinkfuss), Ilaria Occhini (la Generala), Laura 
Marinoni (Mommona) e Vittorio Caprioli 
(Sampognetta, nella foto Le Pera). 


‘Sai 


P 


. Sabato 2T maggio 1989 


PARIGI /BEAUBOURG 


Si, convergere al Cen 


Cultura e Spettacoli 


ro 


Parla Héléne Ahrweiler, nuovo presidente della «ridiscussa» megastruttura 


Intervista di 
Lilian di Demetrio 


PARIGI — Attraverso le 
grandi vetrate, lo sguardo 
spazia fino ‘alla chiesa di 
Saint Merri, sul cui fianco si 
specchiano, in un gioco di‘ 
luci, i riflessi della fontana 
azionata dalle sculture mo- 
bili d Tinguely e Nicki de 
Saint-Phalle. All’interno, i 
tubi blu che si rincorrono 
sul soffitto evocano con pre- 
cisione la destinazione di 
un Centro multiculturale 
‘pensato come «fabbrica di 
idee». 

A un mese dalla sua nomi- 
na, il quinto presidente del 
Centro Pompidou (alias 
Beaubourg) siede per que- 
st'intervista ' esclusiva .al 
suo grande tavolo da lavo- 
ro: Hélène Ahrweiler ha un 
viso dolce ma volitivo, una 
voce dall’intonazione can- 
tante, che tradisce le sue 
origini greche. 
Bizantinologa di fama inter- 
nazionale, autrice di opere 
di grande erudizione, già 
rettore della Sorbona, degli 
Atenei parigini e dell’Uni- 
versità d'Europa, l’Ahrwei- 
ler è forse oggi la più com- 
pleta. rappresentante sia 
della cultura «accademica» 
sia della cultura artistica 
contemporanea. Donna in 
un mondo di uomini, sa na- 
scondere la sua sensibilità 
dietro un occhio penetran- 
te, e tenere il timone delle 
navi che dirige con pugno di 
ammiraglio. E spiega luci- 
damente le difficoltà: della 
sua missione, il modo in cui 
conta di risolverle, i progetti 
per l'avvenire. 

Può dirci perche ha accetta- 
to questo compito difficile e 
ingrato, soprattutto viste le 
condizioni in cui l’ha eredi- 
tato? 

«Ero da due anni vicepresi- 
dente del Centro. Si tratta 
dunque di un'eredità quasi 
naturale. Un noto sociologo 
francese, nel felicitarsi, per 
questa nomina, mi ha defi- 
nito ‘il presidente dell'Uni- 
versità del terzo millennio”. 
Credo infatti che la formula: 
della cultura del 2000 sia:da 
ricercarsi. proprio in un 
Centro di questo tipo. E'.in 
questa ’’fabbrica di idee’ 
che si delineano le prospet- 
tive del domani. 

«ll più grande successo del 
Beaubourg consiste nella 
creatività pluridisciplinare, 
e nell’immediatezza della 
cultura. Nel ’’Centro della 
documentazione’’, giovani 
avidi di conoscenze ritrova- 
no documenti per lo più as- 
senti dalle polverose biblio- 
teche universitarie, nell’«A- 
telier dei ragazzi» assistia- 


CINEMA-TV 


Helène Ahrweiler, nuovo presidente del Centro 


Pompidou. In un momento in cui il Beaubourg è al centro di 


rinnovate polemiche sulle sue funzioni e sulla sua stessa struttura, la Ahrweiler si dice decisa a difenderne 
il ruolo di «fabbrica delle idee». 


mo quotidianamente alla ri- 
velazione di espressioni ar- 
tistiche di grande valore. 
L'arte deve esistere al di 
fuori dell'ambiente scolasti- 
co: l'insegnamento accade- 
mico può uccidere il talento 
artistico dei giovani...». 

A un mese dalla sua elezio- 
ne, il personale le ha dato il 
benvenuto con un grande 
sciopero. Quali sono i suoi 
metodi per risolvere le ca- 
renze della gestione prece- 
dente e il diffuso malessere 
tra il personale? 

«Come prima cosa, ho ela- 
borato un nuovo organi 
gramma, razionalizzando i 
mezzi esistenti e attuando 
una. struttura trasversale. 
Ho deciso di fare di questo 
Centro un luogo convergen- 


‘ te di cultura, non una serie 


di servizi, com'era finora. 
Durante. lo. .sciopero, ho 
convocato ., personalmente 
l'assemblea generale del 
personale, e ho deciso di 
occuparmi dei,problemi di 
carriera di certe categorie 
effettivamente trascurate fi- 
no adoggi». 

A 12 anni dalla sua fonda- 
zione, il Centro Pompidou è 
giunto a una certa maturità, 
qualcuno ‘dice a una certa 
obsolescenza. Se lei doves- 


se riformulare quest’istitu- 
zione, lo farebbe con le 
stesse strutture? Quale do- 
vrebbe essere, secondo lei, 
il Beaubourg del 2000? 
«Da un punto di vista archi- 
tettonico, rifarei la stessa 
cosa. L'edificio è integrato 
alla modernità della nostra 
epoca, perché permette di 
rinnovare. gli spazi interni e 
di. dimensionarli a nuove 
funzioni. Se questa costru- 
zione fosse stata affidata a 
Léger, sono sicura che l’a- 
vrebbe realizzata come 
Piano. Uno dei miei prossi- 
mi progetti consiste proprio 
nel dedicare una grande re- 
trospettiva a questo immen- 
so artista, precursore. di 
una nuova visione poetica». 
Eppure molti denunciano la 
saturazione degli spazi. 
Quali sono le possibili mo- 
difiche per evitare l’«esplo- 
sione» del Centro? 

«La terrazza, assieme a 
quella della Tour Eiffel, ha 
la più bella vista su Parigi. 
Penso di trasformare la sua 
destinazione, finora riser- 
vata alla "’cafeteria”’, in uno 
spazio destinato a impor- 
tanti manifestazioni artisti- 
che. D'altra parte, voglio 
continuare una politica di 
espansione verso gli stabili 
adiacenti, per. sistemare 


Terminate le riprese del film sul celebre artista 


ROMA — Sono terminate le 
riprese di «Benvenuto Celli 
ni», il film sulla vita del cele- 
bre orafo, prodotto da Rai- 
due in collaborazione con la 
Cinemax, la Taurus Filme la 
Leader cinematografica. 

Diretta dal regista Giacomo 
Battiato, la pellicola è costa- 
ta quindici miliardi di lire e 
sarà venduta in tutto il mon- 
do. Ambientato in un Ginque- 
cento ricostruito e carico di 
PISTONI il film è tratto 
dall’autobiografia  dell’arti- 
sta, quella «Vita scritta per 
lui medesimo» tra il 1558 e il 


R 


RRANDANI 


1564, in cui riscattò con ironi- 
ca spregiudicatezza un’esi- 
stenza vissuta fra corti, papi, 
artisti, amori e prigioni. 
Protagonista è Wadeck 
Stanozack, ventisettenne at- 
tore francese, Nel cast spic- 
cano i nomi di Max Von Si- 
dow, Ben Kingsley, Sophie 
Ward e Pamela Villoresi. La 
sceneggiatura è firmata da 
Vittorio Bonicelli, la sceno- 
grafia da Gianni Quaranta, i 
costumi da Nanà Cecchi. 
«Benvenuto Cellini» (che ora 
passerà alla fase del mon- 


Pinot di Pinot . 
F.iii GANC IA «C. 


gran parte dell’amministra- 
zione. Il nostro patrimonio 
culturale è più ricco di quel- 
lo del Moma di New York (il 
celeberrimo Museum. of 
Modern Art, n.d.r.). E' indi- 
spensabile che il pubblico 
possa accedere a tutte le 
nostre ricchezze». 

Quali sono i suoi progetti 
artistici? Ù 
«Ne ho molti, ma.le parlerò 
di due che mi stanno a cuo- 
re, e che conto di realizzare 
a breve scadenza. Ho deci- 
so di costituire prossima- 
mente una fondazione per 
la creazione di un grande 
Centro di scultura europea 
contemporanea. Per questo 
progetto, faccio appello alla 
sponsorizzazione esterna; 
grandi. mecenati e amatori 
d'arte, come Gianni Agnelli, 
hanno già dato la loro ade- 
sione al progetto. La piazza 
antistante al Beaubourg di- 
venterà la più importante 
esposizione di scultura del- 
l’Europa dei Dodici”, con 
Una struttura permanente 
per ciascuno di questi pae- 
si. ) 

«Il secondo progetto preve- 
de di varare al Beaubourg 
delle manifestazioni temati- 
che che sostituiscano quel- 
le puramente geografiche. 
Non occorre ricordare lo 


straordinario successo del- 
le esposizioni che hanno 
gemellato Parigi a Berlino, 
a Vienna, a Mosca e a New 
York. Ma ora desidero abbi- 
nare Parigi a dei temi: Pari- 
gi-Metamorfosi, o . Parigi- 
Passaggio. Ma soprattutto 


- Parigi-La Donna. 


«La vera modernità del ven- 
tesimo secolo risiede infatti 
nell'evoluzione del ruolo 
della donna. li tema che de- 
sidero sviluppare è quello 
dei movimenti ciclici attra- 
verso i quali la donna ha 
preso una coscienza diver- 
sa del suo posto nella so- 
cietà. Oggi l’arte si defini- 
sce non solo attraverso le 
opere femminili, ma anche 
attraverso l'influenza fem- 
minile su certi autori. Come 
esporre un Giacometti sen- 
za le opere di Germaine Ri- 
chier, o citare Sartre senza 
de Beauvoir, o Aragon sen- 
za Elsa Triollet?». 

Lei sembra proprio l’esem- 
pio di quest’evoluzione. A 
quale delle sue qualità per- 
sonali attribuisce il suo suc- 
cesso, in un mondo così 


chiuso com'è quello dell’u-. 


niversità francese? 

«Ho sempre adorato lo spi- 
rito francese. E' una delle 
ragioni per cui sono venuta 


CONCERTI: TRIESTE 


Benvenuto, Cellini! \L’irresistibile ascesa di Tiziano Severini 


Quanto mai felice il rapporto con l'orchestra del «Verdi» - Massimo Belli impegnato come solista 


a studiare e a vivere in 
Francia. Effettivamente so- 
no. stata. il primo rettore 
donna della Sorbona. Il mio 
successo? Forse l’immagi- 
nazione, talvolta deficiente 
nel cartesianesimo dei fran- 
cesi: Quando gli uomini non 
riuscivano a mettersi d'ac- 
cordo tra di loro, sceglieva- 
nome come arbitro...». 

Lei è una bizantinologa di 
reputazione internazionale. 
Può dirci se trova qualche 
similitudine fra il nostro 
mondo attuale e la civiltà di 
Bisanzio? 

«Se così fosse, sarei ottimi- 
sta, e le spiego subito il per- 
ché. Quando la civiltà di Bi- 
sanzio si spegneva sotto la 
pressione turca, questo 
Stato stava per diventare 
fra i più potenti d'Europa. 
L'Occidente si stava prepa- 
rando alla sua più grande 
avventura umana: il Rina- 
scimento... Non è proprio il 
caso di oggi. Penso piutto- 
sto aun'analogia con la fine 
dell'Impero Romano e col 
passaggio verso il Medioe- 
vo. In:quel momento Roma 
si trovò a confrontarsi con 
due movimenti: la moderni- 
tà spirituale rappresentata 
dal cristianesimo e la novità 
etnico-culturale costituita 
dall’apparire dei barbari. 
Giò obbligò il mondo roma- 
no a riflettere sulle proprie 
origini. 

«Oggi assistiamo al distac- 
co da.tutte le credenze spi- 
rituali e ideologiche, men- 
tre appare un fenomeno di 
fanatismo, e. integralismo 
che si manifesta in. modo 
comunitario da parte di cer- 
ti popoli, vissuti al di fuori 
dei movimenti della storia e 
del pensiero internaziona- 
le: popoli che tendono a 
creare un certo tipo di soli- 
darietà non più attorno a 
delle idee, ma attraverso 
l’azione.  Constatiamo del 
pari la disintegrazione delle 
società e degli stati che so- 
no. alla ricerca di nuove 
strutture e di nuovi spazi, 
come all'epoca della fine 
dell'Impero Romano: con la 
differenza che Roma ha.la- 
sciato ai posteri la sua cul- 
tura, la sua lingua e il suo 
diritto. Nel nostro. mondo 
occidentale il concetto spi- 
rituale è soggetto a continui 
interrogativi: il cristianesi- 
mo. e il marxismo sono in 
declino, senza che un nuo- 
vo tipo di spiritualità si ma- 
nifesti. Ne risulta una forma 
crescente di individualismo 
ed egoismo collettivo, in 
espansione soprattutto tra 
gli esseri indifferenti agli in- 
terrogativi della'nostra cul- 
tura». 


st 


LIRICA / FIRENZE 


E così de Chirico 
«dipinse» Bellini 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


FIRENZE — Terzo spettacolo 
lirico del 52.0 «Maggio» mu- 
sicale — dopo «Pelléas et 
Mélisande» e «Idomeneo» — 
«| Puritani» di Vincenzo Bel- 
lini, che proprio qui rivelaro- 
no vent'anni fa il talento di 
Riccardo Muti, hanno raccol- 
to un convinto successo, per 
più ragioni concomitanti. 

La prima: una circostanza 
storica. Era il 25 maggio del 
1933, e il «Maggio» battezza- 
va la sua nascita (dirigeva 
Serafin, cantavano Lauri 
Volpi e la Capsir!) proprio 
con questo «ultimo Bellini» 
del 1835, chiamato a Parigi 
dal Théatre Italien ed esalta- 
ta da un quartetto fra i più 
grandi del tempo: il soprano 
Giulia Grisi, il tenore Rubini, 
il baritono Tamburini e il 
basso Lablache. 

La seconda ragione, filologi- 
camente studiata e puntiglio- 
samente dimostratasi esat- 
ta, nelle intenzioni di Giorgio 
Vidusso: restituire di quella 
lontana, magica — dicono — 
serata gli indimenticabili co- 
stumi e la scenografia di 
Giorgio de Chirico. Scrupo- 
losamente riproposti da Raf- 
faele Del Savio e da Giusep- 
pe Crisolini Malatesta, que- 
sta e quelli sono ricomparsi 
come delle autentiche «mu- 
se. inquietanti del nostro 
grande artista», geniale in- 
terprete di un Surrealismo 
che non si scontrava, certo, 
con il «belcantismo» ottocen- 
tesco belliniano né, tantome- 
no, con il romanticismo e il 
lirismo. melodico, con lo 
sfondo romanzesco e guer- 
riero, con la passione elegia- 
ca dell’amore, con le conte- 
se (ispirate a Walter Scott) 
sullo scontro fra Cromwell (i 
suoi «puritani», appunto) e 
gli Stuart. 

La regia è firmata da Sandro 
Sequi, musicologo di fine 
cultura e di accorto mestie- 
re, già regista (ma in tutt'al- 
tra linea, beninteso) della 
menzionata edizione di Muti. 
Qui persino il coro — in pagi- 
ne, peraltro, di una vocalità 
talora splendida, degne di 
«Norma» e «Sonnambula» — 
è, nella sua plastica staticità, 
melodrammaticamente cre- 
dibile: e quei costumi astrat- 
ti, sognanti, abitanti le città 
incredibilmente sognate da 
de Chirico in luogo delle for- 
tezze di Plymouth o del Par- 
lamento austero. ; 

Un altro gradito ritorno: quel- 
lo di Bruno Bartoletti spaval- 
do e intrepido come lo cono- 
scevamo a Trieste, ma pur 
sempre immarcescibile in 
una concertazione che — 
non è affatto facile — pensa 


insieme, e giustamente, le 
parti scritte «ad personam», 
luminose, spianate, pene- 
tranti, intense, con le vocali- 
tà non solo canore, ma or- 
chestrali di questa sconcer- 
tante partitura (cinque ore 
che volano via d'un baleno). 
Bartoletti è sobrio come 
sempre nel gesto, ma qui 
raccoglie un intimo risenti- 
mento melanconico, specie 
nel «largo» maestoso che è 
un'appassionata dichiara- 
zione d'amore a Bellini e ai 
suoi arpanti. Dalla sua, la ria- 
pertura di molti tagli tradizio- 
nali, fraseggiando con squi- 
sita stilizzazione armonica e 
portando l’orchestra del 
«Maggio» .(accolta con molti 
«booh» per i suoi lunghi, in- 
comprensibili scioperi), e 
dalla sua anche un Bellini 
asciutto e non enfatico, mi- 
gliore, nel. suo complesso, 
della recente esecuzione al 
barese «Petruzzelli». 

Nei «Puritani», si sa, il pro- 
blema del «cast» è insor- 
montabile. Lo sapeva Bellini 
e con lui concordava l’ami- 
co-rivale Rossini. Un grande 
Chris Merritt, nel ruolo di Ar- 
turo, croce e delizia dei teno- 
ri d'ogni tempo (i migliori 
che ho sentito sono stati 
Kraus e Gedda) non era, 
sfortunatamente, nella sua 
serata migliore, e gli va dato 
merito, comunque, di grande 
mestiere, non solo, ma an- 
che di grande tenerezza ed 
elegia, anche se il «mi be- 
molle sopracuto» era un po’ 
da dimenticare. Ma la classe 
non è acqua, e anche a Mo- 
dena, anni fa, Pavarotti 
«Steccò» spavaldamente 
«Amor, o cara, amor talora». 
Aldo Bottion è uno spavaldo 
Bruno, di cappuccilliana me- 
moria. 

Ma la sorpresa più gloriosa, 
festante, applaudita della se- 
rata fiorentina, è stata quella 
di Luciana Serra, soprano di 
grandissimo. rilievo in una 
delle parti più difficili dell’in- 
tera storia operistica. Fu- 
nambolica nella colorazione 
e smagliante ‘negli acuti (e 
nei sovracuti), la Serra colpi- 
sce per la riduzione al mini- 
mo. delle ornamentazioni 
belcantistiche in virtù di una 
sottolineatura espressiva di 
squisita qualità melodica e 
di straordinaria’ efficacia 
espressiva, mai estroversa- 
aggressiva (Callas, per in- 


tenderci), dai connotati voca-' 


li e stilistici soli accanto a 
quelli della Sutherland. Una 
prova di grandissimo rilievo, 
nei piani dinamici, nella flui- 
dità e nel respiro totale. «Son 
vergin vezzosa» è un piccolo 
ritaglio di capolavoro. «Suo- 
ni la tromba», ha scatenato 
invece i soliti uragani. 


LIRICA 
La Marchini 
ela rondine 


NAPOLI — Qualche iso- 
lato dissenso alla fine 
dello spettacolo non ha 
guastato il clima festoso 
che ha accolto i protago- 
nisti de «La rondine», 
l'altra sera al Teatro San 
Carlo. L'opera di Giaco- 
mo Puccini — tornata 
dopo trentun anni di as- 
senza sul palcoscenico 
del massimo teatro na- 
poletano (e che fra l'altro 
sarà in cartellone nella 
prossima stagione al 
Teatro Verdi di Trieste) 
— è stata seguita con 
molto interesse da un 
pubblico attento, anche 
se non numerosissimo, 
che ha avuto l'occasione 
di accostarsi a uno spar- 
tito poco frequentato dai 
teatri lirici. 

Puccini, in effetti, rima- 
neggiò più volte lo spar- 
tito. Nata come operetta 
da rappresentarsi ‘alla 
corte di Vienna, «La ron- 
dine» appartiene al pe- 
riodo della’ maturità 
creativa del musicista 
toscano e fu rappresen- 
tata per la prima volta a 
Montecarlo, nel 1917. 
Affidata alla regia di Si- 
mona Marchini, questa 
edizione napoletana si è 
mossa nell'assoluto ri- 
spetto dell'ambientazio- 
ne indicata dal libretto di 
Giuseppe Adami: la Mar- 
chini ha curato soprattut- 
to il gesto quale esterio- 
rizzazione di sentimenti, 
guidando gli artisti con 
mano lieve e ripropo- 
nendo un'atmosfera fin- 
de-siècle | libertina e 
scanzonata, ma allo 
stesso. tempo conscia 
del dramma della prota- 
gonista Magda (ruolo in- 
terpretato. dal soprano 
Mietta Sighele). L'altro 
protagonista è il tenore. 
Veriano Luchetti, che in- 
terpreta il ruolo di Rug- 
gero. 

Completavano la com- 
pagnia, nei ruoli princi- 
pali, Valeria Baiano, lo- 
rio Zennaro, Carlo Desi- 
deri e Gabriele Monici. 
Sul podio, alla guida del- 
l'orchestra del San Car- 
lo, Daniel Nazareth ha 
ben coordinato palco- 
scenico e parte musica- 
le. Martedì l'opera sarà 
trasmessa in differita da 
Radiotre, con inizio alle 
20,30. 


taggio e sarà pronto a fine 
anno in due versioni: una per 
il cinema e una in tre puntate 
per la televisione) rappre- 
senta per il regista Giacomo 
Battiato una nuova esperien- 
za nella ricostruzione di una 
storia immaginaria e, in par- 
ticolare, della vita di un arti- 
Sta: tra poco sarà infatti di- 
stribuito «Stradivari», film 
dedicato alla vicenda del 
grande artigiano cremonese 
che ha legato il suo nome ai 
celebri violini. 

[d.v.] 


Servizio di 
Gianni Gori 


TRIESTE — Il salto di qualità compiuto, nel giro 
di una sola settimana, dall'orchestra del «Ver- 
di» è la testimonianza più eloquente della co- 
municativa e del talento di Tiziano Severini, ri- 
tornato sul podio del Comunale triestino - que- 
sta volta nella stagione sinfonica — dopo una 
memorabile «Bohème», dalla quale ha avuto 
probabilmente inizio la sua irresistibile ascesa. 
Dobbiamo dunque a un giovane direttore italia- 
no l'intensa emozione di questo concerto, in cui 
il piacere della musica ha trovato straordinaria 
corrispondenza di professionalità e di sensibili- 
tà. Severini ha, in genere, il dono di trasmettere 
all'orchestra il senso di un sinfonismo intriso di 


cantabilità; ma certo il particolare rapporto che 
riesce ogni volta a stabilire con la nostra orche- 
stra è quanto di più felice ci sia capitato di 
ascoltare in questi ultimi tempi. 

E felice era.lo spirito che ha schiuso la serata 
con le folate degli archi e il segno «burlesco» 
dei timpani nella ouverture di «Russlan e Lud- 
mila» di Glinka. Splendido poi, nella rigogliosa 
ed estenuata densità predecadentista di una 
concertazione acutamente approfondita, il sin- 
fonismo del concerto in sol minore per violino e 
orchestra di Bruch, la cui impervia parte solisti- 
ca era affidata a-Massimo Belli. E il giovane 
violinista triestino, alla sua impresa più difficile 
e prestigiosa, non avrebbe potuto desiderare 
una collaborazione più salda e appassionata: 
un punto di appoggio invidiabile anche perché 


fornito da un direttore proveniente, guarda ca- 
so, dal violino. . 

Sicché il fraseggio orchestrale sembrava soste- 
nere il severo impegno del solista con una rara 
continuità di respiro. E superate le insidie vir- 
tuosistiche dello spettacolare primo movimen- 
to, Belli ha potuto dare prova della sua serietà 
di preparazione e del suo valore nelle mezze- 
tinte liriche, dell'Adagio, e nello «staccato» zin- 
garesco del finale, suscitando le più fervide ac- 
coglienze dell’uditorio. 

Poi, nella seconda parte della serata, la quinta 
sinfonia di Ciaikowski, a esaltare non soltanto 
un'orchestra in gran forma, equilibrata, omoge- 
nea, ammirevole nella ricchezza degli smalti, 
ma anche a rendere palpitante un'interpreta- 


zione tutta protesa verso una sorta di vivido . 


Le notizie che fanno notizia. 


SETTIMANALE 
DI FATTI E 
CONTROFATTI 


Gli avvenimenti che fanno parlare. 
Cosa ne pensa la gente. Personag- 
gi, notizie e indiscrezioni. In onda: 
° punti di vista a confronto. Ogni sa- 
L bato alle 19.30. 


paesaggio figurativo e sentimentale. 

Fra i momenti più significativi dell'esecuzione, 
vorremmo segnalare almeno la soffice bellezza 
di suono da cui muove il «notturno» dell'Andan- 
te e il «corale» che apre l'ultimo movimento. Ma 
tutta l’arcata interpretativa di Severini ha la mi- 
sura del gusto e di una febbrile energia: uri gu- 
sto che, nel repertorio tardoromantico, in tutte 
le sue angolature, si esprime con esiti persona- 
lissimi e incantevoli. 

Travolgente, come un inno.di gioia, la progres- 
sione finale dell’Allegro, che ha fatto scattare 
l'entusiasmo del pubblico. Insomma, un con- 
certo da riascoltare (ancora oggi) come una di 
quelle occasioni irripetibili, che ogni tanto im- 
primono un brivido alla vita e alle cronache mu- 
sicali. 


9.15 Roma. Visita del Presidente degli Stati 
Uniti Bush. Incontro a Villa Madama con 
il presidente del Consiglio De Mita. 
Julien Fontanes magistrato. La.fuga di 10.00 
Melanie. 10.15 
11.00 Il mercato del sabato. (1.a parte). ò 10.25 
12.00 Tgi Flash. Edizione speciale. Visita del 

Presidente degli Stati Uniti Bush. Quiri-. 

nale, incontro con il Presidente France- 

sco Cossiga. 

Il mercato del sabato. (2.a parte) 

Check-up. Programma di medicina. 

Telegiornale. 

Tribuna referendum. Europa domani. 

Prisma. A cura di Gianni Raviele. 

«7 giorni Parlamento». 

Sabato sport. Milano, ginnastica artisti 

ca, campionato italiano. Roma, ciclismo, 

72.0 Giro d’Italia, 6.a tappa, Isernia-Ro- 

ma. 

«Buona fortuna» (11.a trasmissione). 

Dall’Antoniano di Bologna, Il sabato del- 

lo Zecchino. Con G. Agus, D. Leoni, A. 

Ninchi. 

«Da Città del Vaticano visita a sua Santi- 

tà Giovanni Paolo Il del presidente degli 

Stati Uniti, Bush». 

Estrazioni del lotto. 

Parola e vita: Il Vangelo della domenica. 

Buona fortuna. Spettacolo condotto da 

Claudio Lippi. 

«Da Città del Vaticano visita a sua Santi- 

tà Giovanni Paolo Il del presidente degli 

Stati Uniti Bush». 

Che tempo farà. 

Telegiornale. 

Dal Teatro Sistina in Roma, il trio Lopez- 

Marchesini-Solenghi in «Allacciate le 

cinture di sicurezza». 

Telegiornale. s 

Speciale Tg1:. 


8.00 


9.00 
9.30 


Week end. Buongiorno, sorrisi e divaga- 
zioni. È 
Spazi della civiltà. 

Vedrai. Settegiorni Tv. x 

Tg2 Trentatrè. Giornale di medicina. 
«L'ULTIMA BEFFA DI DON GIOVANNI» 
(1937). Film commedia. Redia di James 
Whale. Con Oliva De Havilland, Brian 
Aherne. 

Sereno variabile. 

Tg2 - Ore tredici. 

Tg2 Tuttocampionati Meteo 2. 

Estrazioni del lotto. 

Tribuna elettorale europea. Interrogati- 
vo Europa. 

Quando si ama. Serie Tv. 

Tg2 Nonsolonero. 


Viaggando viaggiando. 

Black notes. | quarant'anni del Consiglio 
d'Europa. 

Milano. Ginnastica artistica, campionati 
italiani assoluti maschili e femminili. 
Tg2 Sportsera. 


Incontro di pallacanestro Enichem Livor- 
no-Philips Milano, 1.0e 2.0 tempo. 
Meteo 2. Previsioni deltempo. 

Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 


| giorni della storia: 50 anni fa la guerra. 
Di Arrigo Petacco e S. De Santis. «TO-. 
BRUK» (1967). Film. Regia di A. Miller. 
Con Rock Hudson, G. Peppard, J. Wat- 
son. 


Tg2 Stasera. Meteo 2. 
50 anni fa la guerra: fatti, documenti, te- 
stimonianze. (2.a parte) 


Tg2 Sportsette. Telecronache differite. 
Pallanuoto, una partita di campionato. 
Spagna, Hispitalet, atletica leggera, Cop- 


Tg1 Notte - Che tempo fa. 


Sabato club. «PAROLA D'AMORE: CO- 
RAGGIO» (1963). Film di guerra. 


pa del mondo, marcia maschile (20km)e 
femminile (10 km). Germania, Dortmunt, 
pallacanestro, Supercup, semifinali. 


20.30) 


Dall’auditorium «D. Scarlatti» di Napoli, 
concerto diretto da Massimo Biscardi. 
Orchestra «A. Scarlatti» della Rai di Na- 
poli. Prokofiev: «Pierino e il lupo», op. 67. 
Conoscere Alpe Adria. 

Vedrai. Settegiorni Tv. 

Mazazine 3. Di Massimo De Marchis. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Italia delle regioni. 

Firenze. Tennis, Torneo Gran prix. Prima 
dell'incontro uno speciale sulla Cina del 
Tg3. # 

Citta di Castello, atletica leggera, Prima- 
vera dell'amicizia. 

Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 
teo.3. 

T93. 

Rai regionale. Telegiornale regionale. 
Tribuna elettorale europea circoscrizio- 
nale. 

Specialmente sul Tre. Programma di at- 
tualità. 

«Giro sera». 

Orizzonti lontani. Australia. | mari sotto il 
Capricorno. 

Renzo Arbore in «Cari amici vicini lonta- 
ni...» 3.a serata. 

Appuntamento alcinama. 

Film - «Il momento più bello», regia di 
Luciano Emmer, 
stroianni e Giovanna Ralli. 


con Marcello Ma- 


Lopez-Marchesini-Solenghi (Raiuno, 


—__É_____—t@@t@“111111.rtT@@tttttmmmm.É@t@—@—@m@É@_@@@t@@É_€@_mÒ ccm 005 


Radiouno 

©Ondaverdeuno, Radiouno, Gr1: 6.03, 
6.56,, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13,19,21,' 


23. 

6: Gr Buongiorno; 9: Ondaverde, in di- 
retta da Radiouno per chi viaggia; 6.45: 
leri al Parlamento; 7.20: Gr regionale; 
7.30: Qui parla il Sud; 7.40: Fra sabato e 
domenica; 8.30: Tribuna elettorale eu- 
ropea; 9: Week-end, varietà radiofoni- 
co; 10.15: Black out; 11: Spazio aperto 
sabato; 11.10: Mina presenta: Incontri 
musicali del mio tipo; 11.45: Cinecittà; 
12.30: | personaggi della storia, Emilio 
Bonucci in «Byron» di Rosolino D'Ami- 
co, con Tino Carraro e Valentina Fortu- 
nato (9), regia di R. Caggiano; 13.05: 
Estrazioni del lotto; 13.25: Ad alta indì- 
screzione; 14.03: Spettacolo; 15.03: Va- 
rietà varietà bis; tra le 16 e le 17, 72.0 
Giro d'Italia (7.a tappa) Isernia-Roma; 
17: Gri Flash; 18: Obiettivo Europa; 
18.30: Musicalmente; 19:15: Ascolta si 
fa sera; 19.20: AI vostro servizio; 19.55: 
Black out; 20.35: Ci siamo anche noi; 
21.03: Dottore buonasera; 21.30: Gri 
sport, Tutto basket; 22.05: Musica not- 
te, musicisti d'oggi; 22.27: Teatrino: 
«La festa», scritto e diretto da M. La 
Scala; 23.05: La telefonata di Nicola 
Caracciolo; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig, Stereobig parade: i di- 
schi più graditi dagli italiani; 15.30, 
21.30: Gri in breve; 16, 16.45, 18.56, 
22.57: Ondaverdeuno; 6.48: Gr1 flash; 
19: Gri sera; 21, 23.59: Stereouno sera; 
23: Gr1 ultima edizione. Chiusura. 


INTAOJTAE 


TELE ANTENNA TELEMONTECIRLO 


7.30 Cbs Evening News, edizio- 

ne originale. 

8.00 Cbs Evening News (replica). 
11.00 Snack, cartoni animati. 
13.00 Rta Sport, a cura della reda- 

zione sportiva. 
13.10 Sport Show, rotocalco spor- 
tivo. 

16.00 Calcio: Scozia-Inghilterra. 
18.00 Galileo, settimanale di 
scienza e tecnologia. 

18.30 G.T. Gente Turismo (repli- 
ca). 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

20.00 Tmc News. Telegiornale. 

20.30 Cinema Montecarlo: «LA 
TUA PELLE O LA MIA», 
guerra, con Frank Sinatra, 
Clint Walker. 
«Il Piccolo domani». 
Ciclismo, Giro d'Italia. 
Sabato notte: «UNA DONNA 
PERICOLOSA», drammati- 
co, con Isabelle Huppert. 


Alain Delon (Odeon, 20.30) 


TELEPORDENONE 


14.00 «Tom Sawyer», cartoni. 
14.30 «Piccola Nell», cartoni. 
15.00 «Goldrake», cartoni. 
15.30 «Invincibile Shogun», 
cartoni. 
16.00 «Incredibile 
cartoni. 


coppia», 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


17.00 Speedy, un programma 
a tutta velocità. ni. 
17.30 Super sette, varietà. 
18.00 Thunderbirds, cartoni. 
18.30 Capitan Dick, cartoni. 
19.00 Capitan Harlock, carto- 


Radiodue 5 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.45, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.48, 19.30, 22.30. 

6: Le tre facce della luna, di V. Conte- 
duca; 7: Bollettino del mare; 7.55: Gio- 
cate con noi, 1-X-2 alla radio; 8: Tribu- 
na referendum: Europa domani, Pci; 
8:15: Radiodue presenta: sintesi quoti- 
diana dei programmi; 8.45: Mille e una 
canzone; 9.34: Effetto mattina; 11- 
12.45-15.55: Hit parade; 12.10: Gr2 re- 
gionale, Ondaverde regione; 14.15: | 
programmi regionali; 15: «Il segno», 
romanzo in tredici capitoli di R. Dami- 
nia (8), regia di M. Licalsi; 15.30: Gr2 
Europa, Bollettino del mare; 16.32: 
Estrazioni del lotto; 16.37: Speciale Gr2 
agricoltura; 17.05: Mille e una canzo- 
ne; 17.32: Invito a teatro: «Un ispettore 
in casa Birling» di B. Priestley, nell'in- 
tervallo (18.48) Gr2 notizie; 19.50: Indo- 
vina che facciamo nel week-end?; 21: 
In contemporanea con Raistereodue; 
dal Foro Italico in Roma, Stagione sin- 
fonica pubblica 1988-'89, nell’interval- 
lo (21.30) Gr2 Radionotte, Bollettino del 
mare; 23.28: Chiusura. 

STEREODUE 

15: Studiodue; 16,17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Classifiche internazionali; 
19.26, 22.37: Ondaverde; 19.30: Gr2 ra- 
diosera; 19.50: Fm musica; 21: Da Ro- 


gamma radio che musica i 


9.30 Sport: Il grande golf. .«Phoe- 
nix Open» (replica). 

10.30 Cantando cantando. Gioco 
musicale. ul 

11,15 Tuttinfamiglia. Gioco a quiz. 

12.00 «Anteprima». Programmi 
per sette sere. 

12.35 Il pranzo è servito. Gioco a’ 
quiz. 

13.30 Cari genitori. Gioco a quiz. 

14.15 Il gioco delle coppie. 

15.00 Film: «MIA NONNA POLI- 
ZIOTTO». Con Tina Pica, 
Mario Riva. Regia di Steno. 
(Italia 1958). 

Telefilm: Glitter. «Finale a 
sorpresa». 

O.k., illprezzo è giusto. Gio- 
coaquiz. 

Il gioco dei nove. Condotto 
da Raimondo Vianello. 

Tra moglie e marito. Gioco 
condotto da Marco Colum- 
bro. 

Radio Londra. Di Giuliano 
Ferrara. 

Film: «BINGO BONGO». Con 
Adriano Celentano, Carole 
Bouquet. Regia di Pasquale 
Festa Campanile. (Italia 
1982). Brillante. 

Film: «L'OMBRELLONE». 
Con E. Maria Salerno, San- 
dra Milo. Regia di Dino Risi. 
(Italia/Francia/Spagna 
1965). Brillante. 


ODEON-TRIVENETA 


13.00 Silvanyan family, carto- 


13.30 Odeon News, Top moto- 
ri. Anticipazioni, intervi- 
ste, cronache filmate sul 
week-end sportivo. 

14.00 Forza Italia (replica). i 


ma in stereo stagione sinfonica pubbli- 
ca '88-'89; 21.30: Radionotte; 21.45: 
Bollettino del mare; 23.28, 23.59: Fm 
musica, disconovità, il d.j. scelto per 
voi. Chiusura. 

rr n 
Radiotre 
Ondaverdetre, 
9.48, 11.43. ; 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7-8.30-11.15: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 9.10: Sin- 
tonie; 10: Orione, osservatorio del 
mondo dello spettacolo; 11.45; Press 
house; 12: Il mago doppio: una biogra- 
fia musicale di Nino Rota, di F. Lombar- 
di (2); 13: Dall’operetta al musical; 14: 
Musica insieme; 14.48: Contro sport; 
15: Premio Italia 1988, selezione dei ra- 
diodrammi in concorso; 16.45: Dall’au- 
ditorium «D. Scarlatti» di Napoli, «I 
concerti di Napoli», dirige Franco Ca- 
racciolo; 18.15: Cinema all'ascolto (1); 
18.45: Quadrante internazionale; 19.15: 
Folk concerto: L'Italia dal basso (9); 20: 
Forum internazionale, presenta J. Das- 
how; 21: «Il matrimonio segreto», me- 
lodramma giocoso in due atti di Gio- 
vanni Bertati, musica di Domenico Ci- 
marosa; 23.35: Intermezzo; 23.25: Pagi- 
ne da «Bandiere nella polvere» di W. 
Faulkner; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE i 

Notturno italiano. 23.31: «Dove il sì 
suona», punto d'incontro fra Italia e |’ 
Europa, a cura di L. Bracchini e L. Biz- 


Radiotre, Gr3: 7.18, 


Cartoni: Caffelatte. 
Telefilm: Strega per amore. 
Telefilm: Super Vicky. | 
Telefilm: Ralphsupermaxie- 
roe. 

Telefilm: Hardcastle and 
McCormick. 

Telefilm: L'uomo da sei mi- 
lioni di dollari. 

Telefilm: Tarzan. 

Cartoni: Ciao ciao. 

Telefilm: Casa Keaton. 
Telefilm: Baby sitter. 


Musicale: Musica è. Con, 


Maurizio Seymandi. 
Bim, bum, bam (cartoni ani- 
mati). 
Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo, 
Telefilm: Supercar. 
Teletfil 'appy days. 
Cartoni: D'Artagnan e i mo- 
schettieri del re. 
Film: «ISPETTORE CALLA- 
GHAN: IL CASO SCORPIO 
E' TUO». Con Clint East- 
wood, Harry Guardino. Re- 
gia di Don Siege. (Usa 1971). 
Sport: Superstars of wrest- 
ling. 
Film: «BATTAGLIE NELLA 
GALASSIA». Con Richard 
Hatch, Dirk Benedict. Regia 
di Richard J. Colla. (Usa 
1979). 

1.35 Telefilm: Star Trek. 


21.50 Telegiornale. 
22.00 Sportime. 
sportivo. 


TELECAPODISTRIA 
i 


zatri; 24: Il giornale della mezzanotte, 
Ondaverdenotte, musiche e notizie; 
0.36: Intornoal giradischi; 1.06: Lirica e 
sinfonica; 1.36: | favolosi anni '60; 2.06: 
Facciamo le ore piccole; 2.56: Applausi 
a...; 3.86: La vita in allegria; 4.06: Fono- 
grafo italiano; 4.36: Novità discografi- 
che; 5.16: La finestra sul golfo; 5.36; 
Per un buon giorno; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, Ondaverdenotte. 


Radio regionale 

7.30: Rai regione, Giornale radio del 
Fvg; 11.30: Nord-Est cultura; 12.15: Die- 
ci minuti con la Bibbia; 12.3! re- 
gione, Giornale radio del Fvg; 15: Rai 
regione, Giornale radio del Fvg; 18.15: 
Incontri dello spirito; 18.30: Rai regio- 
ne, Giornale radio del Fvg; 15.30: L'ora 
della Venezia Giulia, Notiziario; 15.45: 
Nord-Est cultura. 3 


Programma in lingua slovena. 

7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 8.10: Avvenimenti culturali 
(replica); 8.40: A ciascuno il suo; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e del- 
l'opera lirica; 11.30: Pagine multicolo- 
ri; 13: Segnale orario Gr; 13.20: Musica 
a richiesta; 14: Notiziario e cronaca re- 
gionale; 14.10: Trasmissione per la Val 
Resia; 14.30: Pagine musicali; 14.45; 
Sugli schermi; 15: Sabato pomeriggio; 
17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: «Pagliacci 
malinconici, gioiosi e cattivi», di Anton 
Petje; 18.30: Pagine musicali; 19: Se- 
gnale orario Gr; 19.20: Programmi do- 
mani. 


% 


Telefilm: Lou Grant. 
Telefilm: Switch. 

Film. «IL SILENZIO E' D’O- 
RO». Con Maurice Cheva- 
lier, Marcelle Derrien. Re- 
gia di Renè Clair. (Francia 
1947). Commedia. 

Telefilm: Petrocelli. 
Telefilm: Agente Pepper. 
News: Pianeta Big bang. 
Conduce Jas Gawronski. 
Film: «MARTY, VITA DI UN 
TIMIDO». Con Ernest Bor- 
gnine, Betsy Blair. Regia di 
Delbert Mann. (Usa 1955). 
Commedia. 

Telefilm: L'ora di Hitchcock. 
Teleromanzo: General ho- 
Spital. n 
News: 7 giorni nel mondo.. 
News: Dentro la notizia. 
Film: «LA PREDA UMANA». 
Con Richard Widmark, Tre- 
vor Howard. Regia di Roy 
Boulting. (Usa 1956). Avven- 
tura. 

News: Speciale, «Walter To- 
bagi: una ferita ancora 
aperta». 

News: Parlamento in. 

News: Regione 4. Settima- 
nale regionale di economia 
politica e cultura. 

Film: «ODE A BILLY JOE». 
Con Sandy McPeak, James 


Best. Regia di Max Baer.j 


TELEFRIULI 


20.30 Basket, Torneo Super- 
coppa per nazioni, in dif- 
ferita da Dortmund una 
partita di semifinale. 


Quotidiano 


ran 
18.00 Sceneggiato, ‘’Fregoli” 
7 con. Luigi Proietti. 
19.00 Telefriulisera. 
19.30 Giorno per giorno, rubri- 


ca. 
20.00 Economia e politica. 
20.30 Film: "ATTIMO PER AT- 


Sabato 27 maggio 1989: 


RAIDUE 
La guerra 
in Africa 


Il film di guerra «Tobruk», diretto nel 1967 da Arthur Hiller e 
interpretato da Rock Hudson e George Peppard, introdurrà 
alle 20.30 su Raidue la terza puntata dei «Giorni e la storia», il 
programma di Arrigo Petacco, Sergio De Santis e Daniela 
Ghezzi che ricostruisce le vicende della seconda guerra 
mondiale. Il tema è questa volta la guerra del Nord Africa e in: 
Abissinia. Petacco ne parlerà con Amedeo D'Aosta, con il 
generale Franco Angioni e con l'ambasciatore Sergio Roma- 
no, che ricostruiranno le differenti strategie adottate dai ge- 
nerali italiani, dal comandante tedesco Rommel e dall'ingle- 
se Montgomery. 7 
L'angolo dedicato alle «bugie della storia» riguarderà la ce- 
lebre battaglia di «El Alamein», mentre il regista Monicelli e 
lo stilista Missoni racconteranno la loro esperienza al fronte 
durante la seconda guerra mondiale. Andrà anche in onda il 
filmato «Artisti al fronte», realizzato da Paquito Del Bosco 
con documenti dell'Istituto Luce. 

Raiuno, ore 20.30 


Ecco il Trio Lopez-Marchesini-Solenghi 


Il Trio Lopez-Marchesini-Solenghi ordina ai telespettatori di 
«allacciare le cinture di sicurezza», così come recita il titolo 
del loro spettacolo che, presentato in alcuni teatri italiani, ha 
totalizzato oltre 230 repliche con una media di 80 milioni di 
lire d'incasso per sera. Un successo favorito dalla popolarità 
ottenuta dai tre attori comici grazie alla televisione: il «Fanta- 
stico» '86 e la partecipazione all'ultimo Festival di Sanremo, 
durante il quale non hanno rinunciato ad essere «trasgressi- 
vi» facendo risorgere un Gesù che sbaglia la strada per l'Orto 
degli ulivi. Il «viaggio» per il quale i tre «ragazzacci» (autode- 
finizione) suggeriscono le «cinture» costituisce una sorta di 
«operazione alla Helzapoppin». Nel corso di questa, Anna, 
Massimo e Tullio, con stile fregoliniano, si trasformano in 
centinaia di personaggi, passando da un’epoca all'altra, nel- 


16.30 «MISSIONE DELTA», 
film. 

18.00 «Giorno per giorno», te- 
lefilm. 

18.30 «Modsquad», telefilm. 

19,30 Tpn cronache, i.a edi- 
zione. 

20.00 «Fiore selvaggio», tele- 
novela. 

20.30 «IO LA CONOSCEVO 
BENE», film. 

22.00 Speciale  teledomani, 
Telegiornale internazio- 
nale. 

‘22.30 Tpn cronache, seconda 
edizione. © 

23.00 Incontro con Estella Al- 
milan, incontro di ma- 
gia. 

23.30 «Mod squad», telefilm. 


19.30 Lupin III, cartoni. 
20.00 Gli eroi di Hogan, tele- 
film. 


20.30 ‘LA NOTTE DELLA LUN- 
GA PAURA", film, regia 
di William F. Claxton, 
con Stuart Whitman e 
Janet Leigh. 


22.15 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 Profondo News, settima- 
nale di attualità. 

0.15 «GLI SCATENATI CAM- 
PIONI. DEL KARATE», 
film regia di Chang 
Chen, con Alexander 
Seng e Mary Balls. 

2.00 M.A.S.H., telefilm. 


15.30 Speciale tennis. 
16.00 Film commedia (1960) 


"A QUALCUNO PIAGE. 


CALVO” con  Magali 
Noel, Antonio Cifariello. 

18.00 New transformers, car- 
toni. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Questitalia. 

20.00 Speciale Motori. 

20.30 Film avventura (1963) 
"IL TULIPANO NERO” 
con Alain Delon, Virna 
Lisi. 

22.50 Caffè Italia (replica). 
23.50 Odeon News, Top motori 
(replica). . n 
0.30 Un salto nel buio, tele- 

film. 


22.10 Ciclismo, Giro d'Italia, 
settima tappa (sintesi). 

22.45. Basket, Torneo Super- 
Coppa per nazioni, in dif- 


ferita da Dortmund una ‘| 


partita di semifinale. 


TVM l 


Ln 3 


19.20 Andiamo al cinema 


19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «MACHO 
GHAN», film. 

22.00 Documentario sull'ener- 
gia elettrica. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvmnotizie. 

22.50 «ADDIO CICOGNA», 
film. 


CALLA- | 


TIMO” con Lily Tomlin, 
John Travolta, regia Ja- 
ne Wagner. 

22.30 Teatro: "’Ma non è una 
cosa seria'', di Luigi Pi- 
randello interpreti Tullio 
Solenghi, Ernesto Calin- 
dri, 

0.00 Telefriulinotte. 

0.30. Side, proposte per la ca- 
sa. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e Commenti (fa, 
edizione). 

19,30 Fatti e Commenti (2a 
edizione). 

23.00 dai e Commenti (repli- 
ca). . 


l’arco di quattro secoli. 


Reti private 


Quattro film da vedere 


Cosa può accadere se un figlio della giungla con le sembian- 
ze di Adriano Celentano giunge nel cuore della metropoli e di 
lui si prende cura una bella dottoressa (Carole Bouquet)? E’ 
quanto si domanda il film «Bingo Bongo» di Pasquale Festa 
Campanile in onda alle 20.30 su Canale 5, una pellicola tra 
satira e farsa amabilmente giocata dal regista sul confronto 
tra la «bella» e la «bestia», con Celentano impegnatissimo 


nel linguaggio mimico. 


Richard Widmark e Jane Greer sono invece una coppia me- 
glio assortita (lui scrittore e lei giornalista) nel ‘film di Roy 
Boulting «La preda umana», che si vede alla stessa ora su 
Retequattro. A causa di un incidente aereo precipitano nella 
foresta messicana e finiscono nelle mani di pericolosi ex na- 
zisti. Nel «cast» anche Trevor Howard. 


Avventura e azione di tipo moderno e metropolitano sono 


garantiti, in prima serata, dal film di Italia 1 «Ispettore Calla- 
ghan: il caso Scorpio è tuo» con Clint Eastwood nella parte 
del poliziotto senza paura «Dirty Harry». Il copione è tipico 
della serie che molto giovò al mito di Eastwood oltreoceano: 
un assassino psicopatico, Scorpio, non può essere condan- 
nato dalla giustizia perché mancano prove irrefutabili contro 
di lui. Callaghan interviene allora con i suoi metodi spicci e il 
potere di convinzione della sua pistola. In clima di «bicente- 
nario» francese infine, si consiglia avventuroso «Tulipano 
nero» con:Alain Delon'in onda, sempre alle 20.30, su Odeon. 


Retequattro, ore 13.30 


La mosca e l'aereo in volo 


Ali, vortici, aria e vento a «Pianeta Big Bang», il programma 
scientifico condotto da Jas Gawronski, (replica domenica 28 
maggio alle 8.30), dedicato, appunto, al volo e all'aria. Non a 
caso si comincia parlando di un insetto, la mosca, visto al 
rallentatore, ingrandito come un aereo: decollo, cabrata, pla- 
nata, atterraggio. Il secondo servizio descrive i duri allena- 
menti cui sono sottoposti i piloti dell'aeronautica. Per uscire 
dalle turbolenze imprevedibili il pilota spesso deve assecon- 
dare la caduta dell'aereo, piuttosto che cercare di evitarla. 
Seguono i generatori eolici, le grandi eliche capaci di produr- 
re elettricità senza inquinare. Al termine, un aereo dotato di 
paracadute: si spengono i motori, si ferma la corsa, e il veli- 
volo atterra silenziosamente, in verticale. 


MAM APPUNTAMENTI [MM 
«Gili anni di Trieste» 


di Giorgio Voghera 


TRIESTE — La puntata 
odierna di «Nordest Cultu- 
ra», in onda alle 11.30 a cura 
di Lilla Cepak, Fabio Malusà 
e Alessandra Zigaina, è de- 
dicata allo scrittore. Giorgio 
Voghera (che sarà presente 
in studio) e al suo ultimo li- 
bro «Gli anni di Trieste», 
pubblicato dall'Editrice Gori- 
ziana. 


Chiesa evangelica 
Polifonia sacra 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 
nella chiesa evengelica lute- 
rana (Largo Panfili) si con- 
clude la settima rassegna di 
polifonia sacra organizzata 
dall'Usci della Provincia di 
Trieste. 

Alla serata prendono parte il 
Polifonico Triestino diretto 
da Fabio Nesbeda, il Coro 
Montasio del CRS Julia di 
Trieste diretto da Aldo Poli- 
cardi, la Polifonica Savor- 
gnano di. S. Vito al Taglia- 
mento (Pordenone) diretta 
da Mario Scaramucci e il Co- 
ro Ars Musica di Gorizia di- 
retto da Francesco Valentin- 
sig. 

Teatro Verdi 

Secondo concerto 


TRIESTE — Oggi alle 18 al 
Teatro Verdi si replica il se- 
condo concerto sinfonico. Di- 
rige il maestro Tiziano Seve- 
rini. Solista Massimo Belli 
violino. 


Lignano Sabbiadoro 
Voci Nuove ’89 


LIGNANO — Oggi dalle 17 al- 
le 20 in piazza City a Lignano 
Sabbiadoro si terrà la sele- 
zione perl Friuli delconcor- 
so «Voci Nuove '89», le cui fi- 
nali sono in programma il 5 
luglio a Velden (Austria), il 6 
luglio a Portorose (Jugosla- 
via) e l'8 luglio a Lignano. 


Cinema Nazionale 4 
Film di Oliveira 


TRIESTE — E' in program- 
mazione al Cinema d'essai 
Nazionale 4 il film di Hector 
Oliveira «La notte delle mati- 
te spezzate». La prossima 
settimana sarà proiettato il 
film «Nuovo Cinema Paradi- 
so» di Giuseppe Tornatore, 
premio della Giuria al Festi- 
val di Cannes. o 


Tarcento 
Folk festival 


TARCENTO — Si conclude. 


oggi a Tarcento la terza edi- 
zione del folk festival «Musi- 
tà». Si esibirà il friulano Lino 
Straulino e altri musicisti in- 
glesi e ungheresi. 


Monfalcone 

Jean de Florette 
MONFALCONE — Oggi alle 
17.45, 20 e 22.15 e domani al- 


le 15.30, 17.45, 20 e 22.15 si 
proietta il film di Claude Beni 


«Jean de Florette» con Yves | 


Montand e Gerard Depar- 
dieu. 


AIPAlcione 
«L’opera al nero» 


TRIESTE — E' in program- 
mazione al Cinema Alcione 
«L'opera al nero», con Gian 
Maria Volontè, tratto dal ro- 
manzo di Marguerite. Your- 
cenar. 


Concerto al Ridotto 
Daniele Piattelli 


TRIESTE — Mercoledì alle 
20.30 nella sala del Ridotto 
(v. S. Carlo 2) per il ciclo «Le 
32 Sonate di Beethoven», il 
pianista Daniele  Piattelli 
eseguirà l’op. 49 n. 1 in sol 
minore, l’op. 49 n. 2 in sol 
maggiore e l’op. 106 «Ham- 
merklavier» in si bemolle 
maggiore. 


SAMI TEATRIECINEMA [MS 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica primavera 1989. Og- 
gi alle ore 18 (turno S) concer- 
to diretto dal maestro Tiziano 
Severini, violinista Massimo 
Belli. Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica primavera 1989. 
Giovedì alle ore 20.30 (turno 
A) concerto diretto dal rnae- 
stro Berislav Klobucar, solisti 
di canto. Mari Anne Haeggan- 
der e Tom Fox. Venerdì alle 
20.30 (turno B), sabato alle 18 
(turno S). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 pe- 
nultima recita, (turno libero), il 
Teatro Stabile del Friuli-Vene- 
zia Giulia presenta «Questa 
sera si recita ‘a soggetto» di 
Luigi Pirandello. Regia di Giu- 
seppe Patroni Griffi (durata 2h 
30°). In abbonamento: taglian- 
do n. 7 (alternativa). Prevendi- 
ta: Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

L'’AIACE AL MIGNON. Da mar- 
tedì per la rassegna Al piace- 
re di rivederli «Frankestein ju- 
nior». Il capolavoro comico di 
Mel Brooks. 

ARISTON. Ore 17.45, 20, 22.15: 
«Turista per caso» di Lawren- 
ce Kasdan, con William Hurt, 
Kathleen Turner, Geena Davis 
(premiata con l'Oscar ‘89 per 
questa interpretazione): un 
grande cast per un grande 
film di sentimenti. «Il film più 
stimolante della cinquina che 
ha concorso all’Oscar '89 per 
la migliore pellicola» (Callisto 
Cosulich, Il Piccolo). 2a setti- 
mana di successo, 

EDEN. 16 ult. 22: «Angelica mar- 
chesa di Sodoma». Sensazio- 
nale! V. 18. 


AZZURRA. Ore 17.45, 19.45, 
21.45. Lussuria, seduzione, 
Vendetta, intrighi giocati con 
sottile perfidia: «Le relazioni 
pericolose». Dal capolavoro 
della letteratura libertina di 
Choderlos De Laclos. Con 
Glenn Close, John Malkovich 
e. Michelle. Pfeiffer. Premio 
Oscar 1989. V.m. 14 anni. 


EXCELSIOR. Ore: 17.30, 19.45, 
22.15. Il film d'apertura a Can- 
nes 1989 «New York stories». 
Da un'incredibile città tre in- 
credibili storie dirette da tre 
fra i più acclamati registi: 
Woody Allen, Francis Coppo- 
la, Martin Scorsese e interpre- 
tate da Woody Allen, Mia Far- 
row, Tania Shire, Giancarlo 
Giannini, Nick Nolte e Rossan- 
na Arquette. 


- GRATTACIELO. 17, 18.45, 20,30, 


22.15: un classico di W. Disney 
nella sua più divertente realiz- 
zazione: «II Jibro.della giun- 
gla» ispirato ai racconti di 
«Mowgli» di R. Kipling. Com- 
pleta il programma «Pluto fa 
la balia». 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Gli 
irriducibili» una grandiosa av- 
ventura con Richard Gere. 


NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Aquile d'attac- 
co»... come in Top gun... più 
che in Top gun! Con Louis 
Gossett jr.; (Oscar per Ufficia- 
le gentiluomo). Dolby stereo. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 


20.15, 22.15: «Fantasmi da le- 
gare». Il divertentissimo fan- 
ta-maxi-comic-spirit con Peter 
O'Toole, Daryl Hannah e Ste- 
Ven Guttenberg (Scuola di Po- 
lizia). 2 ore di risate. Ult. gior- 
ni. 


9° FESTIVAL dei FESTIVAL 
7 eccezionali «prime» 


all’ARISTON 


fino al 29 maggio: 
TURISTA PER CASO 


di Lawrence Kasdan (Usa 1988) 
Un premio OSCAR ‘89 


30-31 maggio: 


LA TRAPPOLA DI VENERE 
di Robert Van Ackeren (Rft 1988) 
Presentato al Festival di Cannes 


1-2 giugno: 
EL DORADO 


di Carlos Saura (Spagna 1988) 
Presentato al Festival di Cannes 


3-5 giugno: 

STORIA DI FANTASMI CINESI 
di Siu Tung (Hong Kong 1988) 

Il kolossal «fantastico» premiato ai 
Festival di Avoriaz, Oporto, Roma e Sitges 


6-7 giugno: 
LA VITA È UN LUNGO FIUME TRANQUILLO 


di Etienne Chatiliez (Fra 1988) 
3 premi CESAR del cinema francese 


8-10 giugno: 
SORGO ROSSO 

di Zang Yimou (Cina 1988) 

«Orso d'Oro» per il miglior film al 
Festival di Berlino 

11-18 giugno: 

VOCI LONTANE... SEMPRE PRESENTI 
di Terence Davies (G.B. 1988) 

Premio FIPRESCI al Festival di Cannes 
«Pardo d'Oro» per il migliore film al 
Festival di Locarno 


VOLA AL CINEMA 


ARISTON 


POLITEAMA ROSSETTI 


NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «La cintura» dal 
romanzo di Moravia, con Ja- 
mes Russo, Eleonora Briglia- 
dori. V. 14. 


NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «La notte delle 
matite spezzate» di Hector 
Oliveira. La notte del 16 gen- 
naio 1976 a Buenos Aires, sei 
giovani vengono strappati dai 
foro letti, torturati e obbligati 
ad assistere allo stupro delle 
loro ragazze. Sino ad oggi non 
si è avuta alcuna notizia sulla 
loro sorte. Si sono aggiunti al- 
le migliaia di desaparecidos. 
Un'opera che rievoca con 
sconcertante realismo una 
delle più infami azioni di una 
nazione dominata dalla tiran- 
nia e dal terrore, dove i diritti 
dell’uomo vengono costante- 
mente violati. Questo film vie- 
ne presentato in collaborazio- 
ne con Amnesty International. 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: Melanie Griffith \e Harri- 
son Ford interpreti di «Una 
donna in carriera» una com- 
media sofisticata vincitrice di 
un Oscar. (Adulti 4500, anziani 
2500, universitari 3500). 


VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 
22.10: «Tequila connection». 
Una donna contesa tra due uo- | 
mini. Quando pericolo e pas- 
sione si intrecciano. Mel Gib- 
son, Michelle Pfeiffer, K. Rus- | 
sel. 


ALCIONE. (Via Madonizza, tel. . 
304832). 16.30, 18.20, 20.10, E 
22.10: «L'opera al nero» di An- | 
drè Delvaux con G. M. Volontè | 
e Anna Karina. Tratto dal ca- | 
polavoro letterario di Margue- 
rite Yourcenar. La drammati- 
ca vicenda del tenebroso al- 
chimista Zenone in odore di 
eresia perseguitato dal tribu- 
nale dell’Inquisizione. Film in- 
teressantissimo eccezional- 
mente in seconda visione, 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22.15: «Insepa- 
rabili» (Usa '88) di David Cro- 
nenberg. Con Jeremy Irons, 
Genevieve Bujold. Un legame 
molto particolare lega le esi- 
stenze di due gemelli assolu- 
tamente identici fra loro. Ma 
quando conoscono una attri- 
ce, qualcosa comincia ad in- 
crinarsi. Un'inquietante 
escursione. nella follia. V.m. 
14. 


RADIO. 15.30 ult. 21.30. «Nove 
settimane erotiche». XXX V.m. | 
18. 


TEATRO COMUNALE, Stagio- 
ne cinematografica 88/89 ore 
17.45, 20, 22.15 «Jean de Flo- 
rette» di Claude Berri con 
Yves Montand, Gerard Depar- 
die. 


TEATRO COMUNALE. Festival 
«Viaggio in Italia». Martedì 30 
maggio ore 20.30 concerto del 
Collegium Vocale Koeln. Mu- 
siche alla corte estense nel 
XVI sèc. (Lasso, Desprez, Wil- 
laert, Rore, Wert). Biglietteria 
del Teatro ore 10-12, 17-19, | 
Utat Trieste, 1 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58. Tel. 26868: «Le relazioni 
pericolose » (V.m. 14). 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 


Martelli 2, tel. 0434/28212: 
«Due figli di...». 
CASA DELLO STUDENTE. 


«Frantic» di Roman Polanski. 
Ore:15.30 e 21. 

AULA MAGNA - CINEMAZERO: 
«Francesco» di L. Cavani. Ore 
19.30 e:22. 


CORDENONS 
CINEMA RITZ. Piazza della Vit: 


toria, tel. 930385: «Turista per 
caso», 


SACILE 

CINEMA ZANCANARO: «Un pe- 
sce di nome Wanda» di ©. 
Crichton. Ore 20 e 22. Rasse- 
gna di Cinemazero. 


ALCIONE” 


eccezionale 
seconda visione 


«L'OPERA AL NERO» 


on 


G. M. Volontè 


LUMIERE FICE 
INSEPARABILI 


di 
DAVID CRONENBERG 
SECONDA VISIONE 
IL FILM VIENE PROIETTATO SUL NUOVO 


SCHERMO SUNNYSCREEN FX PER 
PROIEZIONI DI ALTA QUALITÀ. 


E2519 


Ore 20.30 


Il Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia presenta 


«QUESTA SERA SI RECITA A SOGGETTO» 
di Luigi Pirandello 


con Mariano Rigillo 
Giovanni Crippa 


Ilaria Occhini 
Laura Marinoni 


e con la partecipazione straordinaria di Vittorio Caprioli 
Regia di Giuseppe Patroni Griffi 


per la pubblicità rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel(0481) 34111 @ MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G2, tel. (0434) 522026/520137 
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LA «LISTA NERA» 


Usa e Giappone, 
è guerra aperta 


NEWYORK—Prima di parti- 
re per l'Europa, Bush ha fat- 
to la sua «lista nera». Giap- 
pone, India e Brasile violano 
i rapporti commerciali e dan- 
neggiano l'economia degli 
Stati Uniti. Se entro diciotto 
mesi non rivedranno i loro 
piani, gli americani si vendi- 
cheranno applicando pesan- 
ti sanzioni. Su una serie di 
prodotti selezionati scatterà 
una misura protezionistica 
che imporrà una tassa del 
100 per cento. In pratica 
quello che successe all'Italia 
e a qualche altro Paese eu- 
ropeo per il rifiuto di impor- 
tare carne agli estrogeni. 
Questa volta però la partita è 
più alta perché il Giappone è 
andato su tutte su furie per 
l'atteggiamento del  Presi- 
dente e il suo peso nell’eco- 
nomia americana è conside- 
revole. Non solo gli uomini 
del Sol Levante comprano il 
debito Usa, ma da un giorno 
all'altro passare dalla lista 
dei partners migliori a quella 
dei più disonesti, anche se 
hanno problemi interni di im- 
magine li ha fatti imbestialire 
e minacciano a loro volta ri- 
torsioni. Bush prima di salire 
sull'aereo ha comunque la- 
sciato intendere di aver pre- 
so questa decisione per taci- 
tare un Congresso molto 
protezionista, ma di aver da- 
to disposizione ai suoi colla- 
boratori di avvisare imme- 
diatamente il dialogo nego- 
ziale soprattutto col Giappo- 
ne. Al centro delle discussio- 
Ni infatti non ci sarà soltanto 
il problema delle importazio- 
nima un vero e proprio siste- 
ma fiscale che possa regola- 
re.i rapporti commercialitra i 
due Paesi. 

Anche. l’Italia figura nella 
stessa partita. Non è questa 
volta sulla lista nera ma ri- 
sulta insieme ad un gruppo 
di altri 28 Paesi cosiddetti 
«sotto osservazione». ll so- 
spetto che ci riguarda è lega- 
to al non rispetto della pro- 


‘prietà intellettuale. In altri 


termini verremmo ‘accusati 
di manipolare e copiare con 
troppa facilità e senza paga- 
re diritti molte parti dei pro- 
cessi tecnologici che impor- 
tiamo. 

Il Presidente Bush ha annun- 
ciato le sue misure giovedì 
durante una conferenza 
stampa prima della sua par- 
tenza per recarsi al vertice 
della Nato e in Italia. All’in- 
terno del suo stesso gabinet- 
to comunque si è discusso a 
lungo prima di inserire il no- 
me del Giappone tra i cattivi. 
Il segretario di Stato Baker 
ad esempio si è battuto per 
tenerlo fuori in quanto in 
questo momento, avrebbe ir- 
rigidito l'atteggiamento di 
Tokio, ma alla fine non l’ha 
spuntata. La volontà aggres- 
siva. del Congresso, già 
espressa anche durante la 
presidenza Reagan, ha pre- 
valso. «Spero che questa 


azione non suoni come of- 
fensiva — ha detto Carla 
Hills. rappresentante  com- 
merciale Usa — ma soltanto 
di difesa dei legittimi interes- 
si americani» ma l’amba- 
sciatore del Giappone in po- 
che ore ha diffuso una dura 
nota di protesta esprimendo 
tutto il suo «grave disappun- 
to» per quello che definisce 
«una decisione a senso uni- 
co». 

Il dialogo coi giapponesi ini- 
zierà però immediatamente 
e avrà la supervisione del 
ministro del Tesoro Nicholas 
Brady che insieme a Baker è 
un sostenitore della linea 
prudente e moderata col Sol 
Levante. Lo scorso anno il 
surplus. delle importazioni 
giapponesi nei confronti de- 
gli Stati Uniti è stato di 52,1 
miliardi di dollari. Dopo l’ur- 
lata di Bush, il primo incon- 
tro a livello di ministri dei 
due Paesi si avrà la settima- 
na prossima a Parigi e da 
quanto si è appreso, sul ter- 
reno concreto del negoziato, 
gli americani accetteranno 
senza troppa fatica di perde- 
re quella scorza di intransi- 
genti e protezionisti ad ol- 
tranza che tanto piace al 
Congresso, ma che non gio- 
va sul piano della sanatoria 
economica del Paese. 

Nel «jaccuse» della Casa 
Bianca che ha dato origine 
alla «lista nera», i giappone- 
si vengono condannati per 
essersi rifiutati di utilizzare i 
satelliti commerciali Usa e 
per non aver acquistato su- 
per computer fatti in Ameri- 
ca, ma anzi per averli messi 
fuori mercato con strategie 
di prezzo scorrette. Ron Wy- 
den, deputato dell'Oregon 
ha calcolato che gli america- 
ni in questo modo avrebbero 
perso più di un miliardo e 
duecento milioni di dollari 
l’anno, causa le restrizioni 
giapponesi legati anche ai 
prodotti cartacei e al legno. Il 
Brasile è stato inserito nella 
lista per aver imposto regole 
severissime sulle importa- 
zioni, mentre l'India è stata 
condannata per le leggi proi- 
bitive legate agli investimen- 
ti con capitali stranieri e per 
le compagnie straniere di 
assicurazione. 

Ma la disposizione include 
anche una lista «semi-nera» 
con venticinque Paesi, inclu- 
sa l’Italia, che avrebbero vio- 
lato i diritti sui brevetti e sul- 
la proprietà intellettuale. Tra 
questi la Casa Bianca ne ha 
citati otto (Brasile, India, 
Arabia Saudita, Messico, Ci- 
na, Tailandia, Taiwan e Sud 
Corea) i quali sono stati in- 
clusi in una speciale catego- 
ria denominata «Priority 
watch list» che significa, i più 
pericolosi. Invece di diciotto 
mesi, essi avranno 21 mesi 
prima di poter essere assog- 
gettati ad eventuali rappre- 
saglie commerciali. 


VALUTE 
In altalena 
il dollaro 


MILANO — Dal crollo 
della mattinata alla par- 
ziale ma consistente re- 
surrezione pomeridiana, 
a dispetto degli interven- 
ti delle banche centrali 
che intendevano spin- 
gerlo ancora più giù: 
questo è capitato ieri al 
dollaro. Non è possibile 
Sapere se la resurrezio- 
ne durerà, per quanto 
tempo. Sul fronte dei tas- 
si di interesse c'è molto 
fermento, tende a ridursi 
il divario fra tassi ameri- 
cani ed euro-giapponesi, 
una differenza che ha 
giovato al dollaro per la 
maggiore remunerazio- 
ne assicurata agli inve- 
stimenti finanziari in 
Usa. 
Si parla di aumento del 
tasso di sconto giappo- 
nese dal 2,50 al 3,25 per 
cento, si dice che l’an- 
nuncio verrà fatto mer- 
coledì. Giovedì la Ger- 
mania potrebbe aumen- 
tare i propri tassi e il ri- 
tocco già effettuato dal 
Belgio, dall'Olanda, so- 
prattutto dalla Svizzera, 
viene indicato come bat- 
tistrada del tedesco. An- 
che gli Stati Uniti c’è il di- 
battito sulla riduzione 
del tasso di sconto all’in- 
terno della banca cen- 
trale, divisa tra favore- 
voli e contrari. Se l’Ame- 
rica abbassa i tassi, gli 
altri possono evitare di 
aumentarli, tanto più che 
i tedeschi ne farebbero a 
meno. 
Il dollaro ha cominciato 
a scendere fin da giovedì 
pomeriggio. leri mattina, 
in Giappone e in Europa, 
è sceso ancora vertical- 
mente fino a quotazioni 
ufficiali di 1423,50 lire e 
di 1,9680: marchi, con 
una scivolata nel pome- 
riggio a 1412 e 1,9550. 
A questo punto le ban- 
che centrali hanno co- 
minciato a vendere dol- 
lari e, paradossalmente, 
l'incantesimo del dollaro 
in picchiata si è interrot- 
to, la moneta Usa si è ri- 
presa a 1434 lire e a 
1,9825 marchi. Adesso 
gli analisti, che non ba- 
dano molto ai tassi di in- 
teresse e alle politiche 
monetarie e che aveva- 
no previsto il calo come 
necessaria fase di con- 
solidamento dopo il ga- 
loppo, danno un dollaro 
ballerino per qualche 
tempo. 

[g. maz] 


VERSO IL MERCATO UNICO EUROPEO 


Gardini punzecchia gli industriali 


«Il padronato italiano non ha spinto abbastanza per l'ingresso nella Comunità» 


INDUSTRIALI 


La banca nel mirino 
Agnelli: «Anacronistici i vincoli» 


CERNOBBIO — Banca-in- 
dustria, il duello continua. 
Gli imprenditori sono 
sempre insoddisfatti del- 
l'idea di porre un limite al- 
le partecipazioni aziona- 
rie delle industrie nelle 
banche, e non mancano di 
farlo sapere. leri è stato 
Gianni Angellì a interveni- 
re sull'argomento parteci- 
pando a Cernobbio a un 
convegno sulla competiti- 
vità. del «Sistema-Italia», 
moderato da Luigi Spa- 
venta e a cui hanno parte- 
cipato anche il ministro 
dell'Industria, Adolfo Bat- 
taglia, il presidente dell’E- 
ni, Franco Reviglio, e Gio- 
vanni Goria. 

«Alle industrie non impor- 
ta niente della raccolta del 
denaro — ha affermato 
Agnelli — il concetto di 
banca come raccolta di 
denaro è arcaico. Noi sia- 
mo interessati agli spor- 
felli delle banche e ai loro 
servizi». Il pericolo di 
un'influenza sulla politica 
creditizia delle banche, 
secondo Agnelli, non esi- 
ste. «Il credito che abbia- 
mo — dice — deriva dal 
nostro conto economico, 
non dal fatto di essere 
azionisti di una banca». 
«Si potrebbe poi sollevare 
il dubbio — ha proseguito 
— se sia più condizionan- 
te il potere, ipotetico, delle 
industrie o quello, certo, 
dei partiti, la cui presenza 
nel settore bancario costi- 
tuisce un esempio unico in 
tutto l'Occidente». 
L’ingresso  dell’industria 
— è quindi la conclusione 


di Agnelli — potrebbe es- 
sere di grande utilità per il 
contributo di esperienza 
che questa è in grado di 
portare per rendere più 
generale il passaggio del- 
la banca come istituzione 
allabanca come impresa. 
Il rapporto tra finanza e in- 
dustria — ha detto inoltre 
Agnelli — è vitale per le 
imprese. «Le possibilità di 
espansione di un grande 
gruppo industriale dipen- 
dono per una buona parte 
della sua capacità di go- 
vernare insieme le risorse 
finanziarie e l’attività pro- 
duttiva secondo un unico 
disegno strategico». Per 
le piccole imprese esiste 
una capacità contrattuale 
limitata sul mercato del 
credito — — aggiunge 
Agnelli — e da qui nasce il 
problema della moderniz- 
zazione del sistema ban- 
cario e di una sua assi- 
stenza più diretta e finaliz- 
zata ai bisogni delle im- 
prese minori. 

Il presidente . dell’Eni, 
Franco Reviglio, ha inve- 
ce puntato il dito sulla pre- 
ponderanza del settore 
pubblico nel comparto dei 
servizi per le imprese: tra- 
sporti, comunicazioni, in- 
frastrutture. Una presenza 
ingombrante che ostacola 
il cammino verso l'appun- 
tamento del '92 con il mer- 
cato unico europeo. La na- 
tura pubblica di molti ser- 
vizi — afferma Reviglio — 
ha costituito una strozza- 
tura allo sviluppo del si- 
stema produttivo. 


Servizio di 
Gianni Mazzoleni 


BOLOGNA— Sembra che gli 
industriali avvertano odore 
di bruciato intorno al merca- 
to unico europeo. Giovedì, 
all'assemblea annuale della 
Confindustria, il presidente 
Sergio Pininfarina ha enu- 
merato una lunga serie di 
magagne che ci allontanano 
dall'Europa anziché avvici- 
narci: dalle crisi di governo 
che si rincorrono alle istitu- 
zioni che non funzionano, 
dalle condizioni fallimentari 
dei servizi statali al degrado 
del sistema creditizio con- 
trollato dalla mano pubblica, 
per il quale si arzigogolano 
strani connubi come quello 
Bnl-Inps, matrimonio fra una 
banca sottocapitalizzata e 
un ente in deficit cronico. 

leri Pininfarina, ‘all'’assem- 
blea degli industriali bolo- 
gnesi, ha insistito sul tema, 
ha detto che l'Europa sarà il 
fulcro del suo programma 
confindustriale nei prossimi 
tre anni, mentre Raul Gardi- 
ni, presidente del gruppo 
Ferruzzi, ha affermato che 
l’Italia è molto indietro sulla 
strada dell'Europa, che gli 
indystriali finora hanno fatto 
poco, sicuramente meno dei 
francesi i quali lavorano al 
progetto europeo da molti 
anni. 

In effetti, la creazione del 
mercato unico è incappata in 
varie battute d'arresto. E' in 
crisi il progetto di fiscalità 
comune sui redditi finanziari 
(interessi bancari e delle ob- 
bligazioni), è nella confusio- 
ne quello per la fiscalità co- 
mune in tema di imposte in- 
dirette, si annacqua e slitta il 
progetto di moneta europea 
dopo le speranze suscitate 
dal rapporto Delors, presi- 


‘dente della Cee. Emergono 


nuovi nazionalismi, a quello 
britannico adesso si aggiun- 
ge il tedesco. | politici nazio- 
nali temono di perdere non 


Economia 
SCIENZA / UN'INDAGINE TRA ATENFI E INDUSTRIE 


Tanta voglia d’America 


I dati di un rapporto messo a punto da Giuliano Mariani, 

addetto scientifico al nostro consolato di Boston. Riprende la fuga 
dei «cervelli» verso gli Stati Uniti nonostante la politica 

di recupero degli scienziati italiani? La «scelta americana» favorita 
da motivazioni di natura professionale; bassa invece l’incidenza 

dei fattori economici. Un lamento generale: «In Italia non viene 
premiato chi merita». Ma è buona la preparazione universitaria. 


BOSTON— Gli scienziati ita- 
liani tornano a popolare gli 
Usa? Si sta invertendo il 
trend che negli ultimi tempi 
Vedeva il rientro alla spiccio- 
lata dei nostri ricercatori? 
Oscilla. nuovamente verso 
gli Stati Uniti il pendolo del- 
l'emigrazione, dei. nostri 
«cervelli»? 

E' quanto sembra di poter 
leggere in un'indagine con- 
dotta nel mondo accademico 
americano da Giuliano Ma- 
riani, addetto scientifico del 
nostro consolato generale a 
Boston (e professore asso- 
ciato di patologia medica a 
Pisa), il quale ha inviato un 
articolato questionario ai ri- 
cercatori italiani che lavora- 
no nel Nord-Est degli Usa: 
nel Massachusetts soprattut- 
to, ma anche in Rhode 
Island, Vermont. e New 
Hampshire. Un'indagine alla 
quale hanno risposto 151 ri- 
cercatori, offrendo. l’indica- 
zione di una tendenza che at- 
tende eventuali verifiche da 
parte degli altri due addetti 
scientifici italiani negli Stati 
Uniti, che ‘operano a Was- 
hington e a San Francisco. 
Mettiamo in fila alcune cifre 
dell’inchiesta, condotta con 
l'appoggio del console Giu- 
seppe Zaccagnino. Dei 151 
ricercatori che hanno resti- 
tuito il questionario, la mag- 
gioranza ha una specializza- 
zione in medicina (33,1 per 
cento), seguiti da ingegneri e 
fisici (17,2 per cento a testa), 
quindi da esperti in econo- 
mia; politica e informatica 
(10 per cento), in biologia e 
farmacia (6,6 per cento), in 
matematica (pure 6,6 per 
cento), in chimica (5,3 per 
cento), in architettura (4 per 
cento). Coloro che risiedono 
negli Stati Uniti in pianta sta- 
bile sono 65; quelli che han- 
no un ‘impiego temporaneo 
sono 86. 

Interessante qualche altro 
dato disaggregato che emer- 
ge dal rapporto. L'età media 
dei «temporanei» oscilla tra i 
28 e i 40 anni; quella degli 
«stabili» arriva fino alla set- 
tantina. Il 34 per cento pro- 
viene dalla Harvard Univer- 
sity, il 18 per cento dal Mas- 
sachusetts Institute of Tech- 
nology, mentre un altro 18 
per cento lavora nelle indu- 


Vivace dibattito 


all’assemblea 
confindustriale 
di Bologna 


solo gettito fiscale ma anche 
poteri. 

«Il tetto naturale e necessa- 
rio delle rivendicazioni viene 
oggi imposto dalla concor- 
renza internazionale, è au- 
spicabile che un sindacato 
moderno e riformista dimen- 
tichi per sempre il'sindacato- 
soviet e si confronti in una 
sfida positiva con gli impren- 
ditori. Ci auguriamo che il 
clima sindacale non nascon- 
da la ripresa di nuovi obietti- 
vi politici che portano il no- 
me di codeterminazione e 
cogestione», ha detto Giu- 
seppe Gazzoni Frascara, 
presidente; dell'Assindustria 
di Bologna. Dietro l’angolo, 
dunque, sembra esserci an- 
che il. problema sindacale. 
Le confederazioni. dei lavo- 
ratori accetteranno la mode- 
razione dei colleghi francesi 
e soprattutto tedeschi? 
«Sono soddisfatto — ha detto 
Gardini a Bologna — di co- 
me il padronato francese, 
del quale faccio parte attra- 
verso la Beghin Say, ha ge- 
stito l'ingresso della Francia 
nella. Comunità. Nel 1992 
vorrei essere altrettanto 
soddisfatto del padronato 
italiano», cioè della Confidu- 
stria. «Vorrei, perché fino a 
oggi — ha aggiunto — il pa- 
dronato italiano non ha spin- 
to con lo stesso interesse 
l'ingresso del nostro Paese 
nella Comunità. La mia è una 
critica dovuta perché sono 
preoccupato. Sono convinto 
che nel 1992-93 non ci saran- 


strie o si tratta di medici che 
mantengono qualche  rap- 
porto con il mondo accade- 
mico. 

«Per quanto parziale sia 
questo rapporto — dice Me- 
riani — va ricordato che il 
Nord-Est degli Stati Uniti è 
un osservatorio privilegiato 
per un'indagine del genere. 
Nell’area di Boston, infatti, 
almeno dieci o quindici 
scienziati italiani ricoprono 
posizioni di rilievo nel mon- 
do accademico e industriale. 
Tra coloro che hanno rispo- 
sto al questionario vi sono 
alcune autentiche ‘stelle’ 
della ricerca: come. Emilio 
Bizzi e Tomaso Poggio del 
Mit, due autorità nel campo 
della robotica e dell’intelli- 
genza artificiale, e Bruno 
Coppi, un esperto di fusione 
nucleare che in Italia dirige il 
progetto Ignitor. In quest’a- 
rea vivono anche due premi 
Nobel ormai naturalizzati 
americani, l'economista 


Franco Modigliani e il biolo- 


n 2. 


La guglia del campanile 
che domina la Harvard 
University, a Cambridge, 
Massachusetts. 


«no mediocri, cioè una via di 


mezzo, ma solo gli ottimi ei 
pessimi». 

Gardini ha spiegato più tardi 
ai giornalisti che la sua, più 
che una critica, voleva esse- 
re uno stimolo ad agire. Co- 
me stimolo lo ha interpretato 
Pininfarina il quale, presi- 
dente della Confindustria da 
un anno, ha ;ricordato che 
Gardini si è avvicinato alla 
confederazione imprendito- 
riale da altrettanto tempo, 
«portandovi una notevole ca- 
rica di aggressività, giovi- 
nezza e pragmatismo». Pi- 
ninfarina ha annunciato che 
fra un paio di settimane la 
Confindustria presenterà il 
suo Progetto Europa: «Sono 
sicuro che piacerà anche a 
Gardini. Tutti sanno che que- 
sto è l’elemento principale 
della mia presidenza. E' ve- 
ro, sull'Europa le difficoltà 
sono enormi, ma ho fiducia 
che riusciremo a superarle». 
Ospite d'onore all’assem- 
blea degli imprenditori bolo- 
gnesi era Francois Perigot, 
presidente del Consiglio na- 
zionale del Patronat, la Con- 
findustria francese. Perigot 
ha esortato gli industriali ad 
essere «duri ed esigenti» 
con gli Stati nazionali, ai 
quali spetta definire alcuni 
temi fondamentali come l’ar- 
monizzazione fiscale, la mo- 
neta unica, la politica estera. 
«Spetta agli Stati nazionali 
— ha affermato — fare sforzi 
e sacrifici per l'Europa» che 
è «una scelta storica», un 
«mercato aperto, trasparen- 
te, omogeneo, di 320 milioni 
di consumatori, che dispone 
di risorse considerevoli, sia 
naturali sia intellettuali, che 
fappresenta anzi la. massi- 
ma concentrazione mondia- 
le di materia grigia. L'Euro- 
pa—ha concluso Perigot — 
è una doppia scelta, econo- 
mica e culturale, i suoi mag- 
giori nemici sono le ideolo- 
gie inutili». 


go molecolare Salvador Lu- 
ria, che andrò a sentire nei 
prossimi giorni per comple- 
tare il mio rapporto». 

Come mai l'America torna 
ad essere una meta ambita 
peri ricercatori italiani? «Ne- 
gli anni Settanta si erano 
aperti nelle università in Ita- 
lia nuovi posti di ricercatore: 
molti italiani che lavoravano 
qui negli Stati Uniti, così, ne 
approfittarono per rientrare. 
Un recupero dei ‘cervelli’ 
che fa parte anche dell’attua- 
le politica degli enti pubblici 
di ricerca italiani, specie del 
Cnr. Ma che ssi scontra con la 
diffusa pratica di premiare i 
più ’’fedeli’’ anziché i più 
bravi. Il lamento generale, 
tra gli italiani che risiedono 
in America, è la mancanza di 
meritocrazia nella scienza 
italiana. Qui'negli Stati Uniti, 
invece, se uno vale fa carrie- 
ra e se uno fa carriera vuol 
dire che vale». 

Proprio la possibilità di svol- 
gere un lavoro scientifico re- 
munerativo sul piano profes- 
sionale e di far rapidamente 
carriera risulta determinante 
tra le motivazioni: che spin- 
gono gli scienziati italiani a 
restare.in America. Il 45 per 
cento di quanti hanno rispo- 
sto al questionario lo hanno 
indicato infatti al primo po- 
“sto. Gli stipendi più elevati, 
invece, sono certamente im- 
portanti, ma non. diserimi- 
nanti: solo il 10 per cento 
considera l'elemento econo- 
mico fondamentale per la 
«scelta americana». ‘Una 
percentuale identica a quel- 
la di chi ha forti motivazioni 
di carattere familiare. 
Ancora due considerazioni. 
La preparazione culturale e 
scientifica data dall'universi- 
tà italiana viene in genere 
considerata in buon livello: 
solo il 15 per cento la consi- 
dera insufficiente .0 «troppo 
teorica». Infine l'esistenza di 


un diffuso desiderio di poter © 


lavorare in Italia; o perlome- 
no in Europa, che si manife- 
sta molto forte dopo i primi 
anni. «A meno che le spinte 
professionali — osserva Ma- 
riani— nonsiano tali da por- 
tare ad apprezzare anche lo 
stile di vita americano, oltre 
al lavoro di ricerca». 

[Fabio Pagan] 


COMPUTER 


‘Aumentano 1 ricercatori italiani che lavorano ad Harvard e al Mit 


Sabato 27 maggio 1989 


i 


L'imponente edificio neoclassico all’entrata del Massachusetts Institute of 


Technology, il celebre Mit di Boston. 


noi di quella giapponese». 


Così commenta il rapporto che giunge da 
Boston il presidente dell'Area di ricerca 
‘Domenico Romeo, sul piede di partenza 
per una serie di seminari nell’Unione So- 
vietica, a Kiev, assieme ad altri quattro 
professori dell'Ateneo triestino. Docente 
di biochimica, ricercatore con una vasta 
esperienza internazionale, Romeo ha la- 
vorato anche negli Stati Uniti: all’Albert 
Einstein College of Medicine di New York 
e alla «medical school» dello Stato del 
Connecticut, a Farmington. 
«Sono stato recentemente a Bethesda, ai 
National Institutes of Health, dove su tredi- 
cimila ricercatori ci saranno un paio di mi- 
gliaia di stranieri. E.ho notato un fatto che 
mi sembra estremamente significativo. 
Mentre tre o quattro anni fa dominavano 
tra gli stranieri i giapponesi, seguiti dagli 
italiani (un centinaio o poco più), oggi c'è 


SCIENZA / COMMENTO DA TRIESTE 


«Usa, scarseggiano i ricercatori» 
Romeo: «L’Area può ricreare l’ambiente del campus» 


TRIESTE — «Più ricercatori italiani nei la- 
boratori degli Stati Uniti? Può darsi. Ma, a 
mio avviso, la ragione principale di questo 
aumento è che in ltalia stanno crescendo 
di numero i laureati in discipline scientifi- 
che. Se poi nelle università i posti di ruolo 
sono ormai esauriti, è logico che i giovani 
cerchino nuovi sbocchi all'estero. E l’at- 
mosfera culturale americana è più vicinaa 


Un. fortissimo incremento di ricercatori 
provenienti dal Sud-Est asiatico, soprattut- 
to indiani e cinesi. Sono loro, ormai, a pre- 
valere di gran lunga». 

Ma c'è un fatto che Romeo vuole sottolj- 
neare: e cioè che gli americani sono co- 
stretti ad attirare gli stranieri nelle loro 
università e nei loro centri di ricerca in 
quanto non riescono a produrre un nume- 


ro sufficiente di laureati in materie scienti- 


Trieste? 


fiche. La ragione? La pesante crisi del si- 
stema scolastico Usa. 

Il rapporto del.consolato di Boston indivi- 
dua nello sviluppo di «aree e consorzi per 
la ricerca» una delle strade per trattenere 
in Italia. i giovani usciti dalle università. In 
che misura questo è possibile, vista l’e- 
sperienza acquisita dall’Area di ricerca di 


«Si tratta di ricreare qui da noi quell’am- 
biente peculiare del campus americano; 


con frequenti seminari di scienziati di pas- 


zione». 


Il personal fa boom 


Molti acquirenti fra i piccoli professionisti 


ROMA — L’anno passato sono stati circa 
350.000 gli italiani che hanno giudicato indi- 
‘spensabile per svolgere meglio la loro attività 
professionale l'acquisto di un computer. Stiamo 
parlando naturalmente di un settore di compra- 
tori che esclude l'acquisto di apparecchiature 
complesse del tipo di quelle che sono maggior- 
mente adatte alla gestione di una grande azien- 
da; ma, nello stesso tempo, questo tipo di acqui- 
renti scarta anche quelle troppo semplificate 
che sono più che altro capaci di aiutare nella 
gestione di un bilancio familiare, oppure di ser- 
Vire da supporto ad'un infinità di giochi e video- 
game, ma che non hanno i requisiti necessari 
per aiutare a svolgere una vera e propria attivi- 


tà professionale. 


Per molte aziende produttrici di computer quin- 
di, come è stato spiegato ieri nel corso di un 
incontro con il.quale la «Unibit» (che'è in Italia 
una delle principali aziende del settore dopo i 
«colossi» come l'Ibm e l’Olivetti) ha presentato 
una nuova linea di apparecchiature con quattro 
nuovi modelli, è diventato necessario trovare 
un prodotto che sia adatto alle esigenze di quel- 
le categorie di professionisti privati e di com- 
mercianti che costituiscono ormai una fetta così 


importante del mercato. 


Tanto importante che viene ormai calcolato che 
la metà o poco meno dei personal computer che 


aziende, 


quirenti (lo stesso tipo di persone alle quali so- 
no ‘dedicate le numerose riviste specializzate 
che in questi ultimi tempi sono impegnate ‘in 
una vera e propria lotta per contendersi la fetta 
di lettori appassionati di computer), mentre l'al- 
tra metà delle vendite riguarda invece le grandi 


E' anche interessante vedere come in questo 
Ultimo campo dello sviluppo tecnologico la tra- 
dizionale immagine delle «due Italie», quella 
centro-settentrionale sviluppata, quella meri- 
dionale sostanzialmente più arretrata, non sia 
valida: al Sud vengono venduti circa la metà, 
.forse un po” meno, dei computer professionali 
che entrano in commercio in tutto il Paese, Nel- 


lo stesso tempo, le tre fasi tradizionali in cui si 


al minimo. 


vengono venduti in Italia va a questo tipo di ac- 


poteva dividere l'Italia, i produttori, tradizionali 
grandi come l'Olivetti e Ja Ibm, i cosiddetti «in- 
novatori medi», come la stessa Unibit, cioè ditte 
che hanno un settore di ricerca piuttosto avan- 
zato magari sfruttando joint-ventures con altri 
produttori stranieri, e gli innumerevoli importa- 
tori ed imitatori (detti anche in gergo «cloniato- 
ri») sono state rivoluzionate: c'è stata un'affer- 
mazione a livello nazionale degli «innovatori 
medi», che sono riusciti a farsi spazio alle spal- 
le dei colossi come l’Olivetti e l’ibm, mentre la, 
fascia più bassa dei «cloniatori» è stata ridotta 


[f.n] 


LA FINANZIARIA DIVENTA MERCHANT BANK 


La Sifa alla Finmeccanica 


ROMA — Il consiglio d'ammi- 
nistrazione dell'Iri ha delibe- 
rato la cessione alla controlla- 
ta Finmeccanica del 51 per 
cento delle azioni ordinarie e 
del 42 per cento delle ‘azioni di 
risparmio della Sifa, società 
immobiliare e finanziaria per 
azioni. L'Iri deteneva il pac- 
chetto di controllo della Sifa 
con una quota del 67,4. per 
cento del capitale ordinario. 

Con tutta probabilità l’lri man- 
terrà in portafoglio il residuo 
16,4 per cento della Sifa. L'o- 
perazione, si legge in una nota 
dell’Iri, verrà perfezionata sul- 
la base di una specifica perizia 
che verrà richiesta a una pri- 
maria istituzione. La nuova 
collocazione della Sifa nel- 


l'ambito del gruppo Iri ha un 
duplice scopo. 

«Da un lato manterrà la: pro- 
pria presenza nell'intermedia- 
zione finanziaria — precisa la 
nota dell'Iri — con l'obiettivo 
di reperire le ingenti risorse 
per ‘sostenere l’impegnativo 
programma. di sviluppo del 
gruppo Finmeccanica nel set- 
tore meccanico e dell'alta tec- 
nologia. Dall'altro — si legge 
nel comunicato — consentirà 
alla Sifa di allargare la propria 
attività di merchant banking, 
acquisendo quote azionarie in 
società con favorevoli pro- 
spettive reddituali, cor la pos- 
sibilità di realizzare non tra- 
scurabili plusvalenze». 


A quanto si è appreso, la Sifa 
nella sua nuova collocazione 
nella Finmeccanica — secon- 
do le stessi fonti — nel suo 
passaggio da finanziaria «ge- 
nerica» a finanziaria impegna- 
ta nei settori a tecnologia 
avanzata con una forte proie- 
zione internazionale sentiva la 
mancanza di strumenti inno- 
vativi proprio nel campo della 
finanza e appunto del mer- 
chant banking. La creazione di 
un'apposita struttura all'inter- 
no della Finmeccanica avreb- 


be comportato oneri notevoli 


mentre l'acquisizione di Sifa 
consentirà l'apporto. del ne- 
cessario «Know how» in tempi 
più rapidi. 


saggio che facilitano lo scambio di notizie 
e.informazioni, con'adeguati servizi per la 
ricerca, con attrezzature e strumentazioni 
in' rapido aggiornamento. Tutte cose che è 
più facile realizzare ex novo in un'Area di 
ricerca che in un'università di antica tradi- 


[f.p.] 


Nuove linee 
con Ragusa 


VIENNA — Nuove linee 
marittime collegheranno 
dal 21 giugno al 18 set- 
tembre la città jugoslava 
di Ragusa con l'Italia e la 
Grecia. ll servizio sarà 
effettuato da due tra- 
ghetti della società di na- 
Vigazione greca «Srint- 
zies Lines» che hanno 
una capacità complessi- 
va di 900 passeggeri e 
225 auto. Le navi sono 
dotate di negozi, risto- 
ranti, bar, duty free shop 
e piscina. 


Collocati 

i Cte 

ROMA —La Banca d'Ita- 
lia comunica che un con- 
sorzio di collocamento e 
garanzia ha assunto in- 
teramente una emissio- 
ne di mille milioni di Ecu 
di Cte 9,90% di scaden- 
za 24.5.1995, collocando 
li per 540 milioni all’este- 
ro. AI termine delle ope- 
razioni di offerta al pub- 
blico i consorziati hanno 
classato  complessiva- 
mente titoli sul mercato 
per 803 milioni di Ecu. 


Bot: definiti 
iprezzi 
ROMA — II ministero del 
Tesoro ha reso noti i 


prezzi applicabili alle ri- Rf 


chieste «non competiti- 
ve» per l'asta dei Buoni 
ordinari del tesoro (Bot) 
tenutasi giovedì. | prez- 
zi, che vengono pubbli- 
cati sulla Gazzetta Uffi- 
ciale, comprendono la 
prevista maggiorazione 
di cinque centesimi di li- 
re. Eccoli: Bot trimestrali 
97,19 lire ogni cento lire 
nominali, Bot semestrali 
94,42, Bot annuali 89,05. 


Sabato 27 maggio 1989 


UTILE IRI DI 1.300 MILIARDI 


Prodi, bilancio record 


Quando sui in via Veneto, il buco era pari a 6.000 miliardi 


ROMA — Il Professore ce l'ha 
“fatta. Il bilancio '88 dell’Iri, che 
è poi l'ultimo della gestione 
‘Prodi (il suo mandato. è insca- 
denza), si è concluso nel mi- 
‘gliore dei modi, con un utile di 
1,300 miliardi. AI momento di 
prendere in mano il colosso di 
Stato, l'Iri era un baracca allo 
‘sfacelo. Oggi è una holding.in 
gran parte risanata, proiettata 
sui mercati mondiali, stimata 
dalla stampa internazionale. 
Eppure c'è chi, come il sociali- 
sta Biagio Marzo, presidente 
della commissione bicamera- 
le delle PpSs, sostiene che 
«Prodi non ha risanato un bel 
niente». 

«Fare il presidente dell'Iri è 
solo una questione di fisico» 
scherza Prodi alludendo alle 
14 ore al giorno di lavoro che 
si sobbarca al primo piano del 
palazzaccio di via Veneto. 
«Sono molto soddisfatto — di- 
ce — il consiglio di ammini- 
strazione dell’Iri ha approvato 
all'unanimità il bilancio dell’i- 
stituto e le prime risultanze 
dell'andamento. del gruppo 
per il 1988. Le cifre parlano 
chiaro: quanto ai risultati di 
gruppo chiuderemo con un at- 
tivo di circa 1.300 miliardi. Ma 
quello che è più significativo è 
il risultato della sezione indu- 
striale: per la prima volta in 
venti anni, e lo sottolineo, vi è 
‘un profitto di quasi 600 miliardi 
di lire che, confrontati con la 
perdita di 375 miliardi dell’an- 
no precedente, dà un migliora- 


Il Professore: «È avvilente 


che la campagna elettorale 


cerchi di stravolgere il senso 


dei risultati positivi ottenuti» 


mento di quasi mille miliardi. 


* «Nel 1983, quando ho assunto 


la presidenza dell’Iri — osser- 
va Prodi. le perdite erano 
superiori ‘ai 3.000 miliardi (che' 
a valori attuali corrispondono 
a circa 6.000 miliardi di lire). E 
i criteri di formazione del bi- 
lancio non, sono mutati. Per 
quanto riguarda la siderurgia 
avremmo potuto rinviare il 
problema del risanamento. 
Ma. non è stato così: dopo tanti 
anni di disastri il nodo del set- 
tore siderurgico è stato affron- 
tato con decisione, competen- 
za; e perché no?, anche con un 
po' di fortuna grazie all’anda- 
mento favorevole della con- 
giuntura. 

«Sei anni fa gli utili più gli am- 
mortamenti (il cosiddetto cash 
flow) coprivano appena il 3% 
degli investimenti nel gruppo 
Iri. Oggi — ha proseguito Pro- 
di — coprono il 78% consen- 
tendo all’Iri di fare investimen- 


ti per 12.000 miliardi sostan- 
zialmente con mezzi propri. 
Riguardo alle polemiche che 
ci sono state rivolte in questi 
giorni, credo che:si commenti- 
no da sole. Quanto al bilancio 
dell'istituto noi siamo vincolati 
da una legge dello stato (lan. 
561 del 17 aprile 1956) a opera- 
re con criteri precisi che non 
ammettono alternative. Se 
qualcuno ha dei dubbi in pro- 
posito, sarà bene che li espri- 
ma nella sede competente e 
cioè in parlamento. Quello che 
è singolare, per non dire avvi- 
lente, è che l'esuberanza della 
competizione elettorale cerchi 
di stravolgere il significato po- 
sitivo di risultati ottenuti a van- 
taggio di tutto il Paese. E per 
questi risultati sento il dovere 
di ringraziare tutti quelli che 
hanno contribuito a realizzarii, 
nella holding, nelle finanziarie 
e nelle aziende». 

E proprio dal parlamento è ar- 
rivata la prima dichiarazione, 


Economia 
FORSE IN LUGLIO LA QUOTAZIONE 


Per l’Enimont in Borsa 
definito il consorzio 


quella di Biagio Marzo, presi- 
dente della commissione bica- 
merale per le PpSs. «Nono- 
stante tanto ‘fumo!’ l’Irinonha 
ancora risanato il suo bilancio. 
Si è comportato come la clas- 
sica montagna che ha partori- 
to il topolino. Grazie infatti a 
una norma statutaria atipica e 
superata, un vero e proprio 
escamotage, l’Iri ha potuto di- 
chiarare ai quattro venti di 
chiudere il bilancio di eserci- 
zio con una perdita di 707 mì- 
liardi, mentre la perdita è di 
3.707 miliardi, e ha poi dichia- 
rato un risultato di gruppo con 
un utile consolidato superiore 
a 1.500 miliardi». «Le cose non 
stanno così — dice Marzo — 
infatti nel risultato consolidato 
lIrinon'contabilizza i 3.000 mi- 
liardi di perdite della liquida- 
zione Finsider= L'Iri dunque 
non affronta la realtà quando 
dichiara che il gruppo chiude il 
1988 con un utile di 1.300 mi- 
liardi: alla luce dei dati, inve- 
ce, il risultato reale è di 1.500 
miliardi circa di perdite. Per 
mesi e mesi l'istituto ha ripetu- 
to la solfa del risanamento. In 
realtà l’Iri oggi si trova ancora 
alle prese con i vecchi nodi di 
sempre, come il bilancio in 
rosso, l'assenza di un disegno 
di politica industriale, un pro- 
cesso di internazionalizzazio- 
ne troppo lento e la sottocultu- 
ra di aziende legate al merca- 
to protetto e all'uso della spe- 
sa pubblica». 


Romano Prodi 


ROMA — Il consorzio per il. 


‘collegamento sul mercato 
dei titoli Enimont è. «ormai 
definito»: guidato da Cre- 
diop, Imi e Mediobanca in 
qualità di «global coordina- 
tor», potrà contare sui princi- 
pali istituti di credito e istitu- 
zioni finanziarie svizzere, in- 
glesi, tedesche e americane 
e avrà otto «leader regiona- 
li» che seguiranno l'opera- 
zione in altrettante aree na- 
zionali. E' quanto ha dichia- 
rato Sergio Cragnotti, ammi- 
nistratore. delegato della 
Joint Venture chimnica tra 
Eni e Montedison la cui quo- 
tazione alla Borsa valori di 
Milano è prevista per luglio 
o, al più tardi, per settembre. 
interpellato a margine della 
presentazione della lettera 
di intenti tra Enimont e mini 
stero dell'ambiente, Cra- 
gnotti ha specificato che i tra 
«global coordinator», scelti 
per dare. all'operazione 
un'impronta «soprattutto na- 
zionale anche da un punto di 
vista finanziario», non rimar- 
ranno nell’azionariato Eni- 
mont e che, per quanto ri- 
guarda l’Italia, al consorzio 
parteciperanno tutte le mag- 
giori banche nazionali. 

Prima del collocamento e 
della successiva quotazione 
restano tuttavia da superare 


STORICO «SFONDAMENTO» SULL’EST EUROPA 


Generali, accordo fatto a Budapest 


J pint venture con la «Allami Bitztositò» - Forti spazi di crescita nonostante le difficoltà del Paese 


Enrico Randone 


BUDAPEST — Il presidente 
delle Assicurazioni Generali 
Enrico Randone e l’ammini- 
stratore delegato Eugenio 
Coppola di Canzano hanno 
firmato nella capitale unghe- 
rese l'atto ‘costitutivo della 
«Ab-Generali Budapest». 
Azionisti della nuova società 
— che è la prima a capitale 
misto.sul mercato assicurati- 
vo ungherese — sono la Al- 
lami Biztòsitò, la più impor- 
tante compagnia d'assicura- 
zione magiara, con il 60% 
del capitale di un miliardo di 


‘ fiorini, e il gruppo Generali 


con il:40%, suddiviso per il 
20% ciascuna tra la casa 
madre di Trieste e l’affiliata 
austriaca Erste Allgemeine 
di Vienna. 

Dopo la necessaria approva- 
zione del consiglio dei mini- 
stri e delle autorità di con- 
trollo ungheresi, la’ nuova 
compagnia disporrà di una 
propria sede con propria 
personale e una propria rete 
di vendita. È stato anche fir- 
mato dalle tre compagnie un 


accordo di cooperazione che 
prevede anche la collabora- 
zione sui mercati internazio- 
nali. 

Per Allami Biztòsitò hanno 
partecipato. alla cerimonia 
della firma dell’atto costituti- 
vo e dell'accordo di coopera- 
zione il direttore generale 
Andrea Deak, che‘assieme 
al direttore generale delle 
Generali Giussani, pure pre- 
sente a Budapest, ha messo 
a punto il progetto della 
joint-venture, e il direttore 
Barnabas Trunko; per le Er- 
ste Allgemeine il direttore 
generale Dietrick Karner e il 
direttore Zsolt Vago, desi- 
gnato ad assumere la carica 
di direttore generale della 
Ab-Generali Budapest. 

Il presidente Randone — che 
ha avuto anche una serie di 
incontri con le autorità un- 
gheresi — ha' voluto sottoli- 
neare il fatto che il gruppo 
Generali è stato il primo 
gruppo occidentale a conclu- 
dere un accordo con una 
compagnia ungherese per la 


costituzione di ùna joint-ven- 
fure in campo assicurativo. 
Per le Generali si tratta co- 
munque di un ritorno su di un 
mercato in cui la compagnia 
era presente  ininterrotta- 
mente dal: 1832 fino alla fine 
della seconda guerra mon- 
diale. 

Anche negli anni passati i 
rapporti con le compagnie di 
Stato sono sempre stati in- 
tensi. Le prospettive di svi- 
luppo del mercato unghere- 
se si presentano molte posi- 
tive e saranno ora arricchite 
anche dall'esperienza di un 
grande gruppo internaziona- 
le come quello delle Genera- 
li. 

Il sistema assicurativo un- 
gherese, nazionalizzato nel 
1949, è stato progessiva- 
mente liberalizzato a partire 
dal luglio del 1986, cioè dal- 
l'avvio della «perestrojka» di 
Kadar. Due le compagnie, la 
Allami Biztòsitò e la Hunga- 
ria, che si sono divise la torta 
dell'originaria, Assicurazio- 
ne di Stato, operando inizial- 


LA RASSEGNA «ITALIA VIVA» 


Trieste «ponte» col Brasile 


Rafforzato un rapporto economico e affettivo di lunga data 


Riceviamo da Gianni Mar- 
chio, : presidente dell’Ente 
fiera di Trieste, e volentieri 
pubblichiamo. 

SAN PAOLO — L'Italia nel 
suo complesso tecnico indu- 
striale turistico, l’Italia viva 
nella sua varietà di espres- 
sioni che si collegano insie- 
me nelle varie forme promo- 
zionali, si presenta con nuo- 
vo look in Brasile, nella 
grande capitale economica 
di questo immenso paese 
dai mille misteri e dal:grande 
e incommensurabile fascino. 
San Paolo è una città immen- 
sa, chi dice 14 milioni, chi di- 
ce 26 milioni di abitanti. A 
San Paolo, l’Italia ha scelto 
la sua base operativa per far 
conoscere a questo paese 
il meglio di se stessa. 

Alla grande Biennale, il 
quartiere fieristico, si è aper- 
ta la grande rassegna che, 
ricalcando gli schemi di Ita- 
lia 2000 a Mosca, qui si è im- 
posta il nome di «Italia viva». 
Italia che vai, paese che tro- 
vi, sarebbe il caso di dire, 
proprio perché con questi iti- 
nerari l'Italia, attraverso l’Ice 
(Istituto per ilcommercio con 
l'estero), ha modo di con- 
frontarsi con realtà eteroge- 
nee dalle caratteristiche 
contrapposte che spesso si 
infrangono contro la dura 
realtà economica di paesi 
sottosviluppati. 

Così è stato a Mosca, dove 
abbiamo scoperto che, pur 
nelle nostre contraddizioni, 
siamo un paese piccolo ma 
Vivo e in grado di affasginare 
un popolo freddo come i rus- 
si; così è stato a San Paolo, 
dove un paese poverissimo 
in rapporto alle enormi po- 
tenzialità e alle enormi ric- 
chezze non sfruttate può co- 
gliere nel nostro spirito di 
gente aperta e aggressiva 
nella dinamica economica, 
spunti ottimali per migliorar- 
si, 


Un paese 
dai mille volti 


Questo Brasile dai mille volti 
impregnati di colonialismo 
sin troppo marcato che of- 
fende ogni sensibilità aperta, 
ha accolto la rassegna orga- 
nizzata dal nostro ministero 
degli esteri, in collaborazio- 
ne con il ministero del Com- 
mercio e la presidenza del 
Consiglio, con il calore che 
può appartenere a una gente 
straordinariamente viva ma 
priva ancora di certi conno- 
tati di economia industriale 
che sono l'essenza di un mo- 
do di fare politica e promo- 
zione. 

La gente del' Brasile, al di là 
delle comunità di emigrati di 
altri paesi qui ormai consoli- 
date nella loro presenza, è 
gente semplice che: vive la 
natura come un momento 
spirituale e soffre la religio- 
ne come un mito intoccabile. 
È gente che scopre il senso 
della vita nella povertà più 
squallida che si nasconde 
dietro i grandi palazzi di Co- 
pacabana, a Rio, nelle «fave- 
las», le case della povertà, 
déve si cela l’obbrobrio di un 
mondo che nessuno pensa 
possa esistere, così esplosi- 
vo nella delinquenza e nello 
sfruttamento degli istinti più 
bassi dell'uomo, 

Vivere il Brasile è soprattutto 
questo, cogliere certe im- 
pressionanti immagini che ti 
feriscono nella sensibilità e 
tifanno capire che ciò che va 
dato a questa gente non so- 
no tanto le grandi fiere quan- 
to la maggiore fiducia in se 
stessi e la forza di liberarsi, 
attraverso il nostro contribu- 
to, da uno schiavismo politi 
co-economico che sta di- 
struggendo quanto. di più 
prezioso ha questo. paese. 
Questo messaggio dovrem- 
mo cercare di lasciare a que- 


sta gente attraverso l’Italia, 
che si presenta come emble- 
ma di una civiltà consumisti- 
ca ma che certi valori ormai 
li vive con coscienza, 


Appuntamento 
obbligato 


Trieste non poteva mancare 
a questo appuntamento, Il 
Brasile conosce l’Italia so- 
prattutto per Trieste. Siamo 
il primo grande scalo del caf- 
fè brasiliano in Europa. Sia- 
mo la città che ha scoperto 
sin dal dopoguerra il valore 
economico di questo incredi- 
bile prodotto che è il caffè e 
che ne ha fatto occasione di 
ricchezza per commercianti, 
i quali si sono poi riscoperti, 
grazie al caffè brasiliano, im- 
prenditori. In realtà i brasi- 
liani non conoscono il gusto 
del loro caffè; forse i grandi 
coltivatori vivono quel gusto 
come motivo di ricchezza, 
ma in Brasile si bevono orri- 
bili miscele di sottoprodotti 
del caffè. Il prodotto migliore 
viene esportato per immette- 
re valuta pregiata nelle cas- 
se di uno Stato che lotta gior- 
no per giorno contro un'infla- 
zione che non ha controllo. 

Si vive alla giornata con mo- 
neta brasiliana, e senza dol- 
lari la.vita è magra, anzi, mi- 
sera. Salario medio: 400 dol- 
lari e chi più ne ha, più ne 
metta. Così Trieste, che a 
San Paolo ha una colonia fio- 
rente di ex compatrioti, non 
poteva non riservare alla no- 
stra città e alla nostra pre- 
senza un'accoglienza assai 
significativa. Lo stand del- 
l'Ente porto e della Fiera di 
Trieste, nel grande comples- 
so della rassegna «Italia vi- 
Va», risaltava bene in un in- 
sieme sintetico della nostra 


«città, che ha legami affettivi 


ed economici consolidati con 


il Brasile. Il presidente del- 


l'Ente porto Zanetti da‘ anni è 
serio ambasciatore della vi- 
talità del nostro scalo e la 
sensazione che gli operatori 
brasiliani ci conoscano bene 
e vogliano lavorare di più 
con noi la si ricava da ogni 
momento della rassegna, 
che si snoda con sobrietà in 
una panoramica complessi- 
va superiore alle attese. 

San Paolo e Trieste hanno 
colto quindi lo spunto per un 
riavvicinamento di interessi 
che già esistono e che si so- 
no consolidati nel tempo, ma 
che devono confrontarsi 
giornalmente con gli aspetti 
più difficili di un paese trop- 
po sfruttato dagli altrì e trop- 
po poco impegnato a valoriz- 
zare se stesso e le sue ric- 
chezze. Ma Trieste, certi 
aspetti delicati del Brasile, 
situazioni di disagio econo- 
mico profondo, li conosce, 


Una sola 
pecca 


Una sola pecca nella nostra 
presenza a livello regionale: 
non si comprende perché la 
Regione abbia . disperso 
energie economiche su uno 
stand gestito dalla Camera 
di commercio di Udine e non 
abbia dato al porto di Trieste 
la gestione di una realtà 
espositiva che Trieste sareb- 
be stata in grado di meglio 
identificare. Così, Trieste a 
sé stante ha certamente im- 
pressionato di più e meglio, 
ma la Regione, con la sua 
presenza, non si è certo ben 
qualificata per la gestione 
della risorsa promozionale. 
Se a Mosca era giusto affida- 
re a Udine la promozione re- 
gionale, in Brasile amba- 
sciatore doveva essere il 
porto di Trieste; così è stato, 
ma grazie alla volontà dei 
triestini, non certo grazie al- 
l'istituzione regionale. 
[Gianni Marchio] 


mente in settori distinti e 
quindi non in concorrenza 
fra loro. In breve però alle 
due società è stato concesso 
di occuparsi un po' di tutti j 
settori, dando la stura a for- 
me di concorrenza che ulti- 
mamente hanno raggiunto 
forme anche accese. 

«Come per le banche — 0s- 
serva in proposito l'Istituto 
Studi per. l’Est Europa di 
Trieste — anche perle assi- 
curazioni l’esperienza della 
liberalizzazione è molto re- 
cente perché si possano va- 
lutare pienamente le linee 
direttrici future del loro com- 
portamento interno e soprat- 
tutto internazionale.  Nono- 
stante le difficoltà esistenti a 
riprendere un'attività di mer- 
cato, anche in termini di co- 
noscenze ed esperienze per 
lo sviluppo dei singoli campi 
assicurativi nonché di quadri 
specializzati. disponibili, il 
settore dimostra un certo di- 
namismo». 

Se le Generali hanno fiutato 
l’affare significa che gli spazi 


ci sono. Il settore è in una fa- 
se di euforia allo stato nati- 
vo: sono state create recen- 
temente nuove assicurazio- 
ni, come filiazioni delle due 
principali, in settori specifici 
quali le assicurazioni sui 
crediti e sui servizi turistici. 
Contemporaneamente è. ri- 
scontrabile una forte tenden- 
za alla diversificazione degli 
investimenti: dai depositi 
bancari alle obbligazioni di 
Stato, dalle azioni delle ban- 
che al settore immobiliare n) 
turistico. 

Attualmente le spese per as- 
sicurazione equivalgono allo 
0,5 per cento del prodotto na- . 
zionale. lordo ungherese: è 
una percentuale molto bas- 
sa; che dovrebbe consentire 
anche alle Generali ampi 
spazi di manovra,-e ciò an- 
che tenendo conto delle at- 
tuali difficoltà economiche 
del Paese: un'inflazione che 
raggiunge il venti percento e 
un indebitamento di 20. mi- 
liardi di dollari con l'estero. 


Mediobanca, 


Imi e Crediop 


avranno il ruolo 


di coordinatori 


alcune scadenze: per il 30 
maggio — ha detto Cragnotti 
— «ci aspettiamo che il Cipe 
(Comitato . interministeriale 
per la programmazione eco- 
nomica) approvi il ‘nostro 
piano di ristrutturazione». |l 
Cipe dovrà infatti stabilire se 
la Joint Venture tra eni e 
Montedison rientra nei casi 
previsti dal decreto legge su- 
gli.sgravi fiscali. 

Il secondo passo per portare 
Enimont sul mercato. e in 
Borsa sarà il conferimento 
degli impianti, a fronte dei 
quali ci sarà un aumento di 
capitale che dovrà essere 
autorizzato dal Ministero del 
Tesoro e dalla Banca d’Ita- 
lia. l conferimenti — ha detto 
Cragnotti — saranno com- 
pletati entro il 30 giugno: a 
questo scopo dovranno es- 
sere certificate le situazioni 
patrimoniali dei primi quatro 


mesi delle aziende da confe- 
rire. Quest'ultimo è un prov- 
vedimento necessario anche 
per l'approdo a piazza degli 
Affari, in vista del quale si 
«dovranno trasmettere tutti i 
dati alla Consob». 

Dopo l'apporto degli impianti 
e le operazioni collegate, il 
capitale sociale di Enimont 
ammonterà a 4.250 miliardi: 
saranno collocati sul merca- 
to 850 milioni di azioni, per 
un Valore nominale di 850 
miliardi e pari al 20 per cento 
del capitale. Il sovrapprezzo 
sarà calcolato — ha aggi- 
dunto l'amministratore dele- 
gato della società — «in ba- 
se all’utile stimato del grup- 
po nel 1989 e al relativo price 
earning», che sarà in linea 
con quello dei principali 
gruppi chimici internaziona- 
li. 

Le attività chimiche della Sir, 
recentemente acquisita dal- 
la Montedison — ha detto 
Cragnotti — potranno avere 
«forti sinergie» con la Joint 
Venture o anche con altri 
«produttori nazionali». 
Quanto all’altra banca della 
ex Sir, la Saci (prodotti di 
consumo), è in corso «un im- 
portante programma di inter- 
nazionalizzazione per diven- 
tare leader europei». 


ENIMONT 
Ambiente: 
un piano 


ROMA — Investimenti 
superiori ai 5 mila mi- 
liardi nei prossimi anni 
per rendere la chimica 
italiana compatibile con 
l’ambiente... Questo il 
contenuto finanziario 


della lettera d'intenti fir- 
mata tra Enimont e mini- 
stero. dell'Ambiente. e 
presentata ieri nel corso 
di una conferenza stam- 
pa dal ministro dell'Am- 


biente Giorgio Ruffolo e 
dal presidente dell’Eni- 
mont Lorenzo Necci. 

«Si tratta — ha detto Ruf- 
folo — di un accordo del- 
la massima importanza 
in quanto è il primo con- 
tratto di programmazio- 
ne ambientale non solo 
dell’Italia, ma dell’Euro- 
pa». 

Questo accordo segna 
per Ruffolo «una. via di 
sviluppo sostenibile», 
definendo un program- 
ma concordato tra mini- 
stero ed Enimont per ri- 
durre l'impatto ambien- 
tale degli impianti. 
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32a ASTA DI OPERE 
D'ARTE CONTEMPORANEA 


PROVENIENTI DA COLLEZIONI PRIVATE 


IN VENDITA OPERE DI: 


ADAMI V. @ AFRO @ ANGELI F. @ APPEL K. @ ARMAN © BAJ E. @ BALLA G. @ BIROLLI R. @ BUCCI A. @ BURRI A. 


CASSINARI B. @ 
© DALI S. ® DI 
FESTA T. @ FIUN 


SEMEGHINI P. @ SEVERINI G. 


MPIGLI M. ® CANTATORE D. @ CAPOG 

È © CESETTI G. @ CHAGALL M. @ CHIA S 
RIGO G. © DE PERO F. ® DE PISIS F. @ DONGHI A. @ DOVA G. @ ERNST M. @ FERRAZZI F 
@ FONTANA L. @® GENTILINI È. © GROS7 


® GUIDI 
ARI 


IG. @ CARRÀ C. @ CASORATI F. 


CHRISTO @ GORPORA A. @ CRIPPAR 


V. ® GUTTUSO R. @ HARTUNG H 

M. © MAFAI M. @ MAGNELLI A, 
N A@ MATHIEU G. @ MATTA È 
ì A. ® NESPOLO V. ® NIGRO M 


SHIFANO M. @ SCHNEIDER G 
TOZZI M. @ TURCATO G. 


UTRILLO M. @ VASARELY V. @ VEDOVA E © VIANI L @ WARHOL A. @ ZIGAINA Gì. ED ALTRI 


ASTA: © 
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SSIONE ) NUOVI LOCALI - 


AREA MUSEO L. PECCI 


V.LE DELLA REPUBBLICA 


ORE 16 (Il SESSIONE) HOTEL PALACE V.LE DELLA REPUBBLICA 


ESPOSIZIONE: 


A PRATO: NUOVI LOCALI - 


DAL 27 MAGGIO AL 3 GIUGNO 
CATALOGHI COMPLETAMENTE ILLUSTRATI: 


A RICHIESTA L. 30.000 (1 e IT SESS 


AREA MUSEO L. PECCI V.LE DELLA REPUBBLICA 


NE) GOMPRESO SPESE POSTALI 


DISPONIBILI DAL 18 MAGGIO ANCHE ALLA SUCCURSALE DI MILANO 


PORTICHETTO DI VIA MANZONI 


- TEL: 02/794274 


GALLERIA D'ARTE FARSETTI 


PRATO - VIA DEI LANAIOII, 21-23 - TEL. (0574) 20083/35003/572400 - TELEFAX (0574) 605831 
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CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


® ICTO, di durata 6 anni, hanno godi- 
mento 1.6.1989 e scadenza 1.6.1995. 


I possessori hanno facoltà di chie- 


dere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dall’1 al 10 giugno 1992, previa 
richiesta avanzata presso le Filiali della 
Banca d’Italia nel precedente mese di 


maggio. 


@ I Certificati con opzione fruttano 
l'interesse lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 


I titoli possono essere prenotati dai 


privati risparmiatori presso gli sportelli 


della Banca d’Italia e 


delle aziende di cre- 


dito entro le ore 13,30 del 29 maggio. 


® 
metodo dell’asta m 
prezzo; le prenotazi 


Il collocamento dei CTO avviene col 


arginale riferita al 
oni possono essere 


effettuate al prezzo di 98% o superiore; 
il prezzo risultante dalla procedura 
d’asta verrà reso noto con comunicato 


stampa. 
® 


Il pagamento dei certificati assegnati 


dovrà essere effettuato il 1° giugno al 
prezzo di aggiudicazione d’asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 


Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 29 maggio 


Prezzo bdse 
d’asta 


98% 


Rimborso 
al 


3 S anno 


6 È anno 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 


Lordo 


13,77% 
13, ‘41% 


Netto 


12,02% 
11,70% 


% 


| 


SELE COMMUNICATOR 


TRIESTE — | puledri, fin- 
ché restano puledri, si dan- 
no alle rallegrate prima di 
cominciare il lavoro di ad- 
destramento. Gli alabarda- 
ti le rallegrate le fanno al 
termine. Appunto, ieri mat- 
tina sull'erba dello stadio 
Grezar, dopo il lavoro scio- 
glimuscoli e il calciotennis 
(per alcuni) o la cura tecni- 
ca (per gli altri), si forma- 
vano capannelli di chi pal- 
leggiava di gusto, di chi 
provava rigori con noncha- 
lance, di chi si dedicava a 
giochetti di abilità. Famoso 
in questo senso è Simonet- 
ta che si butta la palla fin 
dietro la nuca e la tiene fer- 
ma, oltre a passarsela da 
un piede all’altro usando 
esterno, collo e interno del 
piede. 

Cerone e Russo si sono sfi- 
dati a perfidi gol e poi han- 
no fatto il test da portiere a 
Costantini, mentre. Butti 
con Pasqualini, Tomasoni 
e Casonato addestravano 
forza e precisione nei lanci 
lunghi. Il giovane Braico 
correva da solo attorno al 
campo: per muscolare la 


Sport 


CALCIO / PENULTIMA DEL TORNEO DI SERIE C 


Triestina contro tre avversari 


bist iNYAW La Lucchese al Grezar, ma con lo Spezia e il Prato è partita a distanza 


n 


CALCIO / TRIESTINA 
Serve la spinta di Pasqualini 


Costantini in difesa assicurerà la copertura 


gamba dopo l'intervento 
chirurgico. 

Gandini, Attruia e Cortiula 
faticavano come.acrobati a 
fondo campo, sotto i tiri di 
mastro Zampa, che alterna 
battute e richiami a destri e 
sinistri sempre più prege- 
voli. Per i portieri non c'è 
pace mai. 

Insomma, la zuppa delle ri- 
ghe superiori per dire che 
la Triestina si presenterà 
nella migliore formazione 
possibile. A parte lo squali- 
ficato Stefano Butti, tutti 
presenti e a orecchie drit- 
te. Il suo ruolo verrà sdop- 
piato. Maurizio Costantini 
he erediterà la parte difen- 
siva, Walter Pasqualini lo 
surrogherà nelle avanzate. 
Le due funzioni, ovviamen- 
te, risulteranno aumentate, 
così per onorare come si 
deve la presenza antagoni- 
stica della Lucchese. 

I rossoneri di Corrado Orri- 
co, generalmente, si di- 
spongono a zona. Contro la 
zona il movimento del trio 
Russo-Simonetta-De Falco 
rende abbastanza spesso 


CALCIO / LUCCHESE 


C’è mezza difesa da reinventare 
Bianchi e Casarotto al posto di Fiondella e Pascucci 


LUCCA — La determinazio- 
ne, la voglia di chiudere nel 
migliore dei modi questa 
stagione, sono le prerogati- 
ve dei rossoneri nell’affron- 
tare gli ultimi 180' con Trie- 
stina e Spezia. In pratica, in 
queste due partite, la Luc- 
chese si gioca la qualifica- 
zione nella coppa Italia mag- 
giore, cercando di superare i 
canarini modenesi. 

Ma ancora una volta la squa- 
dra non avrà a disposizione 
tutti i titolari. Mancheranno 
Fiondella e Pascucci, appie- 
dati per un turno dal giudice 
sportivo. Si intacca quindi il 
reparto che ormai ha rag- 
giunto e assimilato i mecca- 
nismi difensivistici voluti dal 
tecnico. C'è anche Giusti che 
non è al meglio delle condi- 
zioni, risentendo di guai mu- 
scolari, ma sarà senz'altro 
in campo al Grezar. 

Giovedì solita partitella in- 
frasettimanale, ma a ranghi 
contrapposti, senza amiche- 
vole come di consueto. Le 
intenzioni di Orrico per so- 
stituire gli assenti sembrano 
essere ovvie, salvo ripensa- 
menti dell'ultimo minuto. 
Bianchi dovrebbe prendere 


Pronostico 
Totocalcio 


Ascoli-Atalanta 
Cesena-H, Verona 
Como-Milan 
Inter-Napoli 
Juventus-Fiorentina 
Lecce-Bologna 
Pisa-Torino 
Roma-Lazio 
Sampdoria-Pescara 
Monza-Udinese 
Samb.-Taranto 
Catania-Palermo 
Pontedera-Casale 


+ Pronostico 
Totip 
1*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


2* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


3* corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


4*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


5*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


6*corsa: 1° arrivato 
2° arrivato 


il posto di Fiondella e Casa- 
rotto quello di Pascucci. Per 
lo meno da quanto si è visto 
nell'ora e mezzo di gioco. 
Con la maglia verde si sono 
schierati: Mareggini, Vigni- 
ni, Casarotto, Torracchi, 
Bianchi, Fusini, Paci e Salvi. 
Con quella gialla: Ciappi, 
Pascucci, Fiondella, Ricci- 
telli, Monaco, Di Stefano, Do- 
natelli e Pelosi. Hanno vinto i 
verdi con i gol di Torracchi, 
Salvi e tripletta di Paci. Per 
la formazione gialla hanno 
segnato Pelosi e Donatelli. 
In una tavola rotonda svolta- 
si nella sede rossonera per 
una trasmissione televisiva, 
il presidente Maestrelli, il di- 
rettore sportivo Vitale e l'al- 
lenatore Orrico, hanno par- 
lato della squadra, del cam- 
pionato e del futuro. 

«Mi aspettavo — ha detto il 
tecnico — un girone di ritor- 
no migliore per mille motivi, 


- avendo la squadra assimila- 


to meglio i concetti del gio- 
co. La doppia sconfitta di 
Spezia e Modena hanno 
creato all'interno della squa- 
dra una condizione psicolo- 
gica diversa da quella pre- 
cedente e quindi da qui è 


e riesce a liberare per la 
conclusione uno dei tre. 
«Ma non è detto che faccia- 
no zona vera e propria — 
dice Lombardo —. Chissà 
che non marchino a uomo i 
nostri attaccanti?» 
Uomo o zona, a questo 
punto poco deve cambiare. 
C'è da vincere in qualche 
modo, non badando all'e- 
stetica. Possibilità concre- 
te di mettere altri dUe punti 
in classifica esistono, la 
condizione fisica degli ala- 
bardati è ancora sufficien- 
temente brillante per avere 
il gioco in mano. E quando 
si tiene il gioco in mano, 
prima o dopo, si passa. A 
meno che la Signora dai 
denti verdi non mostri la 
sua chiostra in segno di di- 
leggio. 
Stamattina la rifinitura ‘al 
Grezar, pomeriggio di re- 
lax in città, mentre sul Car- 
so il regista-attore Gianni 
Fenzi starà impalmando 
Rita Ravalico: vederli allo 
stadio il giorno dopo sa- 
rebbe un giubilo. 

[ Bruno Lubis] 


mancata, în pratica, la rispo- 
sta che mi attendevo». 

- Ti aspettavi queste squadre 
a lottare nel finale? 

«Mi auguravo di esserci an- 
ch'io con la Lucchese. Mi 
hanno deluso Vicenza, Mo- 
dena, Virescit, mentre ho an- 
notato con piacere le sorpre- 
se del Prato e della Carrare- 
se», 

- Ci sono stati degli errori? 
«lo mi assumo la responsa- 
bilità di tutto perché ho lavo- 
rato con i giocatori sul cam- 
po, ma non ho mai parlato di 
errori. La Lucchese ha scel- 
to una strada, anche perico- 
losa col suo gioco, ma penso 
che abbia divertito e giocato 
su tutti i campi della C1. 
Quando abbiamo cercato 
con la Centese di fare punti 
non guardando lo spettaco- 
lo, sono giunte le critiche. E 
allora? Certo quando si vin- 
ceva, il morale, la condizio- 
ne, il bel calcio razionale 
espresso, non c'erano con- 
traccolpi psicologici. Nel cal- 
cio totale come giochiamo 
noi, c'è bisogno di dieci uo- 
mini in forma, quando man- 
ca qualcuno diventa diffici- 
le». 


Servizio di 
Giancarlo Muciaccia 


TRIESTE — Alla penultima di 
campionato il programma 
prevede la preparazione di 
uno sprint finale che si 
preannuncia . incertissimo 
tanto in testa quanto in coda. 
La Reggiana sarà impegnata 
nel derbissimo di Modena 
con l'intento di prendere 
quel punto che ancora man- 
ca alla sua matematica pro- 
mozione, mentre i canarini, 
pressoché certi del quinto 
posto, potendo còntare su 
un'ultima trasferta a Livorno, 
cercheranno di prendersi sul 
loro campo l'ennesima e più 
ambita soddisfazione su una 
delle squadre che li hanno 
preceduti: varrà la pena di 
segnalare che tanto la Trie- 
stina quanto lo Spezia e il 
Prato a tempo loro lasciaro- 
no le penne al Braglia. 

Ora come ora i granata sono 
certi di disputare almeno 
Unospareggio per il secondo 
posto anche nell'improbabi- 
le ipotesi di una classifica fi- 
nale che, dopo due loro 
sconfitte nelle ultime due 
partite, vedesse in testa lo 
Spezia a 45 punti e al secon» 
do posto Reggiana, Prato e 


Triestina a 44: in tale ipotesi , 


per classifica avulsa (Prato 
5, Reggiana 4, Triestina 3) gli 
alabardati rimarrebbero 
esclusi anche da uno scontro 
finale. 

Se invece ci fosse, sempre 
parlando per ipotesi impro- 
babili, un arrivo con tutti a 
quota 44, per classifica avul- 
sa (Reggiana e Prato 7, Trie- 
stina e Spezia 5) e differenza 
reti avulsa (Reggiana +4, 
Prato ora -1, Triestina -4, 
Spezia -2) i granata sarebbe- 
ro egualmente promossi su- 
bito a meno di perdere in ca- 
sa col Prato per più di due 
gol di scarto, e lo spareggio 
ci sarebbe tra i toscani e gli 
alabardati, rimanendo fuori 
lo Spezia. 

E’ chiaro comunque che, per 
evitare tensioni nell'ultimo 
casalingo scontro diretto, gli 
uomini di Marchioro faranno 
l'impossibile per uscire dal 
Braglia con almeno un pun- 
to. 


Lo Spezia si appresta a rice- 
vere al Picco la visita di un 
Arezzo per il quale una scon- 
fitta ‘significherebbe trasfor- 
mare in un epico spareggio 
lo scontro diretto casalingo 
con la Centese nell'ultima di 
campionanto, ed è dunque 
certo che gli amaranto, cui 
per quanto visto al Grezar e 
dimostrato anche domenica 
scorsa, rimontando due gol 
alla Virescit, non mancano 
né mezzi tecnici né attributi, 
renderanno la vita difficilis- 
sima agli aquilotti. 

Si tratta di due punti che la 
squadra di Carpanesi dovrà 
sudatamente conquistare sul 
campo, e tuttavia innegabil- 
mente il pronostico deve fis- 
sarsi sull1; dopo tutto, né Vi- 
rescit (due domeniche fa con 
lo stesso Spezia), né Dertho- 
na (domenica scorsa alla 
Triestina), potevano regala- 
re alcunché, e nondimeno 
hanno dovuto inchinarsi alla 
diversità di valori tecnici. 
Stesso discorso dovrebbe 
farsi per Prato-Derthona, 
non fosse che da una parte i 
leoncelli potranno sempre 
contare la domenica succes- 
siva su un impegno casalin- 
go contro quel Montevarchi 
che continua a regalare in 
trasferta punti a tutti, dimo- 
strando di non saper mante- 
nere il vantaggio neppure su 
di una derelitta Spal. Dall’al- 


tra, che gli azzurri toscani- 


appaiono falcidiati negli ef- 
fettivi dal giudice sportivo e 
nel. morale dalla consapevo- 
lezza dell’improbabilità diun 
utile riaggancio, Tuttavia 
nello scontro, sarebbe scioc- 
co illudersi,.il Prato rimane il 
logico favorito. 

Sulla carta, insomma, la 
giornata dovrebbe trascorre- 
re‘senza sussulti, e un suc- 
cesso. sulla Lucchese do- 
vrebbe valere alla Triestina 
solo il mantenimento di inal- 
terate distanze: se poi le co- 
se dovessero andare me- 
glio, tanto di guadagnato. 

A chiarire quale possa esse- 
re l'animus dei rossoneri di 
Orrico, varranno alcune pre- 
cisazioni sulla Coppa Italia 
professionisti dell’anno 
prossimo. Primo: il torneo 
sarà a eliminazione diretta, 


per sfoltire il programma in 
previsione dei Mondiali. Ciò 
fa sì che l'interesse delle 
squadre minori a partecipar- 
vi sia molto. relativo, dato 
che non si potrà fruire né di 
plurimi grossi incassi casa- 
linghi per gli scontri. con 
squadre di categoria supe- 
riore, né di corpose percen- 
tuali (18%) sugli incassi di 
eventuali partite sui campi 
delle big del calcio nostrano. 
Secondo: per effetto dell'au- 
mentato numero di parteci- 
panti alla serie A (quest'an- 
no 18 contro le 16 degli anni 
passati) e rimasto inalterato 
quello delle iscritte alla B 
(20), da quest'anno acquisi- 
scono il diritto alla parteci- 
pazione alla vera Coppa lta- 
lia non più le prime 6, ma so- 
lo le prime 5 di ogni girone (e 
infatti 18+20+10=48, cioè 
il numero canonico per la 
coppa maggiore). E il quinto 


posto pare certo appannag-' 


gio del Modena, che ha sulla 
Lucchese un punto di van- 
taggio e la prevista trasferta 
a Livorno. 

Nel panorama della furibon- 
da lotta per la salvezza, spic- 
ca lo scontro tra Centese. e 
Venezia: contro i ferraresi, 
sorprendentemente scate- 
nati nel periodo, i lagunari ri- 
schiano di porre di nuovo a 
repentaglio l'esito della loro 
rimonta, anche se. nell'ulti- 
ma potranno contare su un 
incontro interno contro la 
tranquilla Carrarese. Gli 
arancioneroverdi in: caso di 
sconfitta sarebbero infatti 
raggiunti a quota 30 non solo 
dalla stessa Centese, ma an- 
che da Virescit e Trento, pro- 
babili vincitrici degli scontri 
interni con le derelitte Spal e 
Livorno. 

E a quota 30 potrebbero tro- 
varsi anche Mantova e Vi- 
cenza nella tutt'altro che si- 
cura ipotesi di loro pareggi 
nelle due trasferte toscane, a 
Carrara e Montevarchi. ri- 
spettivamente. Ciò significa 
che lo scomodissimo terz'ul- 
timo gradino, a quota 29, sa- 
rebbe esclusivo appannag- 
gio di Arezzo e Derthona, in 
ipotesi di loro sconfitte: e 
speriamo che questo pensie- 
ro sia venuto anche a loro. 


CALCIO /PRATO 


Sabato 27 maggio 1989 


Quattro le riserve anti Derthona 
Squalificati Chierici, Monza, Righetti; malato Labadini 


PRATO — E inarrivo il Dert- 
hona, con cui si celebrerà 
domani uno degli ultimi riti 
della speranza. A corrobora- 
re questa speranza sono 
chiamati un po' tutti, attra- 
verso una lodevole iniziativa 
della società, sollecitata op- 
portunamente dal presiden- 
te del Prato club bar Europa, 
con la quale si consente un 
accesso ridotto in diversi or- 
dini di posti e l'accesso gra- 
tuito alle donne. Per queste 
ultime la società biancazzur- 
ra fa preghiera di rivolgersi 
ai botteghini dello stadio, do- 
Ve verrà concesso natural- 
mente il biglietto gratuito. 
Ciò a fini esclusivamente fi- 
scali e non certo per pigno- 
lerie cervellotiche. 

A solleticare interessi nuovi 
ci sarà anche una squadra 
nuova, malgrado la volontà 
del tecnico, che vorrebbe 
guistamente affidarsi a un 
telaio già collaudato e dimo- 
stratosi validissimo anche 
nella sfortunata partita di 
Spezia. Chissà, d'altra par- 
te, che proprio l'iniezione di 
forze fresche e vitali non ab- 
bia a produrre sorprese po- 
stive di ritmo e d’incisività? 


CALCIO / SPEZIA 


Le.forze fresche di cui si par- 
la di più in questo momento 
sembrerebbero rappresen- 
tate da Tovani, Signorelli, 
Nannelli e Turchi, al posto 
dei tre squalificati (Chierici; 
Righetti, Monza) e del febbri- 
citante Labadini. Per que- 
st'ultimo si è auspicato il re- 
cupero fino a poche ore fa, 
ma anche i segnali di ieri 
mattina non erano per niente 
confortanti:  persisteva Jo 
stato febbrile e si allunga il 
tempo di non allenamento, 
per cui il recupero appare 
quasi impossibile, a, meno 
che non si voglia tenerne 
conto per la panchina, dove 
figureranno. prevedibilmen- 
te i Berti, gli Inveradi, i Mila- 
‘ni e fors'anche Santonocito. 

Rivisto in allenamento, San- 
tonocito ha mostrato le solite 
pregevolissime cose in fase 
di costruzione e la sua pre- 
senza sia pure in panchina, 
anche se il giocatore abbiso- 
gna di un rodaggio atletico 
maggiore, è un dato confor- 
tante e beneaugurale per il 
futuro. 

Non si sbaglia di molto, te- 
nendo.il conto dei disponibili 
residui, a indicare una for- 


mazione di questo tipo: Boc- 
cafogli, Tovani, Di Bin, Gal: 
biati, Luzardi, Marchini, Tur- 
chi, Nannelli, Rossi, Signo- 
relli, Ceccarini. Tocchereb- 
be a Galbiati, in questo sche- 
ma, aggiungere qualche te- 
ma di costruzione offensiva 
alla mediana, che domani 
dovrebbe disporre di tre di- 
fensori puri, mentre prima 
poteva attingere a qualche 
proiezione occasionale di 
Chierici. 
Da questo Prato, Meregalli 
ha già detto di attendersi una 
prova di piena generosità e 
di convinta adesione agli 
obiettivi che ancora restano 
aperti. Quali? Li sapremo 
con più precisione dopo la 
partita di domani. 
Intanto resta il dovere di 
operare con la solita dedi- 
zione, in nome di se stessi 
(molti gli osservatori che in 
questi giorni traggono le 
proprie conclusioni), in no- 
me degli sportivi, in nome 
della. società. Aggiungete 
pure al tutto il traguardo non 
chimerico di un campionato 
che potrebbe riaprirsi prprio 
all’ultima giornata. 

[Roberto Baldi] 


Rientra Stabile, sicuro Spalletti 


Carpanesi, contro l’Arezzo, schiera la formazione tipo 


LA SPEZIA — Nel magico 
trionfo milanista di merco- 
ledì sera, in città e provincia, 
il tifoso spezzino ha immagi- 
nato un'ulteriore prova ge- 
nerale per la promozione 
della sua squadra in serie B. 
E i numerosi vessilli rosso- 
neri, sfoggiati nei caroselli 
Notturni, tutto d'un colpo so- 
no diventati bianchi (soprat- 
tutto) e neri. 

Visto cos'è successo dome- 
nica. scorsa al termine di 
Spezia-Prato, una svolta im- 
portante sì, ma non ancora 
decisiva, si prevede senz'al- 
tro ‘una festa ancora più 
grande (se sarà centrato l'o- 
biettivo del ritorno tra i ca- 
detti dopo 38 anni) di quella 
del giugno '86, quando gli 
«aquilotti», con Carpanesi 
allenatore approdarono alla 
C1, dopo stagioni sofferte in 
C2, con tanto di retrocessio- 
ne e di ripescaggio quando 
rinunciò il Banco di Roma. 

Ma tra il dire e.il fare ci sono 


di mezzo Arezzo e Lucche- . 


se, per cui, prima di cantar 
vittoria, sono necessari ulte- 
riori fatti. Per l'ennesima 
volta, dunque, politica dei 
piccoli passi e massima pru- 
denza. Carpanesi docet. 


L'obiettivo più immediato ri- 
guarda pertanto la formazio- 
ne amaranto di Magni, su- 
bentrato da tempo a Ram- 
panti, che era in panchina.il 
31 dicembre scorso quando 
Russo e Tacchi, nella ripre- 
sa,.sbancarono il campo to- 
scano, permettendo . allo 
Spezia di chiudere l'88 con 
un classico 2-0 ‘esterno a 
proprio favore. 

Lo Spezia ha pure la possibi- 
lità di conseguire l'en plein 
stagionale. L'obiettivo, infat- 

. ti, é quello dell'intera posta, 
perche la volata con Triesti- 
na e Prato'si annuncia elet- 
frizzante. 

“Carpanesi, alle prese con il 
recupero degli. acciaccati 
(primo fra tutti Spalletti, con 
il capitano che sta assorben- 
do la botta alla caviglia de- 
stra rimediata nel derby con 
il Prato), può ripresentare 
Stabile, dopo la squalifica e 
ha perciò l'opportunità di im- 
piegare quella che ritiene la 
formazione, più logica ‘del 
momento. Da Ancona, intan- 
to, è rimbalzata la notizia 
che lo Spezia stia riscattan- 
do Pregnolato. 

L'Arezzo mancherà. invece 

dell’appiedato Tei, ma è 


pronto al rientro Bianchini. 
Nella formazione toscana di 
partenza potrebbe non es- 
serci, invece, Giannini. Con- 
ferma invece per Di Mella. 
Scanziani e Co, a quota 29 
punti, prima di ricevere nel 
match conclusivo la. Cente- 
se, sono decisi a battersi ge- 
nerosamente contro la vice- 
capolista. Per loro è in ballo 
la salvezza. 
In città è in continua ascesa , 
iltermometro del tifo bianco. 
Si prevede quindi un ulterio- 
re tutto esaurito nell’incon- 
tro di domani che segna an- 
che il congedo stagionale in- 
terno, prima della insidiosa 
trasferta di Lucca, 
Il coordinamento e i vari club 
sono all'opera. All'ingresso 
saranno distribuite cinque- 
mila bandierine a scacchi, 
mentre un servizio d'ordine 
— fiferiva l'addetto stampa, 
Caroli — cercherà di disci- 
plinare l'invasione dei sup- 
porter al termine del match. 
leri sera, infine, al circolo 
Arci Molinello dei Prati di 
Vezzano, si è svolta la festa 
del club «Orgoglio spezzi- 
no», 

[Fulvio Magi] 


CALCIO / UDINESE 


Abate si é infortunato, Garella deve partire per Monza in condizioni non perfette 


UDINE — E’ rimasto a casa 
Beniamino Abate, ma è par- 
tito Claudio Garella. Una di- 
storsione a un gomito ha 
bloccato in allenamento il 
portiere che nelle ultime set- 
timane. aveva difeso con 
gran bravura la rete bianco- 
nera. Dieci giorni di riposo, e 
poi si vedrà. Il medico dell'U- 
dinese è stato sin troppo 
chiaro. E così, a tappe forza- 
te, è stato recuperato Garel- 
la, non ancora al top della 
forma (non avrebbe nemme- 
no dovuto partire per Mon- 
za...) ma fatto salire sul pull- 
man quasi a forza. Domani 
giocherà lui. Jacuzzo, il nu- 
mero 1 della Primavera, sarà 
in panchina. 

La vigilia della partita con i 
brianzoli di Frosio si è così 
accesa di un improvviso mo- 
tivo di preoccupazione dopo 
che la settimana in casa 
bianconera era filata liscia, 
senza alcuna preoccupazio- 
ne, con Sonetti che in cuor 
suo aveva già stilato l’undici 


Lo sport Im T.V. 


di partenza (praticamente 
una conferma in blocco per 
la formazione che nelle ulti- 
me giornate è riuscita a con- 
vincere nelle sue apparizio- 
ni), trovando di fronte a sé 
uno spogliatoio anche suffi- 
cientemente concentrato. 
Tanto concentrato che non è 
stato nemmeno deciso un.ri- 
tiro particolarmente prolun- 
gato in vista dell'impegno 
con il Monza. 

L’Udinese è quindi partita ie- 
ri mattina alla volta di Zingo- 
nia. Appena arrivati nella cit- 
tadina lombarda (dove il clan 
bianconero si fermerà fino a 
poche ore dall'inizio della 
partita) i giocatori hanno so- 
stenuto un breve allenamen- 
to, allestito soprattutto per 
mantenere ben oliate giuntu- 
re e muscoli. Questa matti- 
na, poi, seduta di rifinitura e 
quindi la lunga atiesa in vista 
della domenica pomeriggio. 

Inutile sottolineare come tut- 
to il gruppo dell'Udinese sia 
particolarmente concentrato 


e determinato. Il successo 
quanto mai netto di domeni- 
ca scorsa a spese del malca- 
pitato Parma ha portato gran 
serenità in casa friulana, ma 
nessuno si è «seduto» sugli 
allori. La matematica (e non 
solo la matematica) concede 
ampi margini di speranza al- 
le altre formazioni ancora in 
corsa per un posto in serie A 
e quindi anche a Monza i 
friulani dovranno cercare di 
conquistare almeno un pun- 
to. «Ancora tre o al massimo 
quattro punti e siamo in A»: 
questa la convinzione domi- 
nante nello spogliatoio bian- 
conero. Ecco quindi che con- 


‘tro i biancorossi di Frosio la 


formazione di Sonetti punte- 
rà quanto meno a conferma- 
re il suo incredibile (ma in 
negativo, ahinoi) ruolino 
esterno infilando l'ennesimo 
pareggio (magari a reti in- 
violate) della stagione. Nello 
staff dirigenziale della socie- 
tà friulana c'è però chi è con- 
vintissimo che sia giunto il 


WE 


9.30 Canale 5 


«Phoenix Open»: il grande golf 


13.00 Teleantenna «Rta Sport 


13.10 Montecarlo 
13,40 Capodistria 
14.30 Capodistria 
14.55 Rai 1 


15,00 Rai 3 
“15.30 Rai 1 


16.00 Montecarlo 
16.30 Capodistria 


16.30. Rai 2 
17.45 Rai 2 


«Sport Show»: rotocalco sportivo 
«Sottocanestro» 

«Play-off»: quotidiano di basket e pallavolo 
«Sabato sport»: da Milano ginnastica 
artistica (campionato italiano) 

.Tennis: da Firenze torneo grand prix 
Ciclismo: in eurovisione da Roma 72.0 giro 
d'Italia, settima tappa, Isernia-Roma 
Calcio: Scozia-Inghilterra 

Rugby: campionato italiano, in diretta una 
partita dei play-off 

«Rotosport» 

Basket: Enichem-Philips finale scudetto, 
1.0 e 2.0 tempo 


18.00 


18.30 


18.45 
20.00 
20.15 
20.30 


22.00 
22,10 
22.30 
22.30 


22.45 
23.40 


Capodistria 


Rai 3 


Rai 3 
Capodistria 
Rai 2 
Capodistria 


Capodistria 
Capodistria 
Montecarlo 
Italia 1 


Capodistria 
Rai 2 


Atletica leggera: coppa del mondo di 
marcia in diretta da Hospitalet (Spagna) 
20 km maschile 

Atletica leggera: da Città di Castello 
«Primavera dell'amicizia» 


«Derby» 

«Sportime»: quotidiano sportivo 

«Lo Sport» 

Basket: torneo supercoppa per nazioni in 
differita da Dortmund una partita di 
semifinale 

«Sportime» 

Ciclismo: giro d’Italia (settima tappa) 
Ciclismo: giro d’Italia 

«Superstars of wrestling» 

Basket: torneo supercoppa per nazioni in 
differita da Dortmund ‘ 
«Sportsette». Segue «Notte sport» 


momento per brindare alla 
vittoria in trasferta: prima o 
poi, del resto, dovrà pur ve- 
nire... E 

Intanto anche le inseguitrici 
troveranno pane per i loro 
denti. La Reggina, si sa, ol- 
trepasserà lo Stretto per un 
derby che si annuncia incan- 
descente, aperto a ogni u 
sultato. A Messina la partita 
è sentitissima, il pubblico at- 
tende il derby per godersi un 
pomeriggio di soddisfazioni 
dopo tanti risultati anonimi 
che hanno cacciato la forma- 
zione peloritana nella me- 
diocrità della metà classifi- 
ca: sperare in una sconfitta 
della Reggina è quindi lecito. 
E non sarà un pomeriggio fa- 
cile nemmeno per la Cremo- 
nese che ospita in casa il de- 
relitto Brescia: un derby al 
quale i grigiorossi chiedono 
punti promozione, mentre le 
«rondinelle» cercano di dare 
corpo alla speranza di sal- 


varsi. 
[g.b.] 


GORIZIA 
ll capitano 
allenatore 


GORIZIA — Sarà Adria- 
no Trevisan il successo- 
re di Luigi Del Neri alla 
guida della Pro Gorizia 
nella prossima stagione. 
L'attuale tecnico da tem- 
po, infatti, ha prospettato 
la sua intenzione di alle- 
nare una formazione di 
categoria superiore e di 
aver avviato una trattati- 
va con una formazione, 
che milita attualmente in, 
serie C1. 

La società goriziana ha 
quindi pensato di affida- 
re l’incarico. all'attuale 
capitano della squadra 
che potrebbe così, a 32 
anni, appendere le scar- 
pette al chiodo e iniziare 
l’attività di tecnico. 


IPPICA / CORSA TRIS 
20 22 14 la vincente 


La quota supera i quattro milioni 


ROMA — E' stata, quella 
romana, la Tris dei super- 
penalizzati. Ritirato nel 
primo pomeriggio Baltic 
Orion (numero 21) sono 
stati l’altro svedese Yan- 
kee Champlain e l’indige- 
no Ghostly WH a disputar- 
si la vittoria dopo un pro- 
lungato duello. Nel finale, 
passava di forza Ghostly 
WH, e Yankee Champlain 
doveva accontentarsi. di 
precedere Bugrino' per il 
posto. d'onore, mentre il 


quarto spettava a Fire 
Black. ‘ 
Totalizzatore: 159; 64, 26, 
87; (484). Montepremi Tris 
lire 1 miliardo 705 milioni 
499 mila, combinazione 
vincente 20-22-14. Ci sono 
stati globalmente 269 vin- 
citori, dei quali 11 a Trie- 
ste, 7 presso la sala corse 
Monti, 4 presso l'agenzia 
ippica Tergestea. - 
Quota lire 4 milioni 311 mi- 
la 200. 


[m.g.] 


mente preoccupato, 


FORMULA 1 / PROVE IN MESSICO 


Il portiere, un brutto problema Un Berger incerto 


Il ricordo di Imola è presente - Larini fuori 


CITTA" DEL MESSICO. — 
Gerhard Berger tornerà re- 
golarmente a correre nel 
Gran premio del Messico, 
ma l'incidente di Imola potrà 
condizionarlo. Lo ha ammes- 
so lo stesso pilota al suo arri- 
vo a Città del Messico, met- 
tendo definitivamente a tace- 
re cette indiscrezioni lancia- 
te da alcuni giornali locali su 
una sua rinuncia che dalla 
stessa Ferrari è stata subito 
definita «una fantasia». «Do- 
menica sarò regolarmente in 
pista —ha detto Berger — 
ma non posso dimenticare la 
gran botta alla testa subita. 
Quindi non correrò rischi». 
Interpellato sulle condizioni 
delle mani che, negli ultimi 
giorni avevano  maggior- 
l’au- 
striaco ha risposto: «No, per 
quelle non ci sono problemi, 
vanno bene». In Messico 
Berger è molto popolare 
avendovi vinto, sulla Benet- 
ton, il primo Gran premio di- 
sputato dopo la lunga inter- 
ruzione. E' quindi uno dei pi- 
loti più sollecitati per le.inter- 
viste. 

La domanda che glihannori= 
volto:con maggiore insisten- 
za è se pensa di poter essere 
in grado di vincere, «Sempre 
andiamo in pista per la vitto- 
ria — ha replicato — ma 
dobbiamo tener presente 
che oggi il motore Honda 
della McLaren è superiore. 
Noi stiamo facendo grandi 
sforzi per colmare la. diffe- 
renza, ma per ora siamo in- 
feriori. Tuttavia non bisogna 
mai dimenticare che ogni ga- 
ra ha una storia diversa». 
Berger è molto prudente an- 
che sul suo futuro ma, e lo 
lascia capire, difficilmente 
resterà alla Ferrari, confer- 
mando così le voci messe.in 
giro negli ultimi giorni se- 
condo le quali avrebbe già 
raggiunto un accordo con la 
McLaren, Alla domanda se 
ritiene che Nicola Larini sia 
stato già scelto dalla casa di 
Maranello per prendere il 
suo posto nella prossima 


stagione, Berger ha ribattut- 
to: «E' presto per parlare di 
questi temi. Il mio contratto e 
quello di Nigel Mansell sca- 
dono a fine stagione. Solo tra 
qualche mese ne sapremo 
qualcosa di più». 

Ma resterà. alla Ferrari? 
«Non lo so, non ho ancora 
preso. alcuna decisione». 
Una. risposta diplomatica, 
ma anche una speciale. at- 
tenzione a non manifestare 
alcun interesse specifico a 
continuare con la scuderia di 
Maranello. 

Con la questione Berger-La- 


Gerhard Berger 


rini-Ferrari l’altro tema che 
ha caratterizzato. la vigilia 
del Gran premio del Messico 
sono le crescenti voci di un 
dissidio tra Alain Prost e Ayr- 
ton'Senna in casa McLaren.| 
due hanno evitato una pole- 
mica aperta. Il brasiliano è 
stato, però, abbastanza bru- 
sco. «Di Prost non intendo 
parlare», ha detto. Il france- 
se è stato più diplomatico ri- 
petendo che quello che gli 
interessa è vincere nuova- 
mente il titolo mondiale. 
Doppia delusione per Nicola 
Larini. Il venticinquenne pi- 
lota di Lido di Camaiore, che 
aveva sognato di correre con 
la Ferrari, sta già facendo le 
valigie per tornare a casa. 
Nelle prequalifiche di ieri 
mattina, infatti, Larini al vo- 
lante della Osella, ha ottenu- 
to il settimo tempo, un piaz- 
zamento che gli impedisce di 
partecipare alle prove uffi 
ciali di qualifica. 

Aveva sperato fino a ieri di 
potersi sedere dentro la Fer- 
rari di Gerhard Berger anzi- 
ché dentro la Osella, ma il pi- 
lota austriaco oltre ad aver 
ottenuto via libera nei giorni 
scorsi dai medici della Fer- 
rari, è stato autorizzato an- 
che al medico della federa- 
zione internazionale a corre- 
re il Gran premio del Messi- 
co, quarta prova del mondia- 
‘89; 

Insieme a Larini anche l’al- 
tro pilota della Osella, Pier- 
carlo Ghinzani non ha supe- 
rato lo scoglio delle prequa- 
ifiche. La stessa cosa è capi- 
tata al francese Pierre Henry 
Raphanel della Coloni. 
quattro che saranno ammes= 
si ‘alle prove ufficiali sono 
inglese Martin Brundle el’i- 
taliano Stefano Modena del- 
ia Brabham, l'italiano Alex 
Caffi della Dallara scuderia 
talia (l'altro pilota di questo 
team Andrea De Cesaris non 
deve sottostare alle prequa- 
ifiche) e. l'ex ferrarista, lo 
svedese Stefan Johansson 
della Onyx-Ford, 
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BASKET /INIZIATIVA BENEFICA 


Nascono i Giganti Nord-Est 


Molti campioni delle Tre Venezie - Il 5 giugno a Trieste contro la Stefanel 


TRIESTE — La pallacanestro 
conta da oggi una nuova rap- 
presentativa denominata «gi- 
ganti Nord-Est», definita dai 
tecnici una vera e.propria na- 
zionale triveneta. Si tratta di 
un team che riunisce tanti no- 
mi che rendono grande il bas- 
ket delle tre Venezie a livello 
anche internazionale. 

Lo scopo essenziale dell’ini- 
ziativa — come è stato illustra- 
to nel corso di una conferenza 
stampa, svoltasi nella sede 
generale della società Stefa- 
nel, a Ponte di Piave — è be- 
nefico e vi hanno aderito gran- 
di campioni del calibro di Pino 
Brumatti (sarà il capitano), Di- 
no Meneghin e Renato Villalta. 
Alla collaborazione nell’alle- 
stimento di questa squadra ha 
dato unsignificativo contributo 
la lega Alpe Adria, nata uffi 
cialmente 4 anni fa su idea di 
Boris  Kristancic, una delle 
personalità di spicco del bas- 
ket jugoslavo a livello mondia- 
le. 

Questa lega (vi aderiscono Au- 
stria, Slovenia e Veneto, Tren- 
tino Alto Adige e Friuli-Vene- 
zia Giulia) oltre all’ attività di 
precampionato per le squadre 
di serie A e B, ha strutturato un 
grande torneo per cadetti, 
giunto alla seconda edizione, 
le cui finali si svolgeranno a 
giugno a Zagabria in concomi- 
tanza con i campionati euro- 
pei. E' stata una manifestazio- 


BASKET /SERIE Al FEMMINILE 
Rinnovato l'accordo vincente fra CRUP e SGT 


Già previsto I’ Mo dell’impegno nella prossima stagione 


UDINE — Il presidente della 
Società Ginnastica Triesti- 
na Bartoli ha incontrato uffi- 
cialmente a Udine i massi- 
mi dirigenti della Crup al fi- 
ne di concludere l'accordo 
di sponsorizzazione per la 
stagione 89/90. Nel corso 
dell'incontro il presidente 
avvocato Comelli ed il di- 
rettore generale comm. Ca- 
stellani hanno voluto sotto- 
lineare.il costante impegno 
dell’istituto nei riguardi del- 
«la Società Ginnastica Trie- 
stina dal 1986 ed hanno 
confermato altresì l'appog- 
gio della Crup anche per il 
prossimo. campionato di 
basket serie A/1femminile. 
La firma dell’accordo pre- 
vede inoltre — per entram- 
bi — un rinnovo dell’impe- 
gno per la stagione 
1990/91. Scontata la confer- 
ma dell'allenatore Garano, 
per quanto riguarda l’as- 
oo definitivo della squa- 
dra è stato anche firmato 
l'accordo con le due gioca- 
trici americane Pam Leake 
e Lisa Ingram che saranno 
a Trieste il 16 agosto per l’i- 
nizio degli allenamenti. 


IPPICA 
Primi salti 
| evincitori 
al concorso 
di Palmanova 


Trent'anni fa la brigata di ca- 
valleria formata dai reggimen- 
ti Genova e Novara assumeva 
la denominazione di «Brigata 
Pozzuolo del Friuli» per ricor- 
dare la storica battaglia. ll 
concorso ippico nazionale di' 
formula due «Città di Palma- 
nova» vuole appunto ricordare 
tale avvenimento. 
«In questa festosa ricorrenza 
—ha detto il generale Giusep- 
pe Orofino, comandante della 
‘Pozzuolo’ —. non poteva 
mancare un . significativo 
aspetto morale e sociale. Ed 
allora abbiamo pensato agli 
esseri più puri e più indifesi 
del mondo: i bambini. ‘Ecco 
perché la presenza dell'Unicef 
cui saranno devoluti i resti di 
gestione del concorso». 
La competizione ha preso av- 
vio, dopo l'alzabandiera, favo- 
rita da una calda giornata. Nel 
primo premio battaglione loe- 
gistico «Pozzuolo del: Friuli», 
categoria di precisione riser- 
vata a cavalli debuttanti, Ariel- 
di si è classificato due volte 
primo ex aequo con Jojoba e 
Irma assieme a Walter Negro 
su Ruma, Luciano Campagna- 
ro su T-Jage della Ficora, 
Franco Marazzini su Raggio di 
Luna e Stefano Fertitta, paler- 
mitano, pure due volte ex ae- 
quo con Uria e Leggenda della 
Ficora. 7 
Il secondo premio, 120.mo 
gruppo artiglieria semovente 
«Po», categoria «S» di preci- 
sione, ha visto sedici concor- 
renti al primo posto ex aequo: 
Monica Lauzzana (Daissy),, 
Sogia Brigadori (Goldine), An- 
tanio Tamburo De Bella 
(Griente . della chirichea), 
Gianni Cavagnini (Icario), Ti- 
ziana Furlanis Maritato (Lilas 
du Mexet), Davide Granzo 
(Cracker), Roberto Greco 
(Brezza di sterpeti), Minouche 
Carbonari (Sky lite), Serge 
Bruneau  (Ifferru), Filippo 
Meyerson (Lavinia di S. Marta 
e Lampone di S. Marta), Cim- 
paolo Cinti (Suriel), Gianluca 
Palmizi (Daela dall'alba), 
Franco Marazzini (Beatrice) e 
Paolo Segolini (Ambra della 
Selva). È 
[Mario Garano] 
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L'esordio 


a Rovereto 


martedì 


prossimo 


ne che, per 8 mesi, ha tenuto 
coinvolte 60 formazioni, da 
Trieste a Bolzano, le migliori 
delle quali si sono battute con i 
coetanei jugoslavi, austriaci e 
ungheresi. 

Questa è la selezione «Giganti 
Nord-Est» 1989: Ardessi (S. 
Benedetto), Barbiero  (Hita- 
chi), Bartolini (Hitachi), Betta- 
rini (Fantoni), Bon (Jolly Co- 
lombani), . Brumatti (Glaxo), 
Bullara (S. Benedetto), Dalla 


Vecchia (Glaxo), Dal Seno 
(Phonola), . Forti (Enichem), 
Gianola, (Hitachi), Grattoni 
(Gantine Riunite), Maguolo 


(Stefanel), Meneghin (Philips), 
Marusic (Benetton), Milani 
(Fantoni), Pressacco (Benet- 
ton), Palumbo (Filodoro), Pre- 
mier (Philips), Riva. (Sharp), 
Savio . (Standa), Silvestrini 
(Scavolini), Sfiligoi (Glaxo), 
Teso (Phonola), Tonut (Eni- 
chem), Vecchiato (Scavolini), 
Villalta (Knorr) e Zamberlan 


(Glaxo). 

Quale esordio i «Giganti del 
Nord-Est» hanno scelto il Tren- 
tino, una zona. che il grande 
basket — come è stato sottoli- 
neato durante la conferenza 
stampa a Ponte di Piave — si 
appresta a conquistare e per 
la seconda uscita ufficiale è 
stata scelta Trieste, occasione 
anche per festeggiare la re- 
cente promozione della Stefa- 
nelinA2. 

La prima partita si terrà al pa- 
lasport di Roverdeo; lunedì 5 
giugno, al palasport di Trieste, 
si disputerà l'incontro tra i «gi- 
ganti» e la Stefanel Trieste. 
L'incasso andrà devoluto a fa- 
vore dell'ex azzurra Nicoletta 
Persi e all'Associazione italia- 
na spastici (Aias) di Trieste, 
Per la selezione di Rovereto 
sarà il Coach, Tonino Zorzi, e 
straordinariamente, per la se- 
lezione di Trieste, Cesare Ru- 
bini. 

L'attività della selezione un- 
der 23 di pallacanestro della 
rappresentativa «Giganti del 
Nord-Est» avrà inizio stasera a 
Jesolo (Venezia). La squadra 
«Veneto» affronterà la forma- 
zione «Friuli-Venezia Giulia». 
Al palasport di Trieste, in pro- 
gramma lunedì 5 giugno, la 
squdra «Friuli-Venezia Giulia» 
giocherà con quella del «Ve- 
neto». Dal 6 al 10 giugno è in 
calendario una tournée di una 
selezione mista in Ungheria. 


GIRO D’ITALIA / POTENZA - CAMPOBASSO 


Joho tutto solo per 211 chilometri 


Dall’inviato 
Sandro Picchi 


CAMPOBASSO — ll Giro si 
commuove, 0 finge di com- 
muoversi, di fronte all’eroica 
impresa dello svizzero Ste- 
fan Joho che vince la tappa 
di Campobasso dopo una fu- 
ga solitaria di 211.chilometri. 
Bisogna risalire alle pagine 
più antiche della corsa per 
trovare qualcosa di più «im- 
ponente»: Napoli-Bari del 
1984, vittoria di Vignoli dopo 
una fuga di 280 chilometri, 
questo ci ricorda il collega 
Mario Fossati che, anche se 
non vuol sentirlo dire, è fra 
noi la massima autorità. 

Erano i tempi di Binda e 
Guerra, i tempi splendidi del 


ciclismo epico ed immagina- 


to.{Vinse Guerra, nel 1984: lo 
chiamavano, con ingenua ef- 
ficacia, «la locomotiva uma- 
na». 

C'era, nel ciclismo di ieri l’al- 
tro, una forte presenza di 
adorabili matti che si butta- 
vano alla cieca inimprese da 
forzati della strada — e pro- 
prio così venivano definiti — 
lungo strade che parevano 
malignamente attaccarsi al- 
le ruote. Al giorno d'oggi im- 
prese del genere paiono non 
soltanto fuori del tempo, ma 
anche fuori della logica della 
corsa. 

Joho ha dunque riproposto 
antichi dolori ciclistici e l'o- 
vazione che, sultraguardo di 
Campobasso, gli ha riserva- 
to il pubblico testimonia co- 
me la gente apprezzi ancora 
oggi soprattutto l’immensità 
dello sforzo. Il ciclista deve 
soffrire, altrimenti Tischia di 
non affascinare: crudele de- 
stino. C'è da chiedersi, però, 


se questo ciclismo solitario e 
torturatore di garanzie di 
spettacolo oppure abbia sol- 
tanto il valore di un revival. 
Joho ha 26'anni, ha vinto 21 
corse in neanche quattro sta- 
gioni da professionista ed ha 
uno spunto veloce. 

Chissà cosa lo avrà spinto a 
tradire la sua natura, che è 
quella del passista sprinter 
destinato a compiere in pri- 
ma linea soltanto nel finale, 
e a suggerirgli la novità di 
una partenza da volontario 
per il fronte. 

«Non l'avevo mai fatto e non 
lo rifarò più», ha. detto lo 
svizzero dopo l'arrivo. 

La straordinaria impresa di 
Joho — il corridore dell’A- 
riostea ha avuto un vantag- 
gio massimo di oltre 16' e ha 
conservato sul traguardo po- 
co più di 3° — può soltanto 
nascondere per qualche mo- 
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mento il languido scorrere di 
un Giro che dopo un inizio 
scoppiettante si è ripiegato 
in una serie di lente passeg- 
giate lungo strade di solito 
deserte dove gli unici a sof- 
frire — oltre a Giuliani e a 
Joho — sembravano i militi 
dell'Arma piazzati a montare 
la guardia per ore ed ore a 
strade e viottoli di campagna 
dei quali mai sarebbe sbuca- 
to l’ignaro viandante. 

La corsa vive da tempo nel- 
l'attesa del Gran Sasso, i 
corridori giustificano il loro 
basso impegno con la pro- 
spettiva di dover affrontare 
tante difficoltà a cominciare 
da, domani, sulla montagna 
abruzzese. Forse, fra qual- 
che giorno, avranno nostal- 
gia del ‘riposante. cammino 
compiuto nelle tappe del Sud 
dove né loro né la gente han- 
no dato l’impressione di 
scaldarsi molto. 
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BASKET /SCUDETTO 


Livorno, ultima sfida 
Enichem favorita, ma la Philips... 


MILANO — La «sfida infi- 
nita» è giunta all’epilogo. 
Stasera Enichem o Philips 
si cucirà sulle maglie lo 
scudetto del basket 1989, 
Sarà la prima volta di Li- 
vorno o la 24.a di Milano, 
anzi della Pallacanestro 
Olimpia. Da quando è sta- 
ta varata la formula «tre 
su. cinque», mai era suc- 
cesso di dover arrivare al- 
la quinta partita: due anni 
fa Milano vinse su Caserta 
in tre sole, l’anno scorso 
Pesaro strappò il titolo ai 
lombardi in quattro. 
Stavolta l’Enichem ha ce- 
duto il servizio quando era 
alla battuta (cioè giocava 
in casa) martedì scorso, 
giovedì la Philips ha sciu- 
pato il ‘match-ball. nel 
«SUO» Palatrussardi. 
Adesso il servizio torna a 
Livorno. Sarà la sparuta 
pattuglia di Alberto Bucci 
ad avere in mano la più 
ghiotta opportunità quan- 
do oggi (inizio alle ore 18, 
arbitri Grotti e Zeppilli, tv 
diretta dell’intero incontro 
su Raidue) cominceranno 
i 40, 0 più, minuti decisivi. 
Alberto Bucci vorrebbe al- 
zarsi da trionfatore per 
l’ultima volta da quella 
panchina che poi abban- 
donerà, qualunque sia l’e- 
sito, per.trasferirsi a Vero- 
na. In eredità potrebbe la- 
sciare lo scudetto, la par- 
tecipazione alla Coppa 
dei campioni. Non prova 
un certo rimpianto? «Non 
faccio mai le scelte a ca- 
so. Ho avuto motivi ben 
fondati, anche se mi di- 
spiace per i ragazzi, per il 
pubblico, per lo staff tecni- 
co. Comunque di questo 
parleremo più avanti, per 
questi due giorni lasciate- 
mi pensare solo alla Phi- 
lips». Pensare alla Philips, 
dopo l'impresa di giovedì 
sera a Milano. significa 
pensare ... allo. scudetto 
adesso molto più vicino. 
Bucci non ci sta. «La gioia 
di ieri è stata grande ma 
per lo scudetto siamo an- 
cora al 50 per cento di 
possibilità ciascuno. In 
partite come i play-off con- 
tano entusiasmo ma an- 
che esperienza, condizio- 
ne fisica ma giusto ap- 
proccio psicologico. Un 
po' sono dalla nostra par- 
te, un po' da quella della 
Philips. Ecco perché divi- 
do equamente le percen- 
tuali». 


Un cartello disegnato con 
mano puerile e piena di en- 
tusiasmo, un cartello piazza- 
to sull'aia del contadino, in- 
coraggiava Contini ieri a una 
ventina. di: chilometri. da 
Campobasso ed era una del- 
le poche testimonianze di 
partecipazione alle vicende 
della corsa. 

Nonostante il lento incedere 
e lamancanza di lotta, il Giro 
ha ugualmente fatto le sue 
vittime. leri è toccato a Bep- 
pe Saronni che ha perso 
18/55" in maniera talmente 
scoraggiante e ingiustificata 
(ilgruppo.si è spezzato a Be- 
nevento, Saronni è rimasto 
indietro e si è lasciato anda- 
re) da riproporre ancora una 
volta ‘i problemi di questo 
corridore che da anni è avvi- 
luppato.in una sconcertante 
mediocrità: come se non ci 
fosse più né conle gambe né 


350 Lariano 
ne Velletri 


l tifosi dell'Enichem sono 
molto più ottimisti, lascia- 
no poche possibilità alla 
Philips di cavarsela: gio- 
vedi, dopo la conclusione 
della gara di Milano, i so- 
stenitori toscani hanno'at- 
teso il rientro della squa- 
dra ai caselli autostradali. 
E' stata una festa anticipa- 
ta. L'entusiasmo non è 
stato rallentato neppure 


‘ dall'’esempio lampante di 


poco prima, con i tifosi mi- 
lanesi che nel giro di un’o- 
ra sono passati dalla gioia 
alla delusione profonda. 
Bucci ha. fiducia. nella 
squadra, quel che hanno 
fatto Fantozzi, Carera e 
‘compagni è una garanzia: 
«In talune occasioni ci sia- 
mo fatti sorprendere per 
inesperienza. Ma ormai 
abbiamo fatto i corsi acce- 
lerati per imparare come 
arrivare alla miglior con- 
dizione ai play-off». 
Perché la pressione psi- 
cologica di uno scudetto 
ormai «solo» da prendere 
potrebbe ritorcersi ades- 
so contro i livornesi; dopo 
che giovedì ha «paralizza- 
to» i pur esperti giocatori 
della Philips. E’, questa, la 
speranza della squadra 
milanese, in particolare di 
Franco Casalini, il coach 
che riesce a conservare, 
nonostante tutto, la sua 
calma. 

«Tanto per cominciare — 
dice — anche l’Enichem 
deve vincere un'altra par- 
tita. Se si potrà giocare ad 
armi pari, come spero, an- 
zi come: sono sicuro, pos- 
siamo farcela. Giovedìnoi 
avevamo troppa tensione, 
troppa carica. Altre volte 
l'abbiamo risolto questo 
problema.E. subentrato 
una specie di blocco, che 
ci ha fatto tremare le ma- 
ni. Non direi che siamo ri- 
masti senza benzina, anzi 
di benzina ne, avevano 
troppa, il motore si è in-_ 
golfato. 7 
Niente allenamento ieri 
per i milanesi, che saran- 
no seguiti da una ventina 
di tifosi («abbiamo avuto 
solo quei biglietti» dicono 
alla sede Philips). Ritrovo 
in sede'a metà pomerig- 
gio per raggiungere poi in 
aereo Pisa e da lì Tirrenia. 
Il ritiro è fissato nello stes- 
so ‘albergo immerso nel 
verde dove erano’ lunedì 
scorso: Scaramanzia? 


con la testa. 

Neanche il caso di doping 
che ha coinvolto lo svizzero 
Omar Pedretti ha scosso il 
torpore della comitiva. Trop- 
po piccolo il nome del colpe- 
vole perché la notizia potes- 


. se scaldare più di tanto. Ep- 


pure dietro all'oscuro Pe- 
dretti sembrano esserci cose 
che meriterebbero un appro- 
fondimento. 

Lo svizzero ha confessato di 
aver preso farmaci conte- 
nenti testosterone ed ha 
chiamato in causa un medico 
che ha rapidamente smenti- 
to. «Il doping c'è — ha detto 
Fondriest— altrimenti nonsi 
spiegherebbe come mai cer- 
ti corridori riescono a fare 
150 corse l’anno mentre io 
non.riesco a farne più di 50». 
E così, fra imprese d'altri 
tempi come quelle di Joho e 
ombre dei nostri tempi quali 
il doping, il Giro si avvicina a 
Roma, dove «subirà» la con- 
correnza di Bush. Il-Papa ha 
fatto sapere che l'udienza 
con il Giro è rinviata «a più 
favorevole occasione», la 
Questura ha modificato il 
percorso di partenza. 
Domani a Roma ci sono. il 
Presidente degli Stati Uniti, 
la partita Roma-Lazio e il 
derby di galoppo. Il Giro cer- 
cherà di andarsene presto 
per incontrare la sua gente 
sul Gran Sasso e scoprire fi- 
nalmente il nascondiglio dei 
grandi. Per Roche e Fignon, 


| ma anche per Contini, per il 


defilatissimo Bugno e per 
quel Fondriest che tanto.vo- 
lentieri si fa vedere negli ulti- 
mi chilometri, non sarà do- 


menica, ma giorno di duro 
lavoro. 


VELA | COPPA AMERICA 


Gardini ci prova 


con maxi yacht | 


VENEZIA — Raul Gardini si è stancato di aspet- 
tare che i giudici di New York decidano dove si 
dovrà correre la 28.a edizione della Coppa 
America e ha deciso di avviare i lavori per la 
costruzione del prototipo della barca con la 
quale, sotto il guidone della compagnia della 
vela di Venezia, affronterà la prossima sfida del 


1991. 


L'annuncio dell'avvio dei lavori lo. ha dato lo 
stesso Gardini, intervenendo a una serata orga- 
nizzata a Venezia dal Panathlon International, 
un:club di appassionati di sport. 

E' stata la prima volta che Gardini.ha parlato in 
pubblico della sua partecipazione alla Coppa 
America, e la scelta di farlo a Venezia non è 
stata casuale: sulla poppa delle sue barche 
sventola il leone di San Marco, spesso va nella 
sua Cà Dario, uno'dei palazzi più famosi tra 
quelli che si affacciano sul Canal Grande e in 
sostanza si sente cittadino veneziano a pieno 


titolo. 


«Abbiamo intrapreso questa avventura parten- 
do dall'idea che siamo in grado di ottenere un 
successo» — ha detto Gardini, confermando 
che non intende limitarsi a partecipare ma vuo- 
le proprio vincere la Coppa America. Dopo 17 
anni di regate e la decisione del comitato orga- 
nizzatore di correre con barche molto simili ai 
maxi yacht, una classe nella quale l'anno scor- 
so ha conquistato con Moro III il titolo di cam- 
pione del. mondo, Gardini è convinto di avere le 
carte in regola per la Coppa America e non te- 
me la concorrenza degli specialisti americani, 


neozelandesi e australiani. 


Lo sfidante italiano mostra di non essere preoc- 
cupato più di tanto dalla decisione della Corte 
d'Appello di New York.che dovrà stabilire se la 
prossima edizione della coppa si dovrà correre 
in Nuova Zelanda — accogliendo la tesi del giu- 
dice Carmen Cipparik che ha squalificato gli 
‘americani perché correndo con un catamarano 
nella sfida dell'88 si è tradito lo spirito di com- 


Stefan Joho, vincitore 
‘ancora in rosa. 


California. 


x 


petizione —ose si dovrà correre a San Diego in 


Per Gardini «non è giusto che si sia arrivati da- 
vanti ai giudici. La coppa è dei neozelandesi 
perché San Diego ha risposto in modo sleale 
alla loro sfida, ma ha sbagliato il giudice a con- 
sentire la gara riservandosi di decidere dopo». 


Comunque per correre sulle acque agitate di 


Auckland o su quelle calme di.San Diego occor- 
rono barche diverse. Gardini, tuttavia ha deciso 
di cominciare a costruirne una che sia una via 


di mezzo. «Quella che corre è la barca, ma il 


vero vincitore è chi la arma e la mette in condi- 

zione di vincere. 

«Abbiamo radunato i migliori uomini intorno a 

Paul Cayard, uno degli skipper più quotati del 

mondo, che dovrà anche selezionare i più bravi | 
velisti italiani per questa impresa. A giorni co- 

minceremo la costruzione della barca nel .can- 

tiere che abbiamo allestito in quattro mesi di 


lavoro nel nostro stabilimento di Montedipe di 


Marghera. Un cantiere all'avanguardia sotto il 

profilo della tecnologia e dell'impiego dei nuovi 

materiali: possiamo utilizzarli al meglio.E se 

non bastasse ne inventeremo di più avanzati». 

Gardini ha annunciato che il prototipo sarà in 

acqua a fine anno, «perché è importante verifi- 

care sul campo quello che finora è solo un pro- 

getto dell’architetto e del computer. Faremo su- 

bito i primi confronti con Moro Ill nei nostri mari, 

poi la barca partirà per il campo di regata che i 

giudici avranno scelto, mentre cominceremo la i 
costruzione del secondo ‘scafo, e andremo | 


avanti così fino a ottenere l'ottimale». 


19912». 


REMI 
Wwf blocca 
le regate 


MATERA — Lo Stato mag- 
giore della Marina ha do- 
vuto annullare le gare di- 
mostrative di canottaggio 
e canoa previste per oggi 
a Matera dal programma 
del «trentunesimo  Cam- 
pionato marinaresco. e 
sportivo della Marina mili- 
tare» perché il Wwf (Fon- 
do mondiale per la natu- 
ra), che gestisce l'oasi di 
«San Giuliano», si è oppo- 
sto allo svolgimento delle 
regate per tutelare la fau- 
na lacustre. 
L'area di «San Giuliano» 
'— a circa 15 chilometri da 
Matera — è oasì faunisti- 
ca e riserva naturale ed è 
considerata una delle po- 
che «zone umide» della 
Basilicata e del Mezzo- 
giorno, luogo di sosta di 
uccelli migratori, tra i qua- 
li l'airone bianco maggio- 
re. Poco più di un mese fa 
. Il consorzio di bonifica di 
Bradano e Metaponto ha 
affidato la gestione della 
riserva al Wwf, che non ha 
ritenuto di poter autoriz- 
zare lo svolgimento delle 
gare sportive. 


appa, e Silvano Contini, 


GIRO D’ITALIA / DOPING 
Accusato é Pedretti 


Smentisce il medico coinvolto 


POTENZA — «Da tre anni 
ho smesso di fare il medico 
delle squadre, proprio per 
non trovarmi in queste si- 
tuazioni e invece guarda 
cosa mi va a capitare». AI 


raduno di partenza della se- 
sta tappa il dott. Giorgio 
Branca, dell'équipe medica 
del Giro, smentisce le accu- 
se fatte l'altra sera dal diret- 
tore sportivo della Frank 


Magniflex, Daniel Gisiger 
(«Omar Pedretti è risultato 
positivo al controllo antido- 
ping per il testosterone con- 
tenuto in un medicinale che 
gli è stato ordinato dopo il 
Giro. di Puglia dal dott. 
Branca»). «lo ho visto Pe- 


dretti che lamentava un mal 
di gola e gli ho ordinato un 
antibiotico, l'Augmentin — 
dice il' dott. Branca più sor- 
preso e deluso che irritato 
— io sono um medico spor- 
tivo, vengo al Giro prenden- 
do le ferie. Può essere vero- 
Simile che vada a dare del 
testosterone a un corrido- 
re?». 

AI medico si avvicina il cor- 
ridore, che smentisce di 
aver ricevuto la sostanza da 
Branca. «E poi basta — dice 
il ciclista ticinese — è cosa 
passata. Ho sbagliato il do- 
saggio e sono risultato po- 
sitivo». 


Tabellone | 


Magnus Gustafsson, Dis- 


Sui costi Gardini non si vuole sbilanciare, an- I 
che se alcuni mesi fa si era parlato di una cifra 
vicina ai trenta miliardi. «Se vinci non è costato 
niente, se perdi è moltissimo. Ma non chiedete- 
mi di quantificare: pensate solo che quando ab- 
biamo lanciato la sfida il dollaro era a 1.200lire, 
oggi a 1.450. Chissà cosa accadrà fino al 


TENNIS 


i Parigi 


ARIGI— Claudio Pistole- 

contro l'argentino Guil- 
rmo Vilas, Omar Cam: 
orese contro li cecoslo- 


Ganè contro io svedese 


go Nargiso contro lo statu- 
nitense Jay Berger, Fran- 
tcesco Gancellotti contro 
l'americano David Pate: 
questi gli accoppiamenti 
d liani nei primo tur- 


a in o da lu- 
dì prossimo sui campi 
R 


i... ivan 
end, prima testa di se- 
ie, se la vedrà con Patrick 
luehnen (Rfo); il tedesco 

‘cidentale Boris Becker, 
Conda testa di serie, 
on lo statunitense Jim 
’ugh. L'argentino Alberto 
lancini, vincitore a ‘Ro- 
la, undicesima testa di 
serie a Parigi, affronterà \ 
l'australiano Simon Youl 
mentre l'americano Andre 
Agassi (n.5) sarà opposto 
allo svedese Johan Carls- 
son. | 


Rally: Lancia 
all’Acropoli 


LAGONISSI — Due Lan- 

cia Delta Martini, affida- 

te ad. Auriol-Occelli e 

Biason-Sviero, sono 

iscritte al Rally dell’A- 

cropili, quinta prova del : Î 
campionato mondiale | 
marche, che prenderà il I 
via domani a Lagonissi, 

un piccolo centro ad una 

trentina di chilometri da 

Atene. Accanto a loro il | 
Jolly Club Totip schiera 
la Delta di Alessandro 
Fiorio e Gigi Pirollo, ol- 
tre ad una Delta gruppo 
«N» (vetture di produzio- 
ne) condotta da An- 
dreucci-Cassina. 


Marcia: 100 km 
del Passatore 


FIRENZE — sono già î i 
2.200 gli atleti iscritti alla 3 Ì 
«100 chilometri del Pas- hi 
satore», che parte oggi | | 

alle ore 16 da via Cal- | . i) 
ziuoli a Firenze e si con- È 
cluderà in nottata, attra- 
versata -l'Appenino, a 
piazza del Poplo, a 
Faenza, dopo 101,500 
km. Le iscrizioni sono 
aperte fino alla partenza 
della corsa podistica. 


Scherma: lezioni |. 1 
al Masters } 


ROMA — Ultimoaatto del- | | È IR 
la stagione del fioretto |} È 
mondiale dei campionati 3 

del mondo di. Denver: I 
stasera a Tauberbi- 
schoffsheim, la capitale 
della scherma tedesca, 
si disputerà l’lcl Masters 
di fioretto maschile con 
un: montepremi di 240 
mila franchi. Impegnati 
sono i primi otto classifi- 
cati della. Coppa del 
mondo 1988 


ei cr 


AUTO 


COLLOQUI 


DOMANDA - Non ho capito 
come ci si deve comportare 
con i ragazzi tra i 10 e i 12 
anni riguardo l’uso delle cin- 
ture di sicurezza. (E. T.) 
RISPOSTA - | ragazzi tra i 10 
ei 12 anni sono esentati dal- 
l'utilizzo delle cinture di si- 
curezza in base al Decreto 
del Ministero della Sanità 
del 21.04.89, ma con.l'obbli- 
go di occupare i sedili poste- 
riori. 

DOMANDA - Un pneumatico 
della mia vetura si è consu- 
mato irregolarmente, nel 
senso che al centro il batti- 
strada è quasi ottimo, men- 
tre su entrambi i bordi vi so- 
no evidenti segni di usura. 
Come mai? (T. Y.) 
RISPOSTA - Probabilmente il 
pneumatico ha viaggiato lun- 
gamente ad una pressione 
inferiore a quella prevista, 
tenuto conto anche del cari- 
co. 

DOMANDA - Possiedo una 
macchina . molto vecchia. 
Quando piove l’acqua trafila 
all’interno attraverso la 
guarnizione del parabrezza. 
Poiche non ritengo conve- 
niente effetturare interventi 
integrali, e quindi costosi, vi- 
sta la vetustà del veicolo, 
esiste qualche metodo «ca- 
salingo» per migliorare la si- 
tuazione? (U. O.) 

RISPOSTA - Pur non cono- 
scendo l'entità del trafila- 
mento e lo stato reale della 
guarnizione, possiamo con- 
sigliare di provare un «ripor- 
to» sulla guarnizione stessa 
di uno strato di silicone tra- 
sparente, facilmente reperi- 
bile incommercio in appositi 
erogatori. 

DOMANDA - All'estero ho 
notato che in un semaforo il 
passaggio dal rosso al verde 
è preceduto da una breve 
apparizione del giallo. Mi è 
sembrata una buona idea: 
non è possibile applicarla 
‘anche in Italia? (T. Z.) 
RISPOSTA - Attualmente non 
è possibile, in quanto il colo- 


re. delle luci, il loro significa- ‘ 
" to e la successione delle ac- 


censioni è regolamentata 
dall'art. 17 del Codice della 
strada che non prevede 
quanto visto all’estero. dal 
lettore. 

[Giorgio Cappel] 


Ml FIESTA. Record assoluto 
di vendite per la Ford italia- 
na nel mese di aprile. Spinte 
dalla novità della stagione, 
la rinnovata «Fiesta», i con- 
cessionari della casa hanno 
consegnato 11.290 vetture. 


Giappone: 
import 


Lo scorso mese di aprile 
le vendite di auto d'im- 
portazione in Giappone 
hanno registrato un vero 
e proprio «boom»: più. 
48% rispetto all'aprile 
*88 per un totale di quasi 
16000 unità. Il risultato 
registrato in aprile fa co- 
munque parte di un tre- 
no di crescita delle ven- 
dite delle vetture impor- 
tate in atto ormai da ben 
64 mesi. L'incremento di 
aprile sarebbe però le- 
gato in modo particolare 
all’«alleggerimento» 
delle tasse gravanti sui. 
veicoli di importazione 
scattato appunto dal pri- 
mo aprile. 


Volkswagen 
Caravelle 


E' la «Caravelle Gi» del- 
la Volkswagen, secondo 
la rivista tedesca specia- 
lizzata «Auto motor und 
sport», la migliore vettu- 
ra monovolume. Il giudi- 
zio è stato espresso da- 
gli esperti della rivista 
tedesca dopo aver mes- 
so a confronto sei mono- 
volume: tre giapponesi, 
un'americana, una fran- 
cese e una tedesca. Il 
confronto è stato vinto 
dalla «Caravelle» — se- 
condo quanto afferma la 
rivista — perla sua spa- 
ziosità, la capacità di ca- 
rico e le dotazioni di si- 
curezza. 


Capitale 
Bugatti 


La Bugatti automobili, 
società. costituita nel 
1987 da un gruppo di ap- 
passionati del. glorioso 
marchio automobilistico 
e da alcuni tecnici della 
Lamborghini, si appre- 
sta a triplicare il suo ca- 
pitale sociale. 


Motori 


Sabato 27 maggio 1989‘ 


NOVITA’ / CITROEN XM 


Uno stile inconfondibile 


Linea, tecniche, confort rispettano la tradizione della «casa» francese 


Una linea particolarmente bella 


disegnata con l'apporto di Bertone. 


Raffinati interni, con accessori 


e optional ull’altezza della vettura 


Servizio di 
Alessandro Cappellini 


Da settant'anni, ovvero da 
quando è apparsa la sua pri- 
ma macchina, la Citroen è ri- 
masta fedele a una tradizio- 
ne, a un'immagine particola- 
rissima, personalissima. 
Una politica di rottura, d’a- 
vanguardia, molto impegna- 
tiva ma anche molto redditi- 
zia.-| capitoli, attraverso i 
quali questo filo si è dipanato 
parlano e si spiegano da so- 
li. 

Tutta una serie di modelli 
controcorrente, tragressivi, 
si potrebbe dire, che hanno 
spaziato su una gamma'am- 
pia di settori, dall’utilitaria fi- 
no alla vettura più prestigio- 
sa. Ed è proprio nell'alto di 
gamma.che la «casa» fran- 
cese avanza la sua ultima 
proposta. In Francia, proprio 
in questi giorni, esce la XM 
(in Italia l'esordio è stato fis- 
sato per novembre), l'erede 
della Cx e, più nel passato, 
della Ds (il famoso «Squa- 
lo»). 

E come quelle vetture costi- 
tuirono, sempre in. accordo 
con la tradizione; un gesto, 
una decisione controcorren- 
te, anche la XM si propone, 
in tutte le sue componenti, 
come «oggetto» speciale, dai 
caratteri è dalle componenti 
che vanno proiettandosi ver- 
so il futuro. 

Un discorso che vale, anzi 
che è pressochè doveroso, 


. quando si voglia parlare, de- 


scrivere l'aspetto estero del- 
la nuova «ammiraglia» Ci- 
troen. Con il solido apporto 
di Bertone i tecnici della «ca- 
sa» francese sono riusciti ad 
apprestare una vettura dalle 
linee avveniristiche, che ri- 
corda, in qualche modo quei 
«draem cars» che, ormai per 
costume, appaiono ad ogni 
occasione espositiva. 

Una berlina dalle dimensioni 
importanti, come d'altra par- 
te era logico aspettarsi (lun- 
ghezza 4,71 metri, larghezza 
1,8), ma che fa «dimentica 
re» in buona parte le sue di- 
mensioni attraverso una li- 
nea particolarmente elegan- 
te ed equilibrata: la Xm, det- 
to in parole povere, farà, for- 
se, discutere per il suo 
aspetto audace, ma finirà, in- 


discutibilmente, per essere 
definita una bella macchina. 
Una due volumi, quattro por- 
te più portellone posteriore, 
secondo la tradizione Ci- 
troen per le vetture di questa 
categoria. 


. Diretta conseguenza è una 


superficie vetrata particolar- 
mente ampia, che offre lumi- 
nosità a un interno già di per 
se stesso particolarmente 
confortevole. Volume e spazi 
abbondanti per pilota e pas- 
seggeri, sedili avvolgenti ed 
adattabili a tutte le strutture 
fisiche: un particolare... par- 
ticolarmente importante per 
il pilota che trova l’opportu- 
no e necessario ancoraggio. 
Una plancia di dimensioni 
importanti, con una buona 
disposizione della strumen- 
tazione, dei comandi e dei 
pulsanti di servizio. Opportu- 
namente lunga la lista degli 
accessori e altrettanto am- 
pia la possibilità di persona- 
lizzare la vettura attraverso 
la scelta eventuale degli op- 
tional. 

La motorizzazione della XM 
sarà sia benzina (un quattro 
cilindri ad iniezione di 1998 
cc, che sviluppa una potenza 
di 130. cv a 5600 giri, con una 
coppia massima 18,2 kgm a 
4800 g/m: la velocità massi- 
ma è di 205 km/h, il chilome- 


«tro da fermo viene coperto in 


31,6 secondi, da 0a 100 orari 
in 10,3 secondi, e un sei cilin- 
dri a V di 2975 cc, 170 cv a 
5600 g/m, coppia massima 
24,5 kgm a 4600 giri: la velo- 
cità massima è di 222 km/h, il 
chilometro da fermo viene 
coperto in 29,6 secondi, da 0 
a 100 orari in 8,3 secondi), 
sia diesel (un turbodiesel di 
2088 cc, di 110.cv a 4300 g/m, 
coppia massima 25,3 kgm a 
2000 giri, velocità192 km/h, 
chilometro da fermo in 32,8 
secondi, da 0 a 100 orari in 
11,1 secondi). 

Di altissimo livello tecnico, 
naturalmente, tutta la restan- 
te meccanica, cambio, ster- 
zo, freni sono quanto di me- 
glio l'attuale conoscenza au- 
tomobilistica (almeno a livel- 
lo commerciale) può dare. Il 
tutto viene completato, anzi 
ulteriormente impreziosito 
dalla sospensioni idropneu- 
matiche, da sempre pezzo 
pregiato di «casa» Citroen. 


XM. 
Sospensioni 
idroattive 


Il pezzo più pregiato fra i 
tanti pregi di cui si avva- 
le la Xm, è, senza dub- 
bio, rappresentato dalle 
sospensioni. Una com- 
ponente meccanica che 
è sempre stata il vanto 
della «casa» francese, 
ma che oggi viene ulte- 
riormente perfezionata 
in.occasione del lancio 
dell’ammiraglia. Lo sco- 
po principale di questa 
innovazione è il più im- 
mediato e il più eviden- 
te: rendere la vettura 
sensibile al tipo di strada 
che si sta percorrendo e 
al tipo di guida che il pi- 
lota intende adottare il 
quel momento. 
Queste situazioni vengo- 
no «identificate» da una 
serie di sensori, che... 
sentono le variazioni di 
forza sulle ruote, sul vo- 
lante ecc. Gli impulsi 
vengono inviati a un ela- 
boratore elettronico che, 
a sua volta, decide, per 
così dire, il tipo di so- 
spensioni adatte a quel 
momento. 
La sospensione stessa, 
perfezionata, come det- 
to, nella Xm, presenta 
due possibili posizioni: 
sospensione morbida, 
che è dotata della parti- 
colare flessibilità, ne- 
cessaria a dare alle vet- 
tura il confort più ade- 
guato (è la situazione 
che copre la maggior 
parte delle situazioni di 
guida); sospensione più 
rigida, detta in assetto 
stabile, che entra in 
azione quando lo richie- 
de il fondo stradale o 
una guida di carattere 
più impegnato e sporti- 
vo. 
Sospensioni intelligenti, 
insomma, che si attivano. 
automaticamente: auto- 
matico e pressochè 
istantaneo, infatti, è il 
passaggio da una condi- 
zione all'altra (non più di 
50 millesimi di secondo). 
Più che giustificato, 
quindi, il nome che ad 
esse è stato dato: so- 
spensione idroattiva. Un 
nuovo sistema (anche sè 
di novità assoluta non si 
tratta, essendo.lo svilup- 
po razionale di una si- 
tuazione . preesistente) 
ha effetti significativi sul- 
la sicurezza di guida. 


INQUINAMENTO 
La benzina verde 
è ancora costosa. 
Esempi europei 


Roma - costa 25 lire in più ri- 
spetto a un litro di super tra- 
dizionale. E ormai disponi- 
bile su tutta la rete autostra- 
dale italiana e in seimila 
punti vendita ordinari. Ma, 
come si può facilmente de- 
durre da una recente pubbli- 
cazione della Esso Italia, nel 
1988:i volumi di vendita non 
hanno superato i 100 milioni 
di litri sui sedici miliardi di li- 
tri di benzina super intotale. 
La benzina «verde», cioè 
quella priva di piombo, e 
quindi meno inquinante, è 
pronta, ma la gente non la 
compra. L'industria petroli- 
fera nazionale, che ha ope- 
rato investimenti per circa 
800 miliardi di lire intre anni, 
sollecita il governo al recepi- 
mento di una direttiva Cee in 
cui è scritto che «gli Stati 
membri devono prendere le 
misure necessarie per ga- 
rantire la disponibilità e la ri- 
partizione sul proprio territo- 
rio di benzina senza piom- 
bo». 

Secondo la Esso Italia do- 
vrebbero essere introdotti 
incentivi di tipo fiscale, con 


«una riduzione del prezzo di 


50 lire il litro. Ma la benzina 
«verde»‘introdotta in un ser- 
batoio di un'auto non dotata 
di sistema di.carico con mar- 
mitta catalitica, consente so- 
lamente ‘l'eliminazione del 
piombo dai gas di scarico. 


Con la marmitta catalitica gli 
scarichi sarebbero. privi, per 
un buon 80%, di tutti gli altri 
composti dannosi per l’am- 
biente, primi fra tutti gli ossi- 
di di carbonio, gli ossidi di 
azoto e gli idrocarburi in- 
combusti. 

Così all'impegno ‘dell’indu- 
stria petrolifera si è affianca- 
to, in questi ultimi anni, quel- 
lo delle «case» automobili- 
stiche che hanno introdotto 
sul mercato italiano autovet- 
ture che montano marmitte 
catalitiche. 

In molti paesi ‘della Cee il 
consumo di benzina senza 
piombo rientra in un proces- 
so globale di riconversione 
produttiva già avviato e con- 
solidato, cui i vari governi 
nazionali. hanno tenuto il 
passo. In Germania, Gran 
Bretagna, Olanda; Danimar- 
ca, Svizzera, Belgio e Lus- 
semburgo il prezzo al consu- 
mo.di benzina senza piombo 
è inferiore rispetto a quello 
della benzina super, con in- 
centivi che arrivano fino al 
9,6%. 

In alcuni paesi come la Ger- 
mania, l’incidenza dei con- 
sumi di benzina «verde» sul 
totale è pari al 44%. In Inghil- 
terra il governo ha promosso 
una campagna pubblicitaria, 
appoggiata da tutte le forze 
politiche. 


MERCATO /PREVISIONI 
Record di vendite 
possibile nell’89 


111989 sarà un altro anno boom per l’industria automobilisti- 
ca italiana: le nuove immatricolazioni potrebbero, infatti, rag- 
giungere quota 2.215.000 unità, superando, il record di 
2.184.000 raggiunto nell’88. Questa previsione, comunque, 
contrasta con la sensazione che difficilmente.il 1989 avrebbe 
potuto ripetere il successo dell’anno passato. 

Fra i fattori che, invece, dovrebbero portare a un nuovo re- 


cord vanno ricordati la positiva evoluzione dei princi 


i fat- 


tori che influenzano il mercato, come la congiuntura naziona- 
le, i prezzi petroliferi, l'andamento dei salari, la propensione 


se» automobilistiche. 


\ al consumo, l’uscita di nuovi modelli programmati dalla «ca- 


: Il rallentamento, comunque, dovrebbe verificarsi negli anni 


successivi: anche in questo caso, tuttavia, le nuove immatri- 
colazioni dovrebbero mantenersi al di sopra dei due milioni 
di vetture. La produzione automobilistica italiana dovrebbe 
beneficiare di questo andamento: dopo la crescita del 10 per 
cento registrata nel:1988 il numero di nuove vetture dovrebbe 


salire del 2,4 per cento. 


Nel *90-'91 non vi dovrebbe essere calo dei livelli produttivi, 
perché il calo della domanda interna dovrebbe essere com- 
pensato dalla diminuzione del tasso di crescita delle impor- 
tazioni e dal lieve calo dell’export. Quest'ultimo, infatti, do- 
vrebbe scendere già nell’89 da 686.000 a 679.000, mentre do- 
vrebbero riprendersi nei due anni successivi, grazie al previ-. 
sto rafforzamento del grado di penetrazione dei costruttori 
italiani nei principali mercati europei (Francia, Germania, 


Gran Bretagna e Spagna). 


Per quanto riguarda le importazioni, esse non dovrebberto; 


‘scostarsi dal livello del 39,3 per cento attuale. 


NOVITA’ / IVECO 


Ritocchi importanti Sla cabina - Motori potenziati 


Dopo dieci anni di vita pro- 
duttiva il Daily e il TurboDai- 
ly della Iveco vengono sot- 
topposti ad un'opera di ma- 
quillage, diretta a mantener- 
ne e a moltiplicarne il suc- 
cesso in Italia e in Europa 
(sono 300.000 le unità vendu- 
te in questo periodo nel con- 
tinente). Questo veicolo, 
creato per la distribuzione e 
per il trasporto leggero, è di- 
venuto, in questo specifico 
settore, un classico, un pun- 
to di indiscusso riferimento. 
Gli interventi decisi sono di 
carattere generale. Un ri- 
guardo particolare sul con- 
fort della cabina (la nuova li- 
nea la rende più aerodinami- 
ca, mentre spoiler laterali ri- 
ducono la turbolenza dell’a- 
ria e, quindi, i fruscii aerodi- 
namici), che offre maggiore 
abitabilità (i movimenti al- 
l'interno risultano più facili), 
e gode di un impianto di cli- 
matizzazione da automobile. 
La strumentazione è di tipo 
modulare: a sinistra in bloc- 
co.il tachimetro elettronico, il 
contachilometri ‘e l'orologio 
digitale; a destra le spie, il 
contagiri, e gli indicatori dei 
livelli. Esiste poi una lista in- 
teressante di optional, come 
il check-control, alzacristalli 
elettrici e specchietti esterni 
a comando elettrico. 
Rinnovati Daily e TurboDaily 
anche nelle prestazioni. Un 
risultato ottenuto attraverso 
l'adozione dell'iniezione di- 
retta per i due motori diesel 
(2499 cc): l’aspirato, la cui 
potenza passa a 75 cv, e il 
turbocompresso, che. ora 
raggiunge i 103 cavalli. Pro- 
pulsori che si dimostrano al- 
l'altezza degli impegni ri- 
chiesti. 

Altre innovazioni funzionali 
al veicolo permettono una 
duttilità eccellente di utiliz- 
zazione: sette modelli e cin- 
quanta versioni è l'offerta at- 
tuale del nuovo Daily. 


PROVE /«COSA 150» 


Un Daily aggiornato | Quello scooter ha freni intelligenti 


Sicura, comoda ma anche scattante l’erede dell’ormai mitica . Vespa 


Servizio di 
Roberto Carella 


Il suo compito era ingrato, 
arduo, «antipatico»: doveva 
sostituire e soppiantare un 
simbolo dell'era industriale. 
La «Cosa» era l'erede ma 
anche la matricida. Doveva 
Uccidere una «dea». A di- 
stanza di oltre un anno, il 
compito è stato in parte svol- 
to. Ci sembra, però, che la 
Piaggio abbia commesso un 
errore di prudenza. La Casa 
di Pontedera, infatti, ha so- 
stituito con.la «Cosa» le «Ve- 
spa» 125, 150 e 200, ma non 
se l'è sentita di mandare in 
pensione il mitico «Vespino». 
da 50 cc. Perché questo pas- 
so incerto? Per il fatto che il 
più piccolo degli scooter era 
stato da poco rivitalizzato 
con un look più moderno, e 
perché questo prodotto sta- 
va dando gli unici risultati 
positivi in un mercato cloro- 
formizzato dalla legge sul 
casco. 

L'immagine della «Cosa» ne 
ha risentito. | «vespisti» e i 
potenziali nuovi acquirenti si 
sono sentiti sbilanciati: la 
«Cosa», insomma, ai loro oc- 
chi «non» era una nuova Ve- 
spa e «non» era una nuova 
moto. Eppure, la «Cosa» rap- 
presentava un indubbio salto 
di qualità. E infatti questo 
scooter dell'ennesima gene- 
razione è una gran «moto- 
scudata». Non c'è dubbio: 


‘ per giudicarla bisogna pro- 


varla. Rappresenta un nuovo 
modo di guidare. In sicurez- 
za. 

Il sistema frenante è il fiore 
all'occhiello. Si tratta di un 
impianto \idraulico integrale 
che combina. contempora- 
neamente l'azione del freno 
anteriore e di quello poste- 
riore. | freni, inoltre, hanno 
un diametro maggiorato, eil 
posteriore è regolato da un 
limitatore di pressione. Per 
azionare il sistema integrale 
bisogna azionare il pedale 
(ma con un carico modesto 
sulla leva si frena soltanto 


dietro). 

Il sistema potrebbe essere 
considerato. «parente» del- 
l'Abs: nell'intento di evitare 
slittamenti della ruota ante- 
riore, garantisce che, qualo- 
ra il pilota abbia già messo 
in azione il freno combinato 
(comando a pedale), la cop- 
pia frenante sviluppata dal- 
l'anteriore non aumenti bru- 
scamente se si interviene 
sulla leva a manubrio. 

Le altre preziosità. E' scom- 
parso il:rubinetto della ben- 
zina (ora di tipo elettromec- 
canico):; si aziona girando la 
chiavetta d'avviamento, co- 
me sulle vetture. Non c'è più 
nemmeno lo scomodo star- 
ter: entra in funzione auto- 
maticamente e si disinseri- 
sce con logica progressione 
(in base al grado termico). 
Sotto la sella un altro punto a 
favore: c'è lo spazio per un 
casco integrale che così ve: 
ne difeso da una serratura 
Ciò ha provocato un certo ri- 
gonfiamento della parte po- 
steriore dello scooter (che 
continua a ospitare la pratica 
ruota di scorta), ma il coeffi- 
cente aerodinamico (meglio 
noto come «cx») si è abbas- 
sato di un :buon dieci per 
cento rispetto alla «Vespa». 
Sull’esemplare da noi prova- 
to (una «Cosa» 150) era mon- 
tato anche il pratico avvia: 
mento elettrico, ma faceva 
bella mostra di sé una rassi- 
curante pedivella tanto utile 
dopo i lunghi periodi di inatti- 
vità e con le candele più re- 
calcitranti. Ci sembra che la 


‘ Cosa sia l'unica moto della 


nuova generazione a mante- 
nere. indissolubile. il bino- 
mio. 

Comunque, l'avviamento 
elettrico è potente e consen- 
te avvii senza tentennamen- 
ti. Il propulsore (monocilin- 
drico a due tempi con am- 
missione a valvola rotante e 
con tre luci di travaso) è bril- 
lante e generoso‘e sprigiona 
nove cavalli, per una veloci- 
tà massima superiore ai no- 
vanta all'ora. E° prontissimo 


anche ai bassi regimi ma 
consente di effettuare i sor- 
passi senza i soliti patemi. 

La «Cosa» 150 ci sembra lo 
scooter più equilibrato: è 
scattante e consuma molto 
poco, con unlitrosisfioranoii 
40 chilometri. Il comfort è! 
molto. buono anche con il 
passeggero (ma in questo 
caso sono consigliabili delle 
pedane rialzate). La posizio- 
ne di guida è quasi perfetta e 
la strumentazione (almeno 
sulla versione più «ricca») è 
completa e leggibile anche. 
di sera. 

Alcuni nei. Le vibrazioni so- 
no diminuite, ma si avverto- 
no sul manubrio ai regimi in-| 
termedi. Il cambio (a quattro 
rapporti) è rimasto quello di 
sempre, anche se ora è più 
morbido. Secondo noi sareb- 
be auspicabile quanto prima 


l'adozione di un:cambio di ti- - 


po automatico (la Piaggio ne 
ha già in produzione). Ma a 
Pontedera lo hanno già ‘in 
programma. | vespisti puri 
storceranno forse il naso; 

ma. il sistema automatico 
«continuo» può far avvicina- 
re nuovi appassionati a que- 
sto particolare tipo di moto- 
cicletta. ì 
Ma le novità saranno anche 
altre: si parla di scooter con 
il raffreddamento ad acqua e 
forse anche con l’iniezione.‘ 
Ovviamente, i prezzi lievite- 
ranno rispetto agli attuali po- 
co più di tre milioni della 150, 
«base» e ai quasi tre e mez-® 
zo della «lusso», 

Abbiamo lasciato in chiusura. 
il tema della manovrabilità, . 
E in effetti in questo settore 
la «Cosa» volta pagina: incit& 
tà è una piuma, e nei percor- 
si extraurbani non scodinzo- 
la e «beccheggia» alle velo-; 
cità più elevate. Le sospen-. 


sioni sono morbide ma an-» 
nullano l’effetto-poltrona. In. 


curva e nelle pieghe al limite 
la Cosa si ricorda di essere; 
innanzitutto una moto. Una 
moto. con le. sospensioni pro- 
gressive e la frenata intelli- 
gente. 
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